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Lanostra carta proviene 
da materiali riciclati o da foreste 
gestite inmaniera sostenibile 


(> 


771592 


169468 


Meloni “avvisa” le opposizioni: 
«Resto o anni senza rimpasto» 
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ORIZZONTE NORDEST 


INTERVISTA CON IL FILOSOFO 
Cacciari: «L’idea 
del Nord Est 

è stata tradita 
dalla politica» 


Massimo Cacciari 


FABRIZIO BRANCOLI 


a ancora senso parlare 
<< H di NordEst?». Selo chie- 

de Massimo Cacciari, fi- 
losofo ed ex sindaco di Venezia che 
anni addietro futraiprimi a credere 
in un progetto forte e radicato terri- 
torialmente con una sostanziale ri- 
forma federalista. Ma ora, il profes- 
sore storce il naso. «Erano altri tem- 
pi, altre logiche. Con il termine 
NordEstsiintendeva una cosa diver- 
sa, oggi il significato è cambiato. 
Quella linea venne soffocata dalle 
posizioni centralistiche romane dei 
partiti nazionali e dalla Lega. Che 
era la Lega di Bossi. Tra l’incudine e 
il martello, questa esperienza è sta- 
ta massacrata». /APAG.6 


IL COMMENTO 
BORDIGNON/APA6.4 


IL PREMIERATO 
EIL FATTORE 
PANCHINARO 


segnata dal governo è il poten- 
ziale subentrante nel caso il pre- 
mier fosse sostituito. 


[ lvero dominus della riforma di- 


LE CONSEGUENZE DELL'ONDATA DI MALTEMPO 


Barche e pontili distrutti 


Danni a società nautiche e stabilimenti balneari. Oggi nuova allerta. Domani vertice in Regione 


Unasfilza di pontili divelti dalla for- 
za delle onde, in particolare nella 
baiadi Sistiana, ma anche sul lungo- 
mare di Barcola. E un elenco di cen- 
tinaia e centinaia di imbarcazioni 
danneggiate in maniera anche pe- 
sante. C'è chi ha trovatole eliche dei 
motori deformate dall’impatto con 


le banchine, chi i tendalini comple- 
tamente strappati, chi ancora squar- 
cisullo scafo a causadi urti provoca- 
tidalla rottura delle cime. Tutte con- 
seguenze della violenta mareggiata 
che ha colpito venerdì scorso il lito- 
rale. 

SALVINI/APAG.2 


ILCASO 

BRUSAFERRO /APAG.2 
Spariti il “trampolino” 
del Ferroviario 

e la terrazza del Cral 


ILAVORI 

TONERO /APAG.3 

Topolini irriconoscibili 
Partono le operazioni 
di messa in sicurezza 


LE STORIE 


La caccia di Nicoletta 
alle onde gravitazionali 


Nicoletta Krachmalnicoffa soli 38 anni è stata eletta a 
capo del Comitato teoria e analisi di un progetto interna- 
zionaleche consofisticati telescopi rileverà l'impronta 
delle onde gravitazionali. BASSO / ALLE PAG. 24E25 


L'instancabile Adriana 
e le sue otto lauree 


«Mimancava il greco, mi sono diplomata al liceo» 
racconta Adriana Drago, 82 anni, scorrendole foto 
della sua ultima discussione di laurea in Lettere Clas- 
siche, l'ottava. CODAGNONE / APAG.19 


CRONACA 


Scontri con la polizia 
Otto antagonisti 
rinviati a giudizio 


SARTI /APAG.36 


Gliscontri in piazza Libertà 


Scongiurato lo stop 
dello scuolabus 
per la Sauro Spaccini 


/ APAG.33 


L'osteria degli addii 
di via dell'Istria 
ridotta a discarica 


/ APAG.37 


Corde in Armonia 


al Sartorio 


Biglietti in prevendita e sul luogo del concerto» el 
TicketPoint - Galleria Rossoni, Corso Italia 9, Tri 
e on-line / ACM: info tel. +39 040 3480598 


per 4 domeniche consecutive} ore I° 


a Triestina impone la legge del tre 
Museo Sartorio - Largo Papa Giovanni xl TS LL anche nel ss del ar 
ta. La luce nel cielo grigio la accende 
Redan che trafigge tre volte i Grigi lo- 
cali. Era successo anche a Legnago 
due settimane fa. / ALLE PAG.48E49 


» 


Unione da urlo: a3° 
loshow di Redan hè 
vale una tripletta 

CIRO ESPOSITO 


CALCIO 


L'esultanza dell'olandese Redan 


GALA DEL — DEDICATO 


ISNEO Mustca. 


eculin, Gianluca 


Cozina 


» (i si È 
ni ti di di 


POLITEAMA ROSSETTI 
5 NOVEMBRE 2023 - ORE 18.00 


INFO: WWW. TMESTEOPERETTA. 19 INFOG dietro IT 
Biglietti in vendita presso TICKET POINT e POLITE SETTI 
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IGOR GABROVEC 


Il lesname 


Un'ordinanza che assicuri a 
tutti i cittadini la possibilità di 
raccogliere e utilizzare a pro- 
prio beneficio illegname spiag- 
giato in grandi quantità. E que- 
sto il documento che si appre- 
sta a emettere il sindaco di Dui- 
no Aurisina, Igor Gabrovec, do- 
po le mareggiate di questi gior- 
ni. «Anche la Corte costituzio- 
nale si è già espressa in que- 
sto senso - ha ricordato il pri- 
mocittaddino - perciò opererò 
affinché questa pratica sia li- 
bera». 


DIPORTO NAUTICO 


Senza corrente 


Dopo il danno della mareggiata, 
la beffa di rimanere conla sede al 
buio. E quanto sta accadendo al 
Diporto nautico, un sodalizio che 
opera nella baia di Sistiana. «A 
causa di una serie di ritardi dell'E- 
nel - ha spiegato il presidente, 
Antonio Regazzo - siamo rimasti 
senza corrente. Abbiamo dovuto 
recuperare in fretta un generato- 
re per poter proseguire con l'atti- 
vità. Ma ci faremo sentire nelle se- 
di opportune». (foto da Face- 
book - Diporto nautico) 


STRADA PER LAZZARETTO 


Tratto off-limits 


A Muggia le criticità maggioriri- 
guardano la strada che porta al 
Lazzaretto, che rimane chiusa a 
veicoli e pedoni. Come conferma- 
to dal sindaco Polidori, «abbiamo 
almeno un centinaio di metri di 
quella strada divorati dal mare. Ei 
danni non riguardano solo il man- 
to stradale, ma anche le strutture 
sottostanti. Abbiamo dato istru- 
zioni alla Polizia locale e alle forze 
dell'ordine che controllano l'area 
di essere particolarmente severi 
perché è veramente pericoloso at- 
traversare queltratto di litorale». 


‘ ‘ondata di maltempo 


Mare 
ccnl 


Inal 


lala 
annegolate 


Pontili diveltie ormeggi saltati da Barcola fino a Sistiana 


Ugo Salvini 


Unasfilza di pontili divelti dal- 
la forza delle onde, in partico- 
lare nella baia di Sistiana, ma 
anche sullungomare di Barco- 
la. E un elenco di centinaia e 
centinaia di imbarcazioni dan- 
neggiate in maniera anche pe- 
sante. C'è chi ha trovato le eli- 
che dei motori deformate 
dall'impatto con le banchine, 
chiitendalini completamente 
strappati, chi ancora squarci 
sullo scafo a causa di urti pro- 
vocati dalla rottura delle ci- 
me. Tutte conseguenze della 
violenta mareggiata che, ve- 
nerdì scorso, da Muggia fino 
alle spiagge di Aurisina, ha let- 
teralmente “mangiato” il lito- 
rale. 

Peggiora infatti conil passa- 
re delle ore il bilancio dei dan- 
ni provocati su tutta la costa 
triestina dall’ondata di mal- 
tempo. Lo stesso che potrebbe 
tornare a farsi sentire ogg. La 
Protezione civile ha diramato 
una nuova allerta meteo fino 
alle 15 di oggi: sarà di colore 
giallo nella parte occidentale 
e sui monti, arancione a Trie- 
ste, Gorizia e Udine. Tornan- 
do a venerdì, il conto più sala- 
to rischia di pagarlo come det- 
to alla baia di Sistiana, dove 
operano numerose società 
nautiche con centinaia e centi- 
naia di soci. A subire le conse- 
guenze più pesanti fra i sodali- 
zi locali è stata la Pietas Julia: 
«Abbiamo avuto letteralmen- 
te allagata la nostra sede, che 
guarda la baia - ha spiegato 
Gianfranco Zotta, presidente 
della storica società - e per l’in- 
tera giornata abbiamo lavora- 
to per pulirla. Gravi danni ha 
subìto la copertura in legno 


PONTILI DEVASTATI 
I DANNI SONO INGENTI 


Allagata la sede della 
Pietas Julia: «Al 
lavoro tutto il giorno 
per ripulirla» 
Strutture fisse 
distrutte al Sistiana 
'89: «Traversine in 
legno irrecuperabili» 


en : 
i 


del nostro pontile fisso che pe- 
rò, per fortuna, nella struttura 
haresistito». 

Di «gravi danni ai pontili» 
ha parlato anche Luciano Bur- 
la, direttore “Mare” del Sistia- 
na ‘89. «Le principali conse- 
guenze della mareggiata le 
hanno subite i nostri pontili fis- 
si- ha precisato - in particolare 
le traversine in legno, che so- 
nostate strappate dalle onde e 
sono irrecuperabili. Ma ci do- 
vremo impegnare anche per 
pulire l’area dalla grande 
quantità di detriti che le onde 
hanno scaraventato sul litora- 
le». A questo proposito si è 


espresso il sindaco di Duino 
Aurisina, Igor Gabrovec: «Sul- 
le nostre coste abbiamo una 
enorme quantità di rifiuti por- 
tati dal mare - ha spiegato - si 
tratta di legname ma anche di 
materiali di plastica. Valutere- 
mo, di concerto contutte le so- 
cietà che operano sul mare - 
ha proseguito - le modalità 
per uscire da questa situazio- 
ne. Di certo - ha concluso Ga- 
brovec - chiederemo aiuto alla 
Regione. Se non ci sarà la di- 
chiarazione di calamità natu- 
rale, cercheremo altre formu- 
le». «Abbiamo due piscine nel- 
la nostra sede fronte mare - ha 


detto il presidente del Diporto 
nautico, Antonio Regazzo - e 
le abbiamo trovate completa- 
mente piene di legname porta- 
to dal mare e di sabbia. Fortu- 
natamente - ha proseguito - ri- 
spetto ad altre realtà abbiamo 
riportato danni minori a ponti- 
lieimbarcazioni». 

Danni ingenti sono stati in- 
vece denunciati dal Club del 
Gommone, che ha la propria 
sede in uno dei punti più espo- 
sti del litorale di Barcola: «Ab- 
biamo dovuto registrare il ce- 
dimento della scogliera in 
quattro punti - ha sottolineato 
il presidente, Gianluca Coides- 
sa - che è arretrata di circa tre 
metri. Inoltre - ha aggiunto - la 
forza del mare ha accatastato 
tuttiigommoni verso terra». 

Sull’altra sponda del golfo, 
a Muggia, le problematiche 
maggiori sono relative alla 
strada che porta al Lazzaretto, 
che rimane chiusa sia al traffi- 
co veicolare sia ai pedoni. «La 
Protezione civile ha promesso 
divenire quanto prima a quan- 
tificare i danni e a iniziare a 
progettare gli interventi da fa- 
re - ha confermato il sindaco, 
Paolo Polidori - perché abbia- 
mo almeno un centinaio di me- 
tri di quella strada divorati dal 
mare. E i danni non riguarda- 
no solo il manto stradale, ma 
anche le strutture sottostanti. 
Abbiamo dato istruzioni alla 
Polizia locale e alle forze 
dell’ordine che controllano l’a- 
rea di essere particolarmente 
severi- perché è veramente pe- 
ricoloso attraversare quel trat- 
to di litorale». Quadro miglio- 
reaPorto SanRocco: «La collo- 
cazione del comprensorio è ta- 
le che, quando soffia il Libec- 
cio, l’area è protetta». — 


I DUE STABILIMENTI BALNEARI ALL'INTERNO DEL PORTO VECCHIO 


Ferroviario, cabine a pezzi 
Collassatala terrazza del Cral 


Micol Brusaferro 


Il pontile dello stabilimento 
Ferroviario di Trieste, verso il 
mare, tanto amato per i tuffi 
d’estate, non esiste più. Spaz- 
zatovia. Così come le ringhie- 
reele scale. Sulla pavimenta- 
zione poco distante si è aper- 
ta una voragine, altri enormi 
blocchi di cemento sono stati 
risucchiati dalle onde. Il mu- 
ro che separa le cabine dal 
parcheggio dietro all’edificio 


in alcuni punti è stato bucato. 
La parete sfondata dall’ac- 
qua. E poi ci sono pietre e mas- 
siovunque. 

Uno scenario simile si vede 
nel confinante stabilimento 
balneare del Cral, dove l’in- 
gresso è interamente occupa- 
to dal pattino del bagnino, in- 
castrato nell’entrata resa ina- 
gibile. Molte porte sono salta- 
te, alcuni tavoloni sono finiti 
al largo, ormai affondati. La 
terrazza fronte mare è in par- 


te collassata, con un evidente 
avallamento. Mancano an- 
che alcune parti della tettoia, 
volatevia. 

Più che una mareggiata 
sembra sia passato un urga- 
no. Devastante. I due spazi 
all’interno del Porto Vecchio 
sono distrutti. La conta dei 
danniè ancora in corso, a par- 
tire dall'elenco dioggettispa- 
riti. Pezzi conservati con cura 
e attenzione al coperto, a par- 
tire dalla fine dell’estate. 


All’interno di spazi chiusi che 
mai prima erano stati violati 
in questo modo. Ora le serra- 
ture sono saltate, i portoni to- 
talmente divelti. Come nel 
bar del Cral o nel magazzino 
con le canoe al Ferroviario, 
dove diverse imbarcazioni so- 
no gravemente danneggiate. 

«Sembra sia scoppiata una 
bomba» dice sconsolato Lo- 
renzo Deferri, presidente del 
Cral, osservando icrolli e ide- 
triti sparsi dappertutto. Per 
accedere ha aperto il cancel- 
lo laterale dello stabilimen- 
to, percorrendo la stradina 
esterna piena di fango e im- 
mondizie. «Non abbiamo 
mai visto una situazione del 
genere in tanti anni. Non c’è 
angolo che non sia ferito, rovi- 
nato». La pavimentazione è 
sconnessa, mancano interi 
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L'ondata di maltempo 


Cedimenti ai Topolini 


Alberi della pineta sotto osservazione, sampietrini raccolti in sacchi. Domani riunione in Comune 


Laura Tonero 


AlPalba di ieri il lungomare di 
Barcola sembrava un campo 
di battaglia. La quiete dopo la 
mareggiata ha evidenziato 
tutte le ferite arrecate alla pi- 
neta, sia nella parte alberata 
che sulcamminamento, ai To- 
polini e in generale lungo la 
costiera. Inizia la conta del di- 
sastro. L'assessore all’Urbani- 
stica del Comune di Trieste 
Michele Babuder anticipa che 
domani, in una riunione con 
tutti i Servizi, verrà fatta una 
prima stima dei danni e una 
valutazione sugli interventi. 
Glioperai di AcegasApsAm- 
ga e di Italspurghi ieri all’alba 
erano già allavoro per consen- 
tirelarapida riapertura divia- 
le Miramare, ridotto a distesa 
di sampietrini, fango, rami, 
oggetti di ogni tipo. Basti pen- 
sare che i mosconi abitual- 
mente sistemati a fine pineta 
sono stati ritrovati al bordo 
della fontana di Barcola. Chi 
era presente, durante la bufe- 


ra li ha visti volare come pal- 
loncini. Prima delle 9 la viabi- 
litàera stata ripristinata, tran- 
ne per il tratto che dal Bivio 
porta al Castello di Miramare 
- museo e parco non hanno re- 
gistrato danni -, tratto che è 
stato riaperto alle 12.30. 

Il sindaco Roberto Dipiazza 
haeffettuato un rapido sopral- 
luogo. Babuder ha seguito 
passo passo l'evolversi della si- 
tuazione già dalla serata di ve- 
nerdì, coordinando gli inter- 
venti assieme al responsabile 
della struttura comunale Ter- 
ritorio, economia e ambiente 
Giulio Bernetti. L'impegno 
poi si è concentrato sulla mes- 
sa in sicurezza del lungomare 
che costeggia la pineta. Varile- 
vato che malgrado le racco- 
mandazioni e la presenza del- 
la Polizia locale a monitorare 
l’area, fin dal mattino genitori 
e nonni con bambini, run- 
ners, persone col monopatti- 
no si ostinavano a voler rag- 
giungere il lungomare, oltre- 
passandoinastri che delimita- 


LA PINETA DEVASTATA 
PRIME RIPARAZIONI (FOTO SILVANO) 


Benvenuti: «Scostata 
dalla banchina 

una discesa a mare 
incemento armato» 


vano la zona. Lo stesso ai To- 
polini, dove si sono registrati 
cedimenti e gli accessi sono 
transennati. Nelle prossime 
ore gli operai interverranno 
sulla pineta, resa irriconosci- 
bile dalla quantità di materia- 
leaccumulato, conle aree gio- 
chi devastate. Dei sacchi pre- 
disposti dagli operai sono sta- 
ti usati anche dai passanti per 
metterci i sampietrini ritrova- 
ti in mezzo alla strada. Babu- 
deranticipa che «servirà quan- 
to prima avviare una valuta- 
zione sul patrimonio arboreo 
dell’area, per capire se alcuni 
esemplari abbiano subito dan- 
nitalidarenderliarischio». 


Ad annotare i danni sono 
anche gli imprenditori. La for- 
za del mare ha devastato lo 
stabilimento di Grignano 2, 
sotto l'hotel Riviera, e danneg- 
giato Grignano 1. Dieci capan- 
ni volati via, 50 danneggiati, 
alcune aree della banchina so- 
no state divelte, la zona bar 
sradicata. «Sconcertante - di- 
ce l'imprenditore Alex Benve- 
nuti -è che la violenza dell’ac- 
qua è riuscita a spostare una 
scalinata: una discesa a mare 
in cemento armato, larga 5 
metri, divelta e scostata dalla 
banchina. Guardando l’acca- 
duto e valutando gli evidenti 
cambiamenti climatici credo 
non basterà riparare, servirà 
ripensare a queste strutture 
adeguandole al futuro». Il pre- 
sidente regionale del Sindaca- 
to balneari Salvatore Sapien- 
za non azzarda la stima dei 
danni: «Troppo presto, serve 
una ricognizione, ma ci chie- 
diamo come faranno i titolari 
di stabilimenti a programma- 
re investimenti di ricostruzio- 


ne se non c'è ancora certezza 
di proroga sulle concessioni. 
Ugualmente, come farà la Re- 
gione a erogare eventuali con- 
tributi a imprese che hanno la 
concessione in scadenza?». 

Variidanni riportati in case 
private, come le ville lungo la 
Costiera. In questi casi nelle 
polizze assicurative l’estensio- 
ne del risarcimento per ma- 
reggiata «è una deroga per 
eventi eccezionali che nonvie- 
ne concessa facilmente - dice 
ilbroker Daniele Muha, ammi- 
nistratore delegato di P.r. Se- 
veral -, e nelle zone più a ri- 
schio ha costie limiti diinden- 
nizzo maggiori». Nel caso dei 
privati, ad esempio i proprie- 
tari delle ville in Costiera, «le 
compagnie assicurative nella 
maggior parte dei casi esclu- 
dono queste coperture - spie- 
ga Muha -; le imprese posso- 
no avere una copertura, ma 
con un limite di indennizzo 
che non copre certo la totalità 
deldanno».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


tratti dicemento che primali- 
mitavano la grande piazzola, 
piena di tavolini e sedie nel 
corso della bella stagione. 
Una seduta è finita sotto le 
scale che portano allivello su- 
periore, insieme a intonaci e 
fango. «Per il momento non 
togliamo nulla - raccontano 
alcuni soci - il timore è che ci 
siano nuove mareggiate, con- 
siderando che sono in arrivo 
altre ondate di maltempo. Ve- 
dere lo stabilimento così fa 
male, civorranno mesi per ri- 
mettere tutto in sesto». 
Anche Claudio Vianello, 
presidente del Ferroviario, ie- 
rihainiziato a segnare i tanti, 
tantissimi danni. Mail lavoro 
sarà lungo «tutto è distrutto, 
non ci sono parole». Il primo 
punto che salta all'occhio è il 
pontile dei tuffi. Scomparso. 


CANOTTIERI E CRAL 
DEVASTATE LE SEDI (FOTO SILVANO) 


Pareti sfondate, 
canoe rotte, 
lavandini fratturati 
nei servizi igienici 


Finito sul fondale. Nelle toi- 
lette le onde hanno fatto a 
pezzi i lavandini. Le basi pe- 
santi degli ombrelloni, in ce- 
mento, sono state spinte den- 
trole cabine, ridotte a un cola- 
brodo. In un angolo sono am- 
massati frigoriferi e mobili. 
Le scalinate in pietra verso il 
mare sono state “mangiate” 
dalle onde. Maxi boe colora- 
tesono arrivate aterra, trasci- 
nate chissà da dove. Manca- 
no all’appello parecchi arredi 
divario tipo. 

Qualche socio, anche qui, 
cerca di dare una mano alme- 
no per salvare le poche cose 
sopravvissute. Ma la paura, 
pertutti, è rappresentata dal- 
le previsioni meteo. Che an- 
nunciano ancora vento e 
pioggia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA RIFLESSIONE 


L'adeguamento 


Ad annotare i danni sul lungoma- 
re di Barcola anche gli imprendito- 
ri.La forza dell'acqua ha devasta- 
tolo stabilimento Grignano 2, sot- 
to l'hotel Riviera, e danneggiato 
Grignano 1. Dieci capanni volati 
via, 50 danneggiati, aree della 
banchina divelte, la zona bar sra- 
dicata. Riflette l'imprenditore 
Alex Benvenuti: «Guardando a 
quanto è accaduto e valutando gli 
evidenti cambiamenti climatici 
credo non basterà riparare, servi- 
rà ripensare a queste strutture 
adeguandole al futuro». 


IL NODO 


Le concessioni 


Il presidente regionale del Sinda- 
cato balneari Sib Salvatore Sa- 
pienza non azzarda la stima dei 
danni («Troppo presto, serve una 
ricognizione) ma solleva subito 
un altro nodo: «Ci chiediamo co- 
me faranno titolari di stabilimen- 
ti a programmare investimenti di 
ricostruzione se non c'è ancora 
certezza di proroga sulle conces- 
sioni. Ugualmente, come farà la 
Regione a erogare eventuali con- 
tributi a imprese che hanno la 
concessione in scadenza?» 


LO SCENARIO 


Fango e detriti 


La stradina che conduce ai 
due stabilimenti Cral e Ferro- 
viario è piena di fango, detriti e 
immondizie di vario tipo. Due 
grandi bidoni di rifiuti sono fini- 
tia terra, accanto alcune gran- 
di fioriere, con terra e piante 
sparse tutto attorno. In mezzo 
vassoi, contenitori di plastica 
di vario tipo e ancora ferraglia, 
pezzi di muro, qualche bicchie- 
re e coperture di stoffa forse di 
tende e ombrelloni dei vicini 
bagni. In via di effettuazione il 
primo conteggio dei danni. 
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Lalunsga attesa 
della marea ® 


Emessa l'allerta per la notte. L'incognita del vento 
Fauna ittica e strutture, danni ingenti nelle valli da pesca 


Antonio Boemo 


Cambiano continuamente le 
previsioni di marea da parte 
dell’Ispra. Dagli oltre 150 cen- 
timetri ipotizzati perle 5.50 di 
stamane si è passati, in base al- 
le indicazioni del pomeriggio, 
ai 141 centimetri previsti per 
le 3.10 della notte tra ieri e 0g- 
gi. Un livello che a Grado sfio- 
ra quelli considerati con ma- 
rea eccezionale. Nulla però al 
confronto con gli oltre 160 cen- 
timetriregistratila scorsa setti- 
mana. Va precisato che questi 
indicatori riguardano il medio 
mare: non si fa riferimento al- 
la quantità di centimetri d’ac- 
qua che possa riversarsi sulla 
strade. Per fare un esempio: in 
condizioni meteo normali, 
quando il medio mare segna 
118-120 centimetri, all’inizio 
di riva Bersaglieri ovvero 
all’imboccatura del canale del 
porto che è il punto più basso 
dell’isola, l’acqua inizia appe- 
naa uscire. 

Il problema vero è il vento: 
scirocco o libeccio. Più soffia, 
più c’è il rischio che Grado fini- 
sca sott'acqua. Ad ogni modo, 
quando il livello indicato dall’I- 
spraraggiunge quota 105 scat- 
tail preallarme, conivolontari 
della Protezione civile che ini- 
ziano a monitorare le varie zo- 
ne mentre arriva il preallerta a 
enti e realtà interessati a even- 
tuali emergenze. E ieri la quo- 
ta 105 veniva prevista attorno 
alla mezzanotte passata, 
tant'è che è stata emessa l’aller- 
taarancio per criticità geologi- 
ca con rischio di acqua alta e 
mareggiate. Quanto al vento 


[=== 

VALLI DA PESCA 

A DESTRA UNO SCORCIO 
DELLA SPIAGGIA DI GRADO 


Padovan (Ara Storta): 
«Quattro anni di 
semine totalmente 
perdute, mangiati 

3o metri di argine» 


Polo (Artalina): 
scomparsi almeno 
una trentina di 
quintali fra orate 

e branzini 


dai quadranti meridionali, le 
previsioni dicevano di 35 chilo- 
metri orari verso le 3 della not- 
tefrasabato e domenica. 

In questo contesto, dipen- 
denti del Comune e volontari 
di Protezione civile hanno con- 
tinuato a riempire e distribui- 
re sacchi di sabbia; a livello di 
posteggi continuano a essere 
alcompleto tutte le zone più al- 
te della città, dove gli automo- 
bilisti portano in salvo i loro 
veicoli. Davanti a locali, nego- 
zici e abitazioni delle zone più 
arischio sono posizionate inol- 
tre tavole o protezioni metalli- 
che che impediscano all’acqua 
dientrare nelle case. 

Grado intanto contaidanni, 
enon solo quelli della spiaggia 
erosa dalle mareggiate. Sono 
centinaia le migliaia di euro di 
danni nelle valli da pesca cau- 
sati dalla perdita del pesce ma 
anche dai danni subiti alle argi- 
nature. E il bilancio delle re- 
centi mareggiate che hanno 
colpito non solamente le spiag- 
ge ma anche la laguna e più 
precisamente le valli da pesca. 
Il danno complessivo subito a 
Grado a causa di questa onda- 
tadimaltempo è tutto da verifi- 
care ma parlare di milioni di 
euro è sicuramente reale. 
Quanto alle spiagge, tutti pos- 
sono vedere l’entità del danno 
causato dall’erosione; per 
quel che concerne la laguna il 
bilancio è invece provvisorio 
inquantosistanno ancora veri- 
ficando i danni, e i valligiani 
stanno cercando di calcolare 
quanto pesce sia fuoriuscito in 
mare a causa dell’acqua alta. 
Indubbiamente la valle da pe- 


sca che ha patito il maggior 
danno è quella di Ara Storta 
dei fratelli Padovan. Racconta 
Enzo Padovan che la forza del 
mare si è “mangiata” circa 35 
metri di argine che ha così fat- 
to uscire tutto il pesce. Inoltre 
tutta la parte superiore del re- 
sto delle arginature è da rifare 
per risultare in sicurezza. 
«Quattro anni di semine perse 
completamente — afferma En- 
zo Padovan - e cioè circa 120 
mila rate e circa 7 mila branzi- 
ni, oltre ai cefali, non ci sono 
più». Calcolare i danni non è al 
momento facile. Senza conta- 
re che bisogna ricominciare da 
zero, ma dopo aver provvedu- 
toasistemare l’argine. Altri co- 
sti e problematiche sono legati 
al trasporto della terra. Ci vor- 
rannotempo e denaro. 

Non è, dunque, solo il dan- 
no materiale del momento che 
va calcolato ma anche il fatto 
che sarà necessario nuovamen- 
te seminare gli avannotti e at- 
tendere qualche anno per ave- 
re nuovamente una certa pro- 
duzione. A segnalare danni an- 
che Ferruccio Polo della Valle 
Artalina: a causa dell’acqua al- 
ta, annota, sono spariti alme- 
no una trentina di quintali di 
pesce (orate e branzini). Dan- 
ni sonoipotizzabiliin altre val- 
li da pesca: sinora è stato diffi- 
cile effettuare isopralluoghivi- 
sto il meteo avverso. In quasi 
tuttii numerosi isolotti della la- 
guna si registrano dei danni 
(reti e altre attrezzature lette- 
ralmente sparite portate via 
dal mare chissà dove) causati 
soprattutto dal forte vento. — 
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A Poggio Terza Armata promossi "tubone" e rafforzamento dell'argine 
Si riapre il dibattito sullo sghiaiamento lungo il letto dell'Isonzo 


Le opere di messa in sicurezza 
hanno salvato Sagrado e Gradisca 


ILPUNTO 


Luigi Murciano 


agrado e Gradisca af- 
fronteranno con (relati- 
va) tranquillità l’odier- 
na allerta idrica di tipo 
arancio proclamata ieri dalla 
Protezione Civile regionale. I 


comunidirimpettai hanno tira- 
to un sospiro di sollievo dopo 
le due piene dell’Isonzo che 
nel giro di una settimana han- 
no messo a dura prova i gene- 
rosi volontari e i tecnici che si 
sono prodigati per la sicurez- 
za. Il doppio stress test ha evi- 
denziato la tenuta del sistema 
e l'efficacia delle opere di mes- 
sa in sicurezza idrogeologica 


svolti in questi anni con l’aiuto 
della Regione: per quanto con- 
cerne Sagrado e le sue frazio- 
ni, la collocazione del “tubo- 
ne” e il rafforzamento degli ar- 
gini sulla sponda sinistra han- 
no migliorato di molto, ove 
proprio non risolto, i rischi di 
allagamento di via 2 Giugno e 
delle aree circostanti. E a Gra- 
disca la messa in sicurezza del 


L'Isonzol'altro ieri, appena cessato l'allarme Foto Bumbaca 


Salet pare ormai un fatto asso- 
dato-ilborgo nonèstato “pre- 
so alle spalle” dalle acque del- 
la Roggia — ma hanno pagato 
anche gli interventi di manu- 
tenzione degli argini e di puli- 


zia dalla vegetazione a monte 
della passerella fra la Fortezza 
e Sdraussina, che hanno con- 
sentito un migliore deflusso 
delle acque. 

Questo però non significa 


poter abbassare la guardia. 
Non è un caso che il sindaco di 
Gradisca, Linda Tomasinsig, 
abbia auspicato la futura rea- 
lizzazione di un diaframma 
rinforzante sull’argine, sulla 
falsariga di quanto avvenuto 
sulla sponda sagradina. E poi 
si riapre il dibattito attorno al- 
la necessità di attività di sghia- 
iamento lungo il letto dell’Ison- 
zo, in modo da incrementare 
lacapacità dell’alveo. Negli an- 
ni°60, a monte del ponte di Sa- 
grado, era funzionante un si- 
stema fisso di recupero della 
ghiaia dal fiume. Molti residen- 
ti invocano un ritorno a quelle 
modalità. Altri la cassano per 
il rischio di alterazione am- 
bientale e di speculazioni. È 
ora di riaprire un dibattito co- 
struttivo ariguardo. — 
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L'ondata di maltempo 


v, 


Imorti. 


in Toscana 
salgono a sette 


Si cerca un disperso a Prato. Migliaia le persone isolate. Danni per 300 milioni 


NUOVA PERTURBAZIONE IN ARRIVO 


Il meteo peggiora 
Curcio sorvola la zona 
«Al via evacuazioni» 


FIRENZE 


In Toscana è attesa una nuo- 
va perturbazione e c'è molta 
apprensione: è stata dirama- 
taunanuova allerta arancio- 
ne perrischio idraulico, idro- 
geologico e mareggiate dal- 
le 20 diieri sera fino alla mez- 


vionate, per fare il punto sulla 
situazione. Curcio ha annun- 


Un vigile del fuoco mette in salvo un neonato 


Leonardo Roselli / FIRENZE 


Sale a 7 il bilancio dei morti 
per il maltempo che ha colpi- 
to la Toscana il 2 novembre. 
L'ultima vittima, Gianni Pa- 
squini, 69 anni, è stata ritrova- 
ta ieri mattina in un campo di 
mais a Campi Bisenzio (Firen- 
ze), il territorio tra i più colpi- 
ti da questa ondata, dove so- 
no finiti sott'acqua 800 ettari 
di territorio. 

Ancora disperso invece un 
84enne a Prato: la vettura che 
guidava, tornando acasa, è sta- 
ta trovata venerdì accartoccia- 
ta in un terreno alluvionato 


ma dell'uomo nessuna traccia. 


IDANNI 


Intanto inizia la conta dei dan- 
ni che, secondo una prima sti- 
ma del presidente della Regio- 
ne Eugenio Giani, ammonte- 
rebbero a 300 milioni tra pub- 
blico e privato. «Ma è una sti- 
ma assolutamente parziale - 
osserva il governatore tosca- 
no -, servirà almeno un'altra 
settimana per avere numeri 
più certi». E in particolare, il 
sindacato dei balneari Sib ha 
stimato in 100 milioni i danni 
aglistabilimenti. 

La macchina dei soccorsi 


continua a lavorare a pieno rit- 
mo senza sosta, solo i vigili del 
fuoco spiegano che nelle cin- 
que province toscane colpite 
dall'alluvione sono già 2.500 
gli interventi fatti, con 570 uo- 
mini in azione e 150 automez- 
zi. AQuarrata (Pistoia) le squa- 
dre dei pompieri hanno aiuta- 
toa evacuare con un mezzo an- 
fibio anche una neonata insie- 
meai genitori. 


IL PUNTO 


Il capo della Protezione civile 
nazionale Fabrizio Curcio e il 
governatore Giani hanno sor- 
volato inelicottero le zone allu- 


ciato la firma della prima ordi- 
nanza d'intesa con la Regione, 
dopo il riconoscimento dell'e- 
mergenza nazionale. 

«Abbiamo piùdi 1.000 volon- 
tari che stanno lavorando - ha 
spiegato -, ci sono sei colonne 
mobili in arrivo, cinque colon- 
ne mobili di volontariato nazio- 
nale. Il tema vero è l'impiego 
dei mezzi in unterritorio molto 
ampio, per questo abbiamo 
chiesto anche il rafforzamento 
dei centri di coordinamento». 
Per Curcio le zone più critiche 
sul maltempo sono quelle «di 
Prato, di Campi Bisenzio, la par- 
te di Pistoia: qui abbiamo anco- 
ra acqua in quantità importan- 
te» che «rende molto complica- 
toinalcuneareeilripristino del- 
la parte elettrica e dei servizi es- 
senziali. 

Bisogna lavorare molto sul 
territorio per stabilire le prio- 
rità soprattutto per le persone 
più fragili, per quelle che so- 
no già fragili per problemi e 
gli anziani che non possono 
stare in abitazioni dove non 
c'è energia ed acqua». Gli sfol- 
lati sarebbero 300. 

Intanto a Campi Bisenzio, do- 
ve centinaia di volontari prove- 
nienti anche da fuori Toscana si 
sono presentati al Comune e 
vengono muniti di tute, guanti, 
pale, leidrovorelavoranoinma- 
niera no stop dalla notte. Sui so- 
cial il governatore ha lanciato 
un appello a non mettersi in 
viaggio nelle zone colpite dal 
maltempo per non intralciare i 
SOCCOTSÌ, — 


zanotte di domenica 5 no- 
vembre, sulla Toscana nord 
occidentale, centrale e tutta 
la costa, comprendendo le 
province già duramente tra- 
volte dal maltempo di due 


giornifa. 


Il capo della Protezione ci- 
vile nazionale Fabrizio Cur- 
cio ha fatto il punto su cosa 
potrebbe accadere nelle 
prossime ore con particola- 
re attenzione a Campi Bisen- 
zio (Firenze) e Prato, le 
aree maggiormente colpite 
dall'alluvione. «Si sta lavo- 
rando cercando di dare una 
soluzione rispetto a quelle 
che sono le possibilità, c'è 
un tema di meteo che andrà 
a peggiorare - ha detto Cur- 
cio -. Probabilmente ci sarà 
bisogno, questo lo stabili- 
ranno i sindaci, anche di 
evacuazioni preventive del 
territorio che è stato colpi- 
to. In questo senso si sta fa- 
cendo il possibile per sup- 


portare le persone». 


E i comuni hanno imme- 
diatamente recepito le indi- 
cazioni della Protezione civi- 


le, già nella serata di ieri: 


«Evacuazioni preventive in 
corso a Montemurlo, Monta- 
le e Prato in corrispondenza 
delle rotture dei torrenti 
Agna e Bagnolo, circa 1200 
persone. Allestiti punti di ac- 
coglienza negli spazi comu- 
nali e palestre». Ha comuni- 
cato il presidente della Re- 


gione Toscana Eugenio 


Fabrizio Curcio con Eugenio Giani 


Giani sui social. Il sindaco 
di Montemurlo Simone Cala- 
mai, ha fatto un appello per 
trovare volontari per fare i 
sacchi di sabbia da distribui- 
re nelle zone più a rischio e 
altre località nelle vicinanze 
sistanno organizzando. Gia- 
ni ha anche precisato che le 
evacuazioni preventive so- 
no di competenza del sinda- 
co, noi possiamo consigliare 
poièilsindaco a determinar- 
le con un'ordinanza. Facen- 
do il punto della situazione 
Curcio ha anche spiegato: 
«Oggi abbiamo più di 1.000 
volontari che stanno lavo- 
rando, ci sono sei colonne 
mobili in arrivo, cinque co- 
lonne mobili di volontariato 
nazionale, quindi i mezzi ci 
sono - ha affermato Curcio 
-.».E pronto, in caso di neces- 
sità anche l'esercito che fa 
parte del sistema di protezio- 
ne civile: «L'esercito è dispo- 
nibile come le altre forze ar- 
mate - il commento di Cur- 
cio -. Qualora ci fosse la ri- 
chiesta di un lavoro partico- 
lare noi chiederemmo le di- 
sponibilità e sono certo che 
verrebbe data». — 


Volontari e mezzi di soccorso arrivano in continuazione nei comuni invasi dall'acqua 
In tanti a spalare per liberare case e botteghe o rifornire con cibo e coperte gli sfollati 


I neo «angeli del fango» nelle zone devastate 
Migliaia isolati a Campi, inazione la solidarietà 


LA SITUAZIONE 


SEANO 


ampi Bisenzio, vicino 

a Firenze, e Seano, a 

Prato, sono gli epicen- 

tri degli allagamenti 
dove ancora rimangono isola- 
te più di 6.000 persone, più al- 
tre centinaia a Oste di Monte- 
murlo. Persone bloccate a due 
giorni dall'alluvione in case 
senzaluce, senza acqua potabi- 
lee anche senza viveri che ven- 
gono raggiunte da soccorrito- 
ri. Etornano come perl'alluvio- 
ne di Firenze del 4 novembre 
1966 centinaia divolontari. Al- 
lora furono gli « 


Quasi 2.000 volontari hanno risposto all' emergenza maltempo 


angeli del fang», immortala- 
ti in celebri immagini in bian- 
co e nero. Oggi sono volontari 
mobilitati dal Partito democra- 
tico, ma anche 300 tifosi viola 
della Curva Fiesole e tanti, tan- 
ti che spontaneamente, , si so- 
no presentati con stivali e pala 
in Comune. Il clima è di caos 
mentre vengono riforniti di 
sacchetti, tute, guanti. Tutti 
vogliono aiutare. Al bisogno 
vengono contati e avviati a 
squadre di 5 o di 10 laddove 
serve. La scuola, una via, la bi- 
blioteca comunale a Villa Mon- 
talvo, che è distrutta completa- 
mente e da sgomberare, e così 
ancora. Vengono indirizzati. 
La lunga commerciale via 
Buozzi è davvero in ginocchio: 


si spala fango dappertutto, i 
commerci sono fermi. E la stra- 
da degli affari di questo gran- 
de centro industriale e agrico- 
lo della Piana. L'aria è umida 
oltre il normale e i display di 
computer, auto, telefonini lo 
segnalano bene. A Campi ci so- 
no strade allagate come la lun- 
gavia Palagetta fino a San Pie- 
ro a Ponti (ci si va in canoa a 
portareiviveri), strade da spa- 
lare dopo il deflusso delle ac- 
que, strade miracolosamente 
asciutte pur a pochi metri dal- 
le altre. Molti volontari affian- 
cano i proprietari di case e ne- 
gozi. Si buttano via masseri- 
zie, arredi, ci sono i fascicoli di 
uno studio legale tirati via dal 
pantano. Paradossalmente ha 
ripresola farmacia sul ponte al- 
laRoccae funziona il forno. So- 
no più in alto e la furia della 
corrente era tale da non ferma- 
reliacquae fango. Ilresto è ko. 
Seiidrovore accese no stop dal- 
la notte a San Donnino hanno 
ritirato le acque ma, ha spiega- 
to il sindaco Andrea Tagliafer- 
ri, «stavolta il deflusso dai ter- 
reni è lento rispetto ad altre 
esondazioni», C'è un lago ac- 
canto a Campi Bisenzio, con 


l'acqua a un metro, tipo palu- 
de. «Ci preoccupa l'allerta 
arancione in arrivo», aggiun- 
ge il sindaco, che però «non 
vuol fare evacuazioni di mas- 
sa. Si va coi canotti alle case a 
vedere di cosa c'è bisogno. Chi 
vuoleviene evacuato».Igratta- 
capi sono ora su San Piero a 
Ponti, la frazione bassa circon- 
data da corsi d'acqua comple- 
tamente allagata. «Non sappia- 
mo con certezza se sono tutti 
salvi, stiamo facendo i control- 
li, ora è possibile con mezzi 
nautici per portare cibo e vive- 
ri. Servono anfibi e gommoni. 
Sono senza luce e anche i cellu- 
lari si sono scaricati, non sap- 
piamo come stanno tutti». Le 
telecomunicazionivanno a sin- 
ghiozzo, web e cellulari com- 
presi. Non c'è corrente elettri- 
ca, la centrale Enel a San Piero 
è stata allagata. Perle strade le 
file di volontari. Quelli inqua- 
drati dalla protezione civile 
hanno una tuta di plastica, ce- 
lestina. Nelle strade il rumore 
dei compressori per sputare 
l'acqua fuori dalle cantine co- 
preil chiacchiericcio di una po- 
polazione che si ritrova unita 
contro un disastro nuovo. — 


rofessor Cacciari, vor- 
p remmo parlare di Nord 
Est. 

«Ma come si fa a parlare di 
NordEst?Ha ancora senso?». 

Sì, perché lei ci credeva. Fu 
uno dei primi, no? 

«Erano altri tempi, altre logi- 
che. Con il termine Nord Est si 
intendeva una cosa diversa, 0g- 
gi il significato è cambiato. In 
ogni caso Giorgio Lago, è noto, 
fu un fondatore di questo con- 
cetto. Con lui c'erano stima e 
amicizia, fino alla sua morte. È 
un'epoca passata». 

D’accordo, allora ricordia- 
mo l’epoca passata. 

«C'era l’idea chelo Stato si po- 
tesse riformare in senso autenti- 
camente federalista; il NordEst 
non era una rivendicazione di 
stretta autonomia territoriale 
ma un'ipotesi, una linea cultu- 
rale prima ancora che politica, 
per una riforma complessiva 
delle istituzioni». 

Mal’idea non passò. 

«Certo le testate del gruppo 
Repubblica non aiutarono la 
causa... Rimasero giornali ro- 
mano centrici. La concorrenza 
del Gazzettino di Lago si faceva 
sentire, non ci fuun vero appro- 
fondimento. E poi questa linea 
venne soffocata: dalle posizio- 
ni centralistiche romane dei 
partiti nazionali e dalla Lega. 
Cheera la LegadiBossi. Tra l’in- 
cudine e il martello, questa 
esperienza è stata massacrata. 
Oraèinutile parlarne». 

Mailconcetto di fondo “tie- 
ne” ancora? C'è una trama di 
valori o di interessi condivisi 
tra queste regioni? 

«E sbagliato vederla come 
una cosa a sé. Noi ritenevamo 
che ci fosse una specificità eco- 
nomica, di tradizione, anche di 
ethos di queste regioni che giu- 
stificava una reale autonomia 
nell’ambito di un riassetto fede- 
ralista del Paese. Ma non ha 
niente a che vedere con ciò di 
cui si parla adesso, cioè, sostan- 
zialmente, una rivendicazione 
peravere più soldi». 

Che cosa volevate, o sogna- 
vate, quando parlavate di 
NordEstneglianniNovanta? 

«Pensavamo a una riforma 
generale nella quale le regione 
cessavano di essere 20 o 19; ve- 
niva meno lo Statuto Speciale e 
ogniregione assumeva piene re- 
sponsabilità anche perle sue en- 
trate. Era una riforma comples- 
siva quella su cui si ragionava 
con Lago, con Mario Carraro, 
con qualche industriale dotato 
di intelletto. E con pochi, po- 
chissimi politici, nessuno dei 
quali era un leader nazionale». 

Quali radici aveva questo 
pensiero? 

«Una radice certa era il cam- 
biamentoregistrato conla rifor- 
ma dei Comuni. Alcuni sindaci, 
perla prima volta eletti diretta- 
mente, portavano avanti que- 
sta linea; tra di loro cerano an- 
che esponenti della Lega. Che 
poi, però, vennero silenziati da 
Bossi. Lui proibì assolutamente 
ogni contatto. Anche a Lago 
non venne data più carta bian- 
ca. Era una persona certamente 
non di destra, quell’esperienza 
al Gazzettino finì e passò a scri- 
vere perle vostre testate». 

Giornali, partiti, leghisti 
bossiani: tutti contrari. 

«Cosa vuole, nel nostro Pae- 
senonè stata riconosciuta alcu- 
na riforma. Che cosa vogliamo 
farci? Auguri». 
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Massimo Cacciari 


«L'idea di Nord Est? 
Abbiamo perso, 
traditi dalla politica» 


L'interdizione di Bossi e di Roma alla base del naufragio di una vera idea federalista 
«L'economia è protagonista anche in campo civile e sociale. A latitare sono altri» 


FABRIZIO BRANCOLI 


IPSE DIXIT 


I PARTITI 


La destra locale 
non esiste: vive solo 
in scia alla Meloni. 

Il Pd? Parlarne 
sarebbe impietoso 


I LEADER 


Zaia e Fedriga 

si sono ritagliati 

una loro autonomia, 
garantita dal potere 
amministrativo 


A sinistra, Massimo Cacciari 


LA SCHEDA 


Professore, filosofo 
e sindaco di Venezia 
in due diverse fasi 


Massimo Cacciari nasce a Venezia il 5 giugno 
1944. Silaurea in Filosofia presso l’Università 
di Padova nel 1967, discutendo una tesi sulla 
Critica del Giudizio di Kant. Diventa ordinario 
in Estetica nel 1985. Direttore del Dipartimen- 
to di Filosofia dell’Accademia di Architettura 
di Lugano dal 1998 al 2005, nel 2002 fonda 


con don Luigi Verzè la Facoltà di Filosofia pres- 
so l’Università Vita-Salute San Raffaele di Mi- 
lano, di cui è il primo preside. Dal 2012 è pro- 
fessore emerito di Filosofia presso lo stesso 
Ateneo. Sindaco di Venezia a più riprese 
(1993-2000 e 2005-2010), attualmente è pre- 
sidente della fondazione Gianni Pellicani. 


Nell’assetto politico stori- 
co le regioni di Nord Est sono 
un feudo saldamente Dc. Poi 
cala la Seconda Repubblica, e 
altrove passano anche espe- 
rienze diverse. Dellai in Tren- 
tino Alto Adige, Illy in Friuli 
Venezia Giulia. Main Veneto, 
inesorabilmente, il centrosi- 
nistra non segna alcun pun- 
to. Perché? 

«Storie diverse. Trentino Al- 
to Adige e Friuli Venezia Giulia 
hanno lo statuto speciale, han- 
no condizioni istituzionali di- 


Verse: un paragone non è propo- 
nibile. In FVG non c’è stato un 
dominio democristiano come 
in Veneto. La Liga veneta riesce 
ainterpretare anche con intelli- 
genza una continuità con l’ap- 
proccio Dc. Veda per esempio 
Zaia, una storia come la sua mi- 
ca nasce per caso. Non c’è mai 
stato un leghismo di rottura, al- 
la Bossi, secessionista... loro 
Bossi l'hanno seguito così, per 
convenienza, ma non ci hanno 
mai creduto. Né ci sono state 
mai personalità alla Calderoli, 


alla Borghezio, ’ste robe qua 
Gentilini è stato più che altro 
folclore. Diversi leghisti si era- 
no molto avvicinati a una visio- 
ne del Nordest come quella che 
le presentavo poc'anzi. Con 
unacertaLega sicollaborava». 

E perché a Bossi questa di- 
namica non piaceva? 

«Perché mirava al bersaglio 
grosso. Il suo era un partito as- 
solutamente centralista. Lom- 
bardo centrico anziché romano 
centrico. Nonhamai avutointe- 
resse verso il federalismo; sem- 


mai la sua idea era secessioni- 
sta. Voleva proprio fare una 
nuova realtà nazionale. Quan- 
do Gianfranco Miglio si rende 
conto che Bossi non ha nulla a 
che fare con il “suo” federali- 
smo, lo molla». 

A Nord Est invece l’idea di 
secessione nonsfondava. 

«Il Veneto, in particolare, è 
stato sempre molto attento ai 
propri interessi; è la vocazione 
della sua base artigiana, indu- 
striale, contadina. Gli interessi, 
non le ideologie. Questo è un 


merito della cultura veneta. 
Non nascono i Salvini, a Nord 
Est. Hai personalità imprendito- 
riali che assumono caratura so- 
ciale, civile. Ma con pazienza e 
intelligenza, tra le righe. Poche 
parole e molte decisioni, catti- 
veo buone che siano». 

Dunque il federalismo re- 
stainaccessibile? È solo colpa 
diRoma? 

«No.Ilpunto è che non c’è sta- 
ta una nostra voce politica na- 
zionale. Inascoltata. È rimasta 
una struttura del mondo 
dell’impresa, solida. Ma è venu- 
ta menola rappresentanza poli- 
tica nazionale. La Lega intanto 
è stata sovrastata politicamen- 
te dai lumbard. E Zaia peresem- 
pio non ha la forza di reggere 
quell’impatto». 

Ononnehalavoglia. 

«SÌ, può darsi. E una persona 
molto apprezzabile da questo 
punto di vista, sempre consape- 
vole dei propri limiti» 

Quindi una classe politica 
nazionale del NordEstè venu- 
ta meno. Ma ciò configura an- 
che delle responsabilità? 

«Si poteva essere i protagoni- 
sti di un federalismo autentico 
(ma doveva essere lombardo e 
triveneto) che si imponesse sul 
piano nazionale a partiti che 
erano fortemente “romani”. E 
che lo sono tuttora. Purtroppo 
nonè stato possibile perché con- 
trastava la linea di Bossi, la se- 
cessione possibile». 

Eladestra dioggi? 

«Zaia e Fedriga si sono rita- 
gliati un’autonomia politica 
che è garantita dalpotereammi- 
nistrativo locale. Ma la destra 
non esiste come personalità. 
Mai esistita. Sono prodotti 
esclusivi dell’affermazione del- 
la Meloni, senza un vero grup- 
podirigente. Nessuna destra au- 
tonoma, zero». 

E solo la politica, che man- 
caall’appello? 

«SÌ, perché per l'economia è 
diverso: l'economia, qui, produ- 
ce. Ci sono imprese di vera avan- 
guardia, con iniziativa impren- 
ditoriale molto seria e innovati- 
va. In alcuni casi l'impresa si va 
affermando anche perla sua im- 
portanza di natura sociale». 

Questa conversazione è ini- 
ziata con pessimismo: lei ha 
esordito dicendo semplice- 
mente che quell’idea di Nord 
Estnonesiste più. 

«Ma quale pessimismo?! È 
puro realismo. Persino la Lega 
siè trasformata in un partito na- 
zional popolare, in concorren- 
za conFdi, e stendiamo un velo 
sul Pd, specie in Veneto. Parlar- 
ne sarebbe impietoso». 

Ma le persone si sentono 
delNordEst? Oppure sisento- 
no parte di una geografia sen- 
timentale diversa, più stret- 
ta, più loro? Una vallata, una 
città identitaria, i paesi di un 
tratto dicosta... 

«Beh, sa, i radicamenti sono 
frutto di molte cose: nostalgia, 
sentimenti e anche un po’ di da- 
ti reali. Ma io credo che ormai, 
dopo tanto parlare di “glocal”, 
in realtà abbia vinto la parte rap- 
presentata da quella G: il globa- 
le. Tutti i processi fondamenta- 
li, quelli che la gente avverte 
nel senso comune, sono risulta- 
to di equilibri planetari. E poi, 
di fronte alle tragedie che stia- 
mo vivendo, vuole che ci sia 
tempo e voglia per mettere at- 
tenzione suciò che accade nelle 
colline del prosecco?». — 
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La manovra autunnale 2023 mira a rispondere in maniera 
sempre più puntuale alle esigenze di salute dei cittadini 

del Friuli Venezia Giulia. 

Ulteriori 60 milioni si aggiungono ai 125 già stanziati a luglio 2023: 
185 milioni di euro complessivi per potenziare 

il Sistema sanitario regionale. 
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concluderò 


la legislatura 


Dopo il via libera alla sua riforma, la premier tira dritto 
«Pur sapendo di avere nemici non mi sento assediata» 


Anna Laura Bussa / ROMA 


«Quelli che mi attaccano sono 
dei misogini», pensano «che la 
testa di una donna non possa 
reggere di fronte la pressio- 
ne». Ma non è vero. «Non mi 
sento assediata» anche se «so 
che ci sono dei nemici disposti 
a fare qualunque cosa pur di 
buttarmi giù». «Io, come ripe- 
to dall’inizio della legislatura, 
non sono ricattabile» e «non 
ho paura». La premier Giorgia 
Meloni, dopo il via libera del 
governoalla sua riforma Costi- 
tuzionale, tira dritto e confes- 
sadi voler «battere un altro re- 
cord: finire la legislatura con 
lo stesso governo» con cui l’ha 
iniziata. Un'impresa che sareb- 
be «unica nella storia repubbli- 
cana». Ride dei «vari virgolet- 
tati» («neanche mai pensati») 
che le vengono attribuiti dalla 
stampa e dice di capire che 
«per alcuni gruppi di potere 
che hanno controllato a lungo 
l’Italia», il fatto che lei non si 
faccia intimorire, «sia un pro- 
blema». 

Matant’è. Anche perché, sot- 
tolinea, «gli ultimi dati Istat di- 
cono che l'occupazione in Ita- 
lia continua a crescere». «Da 
quando c’è questo governo—ri- 
vendica Meloni - ci sono oltre 
mezzo milione di posti di lavo- 
ro in più». Ma mentre lei difen- 
de il suo operato e soprattutto 
la sua riforma, le opposizioni 
vanno all’attacco contro il pre- 
mierato. «Utilizzeremo ogni 
strumento della dialettica par- 
lamentare contro un disegno 
che riteniamo pericoloso», av- 
verte la segretaria del Pd, Elly 
Schlein, che spiega di condivi- 


LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
È SICURA DI RIUSCIRE 
A BATTERE IL RECORD 


<Quelli che mi 
attaccano pensano 
che la testa di una 
donna non possa 
reggere la pressione» 


dere le perplessità di Giuliano 
Amato sul fatto che con il «pre- 
mierato» di Meloni si «indebo- 
lisca il Parlamento», oltre che 
ilruolo del Presidente della Re- 
pubblica. Un’accusa che il mi- 
nistro peri Rapporti con il Par- 
lamento Luca Ciriani respinge 
osservando che «non si tocca- 
no i poteri del Capo dello Sta- 
to» e che «il suo ruolo non è in 
discussione. Anzi». «Leggere il 
testo in funzione del presente 
di Mattarella e del futuro di 
Meloni è un esercizio ridico- 
lo», taglia corto il vicepresiden- 
te del Senato Maurizio Gaspar- 
ri. Una posizione ribadita an- 
che dal ministro per le Rifor- 
me Elisabetta Casellati che ac- 
cusa chi critica la riforma di 
«non averla neanche letta». E 
mentre il capogruppo di FdI al 
Senato, Lucio Malan, accusa 
la sinistra divoler cambiare so- 
lo lei la Costituzione visto che 
il Pd sostenne la riforma di 
Matteo Renzi, il viceministro 
della Giustizia Francesco Pao- 
lo Sisto assicura che il ddl «ga- 
rantirà la stabilità dell’Italia». 
L’intero centrodestra, in- 
somma, fa quadrato anche se 


la Lega, con il ministro Rober- 
to Calderoli, insiste sul fatto 
cheil progetto costituzionale e 
l'Autonomia differenziata deb- 
bano camminare «su due stra- 
de diverse: una di natura costi- 
tuzionale e una di legge ordi- 
naria», e quindi avranno «tem- 
pi diversi». Tesi non proprio in 
linea con quanto sostenuto da 
Meloni che vede un «percorso 
in parallelo» per i due provve- 
dimenti. L’obiettivo, comun- 
que, si apprende in ambienti 
di governo, è concludere «en- 
tro la primavera, cioè prima 
delle Europee», l'esame del 
ddl in commissione o in prima 
lettura in Aula, quasi certa- 
mente quella della Camera, do- 
ve dovrebbe venire assegnato 
al 99%: visto che al Senato ci 
sono, tra l’altro, la Manovra e 
le Autonomie. Nell’attesa, la 
polemica monta e anche sulle 
critiche dell’ex presidente del 
Senato Marcello Pera (FdI): si 
minimizza spiegando che lui 
voleva «la Bicamerale». E che 
«una riforma perfetta che ac- 
contenti tutti non esiste». Il Pd 
non molla e conla capogruppo 
Sonia Braga parla di testo «pe- 
ricoloso e pasticciato». Mentre 
Nicola Zingaretti accusa la de- 
stra di voler colpire con «il pic- 
cone» le «istituzioni democra- 
tiche». Invece di affrontare te- 
mi come sanità e lavoro, incal- 
za il leader Avs Nicola Frato- 
ianni, «l’urgenza è svuotare le 
competenze del Capo dello 
Stato e del Parlamento». «E un 
goffo tentativo di trasformare 
l’Italia nell'Ungheria di Or- 
ban»taglia corto Riccardo Ma- 
gi di +Europa. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL COMMENTO 


FABIO BORDIGNON 


Il premierato e il fattore panchinaro 


na risposta sbaglia- 

ta a un problema 

reale: potremmo de- 

scrivere in questo 

modo il progetto sul “premie- 

rato” proposto dal governo. 

Quella della governabilità è 

una questione di lunga data 

del sistema politico italiano. 

Mala riforma, oltre a svilire il 

ruolo del Parlamento, non 

sembra rispondere neppure 

all’obiettivo di dotare il paese 

di esecutivi stabili e in grado 
didecidere. 

E così, in particolare, se si 


punta l’attenzione sulla figu- 
ra che dovrebbe collocarsi al 
centro del nuovo sistema. Il 
premier: l’eletto, direttamen- 
te legittimato dal popolo, 
provvisto, per definizione, 
della maggioranza assoluta 
dei seggi. Forte, fortissimo? Il 
costituzionalista Stefano Cec- 
canti ha sottolineato come il 
nuovo capo del governo non 
disporrebbe, in realtà, delle 
prerogative assegnate ad alcu- 
ni “colleghi” europei: la revo- 
ca dei ministri, la richiesta di 
elezioni anticipate, il rappor- 


to di fiducia con una sola ca- 
mera. Non è tutto. A differen- 
za dei presidenti presidenzia- 
li o semi-presidenziali — quel- 
lo americano e francese — il 
premier eletto potrebbe esse- 
re comunque sostituito. Da 
chi? Da un parlamentare elet- 
to nelle liste collegate. Un car- 
neade in grado di mettere 
d’accordo tutti? O magari uno 
dei leader di partito partner 
dell’eletto, persino un suo vi- 
ce? Inognicaso, il nuovo capo 
del governo sarebbe privo di 
una legittimazione popolare 


diretta. Ma forte (fortissi- 
mo?) per il semplice fatto di 
essere l’ultimo: in-sostituibi- 
le, senon attraverso il voto an- 
ticipato. 

Eccolo allora il vero domi- 
nus: il subentrante, il panchi- 
naro di lusso che, strategica- 
mente, rimane a scaldarsi a 
bordo campo! Eh, fino ad un 
certo punto. Perché il premier 
in seconda sarebbe chiamato 
ad attuare l’«indirizzo politi- 
co e impegni programmatici 
su cui il Governo del Presi- 
dente eletto ha ottenuto la fi- 


ducia». Si tratterebbe, insom- 
ma, di un vero e proprio vice: 
chiamato a subentrare al pre- 
miereletto rispettandone pe- 
rò la volontà originaria. Un 
avatar inchiodato dal prede- 
cessore a un super-mandato: 
ma chi potrebbe mai sanzio- 
narlo, in caso di deviazioni 
dal fantomatico program- 
ma? 

Il tutto disegna un quadro 
alquanto confuso, pieno di in- 
sidie e rigidità. Dietro di esso 
si scorgono le fobie del cen- 
tro-destra: il ribaltone, le 


grandi coalizioni, i governi 
tecnici. Ancor prima, la con- 
tingenza dell’attuale maggio- 
ranza: i difficili equilibri in- 
terni, il conflitto dormiente 
sulla leadership. Tra la pre- 
mier-ancora-Presidente del 
consiglio e i suoi vice-Presi- 
denti. Salvini e Tajani, che 
magari già si immaginano, 
un giorno, vice-premier. 
Quando l’originalissimo pre- 
mierato all'italiana dovesse 
trasformarsi in vice-premie- 
rato. Resta poi da capire se, 
in questo percorso, le opposi- 
zioni proveranno a fornire 
uncontributo attivo. O rimar- 
ranno ferme al muro contro 
muro, perché per loro il pro- 
blema non esiste. — 
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La manovra autunnale 2023 evidenzia l'impegno della Regione 
sul versante della sostenibilità. 

Ulteriori 50 milioni si aggiungono ai 100 già stanziati a luglio 2023: 
150 milioni di euro complessivi a supporto delle famiglie per 
contribuire al processo di transizione energetica. 
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blocca | 
l'uscita da Rafah g 


Bloccate 700 persone in procinto di lasciare la Striscia 
Raid di Israele su tre scuole: «Decine di morti» 


Massimo Lo Monaco /TEL AVIV 


Hamas ha bloccato le uscite 
dal valico di Rafah tra Gaza e 
l'Egitto per gli stranieri, le per- 
sone con doppia nazionalità ei 
feriti palestinesi: circa 700 per- 
sone, che dalla prime ore della 
mattina erano in attesa di usci- 
re da Gaza, sono state ferma- 
te. E saranno bloccate - hanno 
fatto sapere i miliziani - finché 
Israele non garantirà che le 
ambulanze coi feriti potranno 
lasciare la Striscia. Una rispo- 
sta all'attacco di venerdì al con- 
voglio dei mezzi di soccorso 
davanti all'ospedale al Shifa 
chelo Stato ebraico, ma anche 
gli Usa, sostengono trasporti- 
no miliziani e armi. Un attac- 
co, in ogni caso, che fa “inorri- 


Il valico rimane aperto 
per gli aiuti. Ieri sono 
passati 30 camion 

con cibo e medicine 


dire”, è tornato a tuonare il se- 
gretario generale dell'Onu, An- 
tonio Guterres. E mentre i 
tank israeliani avanzano, rag- 
giungendo il sud di Gaza City 
dove ieri si sono scontrati pe- 
santemente con i miliziani pa- 
lestinesi, proseguono anche i 
raid. E non si ferma il bilancio 
delle vittime civili, come de- 
nuncia l'Unrwa, l'agenzia Onu 
che ha confermato un attacco 
aduna scuola gestita dall'agen- 
zia delle Nazioni Unite, dove si 
rifugiano gli sfollati e dove sa- 
rebbero morti anche dei bam- 


bini. Ma quella vicino al cam- 
po profughi di Jabalya non è 
stata l'unica: altre due scuole, 
tra cui l'unica cattolica della 
Striscia, sono state colpite dal- 
lebombe. 


INUMERI 


Con Hamas che denuncia «de- 
cine di morti» mentre suor Sa- 
leh, la preside dell'istituto reli- 
gioso ha fatto sapere che nella 
sua struttura c'erano solo tre 
ragazzi di guardia. Colpito, se- 
condola denuncia del ministe- 
ro della sanità di Gaza, che par- 
ladialmeno 2 morti, anchell'in- 
gresso dell'ospedale pediatri- 
coal-Nasserdi Gaza City. Chiu- 
so al passaggio delle persone 
in attesa di lasciare la Striscia, 
ilvalico di Rafah ha comunque 


Intanto i tank israeliani 
continuano l'avanzata. 
Raggiunta la zona sud 
di Gaza City 


visto ancheieri entrare degli 
aiuti. Almeno 30 camion, se- 
condoHaaretz: quattro con at- 
trezzature mediche e medici- 
nalie gli altri con cibo, acqua e 
altrimateriali umanitari. Il car- 
burante resta invece un tabù: 
Israele ha confermato che non 
ne consentirà l'ingresso nel ti- 
more che possa finire ad Ha- 
mas. David Satterfield, l'invia- 
to speciale Usa per il Medio 
Oriente, si è augurato comun- 
que che venga consentito l'in- 
gresso del combustibile «appe- 
na esaurito quello già presen- 


ANTONIO GUTERRES 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLE NAZIONI UNITE 


«Sono inorridito 
dall'attacco contro 
un convoglio di 
ambulanze fuori 
dall'ospedale 

AI Shifa» 


te nella Striscia», anticipando 
«un meccanismo concorda- 
to»: sarà destinato solo al sud 
diGaza, non alnord dell'encla- 
ve palestinese. E sempre in te- 
ma di aiuti fonti Ue hanno fat- 
to sapere che ci sono spiragli 
perl'apertura del corridoio ma- 
rittimo, al centro dell'ultimo 
vertice europeo della scorsa 
settimana: «La proposta po- 
trebbe essere approvata da 
Israele a condizione che ci sia 
unloro controllo dei container 
a Cipro», porto che farebbe da 
hub dell'operazione. Sul cam- 


po, dove oggi il capo di stato 
maggiore dell'esercito Herzi 
Halevi perla prima volta ha te- 
nuto una riunione operativa 
all'interno della Striscia, Israe- 
le ha poi denunciato che Ha- 
mas ha sparato con mortai e 
missili anticarro sulla strada 
Salah al-Din che l'esercito 
israeliano aveva lasciato libe- 
ra per consentire - tra le 13 e le 
16 -lo spostamento della popo- 
lazione dal nord al sud di Ga- 
za. «Questo - ha aggiunto il por- 
tavoce militare - dimostra an- 
cora una volta che Hamas 


sfrutta la popolazione e le im- 
pedisce di agire per la propria 
sicurezza». 


L'INVITO A COLLABORARE 


Il ministro della difesa Yoav 
Gallantha rincarato la dose mi- 
nacciando che Israele «arrive- 
rà ai vertici di Hamas ed elimi- 
nerà Yihia Sinwar», il capo del- 
la fazione a Gaza. Eha invitato 
i palestinesi a collaborare: «Se 
voi arriverete a lui prima di 
noi, la guerra si accorcerà». 
Prosegue intanto anche la cac- 
cia ai leader di Hamas, con l'a- 


viazione israeliana che ha an- 
nunciato di aver colpito con 
un missile l'abitazione di 
Ismail Haniyeh, il capo dell'uf- 
ficio politico di Hamas, che tut- 
taviavivea Doha in Qatar. Tor- 
nando alla vicenda dell'attac- 
co alle ambulanze, Israele ha 
ribadito che c'erano miliziani 
che Hamas voleva far uscire 
da Gaza. Una versione che ha 
trovato conferma da fonti Usa 
secondo le quali «Hamas ha 
cercato di far uscire con le am- 
bulanze i suoi combattenti da 
Gaza viaRafah». — 


IL SIT-IN DAVANTI AL MINISTERO DELLA DIFESA 


La protesta contro il Soverno 
«Riportate a casa gli ostaggi» 


Migliaia di persone, tra cui 

i familiari delle persone rapite 
il 7 ottobre, si sono ritrovate 
nelle città israeliane per 
chiedere un impegno concreto 


TEL AVIV 


«Nessuno nel mondo si ricor- 
da più degli ostaggi, tutti han- 
no già dimenticato quei bam- 
bini, gli anziani, donne, ra- 
gazzi chiusi da 29 giorni nei 


tunnel di Gaza». A Tel Avivlo 
sconforto lo raccontano in 
qualsiasi luogo, non c'è nean- 
che bisogno di parlare con i 
parenti dei rapiti: ilsentimen- 
to è unanime. Il senso di im- 
potenza e di rabbia si è con- 
cretizzato nella sera di saba- 
to nelle piazze di tutta Israe- 
le con migliaia di persone 
che manifestano, lo slogan 
non lascia dubbi: «Netanya- 
hu, Galant, Gantz, le loro vi- 
te sono nelle vostre mani». 


Le stesse parole da Haifa a Ge- 
rusalemme, a Beer Sheva. A 
Tel Aviv i parenti dei seque- 
strati da ieri sera hanno pian- 
tato le tende davanti al mini- 
stero della Difesa: «Non an- 
dremo via da qui finché non 
torneranno a casa», hanno 
detto. Le famiglie chiedono 
algovernoe ai militari di fare 
di più per il rilascio dei loro 
cari. Vogliono azioni efficaci 
eriavere indietro figli, mogli, 
padri, sorelle e fratelli. Saba- 


do 
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Una manifestazione contro la guerra con Gaza a Tel AvivAnsa 


to, fin dalla mattina sono arri- 
vati in migliaia a Tel Aviv in 
piazza del Museo, ribattezza- 
ta “piazza dei rapiti e disper- 
si” in segno di solidarietà con 
le famiglie dei 242 ostaggi. 

ilsegretario di Stato ameri- 
cano Antony Blinken vener- 
dì in Israele ha definito «im- 
pressionante» che la brutali- 
tà del massacro avvenuto in 
Israele sia «svanita» nella me- 
moria di così tante perso- 
ne«Il sindaco di Tel Aviv Ron 
Huldai ha aperto la manife- 
stazione ricordando che Yitz- 
hak Rabin (assassinato il 4 
novembre) , «sapeva come 
prendere decisioni difficili. 
Netanyahu deve farlo ora e ri- 
portarci indietro i prigionie- 
ri». E la folla ha cantato tutta 
insieme: «Riportateli a casa. 
Adesso». — 
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Medio Oriente in fiamme 


Isoccorritori palestinesi su uno degli edificibombardati ANSA 


LA30ENNE È FUORI PERICOLO 


Accoltellata a Lione 
una donna ebrea 
In fuga l’aggressore 


Dopo le croci uncinate dise- 
gnate sui muri di Parigi e Stra- 
sburgo, le minacce alle sina- 
goghe e alle scuole in Francia 
una donna è stata pugnalata 
in casa da uno sconosciuto 
con il volto coperto, che ha 


suonato alla porta e l'ha ag- 
gredita. Poi è fuggito, non pri- 
ma di aver inciso con il coltel- 
lo una svastica sulla porta del- 
lacasa.E accaduto poco dopo 
le 13 nel terzo arrondisse- 
ment di Lione. Qualcuno ha 
suonato alla porta ela donna, 
di30anni, è andata adaprire. 
Ai poliziotti che l'hanno inter- 
rogata nel suo letto d'ospeda- 
le - due coltellate l'hanno rag- 
giunta all'addome ma non è 
in pericolo di vita - ha raccon- 
tato che l'uomo gli ha dettoso- 
lo«buongiorno». — 


LO SCENARIO 
Erdogan 
attacca Bibi 
E Blinken 
vede gli arabi 


BEIRUT 


Un duro botta e risposta a 
distanza è andato in scena 
tra il presidente turco Re- 
cepTayyipErdoganeilpre- 
mier israeliano Benyamin 
Netanyhu sullo sfondo del- 
la guerra in corso a Gaza, 
mentre il segretario di Sta- 
to americano Anthony Blin- 
kensi prepara essere ricevu- 
to proprio dal leader turco, 
adAnkara, dopo aver incon- 
trato ad AÎmmaneinOman 
quasi tutti i leader dei paesi 
arabi alleati degli Stati Uni- 
ti. Per chiare esigenze di 
consensointernoinuno dei 
più influenti paesi musul- 
mani del Mediterraneo, Er- 
dogan ha annunciato di 
averrichiamato per consul- 
tazioni l'ambasciatore in 
Israele, affermando che Ne- 
tanyahu, a capo di un gover- 
no che non intende per il 
momento fermare l'offensi- 
va sulla Striscia di Gaza, 
«non è più una persona con 
cui parlare: ha perso il soste- 
gno dei suoi cittadini, quel- 
lo che deve fare è fare un 
passo indietro e porre fine a 
questa situazione», ha tuo- 
nato il leader turco annun- 
ciando che Ankara farà di 
tutto per portare «le viola- 
zioni dei diritti umanie icri- 
mini di guerra di Israele da- 
vanti alla Corte penale in- 
ternazionale». La replica 
del governo israeliano non 
si è fatta aspettare: la deci- 
sione del governo turco di 
richiamare l'ambasciatore 
a Tel Avivin patria «è un al- 
tro passo del presidente Er- 
dogan per schierarsi con 
Hamas», ha detto il ministe- 
ro degliesteri israeliano. In- 
tanto il segretario di Stato 
Usa, dopo averricevuto il ri- 
fiuto da Netanyahualla pro- 
posta americana di tregue 
umanitarie a Gaza, si è con- 
sultato con i ministri degli 
esteri dell'Egitto, della Gior- 
dania e di quasi tutti i Paesi 
arabi del Golfo alleati di 
Washington: Emirati Arabi 
Uniti, Arabia Saudita, 
Omane Qatar. — 


MILANO SI DIVIDE TRA LE DUE MANIFESTAZIONI 


Salvini attacca il corteo 
«Siete gli ultimi fascisti» 
Edéè scontro trale piazze 


«terrorismo islamico che è la 
piaga di questo secolo». La 
piazza era programmatica- 
mente «aperta a tutte le reli- 
gioni», dal palco è stato letto 
un messaggio dell'ambascia- 
tore d'Israele Alon Bar, è in- 
tervenuta Celeste Vichi, la 
presidente dell'Unione Asso- 
ciazioni Italia-Israele ma an- 
che Ayoub Ouassif, operaio 
musulmano che ha attacca- 
to «Hamas gruppo terrorista 
fondamentalista che da trop- 


‘A po usa la fede islamica per 


Manifestazione pro Palestina in corso Venezia, Milano ANSA 


Scontro a distanza tra la 
manifestazione in difesa 
dell'Occidente organizzata 
dalla Lega e il corteo per 
il cessate il fuoco a Gaza 


Nicolò Rubeis / MILANO 


Da unlatola manifestazione 
indetta dalla Lega “in difesa 
dei valori dell'Occidente” 
perribadire il sostegno al po- 
polo israeliano. Dall'altro, a 
pochi chilometri di distanza, 
un corteo pro Palestina per 
chiedere il cessate il fuoco 
nella striscia di Gaza a cui 
hanno partecipato almeno 
quattromila persone: Mila- 
no si è divisa così questo po- 
meriggio. «Gli ultimi fascisti 
rimasti sono quelli che stan- 
no sfilando per la città e che 
odiano Israele, nostalgici 
dell'odio e della paura» ha at- 
taccato dal palco Matteo Sal- 
vini, che in largo Cairoli ha 
riunito tutto lo stato maggio- 
re del partito, dai sindaci ai 


governatori Attilio Fontana, 
Luca Zaia, Maurizio Fugatti 
e Massimiliano Fedriga fino 
ai ministri Giuseppe Valdita- 
ra, Giancarlo Giorgetti, Ro- 
berto Calderoli e Alessandra 
Locatelli. Tra invocazioni di 
pace e scambi di insulti è an- 
data in scena una sfida tra le 
due piazze, alimentata an- 
che dalle polemiche della vi- 
gilia per le scritte di minac- 


Il leader leghista 
ha condannato 

il «cancro» 
dell’antisemitismo 


cia contro Salvini apparse a 
Milano e che secondo i leghi- 
sti «non hanno meritato, pur- 
troppo, condanna e indigna- 
zione bipartisan». 

La premessa fatta da Salvi- 
ni è stata che «il nemico non 
è l'Islam ma il fanatismo, l'e- 
stremismoe il terrorismo», il 


giustificare i propri crimini». 
E la manifestazione è servita 
anche per dimostrare «che 
noi non abbiamo paura», ha 
aggiunto il leghista dopo le 
critiche degli ultimi giorni, 
arrivate anche dal centrode- 
stra, per il rischio di attirare 
con la manifestazione situa- 
zioni di rischio e di pericolo. 
Salvini si è detto contrario al 
«cancro» dell'antisemitismo 
e sicuro che «l'Italia non può 
aver paura, l'Occidente non 
puòavere paura, la democra- 
zia non può avere paura». 
«Israele è un Paese che ha di- 
ritto di esistere senza se e 
senza ma - ha aggiunto - l'o- 
biettivo rimane due popoli e 
due Stati». 


L'ALTRO LATO 


Da piazza Oberdan, invece, 
il corteo organizzato da “Mi- 
lano antifascista antirazzi- 
sta meticcia e solidale” è par- 
tito tra cori come «Palestina 
libera» o «Israele fascista, 
Stato terrorista», insulti di 
“fascista” a Salvini, numero- 
se bandiere palestinesi, ma 
anche di Sinistra italiana e 
Unione Popolare e anche un 
cartellone firmato dal parti- 
to marxista leninista italia- 
no inneggiante ad Hamas. 
La risposta della Lega è arri- 
vata sempre dalle parole di 
Salvini contro «l'occupazio- 
ne» della Palestina: «fuori 
Hamas dalla Palestina e dai 
contesti occidentali e guai a 
chi finanzia il terrorismo. — 


Il segnale d'allarme per il leader 


Netanyahu bocciato nel sondaggio 
Otto su dieci vogliono dimissioni 


FOCUS 


Aldo Baquis /TEL AVIV 


er la prima volta 
dall'inizio della guer- 
ra, centinaia di perso- 
ne hanno manifesta- 
to ieri sera davanti alla resi- 
denza del premier israeliano 
Benjamin Netanyahu a Geru- 
salemme, gridando slogan 


come “Non ti vogliamo più”, 
con momenti di tensione con 
la polizia. Un segnale d'allar- 
me per il primo ministro, per 
il quale un sondaggio porta 
altre cattive notizie: per il 44 
per cento degli intervistati 
dalla Tv Canale 13, è lui il 
principale responsabile del 
disastro del 7 ottobre. Otto 
israeliani su 10ritengono ine- 
vitabile che si dimetta, e per 
unterzo dovrebbe farlo subi- 


to. Gli altri vorrebbero le sue 
dimissioni subito al termine 
della guerra. 

E vengono subito in mente 
i precedenti di Golda Meir, 
che lasciò l'incarico dopo la 
guerra del Kippur, e di Mena- 
chem Begin, che si fece da 
parte quando la guerra in Li- 
bano prese una piega dram- 
matica. Mala guerra porta al- 
tri scossoni nell'opinione 
pubblica d'Israele: per anni, 


afferma la sinistra, Netanya- 
hu ha teorizzato che si pote- 
vaconvivere conHamas a Ga- 
za eche era possibile penetra- 
re nel mondo arabo anche 
senza ricercare alcuna solu- 
zione negoziata con i palesti- 
nesi. Ma ora che questi assio- 
mi sembrano uscire di scena, 
la sinistra israeliana scopre 
che anch'essa dovrebbe forse 
fare i conti con la nuova real- 
tà. E che le sue bandiere di 
sempre contro la occupazio- 
ne in Cisgiordania e perla so- 
luzione a “Due Stati” rischia- 
no pure diessere obsolete. 
Una delle voci più ascoltate 
della sinistra israeliana, la so- 
ciologa Eva Illouz, ha espres- 
so su Haaretz profonda ama- 
rezza per la reazione della si- 
nistra nel mondo ai massacri 
perpetrati da Hamas. Li han- 


IL PIANTO PERI MORTI 
UN'IMMAGINE DAL FUNERALE DI UN 
SOLDATO ISRAELIANO A GERUSALEMME 


Per il 44% degli 
intervistati dalla Tv 
Canale 13 è lui 

il primo responsabile 
del 7 ottobre 


no presentati, denuncia, qua- 
le «rivolta contro coloniali- 
sti». Lei si sentiva di casa in 
un'altra sinistra, «di egua- 
glianza e liberta». «Ma in que- 
sta, non più». Anche Adele 
Raemer, attivista che per an- 
ni ha lavorato per un dialogo 
fra i kibbutz di frontiera e gli 
abitanti della vicina striscia di 
Gaza, si vede costretta ad un 
esame doloroso. «Credeva- 
mo chela maggior parte degli 
abitanti a Gaza volessero la 
pace-ha detto da Eilat, dove è 
sfollata dopo le devastazione 
del suo kibbutz, Nirim - Inve- 
ce li hanno educati ad odiar- 
ci». Quelli che hanno saccheg- 
giato Nirim, aggiunge, sape- 
vanodove andare. Eranostati 
istruiti da quelli che «noi ave- 
vamo fatto entrare nelle no- 
stre case». — 
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Fedriga sul palco della Lega a Milano 
«L’Occidente unito fermi Hamas» 


Il presidente interviene a nome di tuttii governatori del Carroccio: «Inaccettabili i silenzi sui terroristi» 


Mattia Pertoldi 


La Lega, Matteo Salvini e i 
suoi principali esponenti so- 
no al fianco di Israele nella 
guerra che lo Stato ebraico sta 
combattendo contro Hamas 
nella striscia di Gaza. Le centi- 
naia di persone che si sono ri- 
trovate ieri a Milano alla mani- 
festazione organizzata dal lea- 
der del Carroccio, dal palese ti- 
tolo “Senza paura, a difesa 
dell'Occidente” e anche se nei 
fatti era un ritrovo a sostegno 
di Tel Aviv, lo dimostrano. Al 
pari delle parole dello stesso 
Salvini, tanto ieri quanto nei 
giorni immediatamente suc- 
cessivi l'attacco terroristico di 
Hamas. E ancora, sono evi- 
denti le parole pronunciate 
da Massimiliano Fedriga dal 
palco. Ora, il fatto che il presi- 
dente del Friuli Venezia Giu- 
lia sia stato scelto come orato- 
re unico in rappresentanza di 
tuttiigovernatori della Lega— 
quindi anche del veneto Luca 
Zaia — apre una parentesi dal 


sapore politico prettamente 
italiano. Quella, cioè, che te- 
stimonia un presidente che si 
sta cercando di riavvicinare 
con forza al suo leader nazio- 
nale. Molto più, per capirci, 
del periodo pre elettorale in 
Friuli Venezia Giulia quando 
le fiches di ampie fette di fedri- 
ghianierano state puntate sul- 
la lista civica del presidente. 
«Per me è un onore parlare in 
questa giornata importantissi- 
ma. Salvini ha scelto di orga- 
nizzare questa manifestazio- 
ne mettendoci la faccia» ha 
detto infatti Fedriga, giubbot- 
to della Barcolana addosso e 
tono della voce da antico co- 
mizioleghista. 

Il tutto prima di affrontare 
il tema caldo della giornata. 
Condichiarazioni difficilmen- 
te interpretabili diversamen- 
tedaunasorta di invito all’Oc- 
cidente a parlare con una vo- 
ce sola e a fermare Hamas. 
«Da questa piazza deve arriva- 
re un appello affinchè i Paesi 
occidentali siano uniti e parli- 


SUL PALCO A MILANO 
MASSIMILIANO FEDRIGA INTERVIENE 
ALLA MANIFESTAZIONE 


«E particolare che 
all'Onu la presidenza 
del Forum dei diritti 
umani vada all'Iran» 


Il ministro alla cerimonia del 4 novembre col presidente della Camera 
«Giornata simbolo dei valori che hanno fatto dell'Italia una nazione» 


Casellati a Redipuglia: 
«Le ragioni della pace 
prevalgano sulla guerra» 


Luca Perrino /REDIPUGLIA 


Ila cerimonia questa 
volta - visto il sabato, 
giornata di scuole 
chiusein una settima- 
na segnata anche da altre festi- 
vità -è mancata pure la parteci- 
pazione delle scolaresche che 
solitamente la loro presenzala 
assicurano. Davanti a un pub- 
blico certamente non numero- 
so, come ormai da anni acca- 
de, il Sacrario militare di Redi- 
puglia dunque ieri come da tra- 
dizione ha ospitato la solenne 
cerimonia in occasione del 4 
Novembre, giornata dell'Uni- 
tànazionale e festa delle Forze 
Armate. A rappresentare lo 
Stato il presidente della Came- 
ra, Lorenzo Fontanae peril go- 
vernoil ministro perle riforme 
istituzionali, Maria Elisabetta 
Alberti Casellati, i quali a loro 
volta hanno disertato l'incon- 
tro finale con la stampa, come 
aveva fatto lo scorso anno il 
presidente del Senato Ignazio 
LaRussa. 
I due esponenti hanno rag- 
giunto Redipuglia attorno alle 


A REDIPUGLIA 
DUE MOMENTI DELLA CERIMONIA: A DESTRA 
CASELLATI E FONTANA (FOTO BUMBACA) 


Fontana: «Gratitudine 
e riconoscenza 

per l'operato delle 
nostre Forze Armate» 


11, attesi dal generale di cor- 
po d'armata Maurizio Riccò, 
delegato dal capo di Stato 
maggiore dell'Esercito, massi- 
ma autorità militare alla ceri- 
monia. La quale si è svolta col 
consueto protocollo, conla de- 
posizione di una corona alla 
tomba del Duca D'Aosta, con 
la preghiera detta dal cappella- 


no militare don Sigismondo 
Schiavone e la lettura della 
motivazione della concessio- 
nedella medaglia d'oro al Mili- 
te Ignoto affidata a Paola Del 
Din Carnielli, medaglia d'oro 
al valor militare e portatrice 
della medaglia d'oro del fratel- 
loRenato. 

«Questa giornata racchiude 
e simboleggia tutti quei valori 
identitari grazie ai quali l'Ita- 
lia s'è fatta nazione — ha detto 
Casellati - le aspirazioni risor- 
gimentali alla libertà e all'uni- 
tà del Paese, le battaglie soste- 
nute per affermare e difende- 
re quegli ideali, i sacrifici af- 
frontati dal nostro popolo du- 
rante la Grande Guerra. Oggi 
come allora è giusto e dovero- 
so ricordare ruolo e importan- 
za che hanno rivestito e conti- 
nuano a rivestire nel Paese le 
Forze Armate. Alla guerra che 
da quasi due anni, dopo l'inva- 
sione russa in Ucraina, è torna- 
ta a insanguinare il suolo 
dell'Europa, oggi ad aggrava- 
re una situazione internazio- 
nale già precaria si è aggiunta 
la tragica ripresa degli scontri 
armatiscatenati dal raid terro- 
ristico di Hamascontro Israele 
del 7 ottobre. La recrudescen- 


no una sola lingua — ha attac- 
catoil presidente del Friuli Ve- 
nezia Giulia —. E alquanto par- 
ticolare però che alle Nazioni 
Unite venga data la presiden- 
zadel Forum dei diritti umani 
all’Iran, un Paese dove vengo- 
no ammazzate le donne se 
non portano il velo. Queste 
istituzioni dovrebbero inizia- 
re a portare avanti battaglie 


” 


| 


za delle tensioni in Medio 
Oriente e le potenziali minac- 
ce per la pace sullo scacchiere 
globale stanno mettendo in ul- 
teriore difficoltà l'Occidente, 
già duramente provato, anche 
sul piano economico e finan- 
ziario, dal lungo conflitto rus- 
so-ucraino». Ma «siamo tutti 
chiamati - così Casellati - a con- 
tribuire allo sforzo affinché le 
ragioni della pace prevalgano 
sui motivi della guerra». 

«In questa ricorrenza solen- 
ne — le parole pronunciate in- 
vece dal presidente della Ca- 
mera Fontana - il mio pensiero 
commosso va ai nostri militari 
che hanno sacrificato la pro- 
pria vita per la libertà, l'indi- 
pendenza e la democrazia 
dell’Italia. Ci stringiamo con 


vere e non a cercare il consen- 
so di tutti gli Stati del mondo 
soltanto per garantirsi una 
presidenza». 

Da qui, proseguendo, il go- 
vernatore ha aperto un paral- 
lelismo tra la democrazia ita- 
liana (e occidentale in genera- 
le) e quello che avviene in real- 
tà del mondo profondamente 
diverse da noi. «Questa piaz- 


affetto alle loro famiglie e ai 
nostri soldati feriti nel compi- 
mento del loro dovere. Alle 
donne e agli uomini delle For- 
ze Armate giungano le espres- 
sioni di gratitudine e ricono- 
scenza per l'encomiabile spiri- 
to di servizio con cui operano 
tuttiigiorniperla difesa e lasi- 
curezza delle istituzioni e dei 
cittadini». Per la Regione il vi- 
cepresidente della giunta: «Il 
sacrificio delle giovani vite, le 
cui spoglie riposano al Sacra- 
rio-— ha detto Mario Anzil - de- 
ve essere d'esempio periragaz- 
zi d'oggi, perché è nel sacrifi- 
cio che trae forza il carattere e 
la capacità disuperare le avver- 
sità. La testimonianza di Paola 
Del Din credo è da stimolo per 
ricordare quanto importante 


za vuole ribadire l’orgoglio, 
con tutti i difetti che hanno, 
delle democrazie occidentali. 
Oggi a qualche chilometro di 
distanza, c'è chi può manife- 
stare difendendo altri pensie- 
ri, a volte inaccettabili, ma 
può farlo — ha continuato ri- 
volgendosiai partecipanti del- 
la contromanifestazione 
pro-Palestina organizzata 
sempre a Milano —. Vorrei che 
queste persone andassero nei 
Paesia favore di cui manifesta- 
no a chiedere se lì possono 
scendere in piazza ed esprime- 
re il loro pensiero». C'è una li- 
nea «che si è insinuata all’in- 
terno dei nostri Stati e delle 
nostre scuole». Una linea «del 
pensiero debole dove le no- 
stre libertà e democrazie sono 
qualcosa da lasciar perdere e 
si guarda con ammirazione a 
Paesi dove queste libertà non 
sono permesse: è qualcosa di 
folle». 

Quanto ad Hamas, «i silen- 
zi che stiamo osservando in 
questi giorni sul massacro di 
civili voluto dai terroristi in 
Israele sono inaccettabili» e 
nessun Governo «può consen- 
tire che vengano perseguitati 
volutamente dei civili, sgozza- 
ti dei bambini e questo provo- 
chi silenzio oppure giustifica- 
zionismo: le guerre sono 
drammatiche e uccidono an- 
che i civili, ma puntare appo- 
sta ad ammazzare vittime in- 
nocenti è qualcosa che dobbia- 
mo fermare». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


sia questo valore affinché gli 
errori del passato nonsiripeta- 
no. L'intervento che abbiamo 
ascoltato da Casellati ha sotto- 
lineato proprio questo aspet- 
to, attuale in un contesto inter- 
nazionale in cui trova sempre 
più spazio la recrudescenza 
delle guerre». Giusto «tributa- 
re un riconoscimento a tutti i 
nostri professionisti che in Ita- 
liae soprattutto all'estero si im- 
pegnanoe rischianola propria 
vita per garantire la pace nel 
mondo, tenendo alta la ban- 
diera dell'Italia». Trai presenti 
la senatrice Tatjana Rojc (Pd): 
«Anche in questo quadro di ri- 
schiosa instabilità ci affidiamo 
a donne e uomini delle nostre 
Forze Armate, cui siamo sem- 
pre grati», ha commentato. — 
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Arrestata una madre di 27 anni 


Secondo l'accusa la donna ha ucciso in momenti diversi ibambini di4.e 2 mesi 
«Era incapace di reggere alla frustrazione del loro pianto prolungato» 


Fabio Conti / BERGAMO 


Una ventisettenne bergama- 
sca, Monia Bortolotti, è stata 
arrestata ieri dai carabinieri di 
Bergamo conla peggiore delle 
accuse: aver ucciso, soffocan- 
doli, i suoi due figli neonati, a 
circa un anno di distanza una 
dall'altro. La prima, Alice, il 15 
novembre del 2021, quando 
la piccola aveva soltanto quat- 
tro mesi, e il secondogenito, 
Mattia, il 25 ottobre del 2022, 
quando il piccolo aveva due 
mesi. 


LA MAMMA SUBITO SOTTO LA LENTE 


Mentre il decesso di Alice era 
stato inizialmente classificato 
come una «morte in culla», vi- 
sto che il medico intervenuto 
dopo la chiamata della stessa 
donna al 112 le aveva trovato 
tracce di rigurgito nei polmo- 
ni, la morte del secondo bambi- 
no, del tutto analoga, aveva 
fattoscattare leindagini dei ca- 
rabinieri. Indagini che si sono 
subito concentrate sulla ma- 
dre - nata in India e adottata 


Una veduta dell'abitazione dove viveva la donna e le immagini di Alice e Mattia Zorzi ANSA 


all'età di un anno da una cop- 
pia di bergamaschi -, visto che 
si trovava da sola nella sua ca- 
sa di Pedrengo, centro alle por- 
te di Bergamo, almomento dei 
due decessi, mentre il compa- 
gno, anche lui bergamasco, 


era al lavoro. L'autorità giudi- 
ziaria aveva quindi disposto 
l'autopsia sul corpo di Mattia. 
L'esito dell'esame, arrivato lo 
scorso febbraio, ha chiarito 
senza ombra di dubbio la cau- 
sa della morte: «un'asfissia 


meccanica acuta da compres- 
sione del torace». Secondo gli 
investigatori, il soffocamento 
era stato ottenuto «attraverso 
un'azione volontaria, che evi- 
denziava l'obiettivo di causare 
la morte del bambino». La Pro- 


cura di Bergamo ha disposto la 
riesumazione anche della so- 
rellina, mail cui corpicinoè sta- 
to trovato già in avanzato sta- 
to di decomposizione per via 
di un pregresso danneggia- 
mento della bara. L'esame era 
risultato quindi falsato e non 
aveva restituito informazioni 
risolutive perle indagini. 


GRAVI INDIZI DI COLPEVOLEZZA 


Icarabinieri della sezione ope- 
rativa della compagnia di Ber- 
gamo hanno proseguito le in- 
dagini interrogando medici, 
parenti, specialisti e amici del- 
la donna e analizzando la do- 
cumentazione medica acquisi- 
ta. Tutto questo ha consentito 
di far emergere gravi indizi di 
colpevolezza a carico della 
donna anche per la morte di 
Alice, in particolare una serie 
di dichiarazioni discordanti 
fornite dalla ventisettenne nel 
corso deltempoe chenon ave- 
vano trovato corrispondenza 
conquanto accertato dai cara- 
binieri. Infatti la bambina, seb- 
bene nata di 7 mesi e sottope- 
so, all'atto delle dimissioni 
dall'ospedale e nelle successi- 
ve visite pediatriche era risul- 
tata sana, come il fratello: per- 
tanto anche la sua morte non 
era verosimilmente avvenuta 
per cause naturali, ma per 
asfissia, conilfratellino, utiliz- 
zando probabilmente un cu- 
scino. La causa scatenante de- 
gli omicidi risiederebbe 
«nell'incapacità della madre 
di reggere alla frustrazione 
del pianto prolungato dei 
bambini». Ieri il trasferimento 
incarcere con l'accusa di dupli- 
ce omicidio. Presto sarà inter- 
rogata dal gip. — 


TERREMOTO 


Il Nepal trema 
decine i morti 

Colpito l’ovest 
del Paese 


ROMA 


C'è chiscavatrale macerie, 
chi cerca un rifugio. Il Ne- 
pal è in ginocchio dopo il 
violento terremoto di ma- 
gnitudo 5.6 che ha colpito 
la regioni occidentali del 
Paese dell'Himalaya nella 
tarda serata di venerdì, 
non lontano dal confine 
con il Tibet, causando al- 
meno 157 morti. A testimo- 
niare ildramma, inumero- 
si video e le foto pubblicate 
sui social media che mo- 
strano la devastazione per 
le strade invase dalle mace- 
rie, le case di fango polve- 
rizzate dalla violenza delle 
scosse, mentre tutto intor- 
no risuonano le sirene dei 
veicoli di emergenza. Ilpri- 
mo ministro nepalese Pu- 
shpa Kamal Dahal ha 
espresso «profonda tristez- 
za peri danni umani e fisi- 
ci» e ha promesso che il suo 
governo è «determinato 
ad aiutare le vittime e a cu- 
rare i feriti». Parole che pe- 
rò non calmano gli animi 
della popolazione colpita. 
Scosse moderate sono sta- 
te avvertite fino a Nuova 
Delhi, la capitale dell'India 
situata a quasi 500 chilo- 
metri dall'epicentro. — 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Agenzia regionale per lo sviluppo rurale 


8 Novembre 2023 | ore 11:30 -13:30 
La gestione della nuova PAC 


in Friuli Venezia Giulia 


PNRR - 


10 Novembre 2023 | ore 12:30 - 13:00 
Innovazione e 
meccanizzazione nel settore agricolo e 


Investimento 2.3 - 


alimentare 


8 Novembre 2023 | ore 14:00 - 14:30 


L'impegno dell'ERSA nell'ambito della 
sperimentazione e assistenza tecnica 


in agricoltura 


10 Novembre 2023 | ore 14:00 - 14:45 


Eventi atmosferici estremi in Friuli 
Venezia Giulia nel cambiamento climatico 


8 Novembre 2023 | ore 14:30 - 15:10 


Verso la transizione energetica 
delle aziende vitivinicole 


8 Novembre 2023 | ore 15:10 - 15:50 
Uso efficiente dell'acqua in viticoltura: 
tecnologie irrigue e DSS 


8 Novembre 2023 | ore 15:50 - 16:30 
L'importanza della biodiversità in vigneto 


10 Novembre 2023 | ore 14:45 - 15:30 


Viticoltura e cambiamento climatico: 


nuove opportunità dalla ricerca per il 
Friuli Venezia Giulia 


10 Novembre 2023 | ore 15:30 - 16:15 


in Friuli Venezia Giulia 


10 Novembre 2023 | ore 09:30 - 12:00 


Flavescenza dorata della vite tra criticità 
ed evoluzione del quadro normativo 


10 Novembre 2023 | ore 12:00 - 12:30 


Organismi da quarantena: 


nuove emergenze fitosanitarie 


europa.regione.fvg.it 


Caratteristiche fenologiche, agronomiche 
ed enologiche di varietà resistenti coltivate 


10 Novembre 2023 | ore 16:15 - 17:00 
AgriCS: la modellistica a supporto 
delle decisioni in agricoltura 
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IL FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 
CONTINUA 
A CRESCERE. 


MANOVRA AUTUNNALE 2023 


À 


MILIONI SOSTEGNO 
DI EURO — ALLE IMPRESE 
‘fine taz 


337 MILIONI DI EURO IN PIÙ PER IL TERRITORIO 


La manovra autunnale 2023 sottolinea l'attenzione della Regione 

nei confronti del tessuto economico e produttivo. 

Ulteriori 70 milioni per il settore agricolo e 65 milioni per il Fondo 
Rotazione Iniziative Economiche (FRIE) si aggiungono ai 52 già stanziati 
a luglio 2023: oltre 187 milioni di euro complessivi a sostegno degli 
imprenditori e dei lavoratori del Friuli Venezia Giulia. 


Seguici su: www.regione.fvg.it | (f) Facebook | @ Instagram | DD | @) Youtube | (în) Linkedin 
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‘progetto 


Siglata l'intesa fra la società municipalizzata e l'Associazione italiani 
che si impegna a pagare la tassa cimiteriale e mantenere in ordine isiti 


Pola, accordo pilota 
per la salvaguardia 
delle tombe storiche 

Si parte con le prime 16 


Valmer Cusma /POLA 


Grazie a un accordo probabil- 
mente unico nel suo genere in 
Croazia, 16 tombe storiche del 
cimitero cittadino di Monte 
Ghiro saranno salvate dall'o- 
blio e di riflesso verrà mante- 
nutoin vita un prezioso tassel- 
lo nel mosaico dell'identità sto- 
rica e culturale del maggiore 
centro istriano, di cui la com- 
ponente italiana è parte impre- 
scindibile. Dopo circa un anno 
e mezzo di lavoro mirato a tro- 
vare le giuste formulazioni giu- 
ridiche e amministrative per 
rendere l'accordo in sintonia 
conle leggi e regole inmateria 
di gestione dei camposanti, si 
è arrivati a formulare l’intesa 
trale parti, cioè l'Associazione 


italiani di Pola e dell'Istria -Li- 
bero comune di Pola in Esilio 
rappresentata dalla presiden- 
te Graziella Cazzaniga Paler- 
mo e la società municipalizza- 
ta di onoranze funebri rappre- 
sentata dal direttore Darko Bi- 
jelic. 

«Con questo documento - il 
commento di Cazzaniga Paler- 
mo - ci impegniamo a versare 
regolarmente la tassa cimite- 
riale di 20 euro all'anno per 
tomba, in collaborazione con 
la direzione della società, e a 
pulire e mantenere in ordine 
le tombe anche con interventi 
di manutenzione e riparazio- 
ne in caso di necessità. In se- 
condo luogo - aggiunge la pre- 
sidente dell’Associazione - fa- 
remo in modo di risvegliare 


tra gli esuli l'interesse a contri- 
buire anche in termini finan- 
ziari» cosicché l'iniziativa pos- 
saessere ampliata. 

Darko Bijelit sottolinea di 
avere trovato una soluzione al 
problemadella normativa defi- 
citaria in fatto di cimiteri, che 
non considera il valore imma- 
teriale delle tombe abbando- 
nate dopo l’esodo e permette 
dunque che dopo dieci anni di 
mancato pagamento dall’ulti- 
ma tassa vengano messe all’a- 
sta per il riuso. «Pola è città ric- 
ca di storia - afferma Bijelid - 
percui queste tombe vannotu- 
telate». Anche il vicesindaco 
italiano Bruno Cergnul ha con- 
tribuito a cercare una soluzio- 
ne che permettesse di perveni- 
reall’accordo trovato, che dun- 


IL CIMITERO DI POLA 
UNO SCORCIO DEL CAMPOSANTO 
DEL CAPOLUOGO ISTRIANO 


Si punta a risvegliare 
tra gli esuli l'interesse 
a contribuire 
all'iniziativa 


que ha incontrato disco verde 
da parte dell'amministrazione 
del sindaco Filip Zorici. «Sono 
molto soddisfatto — ha detto 
Cergnul - del fatto che sarà mi- 
gliorato l'aspetto del campo 
storico del cimitero, e nel con- 
tempo fiducioso che in futuro 
l'accordo possa coinvolgere 
eventuali eredi probabilmen- 
te ora inconsapevoli di avere 
degliantenatisepoltia Pola». 
Sicuramente quello delle 16 
tombe storiche salvate non è 
un numero alto rispetto alle 


centinaia di sepolture che an- 
drebbero curate. La speranza 
è però che il modello della col- 
laborazione avrà un seguito 
con l'entrata in campo di altre 
associazioni e di eventuali di- 
scendenti. Ad ogni modo il pri- 
mo passo è stato fatto: l’accor- 
do verrà inoltrato per cono- 
scenza al Consolato Generale 
d'Italia a Fiume affinché ne 
possa valutare l'applicabilità 
anche per i cimiteri del capo- 
luogo delQuarnero. — 
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IN ARRIVO LE NUOVE CIFRE 


In Croazia tasse più alte in vista 
per gli affittacamere privati 


POLA 


A Medolino e Fasana è già 
aperta la consultazione pub- 
blica sulla proposta delle ri- 
spettive amministrazioni co- 
munaliin merito all'aumento 
della pressione fiscale nel set- 
tore degli affittacamere priva- 
ti. In sostanza verrannoritoc- 
cati l'importo forfettario sul 
numero di letti e l'imposta 
sull'immobile destinato a uso 
turistico. Sta dunque per con- 
cretizzarsi il vecchio auspicio 
dell'Associazione dei datori 
di lavoro della Croazia di au- 


mentare la pressione fiscale 
sui centomila affittacamere 
privati del Paese, che con ilo- 
ro oltre 600mila posti letto so- 
no diventati un concorrente 
piuttosto scomodo per hotel 
ecampeggi. Dopo la forte im- 
pennata del settore degli ulti- 
mi anni, gli affittacamere pri- 
vati ora hanno in mano oltre 
il 50% delle capacità ricettive 
nel Paese con un giro d'affari 
annuo di quasi due miliardi 
dieuro. 

Mac'è anche un altro fatto- 
re alla base dell'aumento: in 
virtù della riforma fiscale che 


scatterà il primo gennaio, le 
autonomie locali non potran- 
no più contare sulla quota tri- 
butaria aggiuntiva all'impo- 
sta sul reddito. A loro sarà 
concessa la possibilità di sop- 
perire all'ammanco ritoccan- 
do l'Iva sul proprio territorio - 
ipotesi che non sembra trova- 
re eccessivi consensi - oppure 
tassando di più gli affittaca- 
mere privati i cui oneri fiscali 
vengono ritenuti troppo bas- 
siin rapporto al profitto. Con- 
cretamente si propone di ri- 
toccare all'insù l'imposta su- 
gli immobili turistici che ora 


è di 1,99 euro per metro qua- 
drato, unimporto rimasto im- 
mutato dal 2001 a questa par- 
te. In base alla nuova legge, 
le autonomie locali potranno 
scegliere l'importo fra un mi- 


nimo di 0,60 e un massimo di 
5 euro almetro quadrato. Per 
fare un esempio, a Medolino 
laproposta è di quota 4 euro. 
Un discorso a parte riguar- 
da la tassa forfettaria sul nu- 


mero diposti letto determina- 
ta dalle autonomie locali, 
compresa tra 20 e 200 euro. 
In pratica vanno in media da 
53 a 66 euro e il Comune di 
Fasana sul suo territorio pro- 
pone due importi: l'aumento 
dagli attuali 30,53 a 35,53 eu- 
ro al metro quadro per le fra- 
zioni di Valbandon e Surida, 
eda35,84a42,84 perla loca- 
lità di Fasana affacciata sul 
mare. Il Comune giustifica 
l'aumento affermando che 
l'incremento del numero di 
posti letto e di strutture ricet- 
tive registrato negli anni ha 
fatto lievitare il numero di tu- 
risti aumentando la pressio- 
ne sulle infrastrutture esisten- 
ti: occorrono maggiori inve- 
stimenti inmanutenzione. Di 
certo, i maggiori oneri fiscali 
determineranno anche un 
rincaro di tariffe degli affitta- 
camere privati. — 
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CLIMASSISTANCE 


assieme nell'aria 
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PROMOZIONE 


ESCLUSIVA 


POSSIBILITÀ di | 
FINANZIAMENTO 


in 48 comode RATE 


Scopri tutte le condizioni presso 


le filiali di Udine e Trieste. 


OIMMERGAS 


IMMERGAS Victrix TERA 24 


Sostituisci la tua caldaia 


con una a condensazione con potenza 24 kW 
e produzione istantanea di acqua sanitaria. 


Approfitta delle detrazioni fiscali ancora in essere. 


Prezzo in opera pari a 2.800,00 € che al netto della 


detrazione fiscale del 65% equivale ad un costo effettivo di: 


980,00 € IVA ed installazione inclusa 


UDINE Viale Venezia 337 | Tel. 0432 231021 
TRIESTE Via Milano 4 | Tel. 040 764429 
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Novembre È 
ore 9.00 - Orienteering Caccia al Prosekar 
ore 14.30 - Martinova furenga 
ore 17.00 - Mostra e assaggio vini 


0h 9.00 - Orienteering Lov na prosekar 
0h 14.30 - Martinova furenga 
0h 17.00 - Mostra e assaggio vini 
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BALCANI 17 


Le tensioni nell'area 


= 


a Russia punta su paramilitari stranieri viste le difficolta di reclutamento 


I contorni della vicenda portati alla luce da alcuni media britannici 


I mercenari serbi 
arruolati da Mosca 
per combattere 
contro l'Ucraina 


FOCUS 


Stefano Giantin /BELGRADO 


e voci circolavano da 

mesi, in maniera più o 

menoinsistente, siain 

Serbia sia nel nord del 
Kosovo. E nelle ultime setti- 
mane sono arrivate autorevo- 
li conferme, che rischiano di 
mettere in difficoltà Belgrado 
con l'Occidente su un nuovo 
fronte, dopo quello incande- 
scente che rimane aperto con 
Pristina e quello, mai risolto, 
delle mancate sanzioni alla 
Russia. Le voci riguardano 
l'arruolamento attivo, da par- 
te proprio della Russia, di 
mercenari con passaporto ser- 
bo, da mandare a rinforzare i 
ranghi dell’esercito russo, in 
difficoltà nel reclutamento 
trai cittadini della Federazio- 
ne. Volontari pronti a combat- 
tere contro l’Ucraina. 

Non sarebbero solo “ru- 
mour”, ha confermatoil quoti- 
diano britannico Guardian, 
che è riuscito a mettersi in 
contatto con almeno due ser- 
bi già “emigrati” a Mosca per 
essere inseriti nelle forze ar- 
mate russe. «E andato tutto 
molto rapidamente, in un 
giorno sono diventato un sol- 
dato di Mosca e ora aspetto di 
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CARRI ARMATI 

UN TANK RUSSO: ANCHE PARAMILITARI 
SERBI COINVOLTI DA MOSCA 


Nell'operazione 
l'ombra del leader 
dei Lupi della notte 
e anche quella di 
Marko MiloseviC, 
da tempo in esilio 


Una volta rimpatriati, 
a Belgrado gli uomini 
rischiano fino ai dieci 
anni di galera previsti 
per chi aderisce 
a iniziative simili 


essere spedito in Ucraina», ha 
raccontato uno dei due, iden- 
tificato solo col nomedibatte- 
simo di Branko, trasferitosi di 
recente in Russia assieme a 
tre connazionali. 

Branko e compagni di ven- 
tura non sarebbero un’ecce- 
zione, perché «Mosca pianifi- 
cadireclutare centinaia di ser- 
bi» per dare respiro al suo 
esercito con nuovi uomini, di 
cittadinanza straniera, «a di- 
ciotto mesi» dall'inizio della 


guerra all’Ucraina, hasuggeri- 
to il quotidiano. Che è andato 
oltre. A contribuire alla cam- 
pagnadi arruolamento sareb- 
be un volto noto, almeno in 
Serbia: è quello di Davor Sa- 
vicic, celebre paramilitare ser- 
bo già dal 2014in armi in Cri- 
meaeinaltriterritori ucraini. 
Lo stesso Savitic, in estate, 
non aveva avuto remore a 
comparire alla Tv pubblica 
russa, nel talk show propa- 
gandistico diretto da Vladi- 
mir Solovyov. Durante la tra- 
smissione, Savicié aveva can- 
didamente ammesso di esse- 
re stato messo a capo dal 
Cremlino di unità militari 
composte da serbi. Serbi che, 
una volta sbarcati in Russia - 
vicisiarrivacomodamente in 
aereo da Belgrado, unica capi- 
tale europea ad aver mante- 
nuto collegamenti diretti con 
Mosca e SanPietroburgo - «fir- 
mano un contratto con il mini- 
stero russo della Difesa». Edo- 
po la sigla sull’ambito pezzo 
di carta, «vengono registrati 
presso il centro di reclutamen- 
to di Krasnogorske poi inviati 
in direzione Lugansk». Vicino 
aSavitic, in tv, era apparso an- 
che Dejan Beric, altro parami- 
litare serbo già noto nella re- 
gione, che aveva ringraziato 
Putin «per permettere agli 
stranieri di venire qui in Rus- 
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sia» e «io lavoro per portarli al 
mio generale» ha spiegato in- 
dicando Savicié. 

Solo boutade? Non sem- 
bra, dato che a inizio ottobre 
anche il servizio in lingua rus- 
sa della Bbc aveva conferma- 
to i contorni del caso, aggiun- 
gendo che i serbi reclutati sa- 
rebberoinseriti nella 106/ma 
divisione —aerotrasportata 
dell’esercito russo, comanda- 
ta appunto da Savicic e attiva 
nell’Est dell'Ucraina. La Bbc 
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era andata oltre, suggerendo 
che nell’opera di “importazio- 
ne” di paramilitari serbi in 
Russia sarebbero coinvolti an- 
che Alexander Zaldostanov, 
conosciuto a livello globale 
come il leader dei “Lupi della 
notte”, i motociclisti filo-Pu- 
tin e persino Marko Milose- 
vic, figlio del defunto uomo 
forte serbo, da anni in esilio 
volontario a Mosca per sot- 
trarsiallagiustiziaserba. 

Comevailreclutamento? È 
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forse l’unico dettaglio positi- 
vo, per Belgrado: il Guardian 
ha suggerito che per ora sono 
relativamente pochi i serbi 
che si sono fatti irretire dalle 
sirene russe. Anche perché ri- 
schiano, una volta tornati in 
patria, fino a dieci anni di ga- 
lera, dato che anche la Serbia 
punisce come reato penale il 
combattere da mercenari o 
guerriglieri in conflitti all’e- 
stero. — 
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Studio da 30 milioni con fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 


La Croazia punta sull'energia geotermica 
per riscaldare le abitazioni di sei città 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


TuttiiPaesi europei sono im- 
pegnati a cercare fonti alter- 
native di energia e possibil- 
mente green. Al ministero 
dell'Economia e sviluppo so- 
stenibile della Croazia è sta- 
to firmato un contratto con 
l'Agenzia per la Protezione 
degli idrocarburi sullo stan- 
ziamento di 30 milioni di eu- 
ro del Piano nazionale dirisa- 
namento e resilienza (Npoo) 
per l'esplorazione di fonti 
geotermiche vicino a sei cit- 
tà: si tratta di Vukovar, Vin- 
kovci, Osijek, Sisak, ZapreSic 
e Velika Gorica, che, in caso 
diesito positivo della ricerca, 
interamente finanziata dal 
bilancio dell'Ue, riceverebbe- 
ro unanuova fonte geotermi- 
caperilriscaldamento di abi- 


tazioni, istituzioni cittadine 
eaziendecittadine. 

Dal ministero dell’Econo- 
mia di Zagabria viene fatto 
notare - comeriporta il quoti- 
diano Jutarnji List - che 
nell’Ue ci sono già città com- 
pletamente riscaldate da fon- 
ti geotermiche a prezzo mol- 
to basso perle famiglie. A ini- 
zio anno sono state effettua- 
te indagini geofisiche, sismi- 
che e magnetotelluriche su 
tutte e sei le aree di ricerca. 
Sulla base dei dati ottenuti, 
aggiunge il ministero, tra le 
sei aree previste ne verranno 
selezionate due in cui sarà in- 
tanto perforato un pozzo geo- 
termico. 

La ricerca geotermica è in- 
clusa nel Npoo come uno dei 
progetti energetici chiave. 
Nel Piano di resilienza il go- 


verno ha incaricato l'Agenzia 
per gli Idrocarburi (Azu) di 
preparare il progetto associa- 
to per la gara d'appalto, che 
si è conclusa alla fine dello 
scorso maggio. 

L'importo menzionato è 
stato stanziato nell'ambito 
della procedura del Fondo 
per la protezione dell'am- 
biente e l'efficienza energeti- 
ca (Fzoeu), quindi, oltre al 
ministro dell'Economia Da- 
vor Filipovit e al presidente 
del consiglio di amministra- 
zione dell'Azu Marijan Kr- 
pan, il contratto peril proget- 
to "Preparazione e ricerca 
del potenziale geotermico 
nel contesto del riscaldamen- 
to centralizzato" sarà firma- 
to anche dal direttore della 
Fzoeu, Luka Balen. Finora, 
come appreso dal ministero 


dell'Economia, nell'ambito 
del progetto Azu sono stati 
preparati lo Studio strategi- 
co dell'impatto del Piano di 
sviluppo dell'energia geoter- 
mica sull'ambiente e lo Stu- 
dio geologico-geofisico per 
progetti di registrazione dei 
dati geofisici. 

Seguirà la realizzazione di 
uno Studio sulla situazione 
del territorio e sulle modifi- 
che alla normativa che rego- 
la gli aspetti urbanistici. Ol- 
trealla preparazione delcita- 
to studio territoriale, l'Azu 
utilizzerài30 milioni a dispo- 
sizione per la registrazione e 
l'elaborazione dei dati geofi- 
sici, la preparazione di studi 
sul potenziale geotermico e 
l'installazione di pozzi esplo- 
rativi. — 
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GORIZIA (GO) - VIA IV NOVEM- 
BRE 58/A - VENDITA TELEMATICA 
MODALITA’ SINCRONA MISTA 
- LOTTO 1) CORPO A - EDIFICIO 
BIFAMILIARE PARZIALMENTE AL 
GREZZO - Quartiere Piedimonte del 
Calvario -, della superficie commercia- 
le di 143,29 mq Descrizione: Trattasi di 
edificio bifamiliare accostato, prospi- 
ciente la pubblica via, di complessivi 
tre piani fuori terra (sottotetto compre- 
so). Il piano terra ospita un alloggio 
privo di impianti e di finiture. AI piano 
primo è ubicato un alloggio dotato di 
impianti e finiture collegato - mediante 
scala interna (fuori norma) - al piano 
sottotetto avente parziale affaccio 
sul soggiorno sottostante a guisa di 
soppalco. La costruzione dell’edificio 
risale agli anni 2005 - 2011 CORPO 
B - COMPLESSO DI QUATTRO 
VILLETTE A SCHIERA AL GREZZO 
- Quartiere Piedimonte del Calvario - 
della superficie commerciale di 512,08 


sumibilmente nell'anno 2005 e attual- 
mente si trova in stato d'abbandono. 
L'immobile risulta libero da persone. 
Prezzo base Euro 223.050,00. Offer- 
ta minima per la partecipazione alla 
vendita ai sensi dell'art.571, Il comma, 
c.p.c.: Euro 167.287,50. Rilancio mi- 
nimo in caso di gara Euro 1.000,00. 
Vendita senza incanto 23/04/24 ore 
10:00. Per maggiori informazioni re- 
lative alla gara telematica consultare 
il sito www.spazioaste.it. G.E. Dott.ssa 
Ponzin. Professionista Delegato alla 
vendita e Custode Giudiziario Avv. 
Roberto Mazza tel. 0481538399. 
Per maggiori info, Ufficio Ven- 
dite Immobiliari presso il Tribu- 
nale (tel. 0481/593841, mob. 
337/1263353) Rif. RGE 6/2022 
GOR844134 
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mq. Descrizione: Trattasi di complesso è 


di quattro villette di tipologia a schiera, 
parzialmente al grezzo, sviluppate su 
tre piani fuori terra - compreso il sotto- 
tetto non abitabile - con pertinenti posti 


auto ed aree a verde, in corso di co- | 


struzione. La costruzione è iniziata pre- 


lot 
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Una campionessa a Nord Est 


ATTIMO PER ATTIMO 


Giada, Veronica, Beatrice, Alyssa, Aura 
una tempesta perfetta in 22 secondi 


a meta più bella 
dell’anno è una meta 
dopo un’azione cora- 
le, iniziata e finita dal 
mediano di mischia Sofia Ste- 
fan. E una meta in “prima fa- 
se” cioè senza interruzioni 
(ruck, maul, ecc) condita da 
sette passaggiazzurri e durata 
ventidue secondi. Una meta 
realizzata solo da giocatrici 
della linea deitre quarti, la “ca- 


valleria” della squadra. Il pal- 
loneesce da unamischiafra gli 
avanti. E una meta frutto di 
uno schema provato e riprova- 
to in allenamento, non di 
un’improvvisazione. 

Eilminuto 27’49”. 

--->Mischia ordinata per 
le azzurre a metà campo. So- 
fia Stefan (numero 9) intro- 
duce la palla per il tallonag- 
gio al fischio dell’arbitro. 


---> Il mediano la racco- 
glie fra i piedi della terza li- 
nea centro Giada Franco (n. 
8) 

---> Stefan si invola sul la- 
to sinistro e passa la palla al 
mediano di apertura Veroni- 
ca Madia (n. 10) e tutti i tre- 
quarti iniziano ad avanzare 

---> Madia trasmette velo- 
ce l’ovale alprimo centro Bea- 
trice Rigoni (n. 12) mentre le 


Ifesteggiamenti 
dopolavittoria 


irlandesi stanno per arrivare 
acontatto 

---> Rigoni “salta” il pas- 
saggio al secondo centro (Mi- 
chela Sillari n. 13) per servire 
direttamente l’ala sinistra 
Alyssa D'Incà (n.11) 

---> D’Incà arriva a contat- 
toconladifesa verde, ma spo- 
sta di forza l’avversaria, fa 
uno scarto e serve l'estremo 
Beatrice Capomaggi (n. 15) 
inseritosi nella linea d’attac- 
co conle altre 

---> Capomaggi sprinta e 
serve sulla sinistra l’ala de- 
stra Aura Muzzo (n. 14), al- 
tra giocatrice inserita in più 
che corre lungo la fettuccia 
della linea di touche 

---> Muzzo entra ormai 


nell’area dei 22 e pur distur- 
bata serve al suo interno Rigo- 
niarrivata perilraddoppio. 
---> Rigoni prosegue ma 
viene raggiunta alle spalle da 
un’avversaria che, in tuffo, 
pratica una “francesina” 
(schiaffetto sul polpaccio): 
perde l’equilibrio ma non il 
pallone 
---> Da terra Rigoni riesce 
nel “riciclo” (offloads) e pas- 
sa all’accorrente Stefan in so- 
stegno, alla quale, fra un nu- 
golo di irlandesi in ritardo, 
percorre l’ultimo metro pri- 
madi tuffarsiin meta. 
Eil28712” 
Lapartitafinisce24-7. L'Ita- 
lia non batteva l'Irlanda da 4 
anni. 


L'AZZURRA VINCE IL WORLD RUGBY AWARD PER LA MARCATURA CONTRO L'IRLANDA 


Il tuffo della meta premiata 


(FIR/GETTY)) 


Il tuffo di Sofia è la meta più bella del mondo 


Super premio per Stefan, capitana azzurra. L'annuncio ieri: bis italiano dopo il 2022. «Io segno ma il merito è di tutte» 


LAPROTAGONISTA 


Fabrizio Zupo 
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a un Dio senza 
fiato non crede- 
re mai” l’ultimo 
verso di Coda di 
lupo, la canzone di De An- 
dré preferita in assoluto da 
Sofia Stefan, a cui probabil- 
mente non ha minimamen- 
te creduto il 15 aprile scor- 
so per riuscire a iniziare e a 
finire dopo 50 metri di cor- 
sa (e sette passaggi fra le az- 
zurre) un’azione splendida 
contuffo plastico in meta. 
La prima di quella giorna- 
ta conclusa con la vittoria 
per 24-7 contro l'Irlanda al 
Sei Nazioni femminile. Una 
metavotata come la più bel- 
la del 2023 e da ieri mattina 
consacrata dall’annuncio 
del World Rugby Award as- 
segnato alla Stefan. 
Padovana, 31 anni, da 
questa stagione capitana az- 
zurro della Nazionale di 
rugby, una carriera fra Val- 
sugana Padova (con cui ha 
vinto, anche lì fascia al brac- 


cio, l’ultimo scudetto) e pri- 
ma5 anniinFrancia tra le fi- 
le del Rennes. Una laureain 
scienze motorie, in attesa 
di chiudere la magistrale, 
preparatrice atletica di mol- 
te squadre fra cui la serie A 
maschile del Valsugana Pa- 
dova. 

L'Italia bissa il successo 
dopoiltrionfo nella catego- 
ria “Rivelazione dell’anno” 
assegnato a Montecarlo ad 
Ange Capuozzo, mentre è ri- 
masta solo una nomination 
quella per Edoardo Padova- 
niperla magica meta a Car- 
diff creata dal “folletto” Ca- 
puozzo. 

L’Azzurro rompe il mono- 
polio dell’evento (tre cate- 
gorie: giocatore, rivelazio- 
ne, meta) anche quest’an- 
no ad appannaggio spesso 
di inglesi, neozelandesi, 
francesi. 

Un piccolo neo per World 
Rugbyla questione del gala 
ufficiale domenica scorsa 
all'Opera di Parigi dopo il 
mondiale maschile maa tor- 
neo femminile (Il WXV) an- 
cora aperto. 

Anche peri non appassio- 


nati di rugby la meta di Ste- 
fan è di una bellezza rara 
perché corale, in prima fase 
senza interruzioni, condita 
da sette passaggi con l’ulti- 
mooffloads da terra di Bea- 
trice Rigoni per l’accorren- 
te capitana che, 50 metri 
prima, aveva dato ilvia all’a- 
zione da una mischia ordi- 
nata. 

Una meta fatta solo dai 
3/4, la cavalleria del rugby, 
dal9 al 15 tutte han toccato 
palla, conun placcaggio rot- 
to da D'Incà, un raddoppio 
e unriciclo di Rigoni finita a 
terra per una francesina 
(schiaffetto) al polpaccio. 

«Vorrei dire subito» le pri- 
me parole di Sofia «Che io 
schiaccio la meta, ma è di 
tutta la squadra. Questo 
premio fa bene a me, fa be- 
ne a tutte noi». Ma cosa è 
successo vedendola dal 
campo, in “prima fila” dicia- 
mocosì? 

«Era uno schema di movi- 
mento provato e riprovato. 
Ma appena aperto palla, 
avevamo abbrivio, stava an- 
dando tutto bene. Ci siamo 
lasciate trasportare dal gio- 


SOFIA STEFAN 
PADOVANA, 31 ANNI 


«L'azione? Ci siamo 
lasciate trasportare 
dal gioco. E a un certo 
punto mi sono resa 
conto che avrei 
dovuto accelerare...». 


co, dalla precisione del pas- 
saggio. E a un certo punto 
mi sono reso conto che 
avreidovuto accelerare...». 

In carriera un argento eu- 
ropeo a 7, il secondo posto 
nel 6 Nazioni nel 2019 (vit- 
toria sulla Francia al Plebi- 
scito), l'approdo ai Quarti 
al Mondiale 2022, il recen- 
tissimo torneo WXV batten- 
do le sudafricane in casa e 
poi Usa e Giappone ma se- 
conde per regolamento. 
Non male per chi nasce di- 
lettante, forse oggi semi- 
pro, ma con le migliori pro- 
fessioniste . È un corona- 
mento? «No, perché sa di 
conclusione. Ho molto da 
dare, questa Nazionale ha 
molto da dare. Quella meta 
è il nostro Dna, giocare “di 
schiena” in mezzo alla dife- 
sa avversaria, con fantasia 
etanto movimento. Non sia- 
mo solo drive muscolari co- 
me le inglesi, solo mischia 
comele gallesi». 

Fantasia ma pure tanto 
agonismo: «Mi brucia da 
morire aver vinto tre parti- 
tein Sudafrica, arrivare pri- 
me ma non alzare il trofeo. 


Mi è rimasti qui. Lo so sono 
troppo agonista, conta la 
vittoria». 

La ragazza cresciuta fra 
Vigodarzere e Camposam- 
piero avrebbe potuto fare 
mille sport, al rugby ci arri- 
va con la scuola: «Il merito 
della crescita è tutto del 
mio club. Valsugana è il po- 
sto migliore in Italia per 
una ragazza per giocare a 
rugby per come siamo se- 
guite, per quello che offre. 
Poi la Francia per gli studi e 
per poter affinare il gioco. 
Quando sono tornata a Pa- 
dova finalmente ho vinto lo 
scudetto, quando ho inizia- 
to liperdevamo». 

Nuove sfide possibili? «In 
unrecente passato ho detto 
no ad unaofferta importan- 
te. La laurea da finire, ilmio 
lavoro mi hanno tenuto a 
Padova. Però se capita mi 
piacerebbe togliermi lo sfi- 
zioin futurodi provarci». 

De Andrè inizia il refrain 
con “E al Dio degli inglesi 
non credere mai”, la squa- 
dra mai battuta, le profes- 
sioniste numero uno, il 
prossimo 
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ATTUALITÀ 19 


La laurea 


NUNIEro OTO 
di Adriana 


Drago, 82 anni, ha discusso la tesi in Lettere classiche 
«Mi chiedono come faccio? Semplice: mi piace» 


IL PERSONAGGIO 


FRANCESCO CODAGNONE 


i mancava 
il greco, mi 
<< sono diplo- 
mata al li- 


ceo», racconta Adriana Drago, 
82 anni, scorrendo le foto del- 
la sua ultima discussione di 
laureainLettere classiche, l’ot- 
tava: abito nero, un punto luce 
al collo. Ma animo frizzante, 
come il verde smeraldo scelto 
per la copertina della tesi: una 
traduzione delle Trachinie di 
Sofocle, la morte dell’eroe. 
IldrammadiEracle e Deiani- 
ra, reinventato in un teatro 
all’aperto nascosto tra i monti 
Sicani, a mille metri sull’alti- 
piano siciliano. «Mi sono lau- 
reata anche al Dams, tanti an- 
ni prima: ma come tutte le co- 


se con un futuro, il corso durò 
poco, lo tolsero presto». Il palli- 
no perla Storia ele piccole sto- 
rie rimbalza invece dalla lau- 
rea prima ancora, presa appe- 
na pensionata. Il saper rein- 
ventare le parole, invece, dalla 
tesi in Filologia moderna. «La 
laurea più importante però — 
ammette — è stata la prima, in 
Lingue e letterature moderne: 
c'erano anche i miei genitori. 
Era stato un sacrificio perloro, 
mandarmida Schio fino aMila- 
no...». Erano i primi anni Ses- 
santa, Adriana se li ricorda be- 
ne: «In Cattolica avevamo il 
grembiule nero, altrimenti 
non si entrava a lezione. I prof 
eranorigidi, distaccati. Ma noi 
studenti eravamo combatti- 
vi». 

Jeans e manifestazioni nei 
suoi ricordi del ’68 milanese, 
le rivendicazioni studente- 
sche, la seconda laurea in Let- 


tere e filosofia. Adriana ne ri- 
de: «Svettavo con Mario Ca- 
panna per le vie di Milano. Ma 
poi ho messo la testa a posto». 
Il ritorno al suo Veneto, il ma- 
trimonio, vent'anni da inse- 
gnante di inglese all’istituto 
tecnico, la pensione. Il trasferi- 
mento per motivi della vita; 
l’arrivo, quindi, a Trieste nel 
796 o ’98 («circa: non so fare i 
conti di matematica») che por- 
ta Adriana a chiedersi per la 
prima volta: «E adesso, cosa 
faccio?». Negli anni se lo chie- 
derà molte volte. 

Il primo settembre di 
quell’anno Adrianasi iscrive al- 
la facoltà di Storia, laureando- 
si con il professor Enrico Fasa- 
na con una tesi sul Kashmir. Il 
piacere di stare con i giovani, 
trale sedi di largo Papa Giovan- 
ni e via Economo, non più 
dall’altra parte della cattedra: 
«Mi ritrovo più con loro, che 


con le persone della mia età». 
Mente lucida, apolide del tem- 
po: «Mi sento una di loro, an- 
che con ricordi diversi» dice, 
raccontando dei pomeriggi 
passati a studiare assieme, 
scambiarsi appunti e confiden- 
ze, l'ansia prima degli esami, 
dellavita. 

Finitiiquattro annidistudio 
da storica, si iscrive al Dams, 
che proprio all’epoca—sarà sta- 
to il 2001 o il 2002, «vedi che 
memoria» — inaugurava in cit- 
tà il nuovo corso di studi: «Fu 
un colpo di testa» ride Adria- 
na, ripercorrendo quella pri- 
ma tesi shakespeariana scritta 
assieme a Paolo Quazzolo, poi 
docente di Storia del Teatro 
all’Università di Trieste. Nel 
frattempo assiste al «capovol- 
gimento dell’apparato univer- 
sitario, i famosi tre più due»: si 
iscrive alla sua prima triennale 
nel 2006, in Filologia moder- 
na, muovendosi tra rancori e 
ardori dell’Otello, del Macbe- 
th, diFalstaff. «In tanti mi chie- 
dono come faccio, per me è 
semplice: io faccio quello che 
mipiace». 

Fu poi, subito dopo, il mo- 
mento della laurea in Beni cul- 
turali, percorso che chiuderà 
con uno studio del Cristo Deri- 
sodiSodoma, incontrato anco- 
ra ragazza alla Pinacoteca di 
Brera. Al traguardo dell’enne- 
sima laurea, cinque anni fa, 
Adriana spergiurava: «Niente 
più esami». Ma il fioretto durò 
poco: la corona d’alloro era an- 
cora verde che «avevo già no- 
stalgia dei ragazzi, delle lezio- 
ni». E del greco, l’aveva studia- 
to al liceo, «ma l’avevo un po’ 
perso». Ecco allora la laurea 
triennale in Lettere classiche, 
l'ottava e ultima, discussa l’al- 
trasettimana. 

«C'era anche il rettore, Ro- 


ir 

LE IMMAGINI 

NELLA FOTO GRANDE E IN ALTO A 
DESTRA L'ULTIMA LAUREA. NELLE ALTRE 
FOTO, ALCUNE DELLE PRECEDENTI 


Da Schio a Milano 
perla prima, 

in Lingue e letterature 
moderne. Da fine anni 
'90 vive a Trieste 


Il rapporto coi colleghi 
di studio, molto 

più giovani di lei: 

«Le cose le impari 
dal confronto» 


IL DETTAGLIO 


«Programmi futuri? 
Magari un corso 
sull'uso del computer» 


«E adesso, cosa faccio?». 
Adriana Drago, 82 anni, se l'è 
chiesto almeno otto volte nell'ul- 
timo mezzo secolo: la prima lau- 
rea in Lingue straniere, nel 
1964, cui seguirono le tesi in 
Lettere, Storia, al Dams, Filolo- 
gia moderna, Beni culturali e 
Teologia. Fino all'ottava e — per 
ora — ultima laurea in Lettere 
classiche, discussa la settima- 
na scorsa. E la prossima? «No, 
basta esami per me: è arrivato il 
momento di darsi una calma- 
ta». Ma non ci crede neanche 
lei: «Magari un corso per impa- 
rare a usare il computer. Otto 
lauree, ma non so neanche invia- 
reuna mail». 


berto Di Lenarda: non capita 
tuttii giorni di avere una lau- 
reanda più vecchia dite». Lode 
e bacio accademico? Importa 
poco, dice, parlando ai suoi ra- 
gazzi, ricordandosi perunatti- 
mo della saggezza dei suoi 82 
anni: «E solo un numero, non 
la fine del mondo. L’importan- 
te è imparare, farlo con sereni- 
tà, senzaammalarsi peruna lo- 
de». Traicorridoi dell’universi- 
tà Adriana ha vissuto riforme 
dell’istruzione e rivendicazio- 
ni studentesche, dai grembiuli 
neri ai jeans. Il lockdown e la 
didattica a distanza: le aule 
chesisvuotavano, e ancora 0g- 
gi non sono più affollate come 
untempo.«Ripensoalla Catto- 
lica: nell'aula magna eravamo 
più di cento, accavallati l’uno 
sull’altro. 

Mi manca stare in mezzo ai 
giovani: adesso le aule sono 
più vuote». È un peccato, dice, 
perché «le cose non le impari 
dai libri: ma studiando assie- 
me, confrontandosi, misuran- 
dosi conl’altro. Anche con tan- 
ti anni di differenza». Adriana 
pensa ai tanti studenti fuorise- 
de che, come lei, arrivano da 
piccoli paesini, o dal sud, 
dall’est. «Io anche, daragazza, 
abitavo in una residenza della 
Opus Dei». Lì conobbe don Jo- 
semaria Escriva de Balaguer, 
poi fatto santo: a lui dedica la 
sua penultima laurea in Teolo- 
gia, «me la stavo dimentican- 
do». 

«E adesso, Adriana, cosa fa- 
rà?». «Non ci penso a dare an- 
cora esami: dentro sono una 
ragazza, ma la memoria...». 
Ma subito ci ripensa, ennesi- 
mo spergiuro. «Forse impare- 
ròausareilcomputer: otto lau- 
ree, ma — ride — non so inviare 
unamail». — 
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SUCCESSIONI EREDITARIE 


LE TAPPE DEL TOUR TOP 500 


CAMBIO DI ROTTA 


M SOSTENIBILITA' E CSRD 
Top 500 Venezia 
Lunedì 13 novembre 
ore 17.15-19.00 
Confindustria Venezia 

M INNOVAZIONE E DIGITAL 
TRANSFORMATION 
Top 500 Belluno 
Martedì 14 novembre 
ore 17.15-19.00 
Stabilimento Clivet 

M CAPITALE UMANO 
Top 500 Padova 
Mercoledì 15 novembre 
ore 18.00-1945 
Stabilimento Fidia 

M INTERNAZIONALIZZAZIONE 
Top 500 Treviso 
Giovedì 16 novembre / 
ore 18.00-19.40 
Stabilimento Texa 


m SOSTENIBILITÀ 
A TUTTO CAMPO 
Top 500 Udine 
Giovedì 23 novembre 
ore 17.15-19.00 
Stabilimento Fantoni 
MN COST OPTIMISATION 
& SUPPLY CHAIN 
Top 500 Pordenone 
Mercoledì 29 novembre 
ore 17.15-19.00 
Fiera Pordenone Padiglione 5 
M INNOVAZIONE 
E DIGITAL TRANSFORMATION 
Top 500 Trieste 
Giovedì 30 novembre 
ore 17.15-19.00 
Stabilimento De Wave 


Withub 


LA NUOVA EDIZIONE 


Ritorna Top 500 
la svolta dell’industria 
in un tour di eventi 


Le classifiche, i numeri, le analisi e le storie dei protagonisti 
Via il 13 novembre a Venezia, la tappa finale il 30 a Trieste 


Roberta Paolini /PADOVA 


Una traiettoria scritta sull’ac- 
qua, in un mare denso di incer- 
tezze. Quale rotta sapranno 
scegliere i protagonisti dell’e- 
conomia di territorio è il nu- 
cleo della questione attorno al 
quale verrà costruito un viag- 
gio attraverso eventi, analisi, 
statistiche, i numeri dei bilanci 
2022 delle aziende leader di 
Venetoe Friuli Venezia Giulia. 

A novembre torna Top 500 
(al link Attps://www.eventi- 


nem.it/per iscriversi), la prima 
edizione sotto l’egida del no- 
stro editore Nord Est Multime- 
dia (Nem). Protagonisti saran- 
no numerosi tra i principali im- 
prenditori del Nordest, con le 
loro storie ei loro progetti. Una 
testimonianza fondamentale 
perispirare la rotta della comu- 
nità economica nordestina. 

Le classifiche di Top 500 non 
sono solo il punto di atterrag- 
gio dell'economia del territo- 
rio attraverso i bilanci delle 
principali aziende, ma sono pu- 


re una mappa di come i diversi 
settori e le imprese si sono mos- 
se dopo l’evento pandemico. 
Prima, con un rimbalzo straor- 
dinario, che ha, tuttavia, pro- 
dotto inediti scenari inflattivi, 
ein seguito, i complessi scena- 
ri geopolitici: dalla guerra in 
Ucraina alla recente escalation 
della crisi israelo-palestinese 
con inneschi e esiti imprevedi- 
bili, al momento, nell’area me- 
diorientale. 

Attraverso l’hub tematico 
Nord Est Economia, il Gruppo 


Nem promuove queste ricer- 
che sui bilanci insieme a PWC 
Italiae conla collaborazione di 
Università di Padova, Ca’ Fo- 
scari Venezia e Fondazione 
NordEst. Le analisi, tutto il cor- 
redo delle classifiche, le storie 
dei protagonisti comporranno 
uninserto che sarà in edicola al- 
legato ai nostri giornali: Il Mat- 
tino di Padova, La tribuna di 
Treviso, La nuova di Venezia e 
Mestre, Il Corriere delle Alpi, Il 
Messaggero Veneto, Il Piccolo. 
In abbinata partirà un tour di 
eventi in alcuni luoghi simbolo 
dell'economia del quadrante 
nordorientale italiano. 

Il titolo che unisce le tappe è 
“Cambio di rotta”, con nuclei 
tematici per singolo appunta- 
mento: dalla sostenibilità, alla 
supply chain, al capitale uma- 
no, all’internazionalizzazione 
alla digitalizzazione. Il claim è 
una delle citazioni più amate 
di Seneca: “Nessun vento è fa- 
vorevole per il marinaio che 
non sa a quale porto vuol ap- 
prodare”. Costruire un nuovo 
percorso in mondo in rapido 
mutamento è stata la cifra 
dell’intraprendere anche degli 
attori del Nord Est, abituati ad 
avere la globalità come palco- 
scenico. 


IL LINK PER ISCRIVERSI 
PER PARTECIPARE AGLI INCONTRI 
L'ISCRIZIONE È SUWWW.EVENTINEM.IT 


Sette intense tappe 
tra Veneto e Fvg, 
con 35 imprenditori 
e manager sul palco 
assieme ai leader 

di Confindustria 


Top 500sicomporrà di 7 tap- 
pe tra Veneto e Friuli Venezia 
Giulia, 35 tra imprenditori e 
managerospiti dei panele ilea- 
der delle territoriali di Confin- 
dustria: da Leopoldo Destro, 
presidente di Confindustria 
Veneto Est, Maria Lorraine 
Berton, presidente di Confin- 
dustria Belluno Dolomiti, 
Gianpietro Benedetti, presi- 
dente di Confindustria Udine 
e Michelangelo Agrusti, Presi- 
dente Confindustria Alto 
Adriatico. Ogni tappa si aprirà 


conisaluti del direttore edito- 
riale del Gruppo Nem Paolo 
Possamai, poi spazio ai nume- 
ri delle ricerche e ai protagoni- 
sti dell'economia, in chiusura 
l'intervista a cura del direttore 
delle nostre testate Luca Ubal- 
deschi. Il tour prenderà avvio 
il 13 novembre con Venezia 
(nella sede di Confindustria 
Venezia a Marghera), il tema 
sarà Sostenibilità e Csrd; il 14 
novembre toccherà a Belluno 
(Stabilimento Clivet, Villapa- 
iera) con Innovazione e Digi- 
tal Transformation; il 15 no- 
vembre Top 500 ferma a Pado- 
va (Stabilimento Fidia, Abano 
Terme) e si concentrerà sul Ca- 
pitale Umano; il 16 novembre 
Treviso (Stabilimento Texa, 
Monastier di Treviso) conL’in- 
ternazionalizzazione. Il tourri- 
partirà poi con le tre tappe 
friul-giuliane il 23 novembre a 
Udine (Stabilimento Fantoni, 
Osoppo) Sostenibilità a tutto 
campo; il 29 novembre Porde- 
none (Fiera, Padiglione 5) Co- 
st Optimisation & Supply 
Chain; il 30 Novembre il tour 
termina a Trieste (Stabilimen- 
to De Wave, Monfalcone) con 
Innovazione e Digital Tran- 
sformation. — 
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Il report e la Guida elaborati dall'Abi 


Pesa la stretta sui mutui 
E boom di rinegoziazioni 


ROMA 


È più che tangibile l’impatto 
della cura anti-inflazione por- 
tata avanti dalla Banca centra- 
le europea a colpi di rialzi dei 
tassi. La stretta al credito si fa 
sentire con contraccolpi pesan- 
ti sul fronte dei mutui-casa e 
sui finanziamenti delle ban- 
che alle aziende. E se a fine ot- 
tobre la Bce ha optato per una 
tregua dopola cavalcata di die- 
ci innalzamenti consecutivi, il 
tasso di rifinanziamento prin- 


cipale resta al record storico 
del 4,50%, imponendo drasti- 
cicambiamentidi rotta a fami- 
glie e imprese. Soprattutto a 
fronte di uno scenario di «de- 
bolezza» dell'economia più 
volte paventato dalla stessa 
Francoforte e che rischia di 
complicarsi con una seconda 
guerra alle porte di casa. 

I numeri parlano chiaro: 
quest’anno in Italia si è assisti- 
toaunboomdirinegoziazioni 
dei mutui nel tentativo di met- 
tersi al riparo dai rincari delle 


rate di quelli a tasso variabile. 
A segnalarlo è Abi: nei primi 
nove mesi del 2023, l’ammon- 
tare dei mutui rinegoziati è sta- 
todi 17,4 miliardi euro, ben su- 
periore ai 5, 1 miliardi nei pri- 
mi 9 mesi del 2022, conle fami- 
glie che hanno richiesto allun- 
gamenti del piano di ammorta- 
mento dei finanziamenti, pas- 
saggi da variabile a fisso, revi- 
sione deltasso di interesse. 
Indicativa anche la propor- 
zione internazionale: nei pri- 
mi 9 mesi del 2023 a fronte di 
un valore per l’Italia del 34, 
4%, l'incidenza delle rinego- 
ziazioni sul totale delle nuove 
erogazioni nell’area dell’euro 
è del 24, 4%. Nel nostro Paese, 
secondo gli ultimi dati di Ban- 
kitalia la quota dei mutui a tas- 
so fisso è del 63% del totale. 
Per venire in soccorso delle fa- 


miglie in grave difficoltà conle 
rate del mutuo, l’Abi ha messo 
a punto una nuova «Guida» 
per il Fondo di Solidarietà ela- 
borata con le banche e le Asso- 
ciazioni dei consumatori. Vie- 
ne spiegato come sospendere 
le rate del mutuo, a quali mu- 
tuisi applica, quale la procedu- 
ra per accedere alla misura, 
quali le novità. In particolare, 
la“Guida” si concentra sul Fon- 
do di solidarietà per i mutui 
per l'acquisto della prima ca- 
sa, ilcosiddetto Fondo Gaspar- 
rini, lo strumento che vede le 
istituzioni pubbliche e le ban- 
che italiane collaborare su mi- 
sure straordinarie di cui avva- 
lersiin caso dinecessità. Il Fon- 
do punta a contenere gli effetti 
delle emergenze, a partire da 
quella da Covid. — 
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LE SFIDE DELL'ENERGIA 


Accordo Rse-Enea- Crea 
sulle rinnovabili 


ROMA 


Rse, Enea e Crea hanno fir- 
mato un Protocollo d'intesa 
per condividere conoscenze 
e competenze scientifiche e 
promuovere la ricerca e lo svi- 
lupponelsettore della produ- 
zione e del consumo di ener- 
gia, conciliando i temi ener- 
getici ed agricoli, al fine di fa- 
vorirne il perseguimento de- 
gli obiettivi di sostenibilità 
tecnica, ambientale, econo- 
mica e di inclusione sociale. 


«Il settore agro-energetico, 
perle sue intrinseche caratte- 
ristiche - sottolinea il Crea in 
una nota -, rappresenta un as- 
set strategico per l'economia 
nazionale e, come altri setto- 
riproduttivi, sarà chiamato a 
fornire il proprio contributo 
alla decarbonizzazione del si- 
stema produttivo ed econo- 
mico». L'intesa individua, tra 
i temi di interesse della colla- 
borazione, l'agrivoltaico, i 
processi termochimici, biolo- 
gici e biotecnologici. 
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L'angSRento elaborato da Jakala per Confimprese: Fvg (a settembre +2,3%) meglio della media nazionale 
Seonali di ripresa periconsumiinregione 
Ripartono ristorazione e abbigliamento 


LUIGIDELL’OLIO 


egnali di ripresa peri 

consumi in Friuli Ve- 

nezia Giulia, un ele- 

mento sorprendente 
sia in considerazione della 
difficile congiuntura che 
stiamo attraversando, sia 
perché questa tendenza si 
confronta con uno scenario 
in calo a livello nazionale. 
Secondo l’ultimo Osserva- 
torio permanente sull’anda- 
mento dei consumi nei set- 
tori ristorazione, abbiglia- 
mento-accessori e altro re- 
tail, elaborato daJakala per 
Confimprese, a settembre i 
consumi in Italia sono scesi 
dell’1,9% rispetto a dodici 
mesi prima. Il dato regiona- 
le è invece positivo, con un 
+2,3% che vale il quinto po- 
sto nella graduatoria guida- 
ta  dall’Emilia-Romagna 
(+3,3%), con la Sardegna 
alla posizione d’onore 
(+3,2%) e la Sicilia a chiu- 
dere il podio (+2,8%). La 
Lombardia è quarta e il Pie- 
monte sesto, davanti alla 
Campania. 


OSSERVATORIO CONSUMI CONFIMPRESE-JAKALA 


Dati settembre 2023 vs settembre 2022 


@ EMILIA-ROMAGNA 
@ SARDEGNA 

@ SICILIA 

@ LOMBARDIA 

@ FRIULI-VENEZIA GIULIA 
@® PIEMONTE 
@ CAMPANIA 
@ UMBRIA 

@® BASILICATA 
® ABRUZZO 
® LIGURIA 

@ LAZIO 

@ PUGLIA 

@® VENETO 

@® TOSCANA 
@ CALABRIA 
@® MARCHE 

@ MOLISE 


Tutte le altre regioni sono 
in terreno negativo, com- 
preso il Veneto, che mette a 
segno un -3,3% che vale il 
quintultimo posto nella gra- 
duatoria che vede in coda il 
Molise (-6,9%), davanti a 
Marche (-5,4%) e Calabria 
(-4,5%). Quanto alle aree 
geografiche, il Nord Est re- 


3,30% 
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gistraun andamento positi- 
vo a +3,2%. Negative tutte 
le altre. A cominciare dal 
Sud -1,9%, seguito dal 
Nord Ovest -0,5% e dal Cen- 
tro -0,2%. Fin qui lo spacca- 
to territoriale, mentre per il 
resto la ricerca offre indica- 
zioni solo a livello naziona- 
le. A cominciare dai tre ma- 
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-6,2% 
-10,6% 


WITHUB 


cro-settori che compongo- 
no la ricerca. A questo pro- 
posito, va segnalato il pro- 
gresso della ristorazione 
(+3,3% rispetto a settem- 
bre 2022), che pure ha per- 
so parte dello smalto evi- 
denziato nelle rilevazioni 
precedenti. 

In frenata, invece, il retail 


L'Ue dice stop a frutta 
e verdura anonima 


Arriva l'obbligo di indicare in eti- 
chetta il Paese di origine per diver- 
si prodotti come la frutta e verdu- 
ra in busta, noci, mandorle, noc- 
ciole ed altri frutti sgusciati, agru- 
mi secchi, fichi secchi e uva sec- 
ca, funghi non coltivati e zaffera- 
no, per evitare che vengano spac- 
ciati come Made in Italy prodotti 
importati dall'estero. Lo rende no- 
to la Coldiretti nel sottolineare il 
nuovo importante risultato otte- 
nuto per la trasparenza dell'infor- 
mazione ai consumatori con la 
pubblicazione sulla Gazzetta uffi- 
ciale dell'Ue del regolamento per 
ilsettore degli ortofrutticoli, per al- 
cuni prodotti trasformati e per il 
settore delle banane. 


(settore che comprende (ca- 
sa-arredo, ottica, elettroni- 
ca, salute-benessere, pale- 
stre, cliniche, librerie e servi- 
zi, che ha fatto segnare un 
-1,5% nel confronto annuo) 
e soprattutto il segmento ab- 
bigliamento-accessori 

(-6,2%). Quest'ultimo pena- 
lizzato soprattutto dalle tem- 


perature elevate del perio- 
do, che hanno spinto tanti 
italiani a rimandare gli ac- 
quisti per l’autunno-inver- 
no. Senza dimenticare l’im- 
patto dello smart working, 
ormai divenuto strutturale 
per molte aziende, in gene- 
re limitatamente a uno-due 
giorni a settimana, il che 
comporta una minore neces- 
sità di rinnovare con fre- 
quenza il guardaroba. 
Quanto ai canali di vendita, 
in caduta ci sono i negozi di 
prossimità (3%) e i centri 
commerciali (-2,8%), men- 
tre le high street risultano 
inpareggio. 

Una tendenza, quest’ulti- 
ma, che trova spiegazione 
soprattutto alla luce del 
boom di turisti internazio- 
nali presenti nelle città ita- 
liane. Il progressivo anno 
gennaio-settembre 2023 
sullo stesso periodo 2022 
confermala tenuta del tota- 
le mercato, con un +5,7% 
grazie al buon andamento 
dei primi quattro mesi 
2023. Abbigliamento-ac- 
cessori si avvicina costante- 
mente al pareggio a 
+3.5%. Laristorazione con- 
ferma un progressivo anco- 
ra positivo in doppia cifra a 
+11,2%. Infine retail evi- 
denzia progressivo sostan- 
zialmente in linea con il 
2022 a +0,7%. Quanto al 
futuro prevale la prudenza, 
a fronte di una congiuntura 
che siva sempre più indebo- 
lendo. Anche se lo stop del- 
la Bce nella stretta sui tassi 
potrebbe fornire una bocca- 
tad’ossigeno. — 
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Descrizione e prezzo: 

Edificio a tre piani in fase di ristrutturazione, situa- 
to in Muggia (TS), nel pieno centro storico, con 
superficie commerciale lorda stimata di 96 mq. 

Il bene viene posto in vendita al prezzo base di 
79.500,00 (offerta minima euro 60.000,00; rilan- 
cio minimo euro 2.000,00) nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trova, come descritto nella perizia 
dd. 23.05.2023 del geom. Gianfranco Tattoni, a cui 
si rimanda integralmente per qualsiasi approfon- 
dimento, evidenziando quanto segue. 

L'edificio a tre piani (pianoterra, primo piano e pia- 
no soffitta) si presenta in fase di ristrutturazione. 
Le piante del pianoterra e del primo piano sono 
irregolari, le strutture portanti sono in pietra con 
solaio di copertura a falde rivestito con mantella- 
ta in tegole curve a canale (coppi) e caratterizzato 
dalla presenza di un abbaino. L'immobile risulta al 
grezzo, vuoto e privo di impianti. 

L'agibilità dell'edificio originaria era attestata dalla 
planimetria catastale del 1939 in quanto all'epoca 
risultava abitazione a tutti gli effetti, tale agibilità 
con i lavori intrapresi è decaduta e pertanto il fu- 
turo acquirente dovrà presentare un nuovo pro- 
getto con la sistemazione interna dei vani, ed a la- 
vori ultimati dovrà richiedere una nuova agibilità. 
APE assente, il suo costo è stato detratto dal valo- 
re di stima, come esplicitato nella perizia di stima. 
L'immobile ricade in zona di vincolo paesaggisti- 
co ai sensi della vigente legislazione in materia 
di bellezze naturali - D. Lgs. N. 42/2004 e s.m.i. 
nonché nella Legge “Galasso” Non ci sono prov- 
vedimenti sanzionatori emessi dal Comune ex L. 
47/85, né abusi edilizi condonati. 

Per una più approfondita disamina della situazio- 
ne edilizia ed urbanistica, nonché per avere una 
completa indicazione delle difformità riscontrate 
e degli abusi da sanare, si rimanda alla perizia di 
stima. 

L'immobile non risulta occupato. La vendita è sog- 
getta all'imposta di registro. 


Si rende noto che: 

a) la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto 
in cui i beni si trovano (anche in relazione al testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 6 giugno 2001, n. 380) con tutte le eventuali 
pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù 
attive e passive. La vendita è a corpo e non a mi- 
sura. Eventuali differenze di misura non potranno 
dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o ridu- 
zione del prezzo; 

b) la vendita forzata non è soggetta alle norme 
concernenti la garanzia per vizi o mancanza di 
qualità, né potrà essere revocata per alcun mo- 
tivo. Conseguentemente, l'esistenza di eventuali 
vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa 
venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad 
esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla 
eventuale necessità di adeguamento di impianti 
alle leggi vigenti, spese condominiali dell'anno 
in corso e dell'anno precedente non pagate dal 
debitore, per qualsiasi motivo non considerati, 
anche se occulti e comunque non evidenziati in 
perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarci- 
mento, indennità o riduzione del prezzo, essen- 
dosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei 
beni; 

c) per gli immobili realizzati in violazione della 
normativa urbanistico-edilizia, l'aggiudicatario, 
potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina 
dell'art. 40 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 
come integrato e modificato dall'art. 46 del D.P.R. 
6 giugno 2001, n. 380, purché presenti domanda 
di concessione o permesso in sanatoria entro 120 
giorni dalla notifica del decreto di trasferimento; 
d) l'immobile viene venduto libero da iscrizio- 
ni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e 
sequestri che saranno cancellate a cura e spese 
della procedura; 

e) qualora l'aggiudicatario non lo esenti, il custo- 
de procederà alla liberazione dell'immobile ove 
esso sia occupato dal debitore o da terzi senza 
titolo, con spese a carico della procedura sino alla 
approvazione del progetto di distribuzione; 

f) l'elaborato peritale relativo alla stima e va- 
lutazione degli immobili posti in vendita con 
la presente ordinanza sarà disponibile per 
la consultazione sui siti www.astalegale.net, 
www.astegiudiziarie.it e sul “newspaper Aste” 
versione digitale, della società Astalegale.net Spa; 
g) la partecipazione alle vendite giudiziarie non 
esonera gli offerenti dal compiere le visure ipote- 
carie e catastali; h) maggiori informazioni posso- 
no essere fornite dal custode a chiunque vi abbia 
interesse. 


lu n fimmobiliare.i ENTI e TRIBUNALI 
Tutti gli annunci li trovate su: ER rinite 


Modalità di vendita 

La visita agli immobili può essere richiesta esclu- 
sivamente dal Portale delle Vendite Pubbli- 
che tramite il pulsante presente nella relativa 
inserzione (art. 560 c.p.c.). Le offerte di acquisto 
sono irrevocabili ai sensi di legge; esse dovranno 
essere presentate entro le ore 12.00 del giorno 
11.12.2023. Saranno ritenute valide offerte an- 
che inferiori del prezzo base sopra indicato, pur- 
ché pari ad almeno il 75% dello stesso (art. 571 
c.p.c.), salva in quest'ultimo caso la facoltà di non 
dar corso alla vendita in forza di quanto previsto 
dall'art. 572 c.p.c. AI momento dell'offerta, l'of- 
ferente deve dichiarare la residenza o eleggere 
il domicilio nel Comune nel quale ha sede il Tri- 
bunale; in mancanza, le comunicazioni verranno 
fatte presso la cancelleria. 


La vendita si svolge con la forma della vendita 
telematica sincrona mista. 

L'offerta di acquisto o la domanda di partecipazio- 
ne all’incanto possono essere presentate su sup- 
porto analogico mediante deposito presso lo stu- 
dio del professionista delegato o, in alternativa, 
con modalità telematica secondo le indicazioni 
che seguono. Coloro che hanno formulato l'offer- 
ta su supporto analogico partecipano comparen- 
do innanzi al professionista delegato. Coloro che 
hanno formulato l'offerta con modalità telemati- 
che partecipano alle operazioni di vendita con le 
medesime modalità. 


In caso di offerta di acquisto su supporto ana- 
logico: L'offerta analogica deve essere presentata 
a mani nello studio del professionista delegato in 
carta resa legale con bollo da 16 euro, debitamen- 
te sottoscritta con l'indicazione della procedura, 
del bene, del prezzo offerto e dei termini di paga- 
mento, tassativamente in busta chiusa e anonima. 
Nella busta va inserito anche un assegno circolare 
non trasferibile intestato alla procedura esecuti- 
va o, in alternativa, ricevuta del bonifico bancario 
sul conto corrente intestato alla procedura per un 
importo pari al 10% del prezzo offerto, a titolo di 
cauzione. 

Nell'offerta, l'offerente deve indicare le proprie 
generalità, allegando fotocopia del documento 
d'identità, il proprio codice fiscale, la residenza 
o il domicilio eletto, un recapito telefonico ed un 
indirizzo e-mail; nella ricorrenza dei presupposti 
di legge deve altresì indicare se intende avvalersi 
dell'agevolazione fiscale prima casa, nonché, nel 
caso in cui sia coniugato, se si trova in regime di 
separazione o comunione dei beni. 

Nel caso di offerente società, alla domanda deve 
essere allegata una visura camerale dalla quale ri- 
sulti il potere di rappresentanza di chi sottoscrive 
la proposta. 

Sul lato esterno della busta devono essere indi- 
cate - a cura del professionista delegato - esclusi- 
vamente le generalità del professionista delegato 
stesso, il numero della procedura, la data della 
vendita e il nome di chi deposita l'offerta. 


Sintesi delle modalità di partecipazione 
telematica alla vendita 

In caso di offerta di acquisto o di domanda di 
partecipazione all'incanto presentate telematica- 
mente il presentatore deve accedere e registrarsi 
al portale del gestore delle vendite telematiche 
indicato nel presente avviso, ove l'interessato 
selezionerà l'esperimento di vendita di interesse 
ed accederà al modulo web per la presentazione 
dell'offerta tramite il relativo link. Una volta inseri- 
ti i dati ed i documenti necessari, in seguito speci- 
ficatamente indicati, il portale consentirà la gene- 
razione di una busta digitale contenente l'offerta 
che dovrà essere inviata tramite posta elettronica 
certificata seguendo le indicazioni riportate nel 
portale entro le ore 12 del giorno di scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte. L'offer- 
ta per la vendita telematica deve contenere: 

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa 
indicazione del codice fiscale o della partita IVA; 
b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la pro- 
cedura; 

c) l'anno e il numero di ruolo generale della pro- 
cedura; 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 
e) la descrizione del bene; 

f) l'indicazione del referente della procedura; 

g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni 
di vendita; 

h) il prezzo offerto (non inferiore al 75% del prez- 
zo base di vendita) e il termine per il relativo pa- 
gamento, salvo che si tratti di domanda di parte- 
cipazione all'incanto; 


i) l'importo versato a titolo di cauzione, che deve 
essere pari al 10% dell'importo offerto; 

I) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico 
effettuato per il versamento della cauzione; m) il 
codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata 
la somma oggetto del bonifico di cui alla lettera |); 
n) l'indirizzo della casella di posta elettronica cer- 
tificata utilizzata per trasmettere l'offerta e per 
ricevere le comunicazioni; 

o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ri- 
cevere le comunicazioni. 

Il presentatore deve inviare l'offerta criptata e i 
documenti ad essa allegati all'indirizzo di posta 
elettronica certificata del Ministero della Giusti- 
zia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it utilizzando 
la “casella di posta elettronica certificata per la 
vendita telematica” appositamente rilasciata da 
un gestore PEC o, in alternativa, mediante casella 
di posta certificata priva dei predetti requisiti ove 
l'offerta sia firmata digitalmente prima di essere 
criptata (Decreto, art. 12 c.4 e 5). 

Quando l'offerta è formulata da più persone alla 
stessa deve essere allegata la procura rilasciata 
dagli altri offerenti al titolare della casella di posta 
elettronica certificata per la vendita telematica. La 
procura deve essere redatta nelle forme dell'atto 
pubblico o della scrittura privata autenticata da 
notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere 
allegata anche in copia per immagine. 

L'offerta si intende depositata nel momento in cui 
viene generata la ricevuta completa di avvenuta 
consegna da parte del gestore di posta elettro- 
nica certificata del Ministero della Giustizia. La 
cauzione si riterrà validamente versata solamente 
se l'importo risulterà effettivamente accreditato e 
visibile sul conto corrente intestato alla procedura 
al momento dell'apertura della gara, determinan- 
dosi altrimenti la nullità dell'offerta e la conse- 
guente esclusione dalla gara. 

Almeno trenta minuti prima dell'inizio delle ope- 
razioni di vendita il gestore della vendita telema- 
tica invierà all'indirizzo di posta elettronica certifi- 
cata indicato nell'offerta un invito a connettersi al 
proprio portale. Al fine di consentire la partecipa- 
zione alle operazioni di vendita, il gestore, entro il 
predetto termine invierà alla casella le credenziali 
per l'accesso al proprio portale. 


In ogni caso: La tempestività dell'accredito della 
cauzione versata tramite bonifico bancario è one- 
re dell'offerente e la sua tardività è causa di nullità 
dell'offerta. 


Non è ammessa la formulazione di offerte per 
conto di terzi, se non da procuratore legale che 
agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). 

In caso di pluralità di offerte valide, si procederà 
seduta stante alla gara tra gli offerenti parten- 
do dall'offerta più alta, con rilanci non inferiori a 
quelli indicati per ciascun lotto. 


È ammessa la partecipazione alla gara anche 
per mezzo di un mandatario, purché munito 
di procura speciale autenticata da notaio o da 
altro pubblico ufficiale. 
Entro 90 giorni dall'aggiudicazione andranno im- 
prorogabilmente versati il prezzo di aggiudicazio- 
ne, detratto l'acconto versato a titolo di cauzione, 
unitamente agli oneri tributari e le spese dell’atti- 
vità del professionista delegato che il d.m. 15 ot- 
tobre 2015 n. 227 pone a carico dell'aggiudicata- 
rio, e che saranno comunicate tempestivamente. 
Dovranno inoltre essere corrisposte le spese vive 
connesse all'intavolazione ed all'accatastamento 
del diritto di proprietà, nonché il compenso dovu- 
to al professionista delegato per tali attività. 
Il presente avviso è pubblicato, con la rela- 
zione di stima, sul Portale delle Vendite Pub- 
bliche del Ministero della Giustizia (pvp.giu- 
stizia.it/pvp/) e sui siti www.astalegale.net, 
www.astegiudiziarie.it e sul “newspaper Aste” 
versione digitale, della società Astalegale.net Spa; 
inoltre, un suo estratto è pubblicato sull'edizione 
domenicale del quotidiano “Il Piccolo” di Trieste. 
L'asta telematica si svolgerà presso il gestore 
delle vendite telematiche Aste Giudiziarie Inli- 
nea Spa, sulla piattaforma di vendita telematica 
www.astetelematiche.it. La richiesta per la visita 
del bene in vendita dovrà essere presentata al Cu- 
stode Giudiziario esclusivamente tramite portale 
delle vendite pubbliche (PVP).Maggiori informa- 
zioni, anche relative alle generalità del debitore, 
possono essere fornite dalla cancelleria del Tribu- 
nale di Trieste a chiunque vi abbia interesse. 
Trieste, 29.09.2022 

Il professionista delegato 

avv. Andrea Martinis 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. 51/2022 
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA PROFESSIONISTA 
DELEGATO AVV. LUDOVICA BOTTINO 


Immobile in vendita: casa unifamiliare di 85 
mq, sita al civ. n. 15 di via dell'Industria, Trie- 
ste. 


L'immobile risulta non occupato, non abitabile in 
quanto in stato di cantiere al grezzo. 

Situazione tavolare risultante dall'Ufficio Tavola- 
re Regionale di Trieste: 75339 del C.C. di Trieste, 
c.t. 1°, p.c.n. 6700, ente urbano di mq 61, casa di 
civ. n. 15 di via dell'Industria, piano tavolare G.N. 
11465/2004. 

Situazione catastale risultante dall'Agenzia del 
Territorio di Trieste 

Catasto Terreni: Comune di Trieste, Sezione Trie- 
ste, Foglio 29, Prticella 6700, Destinazione ente 
urbano, Consistenza 1 vano, Superficie catastale 
61 mq, ubicazione via dell'Industria n. 15. 
Catasto Fabbricati: Comune di Trieste, sezione V, 
Foglio 29, Particella 6700, zona cens. 1, Cat. A4, 
Classe 2, Consistenza 5 vani, Superficie catastale 
85 mq - escluse aree scoperte 83 mq, Rendita cat. 
€ 400,25, ubicazione via dell'Industria n. 15. 

Vi è concordanza tra le iscrizioni tavolari e quelle 
catastali, ma non vi è concordanza tra la planime- 
tria catastale e lo stato in natura. 


Vendita senza incanto: 22 dicembre 2023 alle 
ore 15.00 presso lo studio del professionista de- 
legato con le modalità della vendita telematica 
sincrona mista per il tramite del gestore Asta- 
legale.net s.p.a. 


Prezzo base d’asta: € 74.850,00= 
Offerta minima: € 56.137,50.= 


Termine di presentazione delle offerte: entro le 
ore 12.00 del 21 dicembre 2023 


Termine di versamento del saldo prezzo: 90 
giorni dall'aggiudicazione 


Professionista delegato alle operazioni di ven- 
dita e custode: avv. Ludovica Bottino, con studio 
in Trieste, via San Nicolò 4, tel. 040 637094, email: 
bottino@sbplegal.it. 


L'avviso di vendita con le modalità di presenta- 
zione delle offerte e di partecipazione, nonché la 
perizia con gli allegati, sono pubblicati sul portale 
delle vendite pubbliche del Ministero della 
Giustizia https://pvp.giustizia.it/pvp/, nonché 
sul sito www.astalegale.net. 


La richiesta per la visita del bene in vendita dovrà 
essere presentata esclusivamente tramite portale 
delle vendite pubbliche a norma dell'art. 560 cpc. 
Qualsiasi informazione può essere richiesta al 
professionista delegato a mezzo dei recapiti so- 
pra indicati. 
Trieste, 25 ottobre 2023 
Il professionista delegato 
avv. Ludovica Bottino 
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VENDITE MOBILIARI E IMMOBILIARI prossima inserzione: 12/11/2023 


COME SI SVOLGONO LE VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI TRIESTE ai ace 


Le vendite immobiliari nelle procedure esecutive vengono effettuate ai sensi dell'art. 569, co. 3° e co. 4°, nella data, nel luogo e con la modalità 
della vendita telematica sincrona mista indicate nell'avviso di vendita, al prezzo base fissato. È valida la formulazione di offerte inferiori, purchè 
pari ad almeno il 75% del prezzo base, con l’avvertimento che in tale caso il professionista delegato può far luogo alla vendita solo quando ritiene 
che non vi sia serie possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita ed in mancanza di istanze di assegnazione. In caso di più 
offerte, si procederà seduta stante alla gara tra gli offerenti presenti e tra quelli collegati telematicamente al portale del gestore della vendita partendo 
dall'offerta più alta, con il rilancio minimo indicato nell’avviso, secondo le modalità operative sinteticamente di seguito indicate alla sezione 
“modalità di partecipazione alle operazioni di vendita”. Il prezzo di aggiudicazione, dedotto l'acconto versato a titolo di cauzione pari al 10% del 
prezzo offerto ed unitamente alle spese di vendita per oneri fiscali e quelle poste dalla legge a carico dell’aggiudicatario andrà versato entro 90 giorni 
dall’aggiudicazione a mezzo di assegno circolare intestato alla procedura ovvero a mezzo di bonifico bancario. Agli offerenti che hanno partecipato 
alla gara e che non si sono resi aggiudicatari dell'immobile esitato verrà immediatamente restituita la cauzione depositata. 


COME PARTECIPARE ALLE VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite telematiche c.d. sincrone miste consentono la presentazione delle offerte e dei rilanci, nella medesima unità di tempo, sia nelle forme tradizionali 

che con modalità telematiche. Modalità di presentazione delle offerte in forma tradizionale. L'offerta d'acquisto di un immobile ad un’asta giudiziaria in forma 

tradizionale deve essere presentata in carta resa legale (bollo da 16,00), tassativamente in busta chiusa entro le ore 12.00 del giorno indicato nel bando quel 

termine di scadenza per la presentazione delle offerte presso lo studio del professionista delegato. La stessa deve essere debitamente sottoscritta con 

l'indicazione dell’ufficio giudiziario, dei dati identificativi della procedura (anno e numero di ruolo generale), del bene, del numero o altro dato identificativo del lotto, del prezzo offerto e del termine di pagamento. 
Nella busta va inserito anche un assegno circolare non trasferibile di importo pari al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto, quale cauzione, intestato al professionista delegato. Nell’offerta l'offerente deve 
indicare le proprie generalità (allegando fotocopia di un proprio documento di identità in corso di validità), il proprio codice fiscale, la residenza o il domicilio eletto nel Comune nel quale ha sede il Tribunale 
(con l’avvertimento che in mancanza le comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria del Tribunale), un recapito telefonico e deve indicare, nella ricorrenza dei presupposti di legge, se intenda avvalersi 
dell’agevolazione fiscale prima casa nonché, nel caso in cui sia coniugato, se si trova in regime di separazione o comunione dei beni. Nel caso di offerta d'acquisto effettuata da una società alla domanda 
deve essere allegata una visura camerale attestante il potere di rappresentanza nonché quello di procedere all'acquisto immobiliare per conto della società di chi sottoscrive la proposta. Sul lato esterno della 
busta devono essere indicate esclusivamente le generalità del professionista delegato, il numero della procedura di esecuzione, la data della vendita ed il nome della persona che deposita l’offerta. Modalità di 
presentazione delle offerte in forma telematica. L'offerta d’acquisto in forma telematica deve essere presentata accedendo e registrandosi al portale del gestore delle vendite telematiche indicato nell’avviso di 
vendita, ove l’interessato selezionerà l'esperimento di vendita di interesse ed accederà al modulo web per la presentazione dell'offerta tramite il relativo link. Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, in 
seguito specificatamente indicati, il portale consentirà la generazione di una busta digitale contenente l'offerta che dovrà essere inviata, unitamente ai documenti allegati, all'indirizzo di posta elettronica certificata 
del Ministero della Giustizia utilizzando la “casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica” appositamente rilasciata da un gestore PEC o, in alternativa, mediante casella di posta certificata priva 
dei predetti requisiti ove l'offerta sia firmata digitalmente prima di essere criptata. Quando l’offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare 
della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura deve essere redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata da notaio o da altro pubblico ufficiale e può 
essere allegata anche in copia per immagine. L'offerta va presentata entro le ore 12,00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la presentazione delle offerte e si intende depositata nel momento 
in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato: 
onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Le offerte presentate 
sono irrevocabili. Una volta trasmessa l'offerta telematica non sarà più possibile modificare o cancellare l'offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate 
dal portale stesso in modo segreto. Ciascun concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta pari al 10 % del 
prezzo offerto, versando € 16,00 per la marca da bollo con le modalità indicate nel portale del gestore della vendita. Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto le cui coordinate sono 
indicate nell’avviso di vendita e copia della relativa contabile deve essere allegata nella busta telematica contenente l'offerta. La cauzione si riterrà validamente versata solamente se l'importo risulterà effettivamente 
accreditato e visibile sul conto corrente intestato alla procedura al momento dell’apertura della gara, determinandosi altrimenti la nullità dell’offerta e la conseguente esclusione dalla gara. L'offerta telematica, oltre 
ai contenuti dell’offerta cartacea sopra indicati, dovrà contenere: la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione eseguita a mezzo di bonifico bancario; il codice IBAN del 
conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico della cauzione; l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere l'offerta telematica e per ricevere le comunicazioni; 
l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni. Sia per le modalità tradizionali e che per quelle telematiche non è ammessa la formulazione di offerte per conto di terzi, se non da procuratore 
legale che agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). 


PER LA PUBBLICITÀ 


ESECUZIONE IMMOBILIARE R.E. 20/2023 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Alloggio di mq. 88,50, con terrazza e cantina, sito 
al piano secondo di Strada del Friuli 107/4, a Trie- 
ste. 

Vendita senza incanto il giorno 11.1.2024 alle 
ore 11.00 con le modalità della vendita tele- 
matica sincrona mista per il tramite del gesto- 
re Aste Giudiziarie Inlinea s.p.a., presso il sito 
www.astetelematiche.it. Prezzo base Euro 
137.100,00; offerta minima ex art. 571 c.p.c. 
Euro 102.825,00; gara con rilanci non inferiori ad 
Euro 1.000,00. Termine per presentazione offer- 
te: ore 12.00 del giorno 5.1.2024. Informazioni 
sulle modalità di partecipazione ed appuntamen- 
ti per le visite potranno essere richiesti al profes- 
sionsista delegato e custode avv. Massimiliano 
Blasone, con Studio in Trieste, via San Francesco, 


Tutti gli annunci li trovate su: 


14, ove si terrà la vendita e tutte le attività di 
cui agli articoli 571 e seg. c.p.c., tel. 040.631168 
(ore 15.00 — 17.00 dal lunedì al venerdì) email: 
studiolegaleblasone@yahoo.it. 

Il bando e la perizia sono pubblicati sui siti 
www.astalegale.net, www.astegiudiziarie.it, 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. 136/2019 
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA 
PROFESSIONISTA DELEGATO 
AVV. LUDOVICA BOTTINO 


Immobile in vendita: tre depositi, disimpegno, 
magazzino 3 servizi e terrazza sito in via Gambini 
n. 26, Trieste. L'immobile risulta non occupato. 

Situazione tavolare risultante dall'Ufficio Tavolare 
Regionale di Trieste: P.T. 86913 del C.C. di Trieste, 
c.t.1°, ente indipendente costituito da tre deposi- 
ti, disimpegno, magazzino, tre servizi e terrazza al 


fimmobiliare.it 


N 1 dogli announce 


l'nalanne e tITTlZ) 


primo piano della casa costruita sulla p.c.n. 3638 
in P.T. 24354 subalterno “2”in rosso. 
Situazione catastale risultante dall'Agenzia del 
Territorio di Trieste: Catasto Fabbricati: 
Comune di Trieste, Sezione V, Foglio 23, particella 
3638 subalterno 2, Zona censuaria 1, Categoria 
C/2, Classe 5, Consistenza 198 mq, Superficie ca- 
tastale 222 mq, Rendita catastale € 245,42 
Viè concordanzatrale iscrizionitavolarie quelle ca- 
tastali. Vendita senza incanto: 1 dicembre 2023 
alle ore 15.00 presso lo studio del professionista 
delegato conle modalità della vendita telemati- 
ca sincrona mista per iltramite del gestore Aste 
Giudiziarie Inlinea S.p.a., sulla piattaforma 
www.astetelematiche.it. 
Prezzo base d'asta: € 54.000,00= 
Offerta minima: € 40.500,00.= 
Termine di presentazione delle offerte: 
entro le ore 12.00 del 30 novembre 2023 
Termine di versamento del saldo prezzo: 
90 giorni dall'aggiudicazione 
Professionista delegato alle operazioni di ven- 
dita e custode: avv. Ludovica Bottino, con studio 
in Trieste, via San Nicolò 4, tel. 040 637094, email: 
bottino@sbplegal.it. 
Ci 
L'avviso di vendita con le modalità di presentazio- 
ne delle offerte e di partecipazione, nonché la peri- 
zia con gli allegati, sono pubblicati sul portale del- 
le vendite pubbliche del Ministero della Giustizia 
https://pvp.giustizia.it/pvp/, nonché sul sito 
www.astalegale.net e astegiudiziarie.it. 
La richiesta per la visita del bene in vendita dovrà 
essere presentata esclusivamente tramite portale 
delle vendite pubbliche a norma dell'art. 560 cpc. 
Qualsiasi informazione può essere richiesta al 
professionista delegato a mezzo dei recapiti so- 
pra indicati. 
Trieste, 20 settembre 2023 
Il professionista delegato 
avv. Ludovica Bottino 


ESECUZIONE IMMOBILIARE 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE - R.G.E. 101/2022 
AVVISO DI VENDITA 


Professionista Delegato: avv. Andrea Martinis 
con studio in Trieste, via San Francesco 11 (conto 
corrente della procedura intestato a “Esec. Imm. 
RGE 101/2022 Tribunale di Trieste” IBAN IT 89 U 
02008 02242 000106831185). Si rende noto che 
il giorno 15.12.2023 alle ore 16.00 e seguenti 
avanti al professionista delegato, presso il cui 
studio saranno eseguite tutte le attività di cui agli 
artt. 571 e seguenti c.p.c., avrà luogo la vendita 
senza incanto degli immobili pignorati di seguito 
descritti: 


e annunci.ilpiccolo.it 
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DOMENICA 5 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


SCIENZE 


UNITS 


Festival del calcolo quantistico 


Dal 15 al 17 novembre 2023 si svolgerà all'Università di Trieste l'e- 
vento "Qiskit Fall Fest 2023".L'iniziativa, lanciata da Qiskit (IBM 
Quantum), consiste in una serie di eventi di calcolo quantistico 
sparsi nei campus universitari di tutto il mondo. 


SISMOLOGIA 


Accordo Ogs e Protezione civile 


II 25 ottobre Riccardo Riccardi, assessore regionale alla salute, poli- 
tichesociali e delegato alla Protezione civile, e Amedeo Aristei, diret- 
tore della Protezione civile del Fvg, hanno incontrato il presidente 
dell'Ogs Nicola Casagli e la direttrice Paola Del Negro (nella foto) 


NUOVI ALGORITMI 


Simulazione di materiali polimerici 


Unostudio di un gruppo di ricerca internazionale di cui fanno parte e 
Cristian Micheletti e Francesco Slongo (nella foto) della Sissa, pub- 
blicato su Science Advanced, ha sfruttato un approccio matemati- 
co Qubo per simulare inun modo nuovo miscele dense di polimeri. 


Krachmalnico 


a Capo di un team 
che va a caccia 
di onde gravitazionali 


La giovane astrofisica della Sissa guiderà il progetto 
dedicato all'analisi dei primi dati dei telescopi di Atacama 


GIULIA BASSO 


soli 38 anni è stata 
eletta a capo del Co- 
mitato teoria e anali- 
si del Simons Obser- 
vatory, progetto internaziona- 
le che, attraverso un avanzato 
sistemadi telescopi posiziona- 
to a 5000 metri d’altitudine 
nel deserto di Atacama, in Ci- 
le, mira a rilevare l’impronta 
delle onde gravitazionali co- 
smiche emesse al momento 
del Big Bang. Nicoletta Krach- 


malnicoff, astrofisica della Sis- 
sa, periprossimi due annidiri- 
gerà il team che si occuperà di 
analizzare i primi dati che 
giungeranno da questo nuo- 
vo sito osservativo, avviato 
nel 2016: «Nel giro di 7 anni 
sono stati costruiti i 4 telesco- 
pidelsito e il mese scorso è sta- 
to acceso il primo - racconta 
Krachmalnicoff-. Ora si passe- 
rà alla parte scientifica opera- 
tiva, conla simulazione, l’ana- 
lisi dei dati e l’interpretazione 
dei risultati, che verrà coordi- 


nata dal Comitato che dirige- 
rò». Il Theory and analysis 
committee (Tac) è l'organo 
più alto della collaborazione 
con responsabilità scientifica, 
composto da 8 scienziati che 
lavorano in centri internazio- 
nali: il 18 ottobre scorso Kra- 
chmalnicoff, leader del grup- 
po del Simon Observatory in 
Sissa, è stata eletta alla presi- 
denza all’unanimità per il 
prossimo mandato. La Scuola 
internazionale di studi supe- 
riori avanzati, attraverso il 


Gruppo di astrofisica e cosmo- 
logia, è stata un'istituzione 
membro della collaborazione 
sin dalla sua creazione, rag- 
gruppando centinaia di scien- 
ziati in decine di istituti in tut- 
toilmondo. Complessivamen- 
te sono circa 400 gli scienzia- 
ti, provenienti principalmen- 
te da Stati Uniti, Unione euro- 
pea e Giappone, che lavorano 
a questo progetto. «La radia- 
zione che andremo a studiare 
è già sotto le lenti degli scien- 
ziati da circa 60 anni, ma noi 
cercheremo di scovare al suo 
interno una traccia debolissi- 
ma che le onde gravitazionali 
primordiali hanno lasciato: 
una misura indiretta che ci da- 
rebbe informazioni importan- 
ti su quanto è successo circa 
14 miliardi di anni fa - spiega 
l’astrofisica -, confermandoci 
o meno la teoria dell’inflazio- 
ne, che tenta di spiegare ciò 
che è successo nelle frazioni 
di secondo immediatamente 
successive al Big Bang, quan- 
do si ipotizza che l’universo 
sia passato da microscopico a 
macroscopico in tempi rapi- 
dissimi». 

Adifferenza delle preceden- 
ti osservazioni del fondo co- 
smico a microonde, il segnale 
a cui puntano gli scienziati 
proviene direttamente dal 
Big Bang ed è molto debole. 
«La radiazione proveniente 
da fonti astrofisiche domina 


NICOLETTA KRACHMALNICOFF 
ASTROFISICA DELLA SISSA 
GUIDA SIMONS OBSERVATORY 


«Ora si passa alla 
parte scientifica 
operativa, con la 
simulazione, l'esame 
e l'interpretazione dei 
risultati» 


«Sono elettrizzata e 
anche un po' 
spaventata, questi 
primi due anni saranno 
una fase cruciale per il 
progetto» 


l'emissione del cielo - sottoli- 
nea la scienziata di origine 
ucraina - e, pertanto, è neces- 
sario prestare un'attenzione 
eccezionale nel comprendere 
come gli strumenti siano in- 
fluenzati dai contaminanti e 
comerimuoverli dalla compo- 
nente di polarizzazione del 
fondo cosmico a microonde 
che contiene le onde gravita- 
zionali cosmiche, il cosiddet- 
to B-mode». Per Krachmalni- 
coffsitratta di un incarico che 
è una sfida: «Sono elettrizza- 


taeanche abbastanza spaven- 
tata, perché questi primi due 
anni rappresentano una fase 
cruciale per il progetto», com- 
menta la ricercatrice. Ma Car- 
lo Baccigalupi, responsabile 
del gruppo di dottorato in 
Astrofisica e cosmologia della 
Sissa, non ha dubbi: «La scel- 
ta è caduta su Nicoletta per le 
sue eccezionali prestazioni, 
perle sue capacità nel guidare 
le indagini scientifiche e il suo 
atteggiamento da leader. At- 
tendiamo conansiala sua gui- 
da come presidente dell'inte- 
ro Tac in questa fase crucia- 
le». Il gruppo di Astrofisica e 
cosmologia della Sissa detie- 
ne la responsabilità diretta in 
altre tre sfide molto importan- 
ti rappresentate dalla Large 
scale structure attraverso il sa- 
tellite Euclid, dalla futura rete 
di rivelatori di Cmb da terra 
(Cmb-Stage IV), e dal satelli- 
teLiteBird. 

«Non sappiamo se saremo 
in grado di scoprire chiari se- 
gnali di una fisica fondamen- 
tale sconosciuta, ma faremo 
tutto ciò che è innostro potere 
per raggiungere questo obiet- 
tivo», conclude Nicoletta, che 
evidenzia come la pipeline 
che verrà impiegata nell’espe- 
rimento sia stata messa a pun- 
toinunarticolo della collabo- 
razione che vede il suo studen- 
te Kevin Wolz come primo au- 
tore. — 


Oltre il giardino 


«Studio l’uomo di Neanderthal 
a Elettra attraverso ossa e denti» 


MARY B. TOLUSSO 


imone Anna Maria 
Lemmers giunge dai 
Paesi Bassi: «Mi sono 
laureata in Olanda in 
Archeologia e ho conseguito 
il dottorato nel nord dell’In- 
ghilterra. Da allora ho viag- 
giato un bel po’ per lavoro 
per apprendere diversi ap- 


procci di ricerca in Germa- 
nia, Scozia, Inghilterra, Ci- 
pro, Stati Uniti e ora in Ita- 
lia!» dove è attiva a Elettra da 
settembre: «Avevo già visita- 
to la città in passato. Trieste 
mi sembra un grandissimo 
posto, un luogo vivace con 
un bellissimo paesaggio tra 
colline e mare. Come archeo- 
loga sono ovviamente inte- 


ressata ai resti storici e roma- 
ni visibili ovunque in giro per 
lacittà». 

Dell’archeologia la affasci- 
na svelare le vite dei nostri an- 
tenati: «I resti degli scheletri 
sono una finestra sul nostro 
passato», dice. «E stupefacen- 
te scoprire quanta informa- 
zione è nascosta all’interno 
delle nostre ossa e dei denti. 


Gli antichi resti contengono 
dei segreti su dove la gente vi- 
veva, cosa mangiava, le atti- 
vità che intraprendeva e le 
difficoltà che doveva affron- 
tare. Denti e ossa sono come 
capsule temporali contenen- 
tiuna grande ricchezza di in- 
formazioni. Imio progetto di 
ricerca si chiama “Enigma” 
(nEanderthal virtual boNe 


DOMENICA 5 NOVEM 0) 


IL PICCOLO 
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Contro il melanoma 


Il 14enne etiope-statunitense 
Heman Bekele è stato nomina- 
to Migliore giovane scienziato 
d'America per l'invezione di una 
saponetta contro il melanoma. 


Il pasto dei tribolidi 


Grazie a un fossile di trilobite, ri- 
trovato conil tratto digestivo pie- 
no di prede, si chiarisce perla pri- 
ma volta che cosa mangiassero 
questi antichi artropodi marini. 


PIANETASCIENZA 25 


Tute spaziali Prada 


Innovazione e stile made in Ita- 
ly: Prada progetterà le tute spa- 
ziali della missione Artemis 3 
del 2025 in collaborazione con 
Axiom Space. 


5 


hIstology deciphering homi- 
nid Growth rated activity 
and environMental Adapta- 
tion - Istologia virtuale delle 
ossa neanderthal per decifra- 
reitassi di crescita e di adatta- 
mento all'ambiente degli 
ominidi) ed è sostenuto dal- 
la Commissione Europea». 
Eilmotivo per cuiè attiva a 
Sincrotrone Elettra: «Dove 
usotecnologia a raggi X avan- 
zata, e specificatamente mi- 
crotomografia, per guardare 
dentro alle ossa degli uomini 
di Neanderthal, i nostri cugi- 
ni evolutivi più prossimi. Vis- 
sero approssimativamente 
fra 400.000 e i 40.000 anni 
fa, ed ebbero anche un perio- 
do di sovrapposizione con 
noi umani moderni. Ma la do- 
manda rimane: perché noi 
siamo ancora in circolazione 


SIMONE ANNA MARIA LEMMERS 
ARCHEOLOGA E RICERCATRICE 
SU UN PROGETTO A ELETTRA 


«Il mio percorso 

di ricerca si chiama 
"Enigma" ed è 
sostenuto dalla 
Commissione 
Europea» 


«Mi piace nuotare e 
fare immersioni. 
Quando sei sott'acqua 
tutto sembra 
rallentare, c'è un 
senso di serenità» 


ma loro non più? Quanto di- 
versi da noi erano i gli uomi- 
ni di Neanderthal? Attraver- 
so l’istologia ossea virtuale io 
esamino la velocità di svilup- 
po dei bambini del Neander- 
thal li relaziono ai bambini 
moderni guardando al loro 
stile di vita». Oltre a questo Si- 
mone esplora in che modo la 
conoscenza archeologica 
possa contribuire al futuro 
degli approcci medici. Tra gli 
hobby della scienziata c'è 
sportenatura: «Mi piace nuo- 
tare e specialmente fare im- 
mersioni. Quando sei sottac- 
qua tutto sembra rallentare 
dandoti un grande senso di 
serenità. Non vedo l’ora di 
scoprire com'è la vita subac- 
quea a Trieste. In alternativa 
mi piace camminare ed esplo- 
rarelacampagna».— 


AI microscopio 


"i Anemia falciforme: 


c'è una terapia genetica 
Il farmaco di Vertex 
disegnato al computer 


LASCOPERTA 


MAUROGIACCA 


ax Perutz vinse il 

premio Nobel per 

la Chimica nel 

1962 per la sco- 
perta della struttura dell’e- 
moglobina, la proteina dei 
globuli rossi che lega l’ossige- 
no. Negli anni ‘30 si era spo- 
stato da Vienna al Cavendish 
Laboratory di Cambridge per 
il suo PhD, affascinato dalle 
nuove tecniche basate sui rag- 
gi X per studiare i cristalli for- 
mati dalle proteine, ed è gra- 
zie a queste che, nel 1953, è 
riuscito a capire la struttura 
dell'emoglobina. Pochi anni 
dopo, nel 1956, un biologo 
americano, Vernon Ingram, 
scoprì che la mutazione di un 
singolo amminoacido nell’e- 
moglobina è responsabile di 
una malattia devastante, l’a- 


nemia falciforme. 


I globuli rossi che portano 
l’emoglobina mutata prendo- 
no una forma ricurva, che ri- 
corda al microscopio una 
mezzaluna, da cui il nome 
della malattia. I pazienti sof- 
frono dicrisispesso dramma- 
tiche, perché questi globuli 
rossi dalla struttura alterata 
bloccano la circolazione. Il 
quadro clinico comprende 
embolie polmonari, necrosi 
delle ossa, e alla fine vengo- 
no danneggiati la retina, la 
milza, il fegato e i reni. L’ane- 
mia falciforme colpisce quasi 
esclusivamente gli individui 
diorigine africana o afroame- 
ricana, edue terzi dei 120 mi- 
lioni di persone affette al 
mondo vive in Africa. Qui na- 
scono ogni giorno circa 1000 
bambini conla malattia. Mar- 
tedì scorso è stato un momen- 
to chiave nella storia di que- 
sta malattia, perché un comi- 
tato indipendente nominato 
dalla Fda ha espresso unpare- 
refavorevole suuna nuovate- 
rapia genetica per la malat- 
tia. L’ha sviluppata una gran- 
de biotech americana, Ver- 
tex Pharmaceuticals, di Bo- 
ston. Questa è anche la prima 
terapia in assoluto ad essere 
basata sull’editing genetico, 
latecnica che consente di mo- 


dificare direttamente il Dna. 


La storia di Vertex è una 
delle più affascinanti tra quel- 


MAURO GIACCA 
DOCENTE DI BIOLOGIA 
ATRIESTE E LONDRA 


le nelcampo delle biotecnolo- 
gie. La company fu creata nel 
1989 da Joshua Boger, uno 
scienziato di Harvard poi pas- 
sato alla Merck, fondata su 
un'idea altempo rivoluziona- 
ria. Erano quelli gli anni in 
cui le grandi imprese farma- 
ceutiche, per trovare nuovi 
farmaci, usavano ancora 
grandi screening robotici ba- 
sati sull’analisi di centinaia di 
migliaia, o in alcuni casi mi- 
lioni, di piccole molecole chi- 
miche semplici, letteralmen- 
te sperando di trovarne qual- 
cuna che funzionasse. Le mo- 
lecole più attive venivano poi 
provate per la loro tossicità e 
efficacia nei topi, poi in ani- 
mali di grande taglia e infine 
nell'uomo. Era un processo 
complesso, costoso e lungo, e 
solo molto poche delle mole- 
cole sperimentate riuscivano 
adarrivare allaterapia. 
Bogert aveva una visione 
diversa. A quel tempo, la tec- 
nica che aveva sviluppato Pe- 
rutz per risolvere la struttura 
dell'emoglobina, basata 
sull’analisi ai raggi X dei cri- 
stalli, aveva ormai permesso 
di capire la conformazione di 
molte centinaia di altre pro- 
teine. Di pari passo era anche 
cresciuta la potenza di calco- 
lo dei computer. Perché allo- 
ra non cercare di sviluppare 
farmaci direttamente alcom- 
puter, simulando l’interazio- 
ne delle molecole anziché te- 
standole realmente? Nacque 
così l’idea del disegno razio- 
nale dei farmaci. Una nuova 
generazione di chimici com- 
putazionali passava giorni e 
notti davanti a un computer 
per compiere simulazioni vir- 
tuali anziché esperimenti rea- 
li, e Vertex fu un’antesignana 


tra le company ad abbraccia- 
re questa idea. Ha raccontato 
questa storia affascinante nel 
1994il giornalista Barry Wer- 
th nel suo libro bellissimo 
“The Billion Dollar Molecu- 
le: One Company's Quest for 
the Perfect Drug”. Quelli era- 
no gli stessi anni in cui l'Aids 
mieteva vittime, senza che al- 
cuna terapia fosse efficace. 
Ederano anche gli anni in cui 
la chirurgia aveva fatto passi 
in avanti straordinari nel 
campo dei trapianti di orga- 
ni, ma i pazienti continuava- 
no a morire di rigetto. Con le 
sue simulazioni, Vertex af- 
frontò entrambi i problemi, 
disegnando al computer una 
nuova classe di farmaci con- 
trola proteasi di Hiv, un enzi- 
ma fondamentale perla repli- 
cazione del virus. Nel decen- 
nio successivo, l’uso di questi 
farmaci avrebbe cambiato la 
storia dell’Aids, trasforman- 
do l’infezionein una malattia 
cronica. E Vertex sviluppò an- 
che nuove molecole che bloc- 
cano la reazione immunita- 
ria contro gli organi trapian- 
tati, consentendo la sopravvi- 
venza dei pazienti. Da quei 
giorni a oggi Vertex è saputa 
evolversi seguendo il veloce 
progresso delle biotecnolo- 
gie, e di nuovo l’ha racconta- 
to bene Weth nel suo libro se- 
quel del 2014 (“The Antido- 
te”), vent'anni dopo il primo. 
Ora Vertex ha raggiunto ol- 
tre 2500 dipendenti a Boston 
enel Regno Unito ed è quota- 
tain borsa. Una decina di an- 
ni fa, grazie al disegno razio- 
nale, la companyha sviluppa- 
to i primi farmaci perla fibro- 
si cistica. Poi, con una serie di 
acquisizioni e partnership, 
Vertex è è entrata nel mondo 
delle terapie genetiche. La 
nuova cura per l’anemia falci- 
forme è stata sviluppata in 
partnership con Crispr Thera- 
peutics, una biotech svizze- 
ra. Sono storie epiche queste, 
che racchiudono innovazio- 
ne tecnologica, intuizione 
culturale, e contributo 
dell'impresa all’avanzamen- 
to delle conoscenze. Perutz 
sarebbe di sicuro felice di ve- 
dere che, solo 70 anni dopo 
le sue scoperte, abbiamo 0g- 
gi già una terapia risolutiva 
per una malattia dell’emoglo- 
bina considerata finora incu- 
rabile. — 


> 


E'volatain cielo 


Raffaella Zangrando 


Lo annunciano mamma e 
papà. 

La saluteremo sabato 11 no- 
vembre alle 10.50 nella 


Chiesa del Cimitero in via 
Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 2023 


Raffaella Zangrando 


Mancherai tanto a tutti noi, 
ma il tuo ricordo vive nei 
nostri cuori. Zia Liliana, 
Massimo e Vania, Paolo, Ila- 


ria. 


Trieste, 5 novembre 2023 


Partecipano commossi: 


- GIORGINA e REMIGIO DI- 
VIACCO 


- GIULIANA e ROBERTO MA- 
LE 


Trieste, 5 novembre 2023 


Raffi, troppo presto. ROBY. 
Trieste, 5 novembre 2023 


Ciao amica mia. Elisa. 


Trieste, 5 novembre 2023 


Il Consiglio Direttivo e i so- 
ci del Tennis Club Triestino 
si uniscono al dolore della 
famiglia perla perdita della 
socia e amica 


Raffaella Zangrando 


Padriciano, 


5 novembre 2023 


T 


Dopo una lunga vita è venu- 
to a mancare 


Giovanni Braico 


lo annunciano la nipote 
GIULIA con STEFANO e EU- 
ROPA ela nuora DINA. 


La S. Messa si svolgerà sa- 
bato 11 Novembre alle ore 
11 nella Chiesa di Valmau- 
ra. 


Trieste, 5 novembre 2023 


Ha raggiunto il suo amato 
ARNALDO 


Maria Luisa Leonardi 
ved. Magrassi 


Lo annuncia la figlia GA- 
BRIELLA con MARIO. 


La saluteremo lunedì 6 no- 
vembre alle 9.40 in via Co- 
stalunga. 


Non fiori ma offerte all'Asso- 
ciazione Amici del Cuore 


Trieste, 5 novembre 2023 


T 


Con immenso dolore an- 
nunciano la scomparsa pre- 
matura della figlia 


Manuela Bensi 


La mamma, il papà, la so- 
rella, il fratello e familiari 
tutti. 


Manu 


Io vivrò con te guardandoti 
esistere e nel sole rinasce- 
re, io vedo un mondo mi- 
gliore, si girano le nuvole, 
abbi cura di splendere. 


Ti voglio tanto bene e nien- 
te finirà... 


MAMMA e ROBY 


La saluteremo sabato 11 no- 
vembre alle ore 10.00 in via 
Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 2023 


Ciao 


Manuela 


Nonostante tutte le avversi- 
tà, sei stata una guerriera 
coraggiosa e forte, una fi- 
glia tanto affettuosa, buo- 
na di cuore e generosa con 
tutti. 


Papà è distrutto dal dolore 
incolmabile. 


Un grazie a tutti quelli che 
si sono prodigati in questi 
anni, in particolare MARTI- 
NA e l'ADS avv. DONATEL- 
LA VARGLIEN. 


PAPÀ 
Trieste, 5 novembre 2023 


Ciao 
Manuela 


Donna coraggiosa ed indo- 
mabile. 
Mi mancherai. 


DONATELLA 


Trieste, 5 novembre 2023 


T 


E' tornata alla casa del Pa- 
dre 


Giuseppina Pahor 
Ruzzier 


Lo annuncia con tristezza 
la famiglia. 


Un ringraziamento partico- 
lare alle signore LARISSA e 
LUDMILLA. 


La saluteremo lunedì 6 alle 
ore 10 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 2023 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Leonardo Ulgheri 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie IRENE e le figlie 
unitamente ai parenti tutti. 


Lo saluteremo mercoledì 8 
alle 10 nella cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 2023 


Eleonora Caprini 


Se n'è andata così, in punta 
di piedi. 


Ne sentiranno una profon- 
da mancanza i figli Miche- 
le, Macri e Giulio, la nipoti- 
na Carlotta, il nipote Rober- 
to e la famiglia, la nuora Mi- 
chelle e la famiglia, il gene- 
ro Davide e la famiglia, Gis- 
sila compagna di Giulio. 


La saluteremo martedì 7 al- 
le 10.00 nella cappella di 
via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 5 novembre 2023 


Si stringono con affetto a 
Giulio, Michele e Macri, nel 
ricordo della cara Eleonora, 
Gissi, Paola e Stefano Pa- 


triarca 


Trieste, 5 novembre 2023 


In ricordo dei pomeriggi fe- 
lici, si uniscono al dolore di 
GIULIO: 


- ANDREA, ARIANNA, AU- 
RA, CESARE, FRANCESCO, 
MATTEO, TOMMASO e VA- 
LENTINA. 


Trieste, 5 novembre 2023 


E' mancata 


Nives Bacchelli 
in Cusumano 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIANNI, il figlio 
GIANCARLO con ELISA e le 
adorate nipotine. 


La saluteremo martedì 7 al- 


le ore11.40 nella Cappella 
di Via Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 2023 


Partecipiamo al vostro do- 
lore: 


- ADELE, UCCIA, BERTO 


Trieste, 5 novembre 2023 


T 


Adorabile mamma e nonna 


Livia Chelleris 
ved. Vascotto 


ora con l'amato BRUNO. 


Guardaci e proteggici da 
Lassù. 


Ad esequie avvenute lo an- 
nunciano EMANUELA con 
TULLIO, DIEGO e DAVIDE. 


Trieste, 5 novembre 2023 


T 


E' mancata all'amore dei 
suoi cari 


Giulia Lavaia 
in Kufersin 


Lo annunciano il marito 
EMILIO e i figli PAOLO e FA- 
BIO. 

La saluteremo mercoledì 8 
alle ore 9.40 nella Cappella 
di Via Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 2023 


Nel passato, nel presente e 
nel futuro sarai sempre la 
nostra regina. Tuo marito e 
i figli. 


Trieste, 5 novembre 2023 


Partecipano al lutto le co- 
gnate LOREDANA e NADIA 


conle famiglie 


Trieste, 5 novembre 2023 


T 


Cihalasciati 


Franco Carboni 


Lo annunciano la moglie 
Maria, le figlie Elisabetta e 
Cristina, i generi Aldo e 
Franco e il nipote Jacopo. 


Lo saluteremo dalle 10 in 
via Costalunga, seguirà la 
Santa Messa nella Chiesa 
del cimitero alle 10.50. 


Trieste, 5 novembre 2023 


Caro 


Franco 


riposa in pace. 
Tuo cugino FABIO e fami- 
glia. 


Muggia, 5 novembre 2023 


+ 


Cihalasciato 


Domenico Scerbo 
Franco 


Profondamente addolorati 
lo annunciano la moglie 
ADRIANA, il figlio GIULIO. 


Lo saluteremo venerdì 10 
alle ore 10.00 nella Cappel- 
la di Via Costalunga. 


Un grazie di cuore a quanti 


ci sono stati vicino in que- 
sto triste momento. 


Trieste, 5 novembre 2023 


E'mancata 


Graziella Rihter 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio PAOLO ed il marito 
BRUNO. 


La saluteremo lunedì 6 dal- 
le 10.30 alle 11.30 in via Co- 
stalunga. 


Trieste, 5 novembre 2023 


Cihalasciato la nostra 


Daira 


nonlasua grande energia. 


PIERPAOLO, SILVIA, MATIL- 
DE, TERESA. 


Le Esequie avranno luogo 
giovedì 9 alle ore 12.30 in 
via Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 2023 


Daniela con Siro e Fulvia 
con Marco ricordano con af- 
fettola cara 


Zia Daira 


e si stringono a Pierpaolo in 
questo triste momento 


Trieste, 5 novembre 2023 


Grazie Zia, per esserci sem- 
pre stata. 


I tuoi nipoti con le famiglie: 
PAOLA, FRANCESCA, AN- 
NA, PIETRO e SEAN 


Trieste, 5 novembre 2023 


T 


Siè spenta serenamente 


Liliana Tomich 
ved. Tisma 


Lo annunciano i figli CLAU- 
DIA, LIDIA, NADIA, WAL- 
TER e CRISTINA, con le ri- 
spettive famiglie e parenti 
tutti. 


La saluteremo sabato 11 
Novembre alle 10.40 presso 


la Cappella di via Costalun- 
ga. 
Trieste, 5 novembre 2023 


Ti abbiamo voluto tanto be- 
ne 


Livia Colautti 


Lo annunciano le figlie, i ge- 
neri e il nipote. 


La saluteremo giovedì 9 no- 
vembre alle ore 11 in via Co- 
stalunga. 


Trieste, 5 novembre 2023 


Partecipiamo commossi al 
vostro lutto LIDIA e GIAN- 
FRANCO. 


Trieste, 5 novembre 2023 


T 


Siè spenta serenamente 


Marcella Cerna 
Lo annuncia il nipote AR- 
MANDO. 


La saluteremo sabato 11 al- 
le ore 11.00 in via Costalun- 


ga. 


Trieste, 5 novembre 2023 


DOMENICA 5 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


T 


Ha raggiunto suo figlio DA- 
VIDE 


Paola Abbascia 


Con dolore lo annunciano 
la figlia ROSSANA con 
GIANFRANCO e la nipote 
MELANIA con RAFAEL. 


Le esequie avranno luogo 
mercoledì 8 alle ore 12.00 
nella Cappella di Via Costa- 
lunga. 


Trieste, 5 novembre 2023 


Vicina nel dolore di Rossa- 
na per la perdita della 
mamma, ricordando tene- 
ramente 


Zia Paola 
la cugina Marina 


Trieste, 5 novembre 2023 


05-06-1933 


Franco De Marco 


Ci ha lasciato il nostro caro 
Franco De Marco. 

Lo annunciano il fratello 
Fulvio, le sorelle Flora, Ani- 
ta e Tina, il nipote Marco e 
l'amica Paola. 


29-10-2023 


Lo saluteremo Martedi 7 
Novembre, ore 11:00 in via 
Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 2023 


È 


Si è spento serenamente 


Franco De Marco 


Lo annunciano la moglie, i 
figli inipoti e parenti tutti. 


Lo saluteremo martedì 7 
novembre, alle ore 11.00, in 
via Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 2023 


T 


E' mancato all'affetto della 
famiglia 


Fulvio Rosada 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ROSANNA, FRAN- 
CESCA, FULVIA con FRAN- 
CO e inipoti. 


Si ringrazia la Casa di Ripo- 
so Le Terazze di Rosy per le 
amorevoli cure. 


Le Esequie saranno celebra- 
te sabato 11 alle ore 9.40 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 5 novembre 2023 


E' mancato 


Dario Soldat 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie Silvana e i nipoti 
Andrea e Valentina. 


Lo saluteremo lunedì 6 alle 
11.40invia Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 2023 


Scienza e Innovazione 
er migliorare 


romuovere l'innovazione nelle Scien- 
ze della Vita. Friuli Venezia Giulia, the 
<< place to be» è un evento di grande re- 
spiro per valorizzare la ricerca e l’inno- 
vazione nel settore delle Scienze della Vita in Friuli Ve- 
nezia Giulia. Si terrà a Trieste negli spazi del Trieste 


Convention Center mercoledì 8 e giovedì 9novembre. 


PROMUOVERE L'INNOVAZIONE 
NELLE SCIENZE DELLA VITA 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


The placeto be 
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Il settore delle Scienze della Vita è un ambito interdi- 
sciplinare (comprendente le conoscenze di campi co- 
mebiologia, chimica, biochimica, ingegneria e medici- 
na), cui afferiscono imprese, centri di ricerca, startup, 
enti pubblicie privati, che sta assumendo un ruolo fon- 
damentale nella società. Mentre ci troviamo di fronte 
a nuove scoperte nei campi della tecnologia, della ge- 


Trieste 
Convention 
Center 


netica e delle scienze della salute, vi è la necessità di co- 
struire una cultura dell'innovazione più capillare. An- 
che peril Friuli Venezia Giulia quello delle Scienze del- 
la Vita sta diventando un settore sempre più strategico 
e per questo motivo la Regione si sta attivando per sti- 
molare il settore e portare ad una sempre maggiore in- 
tegrazione tra ricerca, innovazione e impresa. 


RA 
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IL PROGRAMMA 


Si parte mercoledì 


Il fittissimo programma del 
convegno sul rapporto tra in- 
novazione e Scienze della Vi- 
ta si aprirà alle 11 di mercoledì 
8 novembre, per proseguire fi- 
no a sera e ripartire giovedì 
mattina. L'evento (chesi terrà 
al Trieste Convention Center 
in viale Miramare 24/2, nel ca- 
poluogo giuliano) è aperto a 
tuttie gratuito previa registra- 
zione sul sito- 
https://bit.ly/Scienzedellavi- 
ta 

A inaugurare i lavori sarà il 
governatore Massimiliano Fe- 
driga, al cui saluto istituziona- 
le seguiranno i contributi di 
Pierluigi Zamò, presidente di 
Confindustria Friuli Venezia 
Giulia, e del sindaco di Trieste 
Roberto Dipiazza. Le attività 
entreranno poi nel vivo con un 
focus su "Il ruolo degli ecosi- 
stemi dell'innovazione per 
promuovere la competitività 
e la crescita dei territori": mo- 
derati dalla giornalista Maria- 
vittoria Zaglio si confronteran- 
no l'assessore regionale al la- 
voro, formazione, istruzione, 
ricerca, università e famiglia 
Alessia Rosolen; Caterina Pe- 
trillo, presidente di Area Scien- 
ce Park; Francesca Patarnello 
(AstraZeneca); Guido Rasi, or- 
dinario di Microbiologia all'Uni- 
versità di Roma Tor Vergata, e 
Giulia Conti (Novartis). 


Unfuturo 


illuminato i 
allaricerca 


SI punta su tecnologia, intelligenza artificiale, Big data 
Daranno nuovi impulsi a medicina, biologia e ingegneria 


LUCIA AVIANI 


Sviluppo tecnologico e digi- 
tale, Big data e intelligenza 
artificiale al servizio delle 
Scienze della Vita, ambito — 
di studio e operativo — inter- 
disciplinare che abbraccia le 
conoscenze e i metodi di lavo- 
ro utilizzati in campi specifi- 
ciquali biologia, chimica, bio- 
chimica, ingegneria e medici- 
na e che sta assumendo un 
ruolo di assoluta centralità 
nella società contempora- 
nea, catalizzando attorno a 
sé imprese, poli di ricerca, 
startup, enti pubblici e priva- 
ti. Una sorta di “ecosistema”, 
insomma, in cui i processi e i 
progressi della ricerca scien- 
tificasiintegrano immediata- 
mente con una rete industria- 
le all’avanguardia, a sua vol- 
ta in grado di relazionarsi su- 
bito con il comparto pubbli- 
co sociosanitario, primo be- 
neficiario di questa piramide 
del sapere che nella filosofia 
dell’interrelazione, della tra- 
smissione e migrazione di 
competenze, trova il proprio 
pilastro. 

La progressiva crescita di 
attenzione verso la sfera in 
oggetto (anche nella nostra 


Le Scienze della Vita 
avranno nuovo 
impulso grazie a 
imprese, poli 
scientifici e start up 


Il comparto 
sociosanitario sarà 
quello che avrà i 
maggiori vantaggi 
dalle scoperte 


regione) è attestata dal gran- 
de evento convegnistico 
“Promuovere l'innovazione 
nelle Scienze della Vita. Friu- 
li Venezia Giulia, the place to 
be”, che fra mercoledì 8 e gio- 
vedì 9 novembre convoglie- 
rà a Trieste — negli spazi del 
Trieste Convention Center — 
un pool di esperti pronti a 


INDAGINI DI LABORATORIO 
SARANNO AL CENTRO DELL'ATTIVITÀ 
SCIENTIFICA DEI PROSSIMI ANNI 


confrontarsi sullo stato 
dell’arte del rapporto tra ri- 
cerca/innovazione e Scienze 
della Vita e soprattutto sulle 
prospettive, sugli obiettivi 
da porsi nel breve, medio e 
lungo periodo. 

Finalità del congresso, vo- 
luto e sostenuto dalla Regio- 
ne e organizzato dal Cluster 


Scienze della Vita Friuli Ve- 
nezia Giulia-Polo Tecnologi- 
co Alto Adriatico (insieme a 
The European House-Ambro- 
setti, content partner, e allo 
Scientific Advisor Ennio Ta- 
sciotti, Director Human Lon- 
gevity Program dell’Irccs 
San Raffaele di Roma e do- 
cente di Biotechnology alla 
San Raffaele University, sem- 
pre nella capitale), sono dun- 
quela promozione della filie- 
ra, lo stimolo del confronto 
fra i luminari del ramo e l’in- 
centivazione di sinergie e 
“contaminazioni” nazionali 
e internazionali, in una logi- 
ca di globalità, che riunisca 
le migliori menti e realtà ope- 
ranti nello strategico filone. 
L’esigenza di costruire una 
cultura dell'innovazione ca- 
pillare, forte e integrata deri- 
va, ovviamente, dalla conti- 
nua, rapidissima evoluzione 
della tecnologia, della geneti- 
ca e delle scienze della salu- 
te: la necessità si manifesta 
su scala planetaria così come 
strettamente locale, tanto 
chela Regione Friuli Venezia 
Giulia ha voluto costruire un 
quadro d’insieme, una sorta 
di “mappa” che mettesse in 
relazione gli stakeholder 


pubblici e privati — istituzio- 
ni, atenei, centri di ricerca, 
imprese, startup, investitori 
— con il preciso scopo di sti- 
molare lo sviluppo dell’inte- 
grazione tra ricerca, innova- 
zione e impresa, secondo il 
concetto, appunto, dell’ecosi- 
stema delle Scienze della vi- 
ta: ne è nato un Cluster (os- 
sia un soggetto con il ruolo di 
aggregatore), che è stato affi- 
dato ad unente gestore pree- 
sistente, il Polo Tecnologico 
Alto Adriatico “Andrea Gal- 
vani”, ritenuto ideale in 
quanto già forte di relazioni 
stabili e specializzato ininno- 
vazione. 

Grazie al meccanismo di in- 
terrelazioni innescato — in 
cui assume un’estrema im- 
portanza la capacità di for- 
mare in modo adeguato il ca- 


CATERINA PETRILLO, PRESIDENTE DI AREA SCIENCE PARK 


Una prima applicazione del modello: 
«La diagnosi precoce della malattia» 


TRIESTE 


L’Area Science Park di Trie- 
ste, ente pubblico nazionale 
che si occupa di ricerca scien- 
tifica e innovazione tecnolo- 
gica, è per sua intrinseca na- 
tura—mettendo in connessio- 
ne un alto numero di impre- 
se e laboratori ad alta specia- 
lizzazione—il perfetto model- 
lo di struttura in grado di ge- 
nerare un “ecosistema” 
dell’innovazione, appunto, 
ovvero una rete di «compe- 
tenze, attori e strumenti», ci- 
tando la presidente Caterina 
Petrillo, capace di interagire 
edi produrre risultati sinergi- 
ci, favorendo un'evoluzione 
progressiva, continua e soste- 
nibile. 

Le declinazioni e gli sboc- 


chi di tale approccio sono ov- 
viamente tantissimi, conil co- 
mune denominatore, però, 
della facilitazione di una se- 
rie di processi e dunque di 
un’accelerazione dei tempi 
che separano dal risultato fi- 
nale: il che, nel caso della me- 
dicina, è chiaramente un fat- 
tore determinante. 

«L’Area Science Park-spie- 
gala presidente—ha puntato 
sulle Scienze della Vita aven- 
doricevuto, neltempo, finan- 
ziamenti importanti, cui ora 
si sono aggiunti 41 milioni 
dal Pnrrperun progetto rela- 
tivoadinfrastrutture di ricer- 
ca: realizzeremo una piatta- 
forma mirata alla diagnosi 
precoce—la grande sfida del- 
lamedicina—, tramitela tem- 
pestiva identificazione dei 


patogeni». Obiettivo del mec- 
canismo di integrazione e in- 
terazione fra tecnologie bio- 
medicali e digitali è insom- 
mal’individuazione anticipa- 
tadiuna patologia. 

«Lo sfruttamento massic- 
cio degli algoritmi dell’intelli- 
genza artificiale consentirà 
di cogliere dalle banche dati 
andamenti e trend — chiari- 
sce Petrillo — che permette- 
ranno di scoprire, per esem- 
pio, la malattia rara prima 
che si manifesti e di notare, 
magari, situazioni inattese 
inquantonon di prassi». Il be- 
neficio sarà pertanto una for- 
te accelerazione delle tempi- 
stiche, con ricadute positive, 
a catena, sui costi. Ma c’è pu- 
re l’altro lato della medaglia, 
campanello d’allarme da te- 


nere ben presente: «Il nodo, 
intrinseco alle dinamiche 
dell’intelligenza artificiale — 
spiega la presidente —, sta 
nell’utilizzo dei dati, che de- 
vono naturalmente essere 
controllati, per poter avere 
affidabilità. Il problema che 
si pone nella fruizione delle 
banche dati riguarda proprio 
tale aspetto: dove e come le 
informazioni cuisi attinge so- 
no state accertate? Non a ca- 
so unaspetto centrale delno- 
strolavoro è la produzione di 
dati Fair, ovvero facilmente 
accessibili, affinché la comu- 
nità internazionale che li con- 
sulta possa confrontarsi su di 
essi: in questo modo il siste- 
ma diventa autocorrettivo, 
nell’eventualità di errori». — 

L.A. 


CATERINA PETRILLO 
PRESIDENTE DI AREA 
SCIENCE PARKA TRIESTE 


«Area Science Park 
ha ricevuto, nel 
tempo, finanziamenti 
importanti, cui ora si 
sono aggiunti 41 
milioni dal Pnrr»> 
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pitale umano, che dev'essere 
in grado di rispondere alla 
domanda e ai fabbisogni del- 
le imprese e delle realtà pub- 
bliche — le aziende possono 
contribuire a far sì che l’offer- 
ta socio-sanitaria risponda 
sempre meglio alle aspettati- 
ve dei cittadini. Ed è appunto 
intale quadro che si inserisce 
il congresso, mirato a stimo- 
lare un intenso scambio e di- 
battito fra tutti gli operatori 
delle Scienze della Vita sui 
principali temi afferenti, in 
due dense giornate scandite 
da cinque conferenze plena- 
rie, dieci sessioni parallele, 
due workshop, presentazio- 
niaziendali, occasioni esposi- 
tive e opportunità di networ- 
king; il tutto imperniato sul- 
la costruzione e sulla valoriz- 
zazione, appunto, dell’ecosi- 
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IPARTNER DEL CONVEGNO 


SONO LA REGIONE E IL CLUSTER 
SCIENZE DELLA VITA FVG - PTAA 


La due giorni di 
Trieste vuole 
stimolare il dibattito e 
l'interazione fra gli 
operatori del settore 


stema della ricerca e dell’in- 
novazione. 

Scopi dell’iniziativa sono, 
come accennato, l’esplora- 
zione dello stato di fatto e del- 
le tendenze che emergono 
dalle Scienze della Vita, il raf- 
forzamento dell’interazione 
diretta fra istituzioni, policy 
maker, mondo accademico, 


impresa e finanza, la valoriz- 
zazione e promozione, in 
Friuli Venezia Giulia, dell’e- 
cosistema di cui si tratta e 
dell’imprenditorialità colle- 
gata. Sipunta, ancora, a favo- 
rire collaborazioni regionali, 
nazionali e internazionalie a 
presentare nuovi strumenti 
di finanziamento per il com- 
parto nel territorio regiona- 
le. 

Ampi dunque gli obiettivi, 
ampia, a catena, la platea dei 
destinatari: «Promuovere 
l'innovazione nelle Scienze 
della Vita. Friuli Venezia Giu- 
lia, the place to be» si rivolge 
a esperti del settore, startup 
regionali, italiane ed estere, 
imprese e centri di ricerca le- 
gati alle Scienze della Vita, 
personale dell'ambito so- 
cio-sanitario, studenti, refe- 


IL RUOLO DEL FVG 
SI PUNTA A FAR CRESCERE IN REGIONE 
QUESTO "ECOSISTEMA" 


Unaltro tema è quello 
che riguarda le 
strategie per 
trattenere i talenti nel 
nostro paese 


renti istituzionali, semplici 
cittadini interessati a farsi 
un'idea su dinamiche desti- 
nate ad acquisire un peso via 
via crescente. 

Si comincia mercoledì 8 
novembre, con due sessioni 
plenarie dedicate, rispettiva- 
mente, all'innovazione e 
all’imprenditorialità nelle 


Scienze della Vita e all’appro- 
fondimento di alcune storie 
di successo di startup impo- 
stesi sul mercato. I panel suc- 
cessivi si focalizzeranno sul 
trasferimento tecnologico e 
sulle strategie per formare, 
attrarre e trattenere talenti; 
seguiranno approfondimen- 
ti su argomenti di stretta at- 
tualità, dall’intelligenza arti- 
ficiale all’invecchiamento 
della popolazione, dalle ulti- 
me frontiere dalla ricerca sul 
cancro e sulle malattie dege- 
nerative alle novità emerse 
dagli studi sulla genomica, 
per arrivare poi a panorami- 
che sui dispositivi medici più 
avanzati e sulle opportunità 
di lavoro nel comparto e sul- 
le future traiettorie di cresci- 
ta nelcomparto. — 
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SUL PALCO 


Cento relatori 


Sul palco del convegno "Pro- 
muovere l'innovazione nel- 
le Scienze della Vita. Friuli 
Venezia Giulia, the place to 
be" si avvicenderà un "plo- 
tone" di 100 relatori, la cre- 
ma dei professionisti del 
settore, fra scienziati ed 
esponenti di primo piano 
del mondo della ricerca, 
esperti riconosciuti, impren- 
ditori e startupper, policy e 
decision makers. Fra gli 
ospiti, per citarne appena al- 
cuni, vi sono il professore 
udinese Silvio Brusaferro, 
gia presidente dell'Istituto 
Superiore di Sanità; Fabri- 
zio Cobis, referente dell'Uffi- 
cio incentivazione e soste- 
gno alla competitività del si- 
stema produttivo privato e 
della cooperazione pubbli- 
co/privato in ambito nazio- 
nale del Ministero Universi- 
tà e Ricerca; Davide Ederle 
(nella foto), vicepresidente 
del Cluster Alisei, e Riccar- 
do Riccardi, assessore re- 
gionale alla salute, politiche 
sociali e disabilità, delegato 
alla Protezione civile. L'e- 
vento prevede anche uno 
spazio per la presentazione 
delle ultime novità e dei pro- 
getti più all'avanguardia di 
20rilevanti realtà del setto- 
re delle Scienze della Vita. 
L.A. 


SILVIO BRUSAFERRO, DOCENTE UNIVERSITARIO, GIÀ PRESIDENTE DELL'ISS 


«Questa è una terra dove si vive a lungo 
Servono soluzioni contro le fragilità» 


UDINE 


Trova terreno fertile, in Friuli 
Venezia Giulia, l’innovazio- 
ne applicata alle sfide per la 
salute inrelazione allo scena- 
rio demografico. «Questa re- 
gione — premette il professor 
Silvio Brusaferro, docente 
universitario e già presidente 
dell'Istituto Superiore di Sa- 
nità — possiede condizioni 
che favoriscono la possibilità 
di fare ricerca nel settore e di 
attuare sperimentazioni con- 
crete: registra infatti un in- 
vecchiamento della popola- 
zione fra i più marcati a livel- 
lo nazionale ed europeo e 
vanta una percentuale di ri- 
cercatori ogni mille abitanti 
che è una delle più alte, se 
non la più alta, d'Europa; va 


poi ricordata la cultura della 
solidarietà tipica della nostra 
terra, con la tendenza a una 
partecipazione attiva alla vi- 
ta di comunità, uno dei primi 
strumenti di supporto alla sa- 
lute. Disponiamo dunque di 
ottime basi per testare tecno- 
logie e soluzioni capaci di aiu- 
tare il singolo a vivere meglio 
ealungo». 

In Friuli Venezia Giulia la 
durata della vita è «ormai 
molto significativa», osserva 
il professore (citando il cre- 
scente numero di centenari): 
a fronte di un tanto, la scom- 
messa riguarda le condizioni 
dell’esistenza, per renderla il 
più possibile priva di disabili- 
tà, «garantendo buoni livelli 
diautonomia e autosufficien- 
za». «Da questo punto di vista 


— rileva Brusaferro —la tecno- 
logia può sostenerci in tantis- 
simi modi, offrendo gli stru- 
menti per contrastare le fragi- 
lità che si manifestano con 
l'invecchiamento: può aiutar- 
ci ad alleviarle e supportale, 
facendo sì che abbiano unim- 
patto lieve o comunque con- 
tenuto sulla quotidianità; nel 
contempo, non può prescin- 
dere dal supporto umano». I 
benefici derivanti dall’evolu- 
zione tecnologica sono in- 
scindibilmente connessi, in- 
somma, alla nostra “guida”: 
«Bisogna studiare e costruire 
— continua il professore — dei 
sistemi in cuivi sia pure, e co- 
stantemente, l'apporto 
dell’uomo: e qui si pone an- 
che, ad esempio, il tema delle 
reti e della vicinanza al citta- 


dino, che la tecnologia (si 
pensi alla telemedicina) può 
agevolare». 

Parallemente c’è un aspet- 
to da tenere in forte conside- 
razione: «Come tutte le gran- 
di rivoluzioni — rileva Silvio 
Brusaferro—l’intelligenza ar- 
tificiale richiede attenzione 
nell’utilizzo. Faccio un esem- 
pio: disporre di un monito- 
raggio continuo del battito 
cardiaco è un elemento positi- 
vo, ma la frequenza cambia 
nel corso della giornata, e ciò 
nonsignifica che siamo mala- 
ti. Questo per dire che non bi- 
sogna considerare il dato sin- 
golo bensì il quadro d’insie- 
me: il punto sta dunque nella 
modalità di consultazione e 
di fruizione delle nozioni». 

L.A. 


SILVIO BRUSAFERRO 


DOCENTE UNIVERSITARIO, GIÀ PRESIDENTE 
DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 


«C'è anche iltema 
delle reti e della 
vicinanza al cittadino, 
che la tecnologia può 
agevolare, come con 
la telemedicina» 
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Scienze 
della vita: 


al centro 
del futuro 


Le Scienze della Vita hanno un 
grande valore strategico per la 
crescita del Paese, il benessere 
dei cittadini e la sostenibilità del 
sistema socio-economico. 


In quest'ottica l'evento 
“Promuovere l’innovazione nelle 
Scienze della Vita - Friuli Venezia 
Giulia, the place to be” guarda al 
futuro, creando l’occasione per 
l’incontro tra centri di ricerca, 
università, aziende, startup, venture 
capital, strutture socio-sanitarie, 
mondo della formazione e del 
lavoro. 


Fortemente voluto dalla Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
organizzato dal Cluster Scienze 
della Vita Friuli Venezia Giulia - 
Polo Tecnologico Alto Adriatico 
con The European 
House-Ambrosetti come content 
partner e il professor Ennio 
Tasciotti, San Raffaele Roma, 
come advisor scientifico, 
l'evento vuole illustrare 

perché per le Scienze della Vita 
il Friuli Venezia Giulia 

è “the place to be”. 


SERRE 


> valorizzare l'ecosistema 
delle Scienze della Vita 
in FVG 
> promuovere la filiera 
> stimolare le 
contaminazioni nazionali 
e internazionali 


NUMERI 


> 2 workshop 
> 5 conferenze plenarie 
> 10 sessioni parallele 
> 20 espositori 
> Oltre 90 relatori 


MERCOLEDÌ 8 NOVEMBRE 2023 


11-11.20 Apertura dei Lavori 


MassimiLiano FEDRIGA 
Presidente, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


11.30-12.30 Il ruolo degli 
ecosistemi dell'innovazione per 

romuovere la competitività e 
a crescita dei territori 


Modera MARIAVITTORIA ZAGLIO 
Giornalista, Class CNBC - Sanità Next 


ALESSIA ROSOLEN Assessore regionale al lavoro, 
formazione, istruzione, ricerca, università e 
famiglia, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


CATERINA PETRILLO Presidente, AREA Science Park 


Guipo RASI Professore ordinario Microbiologia, 
Università di Roma Tor Vergata; già Direttore Generale, 
AIFA; già Direttore Esecutivo, EMA 


GiuLiA CONTI Head of Innovation & Patient Journey, 
ovartis 


FRANCESCA PATARNELLO VP Market Access & 
Government Affairs, AstraZeneca 


12.30-/3.30 Storie di successo; 
dalla start up al mercato 


Modera MARIAVITTORIA ZAGLIO Giornalista, Class 
CNBC - Sanità Next 


PaoLO RIZZARDI Co-Founder, Chairman & CEO, 
Altheia Science 


FiLippo SURACE President & CEO, Cube Labs 
ANNA TAMPIERI Founder, GreenBone 


LAURA CANCEDDA Founder & Scientific Advisor, IAMA 
Therapeutics 


Luca EmiLi* ceo, InsilicoTrials 
MATTEO PETTI CEO, Ulisse BioMed 
Francesco MENEGONI VP e AD, Biovalley Group SpA 


15.30-16.45 Il ruolo del 
trasferimento tecnologico nel 
portare l'innovazione ai cittadini 


TEMI 


> Innovazione 
e Competitività 
> Imprenditorialità 
>» Formazione, attrazione 
dei talenti e lavoro 
> Ricerca e Salute 
> Opportunità 
in Friuli Venezia Giulia 


15.30-16.45 Innovazione e 
imprenditorialità nelle Scienze 
della Vita, il ruolo delle start up 


15.30-16.45 Formare, attrarre e 
trattenere talenti nelle Scienze 
della Vita 


17.15-18.30 Verso nuovi 
meccanismi di finanziamento 
nelle Scienze della Vita 


17.15-18.30 Innovazione 
digitale e intelligenza artificiale, 
impatti e applicazioni 


17.15-18.30 Oltre il laboratorio: 
opportunità di lavoro nelle 
Scienze della Vita 


GIOVEDÌ 9 NOVEMBRE 2023 
9.30-10 Saluti Introduttivi 


ROBERTO DI LENARDA Rettore, Università degli Studi 
di Trieste 

NicoLA GIGLI Vicedirettore, SISSA Scuola 
nternazionale Superiore di Studi Avanzati 

GIANLUCA TELL Responsabile del Laboratorio di 
biologia molecolare e riparazione del DNA, Dipartimento 
di Medicina - Università degli Studi di Udine; Vice 
Direttore del Dipartimento di Medicina, Università 
Università degli Studi di Udine 


10-71 Lo scenario demografico, 
le sfide di salute e le nuoVe 
rontiere 

della ricerca 


Modera MARIAVITTORIA ZAGLIO Giornalista, Class 
CNBC - Sanità Next 

RiccarDo RICCARDI Assessore regionale alla salute, 
politiche sociali e disabilità, delegato alla Protezione 
civile, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

Silvio BRUSAFERRO* Professore Ordinario di Igiene 
Generale e Applicata, Università degli Studi di Udine; già 
Presidente, Istituto Superiore di Sanità 

Pier GiusePPE PELICCI* Director of Molecular 
mechanisms of cancer and aging Unit, IEO 

GABRIELE SICILIANO Direttore Neurologia, AOU 
Pisana 

FEDERICA MANTOVANI Infrastructure Manager PRP@ 
CERIC ERIC-Pathogen Readiness Platform, Istituto Ricerca 
per l'Innovazione Tecnologica, Area Science Park 
ENNIO TASCIOTTI Professore Ordinario di 
Biotecnologie, Università San Raffaele Roma; Direttore 
Human Longevity Program, IRCCS San Raffaele Roma 


® 
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17.45-13 L'impatto di uno stile di 
vita corretto nell'invecchiamento 
sano dell'individuo 


11,45-13 Il futuro della ricerca 
sul cancro e sulle malattie 
neurodegenerative 


14-15.15 Le prossime sfide 
e traguardi nella genomica 


14-15.15 Soluzioni digitali 
per una vita sana e attiva 


14-15.15 Nuove sfide 
nel settore dei dispositivi medici 


14-75.15 EuroBioHighTech: 8 
anni di sviluppo con l'innovazione 


.45-16,15 Innovazione nelle. 
Scienze della Vita: le opportunità 
del Friuli Venezia Giulia 


Modera Simona REGINA Giornalista scientifica 
Lypia ALESSIO VERNÌ Direttrice Generale, Agenzia 
Lavoro & SviluppoImpresa Friuli Venezia Giulia 

SterANO DE MONTE cluster Manager, Cluster Scienze 
della Vita del Friuli Venezia Giulia, Polo Tecnologico Alto 
Adriatico “Andrea Galvani” 

KETTY SEGATTI Direttrice centrale con Incarico speciale 
in materia di progetti strategici di innovazione, ricerca e 
università, Direzione Centrale lavoro, formazione, istruzione 
e famiglia, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


16.15-17 La traiettoria di crescita 
della Regione Friuli Venezia Giulia 
nel contesto degli ecosistemi 
regionali dell'innovazione 


Modera MARIAVITTORIA ZAGLIO Giornalista, Class 
CNBC - Sanità Next 
FABRIZIO COBIS Referente Ufficio Incentivazione e 
sostegno alla competitività del sistema produttivo privato 
e della cooperazione pubblico/privato in ambito nazionale, 
MUR 

Corrapo PANZERI Partner e Responsabile InnoTech 
Hub, The European House - Ambrosetti 

ALESSIA ROSOLEN Assessore regionale al lavoro, 
formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
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ATTUALITÀ 31 


on illudiamoci che non ci riguardi, 

perché ci riguarda tutti: come per- 

sone umane e cittadini del mondo, 

come europei, italiani e finanche 
triestini. Persino Trieste sarà toccata diretta- 
mente dal conflitto in Israele e a Gaza. Lo è 
già stata e lo sarà: con la chiusura dei confi- 
ni, i controlli alla sinagoga e in molti altri 
luoghi sensibili, gli incidenti sempre più fre- 
quentiin centro città tra persone di naziona- 
lità e religioni diverse. 

Con il disagio crescente, acuto, pervasivo 
che avvolge le nostre giornate e s’insinua in 
una città diconfine pur abituata storicamen- 
tea mescolare volti, lingue e abiti diversi. La 
guerra è già qui, senz'altro lo è nell’animo. 

Per questo è da accogliere con favore e 
partecipazione, ancorché meramente sim- 
bolica, l'iniziativa dei vertici delle confessio- 
ni religiose che stamani si ritroveranno sul 
Molo Audace per «chiedere il silenzio ed 
esprimere il dolore», una modalità intima e 
profonda di rappresentare lo sgomento e al 
tempo stesso l'impotenza, ma anche la di- 
versità e il piccolo insegnamento che Trie- 
ste e la sua storia lacerata possono apporta- 
re nel contesto attuale. 

Nel loro solo ritrovarsi, con i molti che — 
auspichiamo — saranno con loro, il vescovo 
Trevisi, il rabbino Meloni e il presidente del- 
lacomunità islamica Akram diranno l’indici- 
bile, accomunerannole coscienze e testimo- 
nierannola peculiarità della nostra città dal- 
le molte chiese, che iltempo ha stratificato e 
modellato come icone di un’identità unica. 

Sgombriamoilcampodallaretorica e dal- 
le illusioni: non servirà a nulla. Ma rappre- 
senterà molto, e ci guiderà a riconoscere iva- 
lori che, anche da città diconfine che ha mol- 
to sofferto durante e dopo l’ultima guerra 
mondiale, dobbiamo non solo tutelare, ma 


LA GUERRA DI GAZA 
NON È COSÌ LONTANA 


ROBERTOMORELLI 


coltivare. Che questi valori siano a rischio, 
lo dice la nostra quotidianità. Mai Trieste 
aveva vissuto le ormai costanti risse nottur- 
ne tra persone di nazionalità diversa, che 
scaturiscono ovviamente dalla tragedia del- 
le migrazioni e dall’indigenza, ma anche 
dalle differenze religiose. 

Maici saremmo aspettati di rivedere i con- 
trolli ai confinile cui sbarre avevamo rimos- 
so con entusiasmo qualche anno fa. Mai 
avremmo voluto rivedere i mitra delle forze 
dell’ordine a protezione di luoghi ridiventa- 
ti sensibili e a rischio, come quelli della co- 
munità ebraica. Mai avremmo voluto legge- 
re icommenti carichi di odio — in questo ca- 
so contro Israele — che serpeggiano sui so- 


circa dieci anni dal- 

lo storica legge che 

ha consentito la 
sdemanializzazio- 

ne del Porto Vecchio, le Ge- 

nerali conquistano la scena 
cittadina: sembra (la pru- 
denza è d'obbligo) che in- 
tendano acquistare Palaz- 
zo Carciotti e siano disponi- 
bili a investire 70 milioni 
perla sua riqualificazione. 

Pochi anni fa, in piena 


ciale prendonodi mira una bandiera proiet- 
tata in piazza Unità. E non è, si badi bene, la 
questione di un campo contro l’altro. 
Persino chi — come chi scrive — sposa sen- 
za riserve il diritto di Israele di esistere e di- 
fendersi, rimane sgomento dinnanzi a una 
reazione indiscriminata che pare una rap- 
presaglia, stritola le popolazioni civili a Ga- 
za e fa urlare il pari diritto all'esistenza (e a 
uno Stato) da parte dei palestinesi oggi se- 
questratiinuna manciata di chilometri qua- 
dri. Quasi mai in una guerra torti e ragioni si 
possono tagliare con l’accetta: questo con- 
flittolo insegna più diogni altro. 
Maancheintale considerazione può anni- 
darsiil germe dell’indifferenza, espressa sot- 


_Wcasa 


tovoce nell’infame noncuranza di un’alzata 
di spalle, ché «si ammazzano tra loro come 
hanno sempre fatto». Trieste, osiamo spera- 
re, è altro. 

E persino a grande distanza da questa im- 
mane tragedia può dare un piccolo esem- 
pio. Quello di una città e un confine contesi 
con le armi più o meno negli stessi anni — 
all’epilogo della Seconda Guerra — in cui in 
Medio Oriente s’innescava il conflitto con la 
nascita dello Stato di Israele. 

Un confine che oggi, a più di settant'anni 
di distanza, vede gli Stati (o i loro eredi) che 
allora si combattevano — Italia, Slovenia e 
Croazia—riuniti nel comune progetto euro- 
peo e neppure più separati da una barriera, 
il cui momentaneo ripristino in questi gior- 
ni stride e ci irrita; mentre in Medio Oriente 
la guerra ha mutato forma, personaggi e 
frontiere, ma è ancora la stessa di allora, se 
non peggiore. 

C'è forse della retorica nel definire Trieste 
un capoluogo della tolleranza. Non lo è sta- 
ta, non lo è ancora del tutto: ma vi convivo- 
no oggi nazionalità, comunità e chiese, con 
rispetto per le altrui sensibilità e i dolori del 
passato. Teniamoci stretta questa straordi- 
naria conquista. Non arrendiamoci al vede- 
re Piazza Libertà e il silos trasformati in un 
dormitorio di disperati, polveriera di pover- 
tà tra religioni diverse le cui tensioni si scari- 
cano nelle vie del centro cittadino. 

Integriamo quel che è possibile, come è 
possibile. Testimoniamo con la nostra sto- 
riail rispetto perla dignità di ogni persona e 
il diritto diogni popolo a esistere. Accompa- 
gniamo idealmente le preghiere di tre padri 
spirituali che insieme, stamani, chiederan- 
noilsilenzio ed esprimerannoil dolore. — 
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UNA RIPARTENZA 


DA PALAZZO CARCIOTTI 


ENRICO CONTE 


delle infratrutturazioni da 


rie: la velocità realizzativa 
si consegue quando, sul ri- 
sultato complessivo, è in 
gioco, direttamente, la 
co-responsabilità sugli 
obiettivi, e il rischio, di 
un'impresa privata (Cen- 
tro Congressi). 

Negli ultimi anni il turi- 
smo, le crociere e gli eventi 
(Barcolana) hanno segna- 
to una linea di discontinui- 
tà rispetto ad una città per- 


pandemia, avevano inizia- 
to a investire sul Centro 
Congressi (ad oggi circa il 
50% delle quote), realizza- 
to a ridosso del Magazzino 
26, in corso di traformazio- 
ne quale Museo del Mare 
con il progetto di G.V.Con- 
suegra, e di due giolielli di 
archeologia industriale, la 
Centrale Idrodinamica e la 
Sottostazione elettrica. La 
notizia è particolarmente 
positiva per una serie di ra- 
gioni. 

Uno dei palazzi storici di 
Trieste, gioiello di architet- 
tura neoclassica su proget- 
to di Matteo Pertsch, e pri- 
ma sede delle Assicurazio- 
ni Generali, verrà recupera- 
to dal suo pluridecennale 


degrado e restituito ad un 
uso che, auspicabilmen- 
te,quanto meno per la par- 
te più di valore e soggetta a 
vincoli della Soprintenden- 
za, non escluda un uso col- 
letivo, con una formula, tra 
le tante possibili, che preve- 
da un'opzione di utilizzo 
anche a beneficio della cit- 
tà. 

L'investimento si collo- 
cherebbe a pochi metri dal 
Molo IV, e da quello che re- 
sta, tutt'ora, l'ingresso prin- 
cipale dal centro urbano in 
Porto Vecchio, ancora con- 
dizionato dalla riconversio- 
ne, che deve partire a cura 
della Regione, di una parte 
dei Magazzini ex Greensi- 
sam e dalla ultimazione 


parte del Comune. 

Se una grande e gloriosa 
Assicurazione torna a cre- 
dere, e a investire su Trie- 
ste, è ragionevole attribui- 
re al suo intervento i carat- 
teri di una svolta che può 
assumere il ruolo di un "ca- 
talizzatore" per altri inve- 
stimenti, e di "accelerato- 
re" per operazioni attigue, 
pubbliche e, possibilmen- 
te, di grandi aziende dell'e- 
conomia "reale", che possa- 
no portare in quella parte 
di città finanza, certo neces- 
saria per l'ammontare del- 
le risorse da mettere in gio- 
co per larigenerazione ma, 
soprattutto, valore aggiun- 
to, per la capacità di creare 


lavoro e servizi comple- 
mentari, tanto più se legati 
all'economia della cono- 
scenza e dello sviluppo tec- 
nologico. 

Un riqualificato Palazzo 
Carciotti, insomma, che 
possa risvegliare l'interes- 
se (sopito? incredulo?) ver- 
so l'area del Porto Vecchio 
da parte dell'Università e 
degli Istituti di ricerca che, 
scendendo dal Carso verso 
il mare, potrebbero dare 
senso compiuto a quel pro- 
cesso partito una quindici- 
na di anni fa con la "Notte 
dei ricercatori", la città uni- 
versitaria e con Next (Im- 
presa e Ricerca). 

Occasione, si potrebbe di- 
re, da integrare nelle politi- 


che cittadine, e con una vi- 
sione d'insieme che possa 
servire, magari, per com- 
pletare, rendendolo meno 
anonimo, l'Urban Center 
delle Imprese in Corso Ca- 
vour, il cui piano terra e in- 
gresso attendono di essere 
recuperati e resi più attrat- 
tivi, anche grazie alloroim- 
patto architettonico. 
Ultimo, ma non ultimo, 
per un rilancio del ruolo 
dell'investimento privato. 
Perchè se è vero che a Trie- 
ste i cantieri pubblici han- 
no, in linea generale, ritmi 
mediamente superiori a 
quelli della media naziona- 
le, non può tacersi che gli 
stessi sono per lo più adatti 
a manutenzioni straordina- 


cepita, per lo più, come di 
anziani. 

Tuttavia, per uscire da 
una storica periferia, an- 
che infrastrutturale (treni 
superveloci) Trieste ha bi- 
sogno di rendersi competi- 
tiva rispetto agli altri centri 
della conoscenza (Milano, 
Padova, Bologna) che di- 
spongono di una grande in- 
dustria e di un tessuto eco- 
nomico e sociale capace di 
rendersi attrativo e di trat- 
tenere giovani, perle attivi- 
tà di collegamento e gene- 
ratrici di valore messe in 
piedi tra economia, istitu- 
zioni del territorio, univer- 
sità ericerca applicata. — 
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La banca che parla come te www.zkb.it 


Istruzione e logistica 
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IL PROGRAMMA 


Lo spostamento e la spesa per l’affitto 


pniancnrrabriicc@à ci 


La scuola secondaria di primo grado "Guido Corsi" di via Sant'Ana- 
stasio sarà interessata da diversi interventi di adeguamento. Alun- 
ni e personale si trasferiranno dunque al Molo IV: il Comune paghe- 
raunaffitto di 640 mila euro annui, per usufruire degli spazi. 


IL VIA UFFICIALE 


Il 7 settembre l'illustrazione del piano 


II7 settembre scorso gli assessori ai Lavori pubblici, Elisa Lodi, e 
alle Politiche dell'Educazione, Maurizio De Blasio, avevano pre- 
sentato il piano per gli spazi del Molo IV, battezzando nel contem- 
poilvia ufficiale ai lavori perla trasformazione in sede scolastica. 


1300 ragazzi della Corsi 
dall’8 sennaio al Molo IV 
Libero accesso ai veicoli 


| genitori interessati ad accompagnare i figli all'ingresso della futura scuola 
usufruiranno del biglietto gratuito per 15 minuti emesso dal gestore del park Ttp 


Massimo Greco 


Il battesimo del trasferimen- 
to avverrà lunedì 8 gennaio 
2024, prima giornata utile do- 
po levacanze natalizie: gli ol- 
tre 300 allievi delle scuola 
media Guido Corsi, suddivisi 
in 12 classi, sirecheranno nel- 
la sede provvisoria invia di al- 
lestimento al Magazzino 1 
nell’ambito del Molo IV. 

L’approntamento di que- 
sta inedita “succursale” è in 
corso per garantire un felice 
approccio logistico all’opera- 
zione: vengono varate 5 aule 
di dimensioni variabili tra i 
38 e 47 metri quadrati realiz- 
zate con pareti dai profili me- 
tallici, tamponature in lacca- 
to bianco, pannelli in legno, 
controsoffittature; una sala 
per attività ginniche da 123 
mq; sala auditorium biparti- 
taonde accogliere glispoglia- 
toi; uffici per direzione e se- 
greteria da riconversione di 
cucina evano disimpegno; sa- 
la insegnanti inserita con 
un'integrazione progettuale. 
Più adeguamenti impiantisti- 
ci ecc: tutto, alla fine di que- 
st'esperienza, dovrà essere 
smontato. 

Il direttore scolastico Ro- 
berto Benes sta già pensando 
al trasloco da effettuare du- 
rante la pausa di fine anno, 
quando dalla “casamadre” di 
via Sant'Anastasio scende- 
ranno al Molo IV circa 300 
banchetti accompagnati da 
altrettante scranni, senza 
contare le cattedre dei docen- 
ti, gli schermi... E soprattutto 


ini 

ROBERTO BENES 
DIRETTORE DELLA SCUOLA 
"GUIDO CORSI" 


Il ronoprogramma 
sarà rispettato: 
trasloco complicato 
durante le festività 


L'INIZIATIVA 


La settimana 
di "‘ioleggoperché" 


Da ieri 4 a domenica prossima 
12 novembre ecco l'ottava edizio- 
ne di #ioleggoperché, manifesta- 
zione attraverso cui le famiglie in- 
teressate possono donare un li- 
bro all'istituto comprensivo Roia- 
no Gretta. Le scuole sono gemel- 
late con alcune librerie: la "Saba" 
con Lovat, la "Tarabochia" con 
Lovat e Feltrinelli, ‘Addobba- 
ti-Brunner" con Lovat, Feltrinelli 
e Mondadori Bookstore. 


- sottolinea Benes - le connes- 
sioni informatiche indispen- 
sabili al funzionamento degli 
apparecchi (tablet ecc.) uti- 
lizzatidairagazzi. 

Il trasferimento si è reso in- 
dispensabile causa i lavori ri- 
qualificativi in via Sant'Ana- 
stasio, dove partiranno ope- 
re per 2 milioni di euro. Il ri- 
collocamento provvisorio 
dei 300 allievi al Molo IV do- 
vrebbe durare un paio d’an- 
ni, il tempo che venga com- 
pletata la ristrutturazione 
della sede “Corsi”. Per venire 
a capo di questa emergenza 
edile-logistica il Comune met- 
te in preventivo un totale di 
circa 1,8 milioni di euro: 
640.000 annui di affitto, 
530.000 di cantiere per ade- 
guare gli spazi alle occorren- 
ze didattiche. 

Il cronoprogramma esecu- 
tivo sembra quindi rispettare 
i quattro mesi indicati nella 
documentazione che accom- 
pagna il progetto esecutivo 
approvato dalla giunta: l’av- 
vio risale alla prima parte del- 
lo scorso settembre. A redige- 
re il piano dell'intervento lo 
studio Bdp dell’ingegner Gio- 
vanni Basilisco e dell’architet- 
to Matteo De Paoli. 

Ilavori non paiono turbare 
la vita del padrone di casa, 
Trieste terminal passeggeri 
(Ttp), che continuerà a opera- 
re, come del resto tutte le al- 
tre attività ospitate nel ma- 
gazzino, in regime di convi- 
venza con i 300 giovanotti 
della “Corsi”. L’amministrato- 
re delegato della società, 


Francesco Mariani, vede quo- 
tidianamente crescere la futu- 
rascuola all’interno dell’edifi- 
cio e apprezza la qualità 
dell’opera. Non ci saranno 
problemidi accesso perle vet- 
ture dei genitori che desidere- 
ranno accompagnare i figli 
davanti all'ingresso - spiega - 
perché il ticket consente un 
periodo gratuito fino a 15 mi- 
nuti per portare lo scolaro a 
destinazione. La riedizione 
inchiave didattica del Magaz- 
zino 1 stimola la curiosità sul 
passato dell’edificio, passato 
cheviene ripercorso da unari- 
costruzione storica prepara- 
ta dallo studio Bdp. Il fabbri- 
cato presenta una dimensio- 
ne di 123 metri x 33, con 
un’altezza media di 6,7 metri 
rispetto al piano viario. Si 
tratta di un’opera di fine ?800 
dalle caratteristiche «pretta- 
mente emporiali». Muri por- 
tantiin pietra arenaria, inori- 
gine coperto da una struttura 
lignea non più esistente, la 
parte ovestfu colpita dai bom- 
bardamenti durante la Secon- 
da guerra mondiale e dopo il 
’45 venne parzialmente rico- 
struito in cemento armato. 
Negli anni Novanta iniziaro- 
no lavori per farne un termi- 
naltraghetti, lavori interrotti 
dopo appena un anno. Sede 
di uffici pubblici e privati, an- 
che di un asilo nido, è stato 
adibito a centro vaccinale du- 
rante la pandemia Covid. In 
estate la banchina sud diven- 
tala base per il battello diret- 
toinIstriae a Lussino. — 
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Trieste Terminal Passeggeri — 


LA SOLUZIONE 


Il quarto d’ora per le famiglie in auto 


Grazie all'accordo con Trieste terminal passeggeri, che ha inma- 
no la gestione del parcheggio a pagamento del Molo IV, i genitori 
degli iscritti alla scuola Corsi potranno entrare nell'area gratuita- 
mente e sostarvi fino a 15 minuti. 


L'edificio sul Molo IV che ospiterà la scuola Corsi. Foto Massimo Silvano 
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Preghiera per la pace 


Oggialle 12, sumolo Audace, Pre- 
ghiera interreligiosa per la pace 
promossa dal rabbino Meloni, dal 
vescovo Trevisi e dal presidente 
della Comunità islamica Akram. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


Tradizione a Prosecco I r) TOY Er LI C La 


Oggi, nell'ambito della Festa di 
San Martino a Prosecco, è in pro- 
gramma alle 14.30 la "Martinova 
furenga"iltrasporto del vino nuo- 
voconilcarro trainato dai cavalli. 


Pers = ( 
<@ Lo scrigno & 
Piazza Cavana, 1 - Trieste - Tel. 040 303350 


orario: 9-13 / 16-19.30 dal martedì al sabato 


ACQUISTIAMO INTERE EREDITÀ: 


GIOIELLI, 


: DI IERI E DI OGGI, CON BRILLANTI $ | 
| 0 PIETRE PREZIOSE, ORECCHINI, PUNTI LUCE... 4 


‘BRILLANTI 


DI BUONA CARATURA, ANCHE TAGLIO VECCHIO 


4OROLOGIg 


SPORTIVI DA UOMO IN ACCIAIO, 


IN VIA TIGOR IN VIA DELL'ISTRIA 


Adeguamenti da sei milioni di euro Una sistemazione da 150 mila euro 
Sei i milioni di euro per l'adeguamento alle norme di prevenzio- 
ne incendi e di mitigazione sismica: si tratta di uno dei grandi 
cantieri scolastici finanziati dal Pnrr in città. E quello di via Tigor, 
sede delle scuole dell'infanzia Spaccini e primaria Sauro. 


Per poter ospitare gli iscritti del polo Spaccini-Sauro sono stati effet- 
tuatiall'ex Timeusdi via dell'Istria diversi lavori, finanziati dalComu- 
ne per 150 mila euro: dalla demolizione delle partizioni interne alla 
creazione di una nuova aula didattica e un piccolo magazzino. 


Primo bilancio sul servizio attivato alla luce del cantiere in via Tigor 
De Blasio: «Media del 70-75%, solo qualche giornata sotto il 60%» 


Scuolabus per gli alunni 
del polo Sauro-Spaccini: 
utilizzo sopra la soglia 
Niente rischio stop 


tein cuila percentuale si è ab- 
bassata. Bisognerà tenere 
conto anche delle differenze 
—aggiunge—tral’andatae ilri- 
torno, e servirà quindi con- 
trollare andamento delle sin- 
gole corse. In alcune giornate 
comunque non è stata rag- 
giuntala capienza minima». 
Quanto ai disagi al traffico 
segnalati all’inizio, a San Gia- 


anche guasti per ricambi (NO QUARZO) 


GOLLEZIONISMO 


MEDAGLIE IN TUTTI | METALLI, DISTINTIVI MILITARI, 
DECORAZIONI, BANCONOTE VECCHIE, PENNE, 
OGGETTI CURIOSI DEI NONNI... (IN QUANTITA) 
como, accanto alla scuola, so- 


prattutto a causa della vicina 1a P BI GI O TTE RI A I 


rotonda, De Blasio precisa  |.* 5 

che«dopoiprimigiorniledif- | VECCHIA / USATA, BELLA E BRUTTA PURCHE IN pI 

ficoltà si sono gradualmente UNA CERTA QUANTITA... COMPRESE COLLANE CON 
PIETRE, BRACCIALI E ANELLI IN ARGENTO... 


attenuate». 
RAPIDE VALUTAZIONI - PAGAMENTO)IMMEDIATO 


Nel frattempo i genitori de- 
gliiscritti, che avevano richie- 


ILFOCUS 


Micol Brusaferro 


empo per un primo bi- 
lancio sullo scuola- 
bus che trasporta gli 
alunni delle scuole 
Sauro e Spaccini alla sede 
provvisoria dell'ex Timeus, 
mentre in quella principale di 
viaTigorsonoattesiilavori di 
ristrutturazione. 

Finora l’utilizzo del mezzo 
è risultato abbastanza diffu- 
so, ma ci sono state giornate 
incuila capienza minima, fis- 
sata al 60% di studenti, non è 
stata raggiunta. La prossima 
settimana sono attesi i dati 
del mese di ottobre, sui quali, 
anticipa l'assessore comuna- 
le alle Politiche dell’educazio- 
ne Maurizio De Blasio, verran- 
no effettuate un’analisi e una 
riflessione. Intanto per l’edifi- 
cio di via Tigor è stata conclu- 
sa la gara e la consegna del 
cantiere è prevista entro la fi- 
ne del mese. Alcuni interven- 
ti in particolare, già realizza- 
bili, sono partiti nei giorni 
scorsi. 

«A metà della prossima set- 
timana avremo in manotutti i 
numeri che riguardano lo 
scuolabus per il mese da poco 
concluso, a quel punto potre- 
mo effettuare un resoconto 
preciso — anticipa De Blasio — 
e valutare con attenzione il 
funzionamento del servizio. 
Per ora la presenza media a 
bordo si attesta tra il 70 e il 
75%, ma ci sono state giorna- 


[re 
Gli assessori Lodi e De Blasio. In alto, lo scuolabus il giorno dell'esordio 


sto a gran voce l’istituzione 
del bus che collega il centro 
cittadino all’ex Timeus, chie- 
dono delucidazioni sull’iter 
che interessa la sede principa- 
le di via Tigor. L'assessore co- 
munale ai Lavori pubblici Eli- 
sa Lodi spiega che «la gara è 
stata fatta, il contratto è in fir- 
ma. La consegna dei lavori 
verrà effettuata entro il 30 no- 
vembre, seguiranno quindi 
l’allestimento del cantiere e il 
suo avvio. Al momento abbia- 
mo in corso l’opera di sostitu- 
zione dei serramenti con Cp 
Costruzioni, finanziata per 
1.400.000 euro con concerta- 
zione, interventi che finiran- 
noentro la fine del 2023. Inol- 
tre abbiamo già appaltato ad 
Archeotesti lavoridiscavo ar- 
cheologico, concordati con la 
Soprintendenza». Lodi ricor- 
da infine che «si tratta di un 
cantiere da sei milioni di eu- 
ro, oltre alla cifra destinata ai 
serramenti». Una ristruttura- 
zione totale che coinvolgerà 
tutto il plesso, mentre per ade- 
guare l'ex Timeus alle esigen- 
ze attuali sono stati spesi cir- 
ca 150 mila euro. I bambini 
coinvolti quotidianamente 
nel trasferimento dal centro a 
San Giacomo, e utenti poten- 
ziali quindi dello scuolabus, 
sono oltre 350, tre sezioni del- 
la scuola dell’infanzia Spacci- 
nie quattordici classi della pri- 
maria Sauro. I mezzi si ferma- 
no vicino a piazza Venezia 
ogni giorno, caricano tutti a 
bordo e raggiungono la suc- 
cursale provvisoria di via 
dell'Istria. Il tragitto inverso 
poi viene effettuato al ritor- 
no, a conclusione delle lezio- 
ni. — 
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Giulio Pelliccera 
artigranale 


Dai nuova vita 
alla tua pelliccia 
la renderemo moderna 
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Saremo presenti a Trieste 


DAL 6 ALL’11 NOVEMBRE 


COMPRESO 


Via Ugo Foscolo, 22 - Trieste 


370 322 9722 
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Soto DEI PENTASTELLATI SUL PROGETTO 


1 MSs: «La cabinovia è impattante 


Fondi Pnrrarischio peril Comune» 


L'europarlamentare Pignedoli: «Si viola la Direttiva Habitat Ue». Interrogazione del senatore Patuanelli 


Lorenzo Degrassi 


«Cè il rischio che il progetto 
della cabinovia possa non 
rientrare tra i finanziamenti 
del fondoPnrr». A denunciar- 
loè l’eurodeputata del Movi- 
mento 5 Stelle Sabrina Pi- 
gnedoli, presente ieri in re- 
gione per alcuni appunta- 
menti. 

Invitata a Trieste dai refe- 
renti locali del Movimento, 
l’eurodeputata ha approfitta- 
to per fare il punto della si- 
tuazione sul progetto della 
cabinovia che unirà la città 
al Carso. «Questa giunta co- 
munale insiste nel voler por- 
tare avanti, a dispetto delno- 
tevole impatto ambientale, 
un progetto folle — queste le 
parole dell’eurodeputata — 
che comporterà il taglio di ol- 
tre mille alberi, e in palese 
violazione della Direttiva Ha- 
bitat dell’Unione europea. 
Visto che giunta comunale, 
Regione e governo centrale 
ignorano questi problemi, 
siamo curiosi di sapere cosa 
dirà la Commissione euro- 


pes I | 


pea, che già in risposta alla 
mia interrogazione in meri- 
to ha detto che avrebbe chie- 
sto spiegazioni all'Italia. Spe- 
ro che almeno le istituzioni 
europee riescano a fermare 
il progetto, visto che finora 
per il governo va tutto bene. 
Il rischio —ha proseguito l’eu- 
rodeputata pentastellata — è 
quello di creare un buco im- 


portante nelle casse del Co- 
mune nel caso in cui l’opera 
non si potrà rendicontare at- 
traverso il Pnrr. A quelpunto 
la cabinovia la pagherebbe- 
roitriestini e tutti gli italiani 
di tasca propria. La risposta 
della Commissione europea 
allamiainterrogazione è sta- 
tamolto chiara e spiega alcu- 
ni punti specifici legati alle 


L'europarlamentare Sabrina Pignedoli fra Stefano Patuanelli e Elena Danielis. Foto Francesco Bruni. A destra, una veduta del Bosco Bovedo 


opere che possono essere fi- 
nanziate dal Pnrr: queste 
cioè non possono avere im- 
patti sul territorio circostan- 
te, oltre a confermare che i si- 
ti di “Natura 2000” non si 
possono toccare. Sempre la 
Commissione, nella sua ri- 
sposta alla mia interrogazio- 
ne, ha sottolineato che secon- 
do la direttiva Habitat “qual- 


siasi piano o progetto che 
possa avere effetti significati- 
visu un sito Natura 2000 de- 
ve essere sottoposto a una va- 
lutazione di impatto, tenen- 
do conto degli obiettivi di 
conservazione del sito”. Sic- 
come l’impatto ambientale 
della funivia è tutt'altro che 
trascurabile, è importante sa- 
pere come risponderà l’Italia 


(e Trieste) alla Commissio- 
ne europea». 

Dal canto suo l’ex ministro 
delle Politiche agricole ed at- 
tuale senatore M5s Stefano 
Patuanelli, presente alla con- 
ferenza stampa, ha annun- 
ciato analoga interrogazio- 
ne al governo italiano. «La 
costruzione della cabinovia 
creerà un buco nelle casse 
delComune—haribadito Pa- 
tuanelli —. E di estrema im- 
portanza tenere alta l’atten- 
zione su questo progetto per- 
ché in futuro ci potranno es- 
sere grosse sorprese. Il gover- 
no nei mesi scorsi ha stralcia- 
to ben 16 milioni di euro di 
opere in quanto, come aveva 
detto il ministro con delega 
al Pnrr Raffaele Fitto, molti 
progetti per i quali era stato 
chiesto il finanziamento con 
i fondi europei non erano 
congrui e non potevano per- 
ciò essere collegati al Pnrr. 
Tra quelli stralciati, però, 
non c'è quest’opera che, al di 
là delle questioni ambienta- 
li, ha dalla sua il problema 
della sostenibilità economi- 
ca. Per questo motivo conti- 
nueremo la nostra battaglia 
contro lo spreco di denaro 
pubblico e annuncio fin d’o- 
ra una mia futura interroga- 
zione parlamentare sul te- 
ma». 

Una battaglia confermata 
alivello locale anche dalla re- 
sponsabile triestina del M5s, 
Elena Danielis, che ha ribadi- 
to come «la realizzazione di 
un’opera del genere potreb- 
be creare problemi di mobili- 
tà sostenibile per molti anni 
avenire». — 
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Scadenza 

15 novembre 20253 
affrettati, pensiamo 
a tutto noi: 
pratiche comprese! 


www.enerfriuli.com - info@enerfriuli.com 


Tel. 0432 221670 - Cell. 331 3908568 


- r spa! j 


sulla spesa! 

Siamo un'azienda del tuo 
terrritorio che si occupa di tutti 
gli aspetti della riqualificazione 
energetica della tua casa. 

Con Ener Friuli risparmi sulle 
bollette, migliori la tua casa 

e non inquini! 


30 gg per l'installazione 
Staff con 25 anni di esperienza 


‘Ener Friuli 


Migliora la tua casa, migliora la tua vita. 


LA GESTIONE È UFFICIALE: ORA | COLLAUDI, POI L'INAUGURAZIONE 


Castello di Gorizia, ascensore 
affidato alla Trieste trasporti 


Il Comune di Gorizia ha affi- 
dato ufficialmente la gestio- 
ne dell'impianto di risalita al 
Castello goriziano alla Trie- 
ste trasporti. L’aggiudicazio- 
ne è divenuta efficace a segui- 
to della verifica positiva dei 
requisiti dichiarati in sede di 
partecipazione alla procedu- 
ra negoziata. Era l’ultimo 
step di una procedura lunga e 
complessa e, da ieri, il percor- 
so è stato completato. Resta- 
no ancora da effettuare i col- 
laudi e si potrà procedere con 
l’agognatotaglio del nastro. 

L’azienda di trasporto pub- 
blico si occuperà della condu- 
zione, della vigilanza e della 
manutenzione ordinaria. Ma 
fungerà, soprattutto, da diret- 
tore d’esercizio dell’ascenso- 
re, figura fondamentale per 
potermettere in azionela risa- 
lita. «E una tappa decisiva per 
una vicenda annosa - sottoli- 
nea il sindaco di Gorizia Ro- 
dolfo Ziberna —. L'impianto 
avrà una valenza strategica 
per Go!2025, in quanto sarà 
un servizio e un’attrazione di 
grande impatto sia per i citta- 
dinisia peri turisti che arrive- 
rannoincittà». 

Visti i mille intoppi che ha 
conosciuto quest’opera, l’am- 
ministrazione comunale non 
fornisce ancora date riguar- 
do all’inaugurazione che, co- 
munque, è imminente. «L’e- 
sperienza ci ha insegnato che 
quando parliamo della risali- 
ta- dice Ziberna — è doveroso 
incrociare le dita, visti tutti 


Parte dell'impianto di risalita. Foto di Pierluigi Bumbaca 


gli accadimenti del passato 
più o meno recente. Ma, con 
tutte le riserve del caso, mi au- 
guro di poter annunciare al 
più presto la data dell’inaugu- 
razione». 

L'impianto di risalita sarà 
attivo 365 giorni all'anno con 
un'articolazione oraria indi- 
cativa che si estenderà dalle 
7.30 alle 20. In occasione di 
particolari eventi, tali orari 
potranno essere ridefiniti e 
ampliati, caso per caso. Il ser- 
vizio è pluriennale. Ma, in 
una determina appena affis- 
sa all’albo pretorio, si precisa 
che il contratto avrà, in que- 
sta prima fase, la durata di 24 


mesi, con possibilità di proro- 
ga tecnica fino a sei mesi ai 
sensi dell’articolo 6 decreto le- 
gislativo 50 del 2016. C'è an- 
che un altro elemento, tutt’al- 
tro che secondario, che attie- 
ne ai costi. Sulla base del ri- 
basso offerto, l’importo netto 
contrattuale è pari a 
211.297,89 euro, più 1.200 
per gli oneri della sicurezza, 
più 46.749,54 per l'Iva al 
22% per un ammontare com- 
plessivo che sfiora i 260 mila 
euro (259.247,43 perla preci- 
sione). Sono soldi che non do- 
vrà sborsare il Comune per- 
ché sono stati messi a disposi- 
zione dal Pnrr. — FR.FA. 


e 


. 


“BOSCO 


una famiglia come la tua 


OFFERTE VALIDE 
dal 2 al 15 novembre 2023 SUPERMERCATI 


cAbbiamo a cuore la lua 4Pesa 


Birra Bosco 
IPA 75 cl. 


€ 5,85 al Lt. 


Affettati Mondo Natura Sofficini 
Findus 


Bresaola I ripieni assortiti 
Antipasto misto @ bat — 
da gr. 100 Findus/ AN 


€ 39,90 al Kg. 


€ 796 al Kg. 


Passata Vellutata Biscotti 
al vapore Lazzaroni 
Valfrutta 
D CIOCCODÌ 

assortiti ari 

gr.700 gr.700 Yet, 
5 C) Fuso i 

€ 1,27 al Kg. € 2,84 al Kg. 


on 


» Via Concordia 6 » Via Orlandini 1 Spesa online e consegna a domicilio 
« Via Coroneo 31/1» Via Ruggero Manna 1 gruppobosco.it 


» Via Franca 4/2 » Via Settefontane 51/1 Contatti 
» Piazza Goldoni 10» Largo San Tommaso 2 - Opicina info@gruppobosco.it 
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s‘Scontri con la polizia, in otto a processo 


Sono antagonisti che il 24 ottobre 2020 avevano contestato un sit-in dell'estrema destra organizzato in piazza Libertà 


Gianpaolo Sarti 


Gli scontritra antagonisti e for- 
ze dell’ordine del 24 ottobre 
del 2020, in piazza Libertà, so- 
nofinitiin Tribunale. Otto per- 
sone, di età compresa trai 49 e 
i 26 anni, per la maggior parte 
triestini, si trovano ora a pro- 
cesso. Devonorispondere a va- 
rio titolo di violenza nei con- 
fronti degli agenti di Polizia e 
dei Carabinieri, resistenza e of- 
fese ai pubblici ufficiali. 

E stato il pm Pietro Montro- 
ne a indagare sull'accaduto, 
coordinando l’attività della Di- 
gos. Gli investigatori, in quel 
periodo, avevano raccolto de- 
cine di video sull’accaduto: ci 
sono filmati — dunque prove — 
in cui si vedono gli antagonisti 
colpire poliziotti e carabinieri. 
Sarà un processo, come ha fat- 
to intendere il giudice Giorgio 
Nicoli durante la prima udien- 
za, che si concentrerà soprat- 
tutto su quei video. 

Maprobabilmente quel gior- 
no poteva andare decisamen- 
te peggio. Perché piazza Liber- 
tà, notoriamente luogo in cui 
le associazioni di volontariato 
assistono i migranti della rotta 
balcanica, era stata oggetto di 
un sit-in organizzato dal grup- 
po Facebook “Son Giusto”, al 


quale avevano aderito frange 
di estrema destra appartenen- 
tia Forza Nuova, Casapound e 
alla tifoseria della Curva Fur- 
lan. Contestavano proprio que- 
sto: l'immigrazione, ritenuta 
un «business», l'accoglienza. 
La loro iniziativa in piazza Li- 
bertà era stata comunicata al- 
la Questura, che aveva preso 
atto. Quindi sul posto erano 
presenti le forze dell’ordine, 
così da evitare che la situazio- 
ne potesse degenerare. 


Resistenza, violenze 
e offese nei confronti 
delle forze dell’ordine 
dopo lo sgombero 


Infatti in piazza, nel pome- 
riggio, non c'erano solo i mili- 
tanti di destra. Erano venuti 
anche gli “antagonisti” (la de- 
nominazione, evidentemente 
semplicistica perragionidi sin- 
tesi, non è così lineare: i grup- 
pi talvolta vengono definiti 
dalla stessa Digos “anche 
“anarco-insurrezionalisti”); 
erano venuti proprio per op- 
porsi alla manifestazione 
dell’estrema destra. Alcuni, in 
segno di protesta (fin lì pacifi- 


ca), sierano semplicemente se- 
duti a terra, in piazza. La Di- 
gos, dopo un po’, aveva chie- 
sto loro di andarsene perevita- 
re contatti con il fronte oppo- 
sto. L'invito a sgomberare non 
era stato accolto. Polizia e Ca- 
rabinieri erano quindi interve- 
nuti con manovre di alleggeri- 
mento per allontanare gli anta- 
gonisti. E loro avevano reagi- 
to. 

Un trentanovenne triestino, 
I.C.lesueiniziali, è accusato di 
aver spruzzato spray urticante 
contro un agente. Un quaran- 
taduenne (T.D.) ben noto per 
lasua costante presenza a con- 
testazioni del genere, avrebbe 
sferrato calci alvice questore e 
a un altro poliziotto. Altri 
avrebbero colpito con manate 
e calci i carabinieri e gli agenti 
che formavano il cordone di 
contenimento. Durante le in- 
dagini era stata identificata 
un’ottantina di antagonisti. Ot- 
tosonoa processo, concitazio- 
ne diretta a giudizio. 

Numerosi i legali coinvolti: 
gli avvocati Maria Genovese, 
Antonio Cattarini, Riccardo 
Cattarini, Jennifer Schiff, Sil- 
via Fantinel, Marco De Nadai. 
La prossima udienza è fissata 
il18marzo. — 
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Gliscontritra manifestantie le forze dell'ordine in piazza Libertà il pomeriggio del 24 ottobre. Bruni 


PROTESTA DEL COORDINAMENTO AUTOFERROTRANVIERI 
Domani sciopero dei bus 
Possibili disagi di mattina 


Francesco Codagnone 


Il Coordinamento autofer- 
rotranvieri di Trieste (Cat) 
incrocia le braccia dalle 9 al- 
le 13 di domattina. Lo scio- 
pero — rende noto Trieste 
Trasporti—potrebbe provo- 
care, nella fascia oraria indi- 
cata, «qualche disagio o ca- 
renza sia ai servizi di tra- 
sporto che agli sportelli per 
ilpubblico». 

Alcentro delle motivazio- 
ni della protesta «una serie 
di contenziosi irrisolti con 
l'azienda», si legge nella no- 
ta a firma di Igor Damiani, 


portavoce del coordina- 
mento. 

«Le recriminazioni deila- 
voratori— scrive—sono arti- 
colate e implicano anche 
un giudizio sulla politica 
aziendale, alla quale non 
può essere estraneo il Co- 
mune, socio di maggioran- 
Za». 

Nondovrebbero verificar- 
si disagi prima delle 9; tutta- 
via, poiché il Cat non è fir- 
matario di accordi, Trieste 
Trasporti «non assicura che 
saranno rispettate le fasce 
di garanzia»: lo stesso coor- 
dinamento è definito dall’a- 


zienda una «presunta asso- 
ciazione dilavoratori non ri- 
conosciuti» da Trieste Tra- 
sporti, e con la quale non 
sussiste «alcuna interlocu- 
zione» (pur «dialogando 
proficuamente con tutte le 
organizzazioni sindacali»). 

Maproprio su questo pun- 
to si impernia il picchetto 
evocato per domani dal 
Cat, che invece formalmen- 
te «conferma il rispetto del- 
le fasce orarie»: «Chea diri- 
genza non abbia voluto con- 
frontarsi con un’associazio- 
ne di lavoratori — osserva 
Damiani, delcoordinamen- 
to—ècosalecita, dalle inevi- 
tabili conseguenze. Il disa- 
gio causato alla cittadinan- 
za è mitigato dall’interven- 
to della legge, che pone limi- 
ti al diritto di sciopero. Pun- 
tualmente rispettati dai la- 
voratori». — 
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VIGILI DEL FUOCO 


Precipitato 
in una buca 

a Trebiciano 
Cane in salvo 


IVigili delfuoco hanno salva- 
to un cane di due anni, Ne- 
mo, precipitato in una buca 
naturale di circa due metri di 
profondità che si trova nel 
pressi della pista ciclabile di 
Trebiciano. Sul posto anche 
il Nucleo Speleo alpino fluvia- 
le. La bestiola è stata poi affi- 
data alle cure della padrona. 
G.S. 


Appello di monsignor Malnati per l'accoglienza dei migranti 
L'exvicario episcopale aveva scritto una lettera al Capo dello Stato 


«Indegna l'indifferenza sul Silos 
Le istituzioni intervengano» 


L’INTERVENTO 


ndegno questo 


atteggiamento 
<< di indifferenza», 

dunque «prego 
in ginocchio chi è preposto 
alla cosa comune ed è di sua 
competenza istituzionale, 
didare alloggio a queste per- 
sone». Sono le parole di 
monsignor Ettore Malnati, 
già vicario episcopale per il 
laicato e la cultura della Dio- 
cesi di Trieste, riferite alla si- 
tuazione del Silos «dove 
non ci sono acqua, sanitari e 
pavimentazione, ma fango, 
sporcizia e disagio e lì sog- 
giornano quattrocento per- 
sone, uomini, donne e bam- 
biniinattesadiuna sistema- 
zione nella legalità in uno 
dei Paesi dell'Europa». 

Il Silos è la struttura ab- 
bandonatavicina alla stazio- 
ne dove tanti migranti trova- 
no riparo. Malnati ha anche 
inviato una lettera al Presi- 
dente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella. Il sacerdote, 
con parole severe, si rivolge 
a tutti coloro che hanno 
«una retta coscienza» e che 
non possono perciò «disinte- 
ressarsi di questa situazio- 
ne» e indica una soluzione: 
«Cisono a Trieste diversi edi- 
fici, ora dismessi, che erano 
caserme, con spazi magari 


Un migrante in una tenda all'interno del Silos. Foto Andrea Lasorte 


spartani ma con almenoise- 
viziigienici e acqua». 
Ricordando l'impegno 
della Diocesi di Trieste che 
«ha fatto e fa concretamen- 
te il possibile con le struttu- 
re della Caritas e l’umana e 
doverosa accoglienza», il 
prete sostiene che «Trieste 
non può subire questa ver- 
gogna anche nel ricordo del- 
la sua storia di profughi e di 
esuli». Monsignor Malnati 
conclude l’appello con una 
precisazione: «Sappiamo 
che gli sparvieri di turno si 
intrufolano in questa caro- 
vana della disperazione, ma 
questo non giustifica disin- 


teresse verso la maggioran- 
za di queste persone in cer- 
cadisperanza». 

Sul tema interviene an- 
che il capogruppo del Pd in 
Consiglio regionale, Diego 
Moretti: «Le condizioni in 
cui sono lasciati a loro stessi 
i migranti al Silos di Trieste 
sono disumane e contro 
ogni spirito di carità cristia- 
na. L'indifferenza di una par- 
te della politica e delle istitu- 
zioni è inaccettabile, così co- 
me l’alimentare l’odio con- 
tro lo straniero a ogni co- 
sto». — 

G.S. 
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TRIESTE 37 


L'immobile 


ALL'ESTERNO 


Lamiere e arredi 


All'esterno dell'edificio di 
via dell'Istria sono ammas- 
sati tanti mobili, arredi ri- 
masti in balia di pioggia e 
vento negli ultimi anni e or- 
mai dunque inutilizzabili. 
Si notano anche i pezzi del- 
la vecchia tettoia che copri- 
va il cortile, e poi qualche 
bottiglia e una damigiana 
dimenticate fuori, insieme 
ad alcune reti. Una monta- 
gna di immondizie che ren- 
de impossibile l'ingresso la- 
terale. 


ALL'INTERNO 


Bottiglie di birra vuote sul bancone del locale di via dell'Istria, chiuso dal 2020. Il Comune lo vende per 64 mila euro 


L'osteria degli addii e della Cadaverfest 
fra finestre murate e mobili ammassati 


LASTORIA 


Micol Brusaferro 


9 è chilo ricorda co- 
mel’osteria “Picco- 
la Valle”, chi come 
trattoria “da Lazza- 

ro”echiancora come “al Cada- 
vere”. L’ex ristorante di via 
dell’Istria 202, davanti all’in- 
gresso principale del cimitero 
di Sant'Anna, ha visto susse- 
guirsi diverse gestioni, in tan- 
tissimi anni di attività. Di pro- 
prietà del Comune di Trieste, 
l'immobile è stato inserito nel 
piano delle alienazioni e nel 
2024 sarà messo in vendita 
per 64 mila euro circa. 

L'edificio è stato costruito 
nel1933e alcunitriestinispie- 
gano di aver mangiato e bevu- 
to nellocale perla prima volta 
negli anni ’40, in un luogo do- 
ve spesso le famiglie brindava- 
no in memoria dei defunti, 
mentre in tempi più recenti la 
vicinanza con letombe veniva 
affrontata in modo ironico. 
Basti pensare al successo del- 
la “Cadaverfest”, serata orga- 
nizzata con musica e intratte- 
nimenti. 

Il piccolo fabbricato, di due 
piani, immerso in un’area ver- 
de, una sorta di maxi sparti 
traffico, è chiuso dal 2020. 
Era stato originariamente co- 
struito pare per funzioni lega- 
te al vicino cimitero, passan- 
do poi a una destinazione le- 
gata alla ristorazione. All’ini- 
zio degli anni ’90, secondo i 
documenti conservati negli uf- 
fici comunali, erano stati rea- 
lizzati alcuni lavori importan- 
ti: erano stati creati una cuci- 
naattrezzata eun grande ban- 
cone, erano stati anche rifatti 


lee—=—_=—— tl 

LE IMMAGINI 

INALTO L'EDIFICIO NELL'AREA 
RECINTATA. A DESTRA, LA SITUAZIONE 
ALL'INTERNO. FOTO ANDREA LASORTE 


Prima ritrovi di chi 
aveva appena salutato 
un defunto nel vicino 
cimitero di Sant'Anna 
Poi le serate musicali 


il solaio del piano terra e la 
struttura del sottotetto. In 
quell’occasione era stata fissa- 
ta anche una recinzione ester- 
na. 
Le ultime immagini presen- 
ti sul sito del Comune invece 
risalgono al 2007. Le foto mo- 
strano anche l’insegna, con il 
nome “Piccola valle”, posizio- 
nata davanti alla scalinata di 
accesso. Quello che dall’ester- 
no si nota come un secondo 
piano, in realtà è una sorta di 
soffitta, alla quale si accede 
con una scala che scende dal 
solaio. E gli infissi nascondo- 
no finestre murate. Dentro, 
grazie all'accesso consentito 
dal Comune di Trieste, si nota 
un ammasso di mobili, di va- 
rio tipo. Il grande bancone ha 
ancora bottiglie di birra vuo- 
te, altre, disuperalcolici, riem- 
pite a metà. 

Ci sono anche alimenti sca- 
duti da oltre tre anni, una lun- 
ga lista di conti degli ultimi 
clienti, qualche bicchiere spor- 
co, ampolle con liquori e 0g- 
getti di tutti i tipi gettati alla 
rinfusa: addobbi natalizi, un 
cesto pieno di vassoi e vecchie 


} N 4 
Perito in preziosi e Gemmologia 


Ne 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi Ta 
Perizie su preziosi con valenza legale 


macchine da cucire. Anche la 
soffitta rivela qualche curiosi- 
tà. Come gli accessori di un 
abito da strega, due paia di 
scarponi da sci e un menù an- 
corainlire. 

Sono tanti i triestini che ri- 
cordano il locale. Chi parla di 
pranzi e merende organizzati 
dagli anni’40 ai’60 soprattut- 
to, che avvenivano dopo i fu- 
nerali, per celebrare il defun- 
to con un momento convivia- 
le. Più di recente, dagli anni 
"80 in poi, l'atmosfera era sta- 
tacaratterizzata anche da mu- 
sica e spettacoli, con cabaret, 
esibizioni di band dal vivo, dj 
sete la famosa “Cadaverfest”. 
Qualche triestino parla della 
trattoria anche come punto di 
ritrovo pertuttele persone im- 
pegnate nell’ambito dei servi- 
zi cimiteriali. Dalle pompe fu- 
nebri ai necrofori, dai marmi- 
sti aivenditori di fiori. 

Diego Lelli ha lavorato qui 
come dj una decina di anni fa: 
«Siballava fino atarda ora, al- 
le volte fino alle 5 del mattino 
— racconta —, perché il posto 
era isolato e non si dava fasti- 
dio a nessuno. Ela gente, inal- 
cune serate, era davvero tan- 
ta. L'atmosfera all’interno era 
volutamente un po’ tetra. 
Spesso chi entrava per la pri- 
ma volta restava stupito, fer- 
mosulla soglia, ma poi qualco- 
sa spingeva tutti a procedere. 
E fermarsi. Ricordo anche la 
“Cadaverfest”, veniva orga- 
nizzata di solito a fine otto- 
bre, ma non c'entrava con Hal- 
loween, era semplicemente il 
momento per celebrare il com- 
pleanno di chi gestiva il locale 
edera un’occasione per far fe- 
sta. Nel pieno spirito del luo- 
go». — 
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Scarponi da sci 


Tragli oggetti più curiosi rin- 
venuti all'interno dell'ex 
trattoria "al Cadavere" di 
via dell'Istria, nella soffitta 
in particolare, ci sono an- 
che due paia di scarponi da 
sci e pezzi di un abito da 
strega, ma anche alcune 
vecchie macchine da cuci- 
re, presenti pure al piano 
terra. Rimangono lì inoltre 
un menù in lire e parecchie 
decorazioni natalizie, com- 
presi un Babbo Natale e un 
piccolo abete. 


SUGLI SCAFFALI 


Ampolle chiuse 


Tra il bancone e gli scaffali 
dell'ex trattoria, ci sono al- 
cune bottiglie di alcolici an- 
cora parzialmente piene. 
Un'intera cassa di birra in- 
vece è stata consumata. 
Spuntano anche ampolle 
piene, chiuse da tappi di su- 
ghero, forse si tratta di qual- 
che liquore fatto in casa. In 
un angolo, vicino alla cas- 
sa, sono presenti tanti fo- 
glietti, con gli ordini di cibo 
e drink degli ultimi avvento- 
ri. 
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Una serie di iniziative ha animato le due manifestazioni promosse nel centro cittadino 
| segreti della tavoletta di Modica e lo sviluppo dell'import dei chicchi neri in Italia 


Cioccolato e caffè protagonisti in piazza 
tra laboratori, gare e degustazioni 


MANIFESTAZIONI 


Francesca Schillaci 


ioccolato e caffè so- 

no stati protagoni- 

sti del sabato nel 

centro cittadino 
conunaserie di iniziative fra 
laboratori, conferenze e 
workshop dedicati avarie fa- 
scedietà. 

In piazza Sant'Antonio, 
dopo l’inaugurazione di ve- 
nerdì, la fiera golosa di Cioc- 
colatiamo ha visto prosegui- 
re il flusso di visitatori pronti 
ascoprire lebontà artigiana- 
li dei maestri pasticceri arri- 
vati da tutta Italia per pro- 
porre la degustazione di pra- 
line diogni genere, dai tartu- 
fi alle spezie al cioccolato 
per celiaci. Uno spazio parti- 
colare nell’ambito della ma- 
nifestazione è stato dedica- 
toailaboratori aperti aibam- 


CIOCCOLATO E CAFFÈ 

QUI E IN ALTO ALCUNE IMMAGINI DELLE 
DUE MANIFESTAZIONI NEL CENTRO 
CITTADINO (FOTO SILVANO) 


Il contest dedicato 

alla migliore tazzina 
realizzata con lamoka: 
ai giudici la sentenza 
su tecnica e sapore 


bini e agli adulti, nel cui am- 
bito il maestro cioccolatiere 
Enzo Di Buono, arrivato da 
Catania, in mattinata ha te- 
nuto una dimostrazione pub- 
blica della preparazione del 
cioccolato di Modica intavo- 
letta, illustrando nel corso 
dei vari passaggi della lavo- 
razione alcuni cenni storici 
sul cioccolato e dettaglian- 
do la specificità della produ- 
zione. 

Nel pomeriggio è stato in- 
vece il caffè a vedere arriva- 
re numerosi visitatori al Vil- 
laggio del Caffè allestito in 
piazza della Borsa per il Mo- 
ka Contest, la competizione 
dedicata alla migliore prepa- 
razione di caffè in moka. 
Una gara aperta al pubblico 
che è stata preceduta da un 
laboratorio teorico sulla na- 
scita della moka e dell’impor- 
tazione del caffè nella storia 
italiana: a condurre è stato 
Lucio Delpiccolo, esperto ri- 


cercatore e giudice tecnico 
della competizione. I concor- 
renti poi hanno dovuto pre- 
parare, uno alla volta, un caf- 
fè in moka secondole indica- 
zioni ricevute appunto nel 
corso il laboratorio: la valu- 
tazione è stata data in base 
alla preparazione tecnica 
dellatazzina, alsapore, alre- 
trogusto e al corpo del caffè 
peruntotale di punteggio as- 
segnato dai giudici del sapo- 
re Alberto Polojac e Paolo 
Zucca, insieme allo stesso 
Delpiccolo. 

Il vincitore ha ricevuto in 
regalo una moka dal valore 
di duecento euro che ha una 
particolarità: la base della 
struttura è in ghisa mentre 
la parte superiore è realizza- 
ta in vetro. A fianco alla mo- 
ka, al primo classificato dei 
prodotti per pulirla e anche 
del caffè biologico da utiliz- 
zareconlamoka.— 
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In agenda il 3 dicembre al Teatro Bobbio 
Di scena cori e la band di Calicanto 


Con “Progettiamo” 
una serata gospel 
a scopo benefico 


Un coro gospel 


L’IDEA 


Giorgia Gelsi 
dal Cl 


un’associazione na- 
ta nel bel mezzo del- 
la scorsa estate, il 31 
luglio, e il suo nome 
indica la volontà di creare 
qualcosa insieme: “Progettia- 
mo”. Iniziativa di Mauro Ka- 
talan e Michela Ardessi, è 
una nuova realtà triestina 
che si pone come intento pri- 
mario promuovere progetti 
culturali di ogni genere e for- 
ma, non solo a Trieste, a sco- 
pobenefico. 
Il prossimo appuntamento 
è previsto per il 3 dicembre al 
Teatro Bobbio. «Si tratta di 
un concerto molto emozio- 
nante e interessante—raccon- 
ta Mauro Katalan—che abbia- 
mo intitolato “Let’s join” e 
che vedrà sullo stesso palco- 
scenicorealtà diverse. Vi par- 
teciperà la Calicanto Band, 
formatada22ragazzidisabi- 
li guidati dal maestro Fabio 
Clary: la stessa associazione 
Calicanto sarà la beneficiaria 
dei fondi che raccoglieremo. 
Ci sarà quindi una fusione 
tra la Calicanto Band e il Co- 
ro Gospel guidato dal mae- 
stro Alessandro Pozzetto». Il 
maestro Pozzetto è direttore 
professionista di cori gospel, 
tracuiil Coro gospel naziona- 
le. Per l'evento del 3 dicem- 
bre uniràicori Saint Lucy Go- 


spel Choir di Prata di Porde- 
none, il Sand Of Gospel di Li- 
gnano Sabbiadoro e il Coro 
Gospel Trieste, formatosi re- 
centemente col nome “Voice 
of Haven” , che vuole omag- 
giare proprio a Trieste, nel 
senso di “porto, rifugio”. 

Il risultato sarà una fusio- 
ne di elementi che si tradur- 
rannoinunimpatto corale di 
grande effetto ed energia, 
con repertorio che va dal go- 
speltradizionale al gospelrit- 
mico, incombinazioni di pia- 
cevole coinvolgimento del 
pubblico. Il 3 dicembre - ri- 
corda sempre Katalan—ricor- 
re proprio la giornata inter- 
nazionale della disabilità: ci 
è sembrata la data giusta per 
proporre un evento del gene- 
re, che intende promuovere 
l'integrazione con la diversi- 
tà e soprattutto ha uno sfon- 
do benefico”. E ancor prima 
dell’appuntamento del 3 di- 
cembre alla Contrada, l’asso- 
ciazione “Progettiamo” sta 
preparando per metà novem- 
bre un altro evento, in colla- 
borazione con la Pro loco di 
Villanova di Prata di Porde- 
none, conil patrocinio del Co- 
mune di Prata di Pordenone: 
“Terra di... Sardegna”, per- 
corso dedicato alla conoscen- 
za delle regioni tra natività, 
tradizione e cultura, degusta- 
zione di cibi, vini e musica tra- 
dizionale. Parte del ricavato 
verrà devoluta all’associazio- 
ne sassarese Pgs Gioins. — 


La stilista partecipa all'evento di Cna Federmoda in Galleria Rossoni 


Alla scoperta dell’Atelier di Carolina 
«I miei abiti, unici e sostenibili» 


LADUEGIORNI 


n open day di due 
giorni, in questo 
weekend: “Benvenu- 
ti in Atelier” è l'even- 
to organizzato da Cna Feder- 
moda per promuovere il Made 
in Italy nell'artigianato stilisti- 
co di alta qualità, mostrando - 
con l'apertura dei laboratori e 


degli atelier di moda - l’iter di 
produzione dei capi dall’idea 
fino alrisultato finale. 

Tra le città italiane scelte 
per l'occasione c'è anche Trie- 
ste conl'Atelier di Carolina Gu- 
tiérrez, aperto dal 2020 all’in- 
terno della Galleria Rossoni. 
Un piccolo negozio dedicato 
interamente alla produzione 
di abiti design: Carolina li crea 
partendo dal bozzetto e dalla 


ricerca dei tessuti adatti fino al- 
la realizzazione seguita dalla 
scelta degli accessori da abbi- 
nare. 

Laureata in arte industriale 
e disegno di moda con specia- 
lizzazione in Stilistica di Moda 
all'Università autonoma di 
Santo Domingo, Gutiérrez è 
una stilista che punta a creare 
capi che uniscano le tradizioni 
della sua terra conlostile euro- 


Carolina Gutiérrez accanto a uno dei suoi abiti. Foto Francesco Bruni 


peo. Ogni materia prima viene 
acquistata in modo da garanti- 
re unprodotto di altissima qua- 
lità. Nella collezione che ha al- 
lestito per l'open day dedicato 
al "fatto a mano", Gutiérrez ha 
voluto mostrare la lavorazio- 


ne dei suoi abiti affiancando i 
bozzetti ai vestiti completati. 
Due abiti da sera interamente 
cuciti a mano esaltano i colori 
di flora e fauna dei Caraibi. L'o- 
biettivo del lavoro - ha spiega- 
to Carolina - è quello di creare 


«un capo inedito ma facilmen- 
teindossabile». Lino, lana e se- 
ta sono i materiali prediletti 
dalla stilista. 

La giornata di "Benvenuti in 
Atelier" (ancora oggi dalle 15 
alle 19) ha permesso di poter 
osservarein diretta anche la la- 
vorazione degli abiti. Proprio 
dietro al piccolo negozio c'è lo 
spazio di laboratorio dove Ca- 
rolina crea e sviluppa tutte le 
sue idee. «Per creare un abito, 
partendo dal bozzetto fino al- 
la cucitura finale ci vuole an- 
che un mese di tempo, lavoran- 
do ogni giorno. Il risultato - 
chiude Gutiérrez - è un capo 
unico, di qualità, indistruttibi- 
le grazie alla materia prima 
scelta e soprattutto sostenibi- 
le». — 

F.S. 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 39 


NELL: 


DEL PROGETTO ''BORGATE CARSICHE" 


Santa Croce, nuovo parcheggio: 
stalli per moto e 40 posti auto 


Sarà realizzato vicino al campo da calcio. Un intervento atteso da quindici anni 
E a Contovello un giardino pubblico al posto della vecchia centrale elettrica 


Ugo Salvini / SANTA CROCE 


La frazione di Santa Croce 
avrà finalmente il parcheg- 
gio di servizio alcampodi cal- 
cio che aspettava da 15 anni. 
Una struttura attrezzata che 
potrà accogliere una quaran- 
tinadi vetture e qualche deci- 
nadimezzia due ruote. 

Lo hanno annunciato insie- 
me l’assessore comunale Mi- 
chele Babudere il presidente 
della Circoscrizione Altipia- 
no ovest, Pavel Vidoni. «Ab- 
biamo dato il via al progetto 
“Borgate carsiche”, che pre- 
vede una serie di interventi 
che vanno da Santa Croce a 
Opicina, da Contovello a Ba- 
sovizza—ha dettoilprimo—e 
cominceremo proprio con il 
parcheggio che sarà realizza- 
to a Santa Croce. Sarà funzio- 
nale non solo al campo di cal- 
cio—ha aggiunto — ma anche 
alle attività di ristorazione e 
altro che caratterizzano la zo- 
na». Vidoni ha espresso 
«grande soddisfazione per 
un’opera che tutta Santa Cro- 


L'abitato di Santa Croce in una foto d'archivio 


Pavel Vidoni 


ce attendeva da tempo e che 
comporterà anche la rivisita- 
zione di un’area il cui aspet- 
to, attualmente — ha sottoli- 
neato—, nonè dei migliori». 
Lo spiazzo in cui sarà aper- 
toilcantiere, il cui avvio è pre- 
visto nei primi mesi del 
2024, funge già, in realtà, da 
parcheggio, ma si tratta di 
un’areain ghiaia, piuttosto ir- 


regolare, sulla quale gli auto- 
mobilisti si arrangiano per 
poter sistemare le loro auto- 
mobili. «Con quest'opera — 
ha ripreso Vidoni- si abbelli- 
rà un punto molto frequenta- 
to. Coglieremo l'occasione — 
haconclusoil presidente del- 
la Circoscrizione — per chie- 
dere all’amministrazione di 
sistemare anche il tratto a la- 
to della provinciale che co- 
steggia l’area degli impianti 
sportivi e che oggi è poco cu- 
rato». 

Per quanto concerne il ter- 
ritorio che rientra nella giuri- 
sdizione della Circoscrizione 
Altipiano ovest, Vidoni ha ap- 
prezzato anche l’avvio del 
progetto che prevede l’abbat- 
timento, aContovello, di una 
vecchia centrale elettrica 
dell’AcegasApsAmga, un in- 
tervento anch’esso inserito 
nelpiano “Borgate carsiche”. 
«Al posto del vecchio edificio 
— ha concluso il presidente 
della Circoscrizione — sorge- 
rà uno spiazzo adibito a giar- 
dino pubblico, quindi una 
piccola conquista per i resi- 
denti». Il costo complessivo 
del progetto “Borgate carsi- 
che” è di circa 500 mila euro 
e, perquanto concerne Baso- 
vizza e Opicina, prevede ri- 
spettivamente la revisione 
dell’area antistante la chiesa 
e di quella situata nei pressi 
del supermercato Conad di 
strada per Vienna. «Su questi 
due interventi — ha concluso 
Babuder - mi dovrò confron- 
tare ancora una volta con la 
Circoscrizione per valutare i 
dettagli e definire la sistema- 
zione delle due aree». — 
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IN LOCALITÀ SAMATORZA 


Soccorsa in grotta 
per un infortunio 
dopo una caduta 


Di unintervento di soccorso 
d’urgenzain grotta sono sta- 
tiprotagonistiieri, poco pri- 
ma di mezzogiorno, in loca- 
lità Samatorza, nel territo- 
rio comunale di Duino Auri- 
sina, i Vigili del fuoco del Co- 
mandodi Trieste eivolonta- 
ri del Soccorso alpino. L’al- 
larme è scattato perché una 
donna che era caduta all’in- 
terno della Grotta Azzurra, 
a una distanza di circa 250 
metri dall’ingresso, lamen- 
tava forti dolori e non riusci- 
va a muoversi. I Vigili del 
fuoco, arrivati sul posto con 
la squadra del distaccamen- 
todi Opicinae, dalla Centra- 
le, con quella del nucleo spe- 
cializzato Speleo alpino flu- 
viale (Saf), assieme ai volon- 
tari del Soccorso alpino han- 
no raggiunto la persona in- 
fortunata. Dopo averla im- 
mobilizzata e sistemata su 
una barella, i soccorritori, 
con l’aiuto delle corde, han- 
notrasportato la donna fuo- 
ri dalla grotta, per affidarla 
al personale sanitario del 
118 nel frattempo giunto 
all’ingresso della cavità. Al- 
la donna, che aveva raggiun- 
tolaGrotta Azzurra in comi- 
tiva con altre persone, è sta- 
ta riscontrata la probabile 
frattura di una caviglia e di 
unaspalla da parte del medi- 
codel Soccorso alpino. 

U.SA. 


IL VIA ALLE 9.30 


A Basovizza 
il giorno 
della Corsa 
del Ricordo 


TRIESTE 


Torna oggila Corsa delRi- 
cordo, manifestazione po- 
distica curata dal comita- 
to “Trieste Corre” in co-or- 
ganizzazione con il Comi- 
tato regionale Asi, l’Asso- 
ciazione nazionale Vene- 
zia Giulia e Dalmazia, la 
Lega Nazionale e con il pa- 
trocinio della Regione. 

Le iscrizioni sono anco- 
ra possibili direttamente 
sul posto, oltre che sul sito 
www.corsadelricordo.it. 
La Corsa del Ricordo, che 
quest'anno ha coinvolto 
altre sette città, è nata per 
ricordare, attraverso lo 
strumento dello sport, i 
tragici fatti accadutiin Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia 
dopo la fine del Secondo 
conflitto mondiale. 

Sonotrele distanze pre- 
viste con via per tutti alle 
9.30: la prova competiti- 
va di 10 chilometri, la Fa- 
mily di 4 km e infine la 
grande novità di quest’an- 
no, ovvero “La Scuola in 
Corsa”, che coinvolgerà 
studenti appartenenti alle 
scuole elementari e me- 
die dell'ex provincia di 
Trieste, impegnati su un 
percorso ad anello di 500 
metri, disegnato nell’area 
attorno alla Foiba di Baso- 
vizza.— 

E.D. 
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IL SOPRALLUOGO NELLE GABBIE DELL'AZIENDA VALLE CA' ZULIANI 


i "I ì 
Le gabbie della Valle Ca' Zuliani in golfo a Panzano 


Il pesce allevato in golfo 
e destinato anche a Trieste 
supera la burrasca 


Tiziana Carpinelli / MONFALCONE 


‘inferno in Friuli, i sacchi di 
sabbia nel purgatorio Isonti- 
no, le orate e i branzini salvi 
sul golfo di Panzano, nel para- 
diso dei recinti “elastici”. Si 
può riassumere così, in bruta- 
le sintesi, la due giorni di aller- 
ta rosso che ha cavalcato il 
Friuli Venezia Giulia, dove so- 
noormaila conta dei dannie il 
necessario ripristino dei luo- 
ghi a tenere banco. Tra gli in- 


numerevoli danneggiamenti, 
però, unanotizia positiva: l’al- 
levamento di orate e branzini 
della società agricola Valle Ca’ 
Zuliani, un unicum a Monfal- 
cone, ha retto benissimo, no- 
nostante le impressionanti 
sferzate del mare. Che comesi 
è visto hanno arrecato guasti e 
deterioramenti di entità in- 
gente: la Mula capitolata, Bar- 
cola risvoltata come un calzi- 
no, la costiera interdetta a 
Trieste, gli stabilimenti allaga- 


ti e la proprietà Red bull 
sott'acqua, sul litorale cittadi- 
no, le valli da pesca danneggia- 
teaGrado. 

L’azienda della famiglia 
Martini, con sede legale a Con- 
selice, nel Ravennate, è fra i 
leader del settore dell’acqua- 
coltura nel Mediterraneo e ha 
nelle disponibilità gli unici 
due stabilimenti privati nell’al- 
to Adriatico: l'allevamento al 
Lisert e quello alla Pila di Por- 
to Tolle, in provincia di Rovi- 


go. A Monfalcone, invia Tima- 
vo 76, la produzione annua si 
aggira sulle 300 tonnellate di 
prodotto ittico e occupa una 
trentina di persone, con punte 
maggiori nei periodi riprodut- 
tivi quando si affiancano lavo- 
ratori stagionali, d’estate prin- 
cipalmente. A mollo, dunque, 
qui c'è l'allevamento intensi- 
vo con le gabbie a mare per la 
produzione di orate e branzi- 
ni, mentre a terra i capannoni 
con l'impianto di riproduzio- 
ne artificiale di avannotti di 
orata. 

Il nome dell’azienda si deve 
all’omonima valle da pesca 
che si trova nell’isola lagunare 
di Ca’ Venier, in provincia di 
Rovigo, situata alle foci del 
Po, su una superficie di circa 
570 ettari. «Chiaramente gio- 
vedì sera — esordisce il respon- 
sabile del sito monfalconese 
Stefano Caberlotto — non sia- 


mo potuti uscire per verificare 
la situazione a causa del mal- 
tempo. Ma all'indomani, con 
lo scafo più idoneo, siamo riu- 
sciti a raggiungere l’alleva- 
mento e a constatare, con una 
sopralluogo, che l'impianto 
sembra non aver subìto alcun 
danno». A dispetto dell’allerta 
rosso, del mare ingrossato e 
delle forti raffiche di vento. 
«Diciamo che le strutture so- 
no all'avanguardia — spiega 
Caberlotto —, predisposte a 
reggere le mareggiate: la tec- 
nologia che le supporta è tale 
da prevede un’elasticità del re- 
ticolatoin grado di asseconda- 
re l’onda d’urto dei cavalloni». 

Chiaramente non è stato 
possibile condurre un control- 
lo anche alivello dell’ancorag- 
gio: la prossima settimana, 
quando le condizioni meteo- 
marine si saranno chetate, 
un’apposita squadra di sub 
che opera per conto della so- 
cietà s'immergerà per accerta- 
re se anche la “base” ha tenu- 
to. «Un’altra spiegazione pos- 
sibile - continua — è dettata 
dalla costante manutenzione 
che viene fatta attorno all’alle- 
vamento, dunque appunto le 
verifiche con il personale su- 
bacqueo, la pulizia degli or- 
meggi, il cambio delle cime». 
E ancorpiù puntuale nei perio- 
di in cui si prefigura maltem- 
po. 
L’azienda rifornisce il mer- 
cato ittico di Trieste e in gene- 
rale la grande distribuzione. 
Nello stabilimento di acqua- 
coltura di Monfalcone, lamag- 
gior parte dei fabbricati sono 
destinatiinvece alla produzio- 
ne di avannotti, principalmen- 
te di orata. Quanto all’attività 
di allevamento, si svolge nella 
baia di Panzano, lato Duino 
Aurisina, in specchi acquei in 
concessione. — 
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leri, in occasione della ricorren- 
za del 4 novembre, Giorno 
dell'Unità nazionale e Giornata 
delle Forze armate, si è tenuta 
come da tradizione al Sacrario 
militare di Redipuglia la solenne 
celebrazione. 

L'Amministrazione comunale 
di Trieste era presente con il 
Gonfalone della città e con l'as- 
sessore Caterina de Gavardo. 
Sempreieri, alle 10 e alle 17, alla 
presenza del prefetto di Trieste 
e commissario di Governo della 
Regione Friuli Venezia, Pietro Si- 
gnoriello, del questore Pietro 
Ostuni e del sindaco di Trieste 
Roberto Dipiazza, si sono tenu- 
te in piazza Unità d'Italia l'alza e 
ammaina bandiera solenni, a cu- 
ra del Comando militare Eserci- 
to Friuli Venezia Giulia, retto dal 
colonnello Francesco Maffei, in- 
tervenuto all'evento. Alla pre- 
senza dei rappresentanti delle 
associazioni combattentistiche 
e d'Arma (purtroppo per gli uffi- 


LE LETTERE 


Giustizia 
Riforma Cartabia 
e tempistiche 


“A chi ci dice di non avere 
tempo, lasciamoglielo tut- 
to”. Nell'ambito del diritto di 
famiglia, tra i vari problemi 
chesi affrontano, il più impel- 
lente è quello del tempo: gli 
interventi devono assoluta- 
mente essere tempestivi, de- 
cisivi e organizzati perché - 
come è intuibile - in questo 
ambito nonvi è tempo da per- 
dere. 

Infattii danni prodotti dal di- 
latarsi deltempo chele istitu- 
zioni si prendono per provve- 
dere nel “merito” della situa- 
zione, non vanno a incidere 
solo nell’ambito strettamen- 
te privato, ma hanno anche 
rilevanti ricadute pubbli- 
co-sociali, soprattutto quan- 
dosiparladifigli minori. 

SÌ, perché vi è il rischio che il 
trascorrere del tempo possa 
sfociare in un consolidamen- 
to e quindi in un incancreni- 
mento della situazione pato- 
logica che ha indotto uno dei 
due genitori a rivolgersi al 
giudice, che alla finenon può 
che avallarla e confermarla 
perché ormai “è così” da trop- 
po tempo, neanche si trattas- 
se di una sorta di “usucapio- 


cialiin congedo è ancora sospe- 
soildiritto all'uniforme) la matti- 
na è stato schierato per gli onori 
militari un picchetto del Reggi- 
mento Piemonte cavalleria di 


ne relazionale”. Si pensi per 
esempio ai casi in cui, per ac- 
certare le cause del rifiuto di 
una delle due figure genito- 
riali, passino anni tra consu- 
lenze tecniche, interventi dei 
Servizi sociali, colloqui al 
Consultorio, ulteriori audi- 
zioni dei figli e rinvii varia- 
mente declinati. Se il figlio ri- 
mane nello stesso ambiente 
e nelle stesse dinamiche per 
anni, inattesa di accertamen- 
ti, va da sé che la situazione, 
dopo anni, sia ben più diffici- 
le da risolvere e richieda in- 
terventi proporzionati alla 
gravità che lo stesso trascor- 
redeltempo hacreato. 

La Riforma Cartabia, in vigo- 
re da qualche mese, ha cerca- 
to di intervenire accorciando 
i tempidi fruizione della giu- 
stizia e creando tutta una se- 
rie di meccanismi da “pronto 
soccorso” giuridico-familia- 
re. 

Come prima impressione la 
riforma poteva lasciare intra- 
vederela speranza di un'acce- 
lerazione della tempistica e 
in parte ci è riuscita, ma si è 
subito comunque precipitati 
nel solito pantano procedura- 
le, con sospensioni della deci- 
sione di merito in attesa che 
la Cassazione risolva i relati- 
vienigmie dipanile interpre- 
tazioni che da più parti si 
stanno accumulando nelten- 
tativo di applicare la “sempli- 
ficata” normativa di fami- 
glia. Come dire che l’ambu- 


Opicina (foto Bruni) mentre la 
sera la schierante era formata 
da una formazione interforze e 
dalla Fanfara della Brigata di ca- 
valleria Pozzuolo del Friuli. I mu- 


lanza che abbiamo chiama- 
to, anziché portarci in ospe- 
dale per ricevere le cure (il 
“merito”), si ferma in par- 
cheggio per discutere se la 
strada giusta è a desta o a sini- 
stra. Eppure la Cedu (Corte 
europea Diritti dell'uomo) ci 
aveva avvisati che non si pos- 
sono risolvere le questioni 
con decisioni processuali, es- 
sendo preciso diritto di ogni 
cittadino che si rivolge alla 
giustizia quello di ottenere 
una decisione di merito (0s- 
sia, le cure dell’ospedale anzi- 
ché la mera discussione sulla 
strada giusta perarrivarci). 
Uno degli ultimi paesi a esse- 
re stati condannati sul punto 
dalla Ceduèstatala Grecia, il 
cui ricorrente vittorioso a 
Strasburgo ha atteso nove an- 
ni nel proprio paese per ve- 
dersi riconoscere la possibili- 
tà di fare ilpadre. 

L'Italianon è da meno in pun- 
to condanne per lesione del- 
lavita privata e familiare: tra- 
scorrere addirittura anni 
nell'attesa di una pronuncia 
risolutiva, concernente rap- 
porti familiari, significa rovi- 
nare per sempre la vita alme- 
no a una delle due parti: ep- 
pure è previsto che il giudi- 
cante “eserciti una diligenza 
eccezionale nelle cause con- 
cernenti il rapporto di una 
persona con il proprio fi- 
glio”, come appunto stabilito 
dalla Cedu. Nove annidi atte- 
sa; anche se fossero trascorsi 


sicisti con le stellette hanno in- 
trattenuto i presenti con un re- 
pertorio vario per una mezz'ora 
prima dell'ammaina bandiera. 
P.P.G. 


solo la metà, sarebbero in 
ogni caso troppi. 
Giovanna de' Manzano 


Editoria 
Bella novità 
a NordEst 


Il panorama editoriale del 
Nordest italiano si arricchi- 
sce di unanuova realtà, la so- 
cietà editrice Nord Est Multi- 
media (Nem) ha preso uffi- 
cialmente il timone de Il Pic- 
colo di Trieste, del Messagge- 
ro Veneto di Udine e dei quat- 
tro giornali veneti acquisiti 
dal Gruppo Gedi. La presen- 
tazione di questa nuova av- 
ventura editoriale si è svolta 
al Teatro Verdi a Trieste nel 
corso di un evento speciale 
del Link Mediafestival.Il mio 
personale augurio di buona 
continuazione del lavoro a 
tutti icomponenti della reda- 
zione del"mio Piccolo". 

Il futuro diIl Piccolo, Messag- 
gero Veneto e degli altri gior- 
naliveneti acquisiti dal Grup- 
po Gedi sembra quindi esse- 
reinbuone mani. Nempunta 
acreare un modello editoria- 
le moderno e sostenibile, che 
riesca a valorizzare l'impor- 
tanza dei media tradizionali 
nell'era dell'informazione di- 
gitale e dei social media. L'au- 
gurio è che questa nuova av- 
ventura editoriale possa con- 


BENEFICENZA 


Trieste Host dona alla Caritas 


Lal 


"0 


35 BA, Ka ata > 


La Caritas diocesana ringrazia di vero cuore il Lion Club Trie- 
ste Host perla generosa e "'dolce"' donazione effettuata a fa- 
vore dei nostri accolti. Anche un impedimento meteorologi- 
co, può diventare occasione di generosità. 

sac. Alessandro Amodeo direttore 


tribuire a mantenere elevati 
standard di credibilità e pro- 
fessionalità nell'informazio- 
ne del Nordestitaliano. 
Claudio Visintin 


Barcola 
Consiglieri comunali 
fantasma 


Riguardo la trasparenza e il 
coinvolgimento della cittadi- 
nanza sulle opere pubbliche, 
dichiarata recentemente 
dall’assessore Babuder ri- 
guardo il restyling di Barco- 
la, vorrei ricordare che il lon- 
tano 21 dicembre 2022, quin- 
di quasi due anni fa, il Consi- 
glio comunale deliberava su 
“Accesso Nord: mobilità si- 
stematica e turistica— varian- 
te n. 12 al Piano regolatore 
comunale vigente di livello 
comunale ai sensi dell’artico- 
lo 63 sexies della L.R: 
5/2007. Adozione.”. 
Nell’ordine del giorno appari- 
vano parecchi punti. Il primo 
votato a maggioranza e disat- 
teso è quello firmato da otto 
consiglieri di maggioranza 
in cui veniva espresso l’impe- 
gno di incontrare le famiglie 
coinvolte nel progetto per in- 
dividuare ogni soluzione at- 
ta a mitigare e compensare 
potenzialiimpatti. 
Aogginonsiè visto a Barcola 
nessuno dei consiglieri firma- 


tari. 
Rossana Millo 


Foiba di Basovizza 
Attività venatoria 
da vietare 


Hosentito il bisogno di scrive- 
re in merito alla situazione 
venatoria del territorio di 
Trieste. 

Il giorno domenica 29 otto- 
bre, come tanti altri triestini, 
misonorecata a fare una pas- 
seggiata per rilassarmi, nella 
località di Basovizza, vicino 
al Monumento nazionale del- 
la Foiba.C'erano decine di 
macchine, molti escursioni- 
sti, gente in mountain bike, a 
cavallo o che facevano jog- 
ging, famiglie, turisti che visi- 
tavano il monumento, centi- 
naia di persone nella zona in- 
tentea svagarsi. 

Alle 10.49 vicinissimo alla 
Foiba, un rimbombo di cara- 
bina, seguito da altri fino alle 
12. Il tutto si verificava in un 
orario di punta, in un giorno 
festivo e nella situazione so- 
pra descritta. 

Mi sono sentita veramente in 
pericolo, come penso anche i 
bambini e le persone presen- 
ti, che avrebbero voluto sol- 
tanto rilassarsi in mezzo alla 
natura. Penso che questa si- 
tuazione sia veramente fuori 
luogo e molto pericolosa per 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


5 NOVEMBRE 1973 


- Tragedia in via Romagna, dove un giovane goriziano ha massacrato 
con la scure il nonno in un accesso di follia. L'uomo soffre per un trau- 


ma cranico subito in un incidente. 


- Perla riforma del settore, in nove punti i sindacati hanno indicato l'ob- 
biettivo della Costituzione unica tutti in servizi pubblici i trasporti del 


territorio. 


- E' facoltativa la possibilità di concedere il beneficio fiscale in sede 
municipale, non essendo automatico il condono da parte degli organi 


comunali. 


- Dopola visita a Redipuglia, migliaia di ex combattenti è venuta a Trie- 
ste a coronamento dei riti del 4 novembre, riunendosi in piazza Unità 
con una suggestiva fumata tricolore dalla Prefettura. 


- Questa sera, nella sede della Biblioteca del Popolo, il poeta Biagio Ma- 
rin presenterà la prima edizione de "I racconti di Padriciano"' di Manlio 


Cecovini. 
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Estrazione del ciperenalotg s\ EL TULULÙ 


STEFANO DONGETTI 


TAJANI-BRIGNANO ET COMICI 


opo la vicenda dello scherzo telefonico alla premier 

Giorgia Meloni, il governo è passato al contrattacco e 

nella mattinata di venerdì il ministro Tajaniha chiama- 

to i due comici russi fingendosi Enrico Brignano. Pur- 
troppo, non conoscendo il comico romano, i comici hanno subi- 
to riattaccato. Il ministro Salvini ha allora subito ritentato con 
una imitazione di Jerry Lewis, ma conla voce del doppiaggio ita- 
liano: icomici hanno nuovamente fatto cadere la linea. Un velo- 
ce Consiglio dei ministri ha così deliberato di effettuare la telefo- 
natain lingua russa. Reperito un interprete, ieri mattina è riparti- 
ta un’altra chiamata verso Mosca, mailnumero risultava occupa- 
to. Convoto di maggioranza si è affidato al ministro Lollobrigida 
il compito di provare a richiamare lungo tutta la mattinata di lu- 
nedì. Inoltre la prossima settimana la Commissione Affari esteri 
valuterà le migliori proposte di legge sugli scherzi telefonici, ar- 
gomento che vede già l'opposizione divisa rispetto a temietici. — 


DOMENICA 5 NOVEM 
IL PICCOLO 
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SNiiunite dopo 60 annile alunne della “Slataper” 


A 60 anni dal primo giorno alla Elementare Slataper si sono ritrovate per condividere ricordi ed espe- 
rienze ricordando, anche con una torta, la maestra Margherita Zoldan, 90 anni. A lei un forte abbrac- 
cio. Dal basso a sin.: Silvia Wagner Ragazzo, Amina Ales, Donatella Marinelli, Rosanna Zanier. In piedi 
da sin: Annamaria Anny Noventa, Ornella Scocchi, Patrizia Vatovac, Daniela Tenze, Alessandra Leo- 
nardi, Laura Mocarini, Guia Valentinuz, Elviana Taucer e Patrizia Zorni. Ricordata Simonetta Miani. 


la gente, calcolando la possi- 
bile gittata dei proiettili e dei 
pallettoni. 
Chiedo gentilmente all'asses- 
sore Stefano Zanniere agli uf- 
fici competenti, in base alle 
normative vigenti Legge 
157/92 sull’esercizio venato- 
rio, d’intervenire, rivedendo 
l’area di azione dell’attività 
venatoria in questa zona, che 
è unsito storico e densamen- 
te frequentato, per tutelare 
la sicurezza dei cittadini, pri- 
ma che possa accadere qual- 
che incidente. 

Roberta Orlando 


Covid-19 
Tempi lunghissimi 
perla vaccinazione 


La mattina del 30 ottobre 
scorso mi sono recato, quale 
persona a rischio per motivi 
anagrafici, in farmacia a pre- 
notare la quinta dose di vacci- 
no anti Covid-19. Mi è stato 
fissato un appuntamento per 
il 15 gennaio 2024, prima da- 
ta disponibile. Trovo ovvia- 
mente inaccettabile un’atte- 
sa di 77 giorni per una prati- 
ca vaccinale. Considero poi 
dicotomico l'atteggiamento 
delle autorità sanitarie, che 
da un lato opportunamente 


tardi nella effettuazione 0, 

quanto meno, di scoraggiare 

ad aderirviimeno decisi. 
Giovanni Galli 


Mareggiata 
lo ricordo bene 
quella del 1968 


Ricordo molto bene le onda- 
te del novembre '68. Nel por- 
ticciolo di Barcola, i natanti 
ormeggiati al molo foraneo 
vennero quasi tutti sommer- 
si o ridotti in "s'cenze" (all'e- 
poca c'erano ancora molte 
barche di legno) dalle onde 
che tracimavano oltre la sco- 
gliera. Le onde, attraversato 
il porticciolo, sollevarono le 
imbarcazioni legate alla riva 
ele trasportarono fino davan- 
tialla Gelateria Pipolo. 

La Canottiera Nettuno subì 
seri danni alle fondamenta 
colpite dalla violenza del ma- 
re (non c'era ancora la sco- 
gliera). 

La scaletta di ferro usata dai 
soci del Circolo Saturnia per 
scendere in acqua fu divelta 
da un'ondata e conficcata nel 
portone di legno che chiude- 
va il magazzino barche del 
Cmm. 

La parte terminale del portic- 
ciolo di Santa Croce fu sposta- 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 
devono essere firmati inmodo 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti innoportuni. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Francesca Frezza da 

parte dei colleghi ricre., nido Zufi, sc.inf. 
Ferrante ed exallievi 661 pro ANVOLT - 
ASS.NAZ. VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di Ariella Krebel (05/11) da 
parte dei vecchi amici 160 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Sergio Degrassi da parte 
dei condomini di via Baiamonti 24200 
pro A..R.C. Italia perla ricerca 


Inmemoria di Brandolin Livio (05/11) 
da parte dei condomini di vicolo San 
Fortunato 9160 pro AZIENDA PERI 
SERVIZI SANITARI CENTRO TUMORI 
LOVENATI 


Inmemoria di Evelina Fontanone 
(05/11) da parte dd Ilde e Fabio 100 pro 


ILCALENDARIO 
Il santo Guido Maria Conforti 
Il giorno è il 309°, ne restano 56 


Ilsole sorge alle 6.48 tramonta alle 16.48 
Laluna — sorgealle23.15calaalle13,55 
Il proverbio Prima o dopo i Morti 

la burrasca è alle porte 


LEFARMACIE DI OGGI 
Inservizio dalle 8.30 alle 19.30 
Via Felluga, 46 040390280 
Via Lorenzo Bernini, 4 040309114 
Largo Piave, 2 040 361655 
Str. per Lazzaretto, 2 - Muggia 

040 2462462 


Aperta dalle 8.30 alle 13: 

Via Gruden, 27 - Basovizza (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente dalle 13 alle 19.30) 

farmacia 040226165 
reperibilità 040 226898 


Inservizio fino alle 21.00: 

via G. Brunner, 14 

angolo via Stuparich 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.90: 

Via Mazzini, 43 040631785 


Perla consegna a domicilio dei = — 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polverisottili PM10 (g/m°) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in yg/Nms 


2 novembre 10 78 
3 novembre 9 88 
4 novembre 10 72 
5 novembre ll 59 
6 novembre ll 53 
7 novembre 14 ol 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inguinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 
Capitaneria di Porto 040676611 


Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze —1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Protezione civile 800500300 

/347-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
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TRIESTE VOLTI E STORIE 


Invecchiare è anche essere custodi 
di tanta esperienza positiva 
che vorremmo trasmettere 

soprattutto a chi amiamo 


x 
ram È) "+ 
DONMARIOVATTA 


arlare di fatti del passato con gli amici non è sempre 

quella che alle volte si individua come la solita "solfa 

dei vecchi". Ricordare fa bene, per più motivi. Uno è 

che ricordare rappresenta un buon esercizio per la 
mente che, a una certa età, potrebbe tendere a rallentare trop- 
po, a cristallizzarsi, mettendo un po' a rischio le relazioni, in 
particolare quelle quotidiane che si manifestano soprattutto 
conla parola. 

Unsecondo motivo, che dipende anche dal contenuto deiri- 
cordi, è che riandare alle cose belle, rasserena il cuore e ali- 
mentala fiducia nelle nostre giornate. Sì, è vero, allevolte noi 
vecchi siamo ripetitivi, lenti nel narrare, forse un po' noiosi 
con le nostre argomentazioni. Riconoscere questo, però, ci 
può aprire a un momento di autoironia, ingrediente racco- 
mandabile soprattutto quando dovremo registrare qualche 
vuoto dimemoria vissuto cometipico dell'età avanzata. Sorri- 
dere di noi stessi fa bene alla salute. I ricordi non riguardano 
soltanto fatti del passato, vissuti con intensità diverse, ma ri- 
portano a galla le relazioni che abbiamo coltivato con parenti 
eamiciin circostanze felici oimpegnative. Invecchiare signifi- 

ca anche essere custodi di 
iesa s_ ss tanta esperienza che nel 
Lasemplicità, la curiosità arrare vorremmo tra- 


gli sguardi dei piccoli smettere nella sua positi- 


arricchiscono vità soprattutto a chi amia- 
il momento mo e, in tempi diversi, ha 
delnostro scambio cominciato a far parte del- 


la nostra esistenza. Penso 
ai miei numerosi nipoti, 
di varie età, con i quali ho più volte l'occasione di scambiare 
due parole, di rispondere a curiosità che, nella risposta, li sor- 
prendono. Ascolto, e scopro molte cose che a mia volta mi col- 
gonodi sorpresa, mentre mirivelano aspetti sconosciuti, desi- 
deri e progetti dei miei giovani interlocutori. C'è un altro 
aspetto che mi sorprende ed è questo: l'incontro con i bimbi, 
coni piccoli. Hola netta impressione, allora, diuna vicinanza 
che riesco sempre più facilmente a stabilire. La loro semplici- 
tà, la curiosità, i loro sguardi, arricchiscono il momento della 
nostra conoscenza, del nostro scambio. La semplicità del cuo- 
re è necessaria nei momenti in cuinoi, avanti inetà, ciscopria- 
moa far qualche timido bilancio riguardo la vita. La serenità 
della mente ci aiuta ad essere più indulgenti con gli altri, con 
noi stessi. 

Quelli che negli anni passati sembravano essere stati pro- 
blemi e circostanze insormontabili, assumono dimensioni 
più contenute ed accettabili: le preoccupazioni di un tempo 
appaiono come una realtà più sfumata; le ferite, ormai guari- 
te, non fanno più male. La capacità di perdonare e di perdo- 
narci ci aiuta a tirare la riga di un bilancio che fa risuonare ar- 
monie di gratitudine con le quali arricchire ricordi e visioni fu- 
ture, per quanto brevi. Scrivo queste righe e mi domando se 
sono stato un po' noioso con voi, mentre con la semplicità del 
bambino, forse con un pizzico di ingenuità ... riconquistata, 


raccomandanolavaccinazio- : ta verso terra di 20 centime- ! ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE SUIS o4036611 = viho partecipato i miei pensieri. I pensieri di un vecchio, con- 
nema, dall’altro, rischianodi : tri. BANFIELD Aeroporto- Informazioni 0481476078 —tentodiesserlo diventato. 

ridurne l’utilità a causa deiri- Furio Mengaziol Buona domenica. 

GLIAUGURIDIOGGI MATRIMONI ULTIMI GIORNI 


EDI 

Tanti auguri peril traguardo 
dei 70: Neva, Marco, Erika, 
Mima, Chris e dai nipoti 
Nikolas, Anna e Zeno 


CLARA 

Auguri caramamma peri tuoi 
90 anni! Ti voglio bene: Piero 
con Alessandra 


Stolfa Franco e Zhang Yi- 
gian, Sanchez  Sevillano 
Oscar Andres e Roa Hernan- 
dez GenesisJohanna 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vannoinviatia 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 
Itesti non devono superare le 12 
parole e devono arrivare almeno 5 
giorni prima della pubblicazione. 


In mostra gli acquarelli di Piers e Dell’Acqua 


Fino a lunedì si può visitare al- 
la Casa Tartini di Pirano la mo- 
stra di acquerelli del belga Fra- 
neois Piers (Ostenda 1950), in 
cui Flavio Tossi, ideatore e cu- 
ratore dell'iniziativa e grande 
collezionista delle opere del 
pittore Cesare Dell'Acqua, ha 
voluto mettere a confronto le 
fresche e dinamiche vedute 
dell’artista contemporaneo 
(foto) con quelle dipinte 
nell'Ottocento da Dell'Acqua 
(Pirano 1821-Bruxelles 
1905), pittore internazionale, 
cofondatore della rinomata 
Società belga degli acquarelli- 
sti, che nel tempo ha attirato 
tanti artisti da vari Paesi. 
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L'anniversario 


L'artedi Giulio Toffoli fra Trieste e Parigi 
nella bohème con l’amico Modigliani 


Cinquant'anni fa la morte del pittore, grafico e decoratore protagonista riservato della cultura europea del Novecento 


Franca Marri 


inquant’anni fa, il 

19 novembre 1973, 

moriva Giulio Toffo- 

li. Vissuto tra Trieste 
e Parigi, amico di Umberto 
Saba e di Amedeo Modiglia- 
ni è stato artista, pittore, gra- 
fico, decoratore d’interni. Na- 
to a Trieste il 19 giugno 
1883, dopo gli studi alla 
Scuola per Capi d’arte dove 
aveva avuto modo di seguire 
le lezioni di Eugenio Scompa- 
rini, si era recato a Vienna 
per frequentare, dal 1902 al 
1904, l'Accademia di Belle ar- 
ti. Tornato a Trieste aveva ini- 
ziato a frequentare il caffè 
del Municipio (poi Garibal- 
di) o il caffè Milano, parteci- 
pando alle animate discussio- 
ni degli artisti Argio Orell, Vi- 
to Timmel, Vittorio Bolaffio, 
e dei poeti Virgilio Giotti e 
Umberto Saba. 

Ben presto tuttavia dovet- 
te sentire il desiderio di spo- 
starsi di nuovo, per andare al- 
la ricerca di nuovi stimoli, di 


nuove amicizie e nuove cono- 
scenze, di nuovi caffè e sicu- 
ramente di maggiori occasio- 
ni di lavoro. È così che nel 
1913 arriva a Parigi, immer- 


Frequentò il poeta 
Umberto Saba 

e gli artisti triestini 
Argio Orell, Timmel, 
Vittorio Bolaffio 


gendosi immediatamente 
nel clima bohémien della ca- 
pitale francese, venendo in 
stretto contatto con artisti co- 
meEdgardo Rossaro, Umber- 
to Brunelleschi, Gino Severi- 
ni, Massimo Campigli, Geor- 
ges Braque e il mercante d’ar- 
te Léopold Zborowski. Que- 
ste le sue parole sui suoi pri- 
mi anni parigini: «Essendo 
pittore presi alloggio nelle vi- 
cinanze di Montparnasse, 
che conoscevo di fama quale 
quartiere d’artisti, e ben pre- 
sto, grazie alla conoscenza di 
uno scultore italiano, impa- 


rai a frequentare i centri arti- 
stici quali i caffè La Rotonde, 
Le Dome, La closerie des Li- 
las. Quest'ultimo, in quegli 
anni era molto frequentato 
da un pubblico internaziona- 
le di pittori, poeti, letterati. 
Questo vasto locale era parti- 
colarmente affollato duran- 
te i tradizionali “Mardi de 
PaulFort, prince des poètes”, 
e fu proprio durante una di 
quelle serate, mentre il poe- 
ta, nel gran silenzio degli 
astanti stava recitando i suoi 
versi, che entrò nella sala un 
bel giovane vestito a modo, il 
quale con disinvoltura attra- 
versò tutto il locale prima di 
prendere posto». 

Quel giovane, che Giulio 
Toffoli vedeva per la prima 
volta, era Amedeo Modiglia- 
ni. I due si reincontreranno 
in altre occasioni, nella tratto- 
ria “poco confortevole e mal 
attrezzata” di Rosalie, dove 
si poteva mangiare all’italia- 
na per pochi franchi, o nello 
studio della pittrice russa Ma- 
rie Wassilieff, luogo in cui, 


Autoritratto di Giulio Toffoli 


specie durantela guerra, siri- 
trovavano Constantin Bran- 
cusi, Max Jacob, Fernand 
Léger, Moise Kisling, Tsugu- 
haru Foujita, Ossip Zadkine. 
Proprio qui, in una serata 
d’inverno del 1916, serven- 
dosi di un piccolo carnet del- 
lo stesso Toffoli, Modigliani 
gli dedica un veloce ritratto a 
matita. 

Dopo un periodo di “comu- 
ne miseria ma di grandi spe- 
ranze” l’autore triestino tro- 
vaimpiego in una tipografia. 
Venendo riformato, durante 
laguerra disegnavignette sa- 
tiriche per i giornali “La baio- 
nette” ed “Excelsior”. Intor- 
no al 1917-19 realizza la de- 
corazione della villa Belle- 
nand a Fontenay aux Roses 
con una serie di pannelli pen- 
satiperalcune stanzee lo sca- 
lone dai temi vagamente ro- 
cocò, con dame del Settecen- 
to e maschere veneziane, in 
uno stile che rimanda a Tim- 
mel e Orell ma con modi più 
composti e quasi danzanti. 
Perla stessa villa disegna an- 
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Addio a Marina Cicogna, la signora del cinema italiano 


È morta a Roma, all'età di 89 anni, 
Marina Cicogna, storica produttrice 
cinematografica, la prima donna ad 
affermarsi inun ambiente prevalen- 
temente maschile. Ha prodotto alcu- 


ni fra i più importanti film italiani tra i 
quali "Metti, una sera a cena" di Giu- 
seppe Patroni Griffi e "Indagine su 
un cittadino al di sopra di ogni sospet- 
to" di Elio Petri, Oscar 1971 per il mi- 


9, 


glior film straniero. La sua straordi- 
naria esperienza e carriera sono sta- 
teraccontare nel 2021 nel film docu- 
mentario ‘Marina Cicogna. La vita e 
tutto il resto" di Andrea Bettinetti e 
nell'autobiografia "Ancora spero", 
uscita quest'anno per Marsilio. Nipo- 


te del Conte Giuseppe Volpi, presi- 
dente della Biennale di Venezia e fon- 
datore della Mostra del Cinema, da 
cui prende ilnome proprio la «Coppa 
Volpi», aveva adottato Benedetta 
Gardona, con cui conviveva da oltre 
30 anni. 


che delle vetrate con motivi 
paesaggistici e uccelli più o 
meno esotici. 

Nonostante nel 1920 parte- 
cipial Salon d’Automne espo- 
nendo due incisioni e un paio 
di quadri adolio giudicati dal- 
la critica del tempo come 
“opere di un fine colorista”, 
l'interesse per la pura pittura 
non sembra essere una sua 
priorità. 

Trail‘15eiprimianniVen- 
ti lavora come grafico edito- 
riale e pubblicitario dise- 
gnando copertine di riviste 
francesi e spagnole quali 
“America latina”, “Informa- 
cion”, “Le Petit Parisien” e 
“NosLoisirs”. Nel 1925 divie- 
ne direttore artistico dell’Im- 
primerie Ars Nova realizzan- 
do manifesti, cataloghi, ca- 
lendari e altri materiali pub- 
blicitari. I suoi disegni sono 
perfettamente in linea conlo 
stile dell’art déco, contraddi- 
stinti da linee eleganti ed effi- 
caci sintesi formali, dalle in- 
fluenze talvolta secessioni- 
ste, talvolta derivanti dalle 
stampe giapponesi. Sempre 
nel ‘25 si aggiudica la meda- 
glia d’argento per l’allesti- 
mento della sala espositiva 
della Ricordi all'Esposizione 
delle Arti Decorative di Pari- 
gi. Ancora nello stesso anno 
Saba gli invia una lettera in 
cui esprime il suo desiderio 
di raggiungerlo a Parigi alle- 
gandogli la prima versione 
della poesia “Due felicità”. 

Negli stessi anni progetta e 
realizza un villino d’impron- 
ta razionalista ad Arcueil, po- 
co più a Sud di Parigi, dove 


Inalto a sinistra, "Assisi". 
Sotto, ''Le Monachelle"', al 
centro "Natura morta", a 
destra, copertina perlarivista 
America Latina, febbraio 1922 


Dopo un periodo di 
‘comune miseria ma 
di grandi speranze" 
trovò impiego 

in una tipografia 


IL LASCITO 


Quaranta dipinti 
adolio e bozzetti 


Di Giulio Toffoli esistono una 
quarantina di dipinti ad olio, da- 
tabili tra il 1915 e il 1945, e una 
serie di bozzetti che documenta- 
no la sua attività nel campo del- 
la grafica e della decorazione di 
interni. A Trieste alcune sue ope- 
re grafiche sono state esposte 
nel 1977 alla mostra ''Dudovich 
&C."e inuna personale alla Gal- 
leria Tommaseo, nel 1981 
nell'ambito della rassegna "'Ar- 
te nel Friuli Venezia Giulia 
1900-1950". Ancora, nel1983 
è stata organizzata per la prima 
volta un'esposizione delle sue 
opere pittoriche al Centro Barba- 
can, per la cura di Sergio Molesi. 
Ma Giulio Toffoli rimane artista 
da riscoprire, con una nuova re- 
trospettiva che ne ricordi la figu- 
rael'opera. 


Nt — Ani 


Febreero de 


andrà a vivere con la sua fa- 
miglia. Il 2 dicembre 1920 si 
era infatti sposato con Elsa 
Nordstròm, pure lei pittrice e 
grafica, figlia del paesaggista 
svedese Karl Fredrik Nord- 
stròm, conosciuta con tutta 
probabilità sempre a Parigi. 
Nel ‘29 decora il cabaret 
Esmeralda con un lungo fre- 
gio purtroppo andato perdu- 
to. 

Molto più ricca di quanto è 
dato conoscere attualmente 
dovette essere la sua attività 
nel campo della decorazione 
e dell’arredo: diverse sono in- 
fatti le testimonianze relati- 
ve a pannelli decorativi e a 
progetti di sedie, poltrone, 
mobili vari, databili agli anni 
Venti e Trenta, conservate 
nell’archivio di famiglia. 

Quello che si sa è che nel 
1939 rientra in Italia: dopo 
esser passato per Firenze e 
l'Umbria come documenta- 
no anche alcuni suoi dipinti 
con il Giardino di Boboli e al- 
cune vedute di Assisi, torna a 
Trieste. 

Ritrova i vecchi amici ai 
quali si uniscono i pittori Gio- 
vanni Giordani e la moglie 
Frida de Reya, gli scrittori 
Giani Stuparich e Sergio Mi- 
niussi. Quest'ultimo, in una 
lettera del ‘76 alla figlia Bian- 
ca Toffoli Pitacco, lo ricorda 
quale uomo “di grande 
schiettezza, ma timido all’ap- 
parenza”, capace di rivelare 
“un entusiasmo giovanile, 
anche se malinconico” e 
“una vivacità tanto modesta 
nel tono quanto precisa nel 
giudizio”. — 


L'ANTICIPAZIONE 


Fullin a “Percedol House” 
la casa di piacere triestina 
dove spunta Maria Teresa 


Il nuovo libro dell'attore e scrittore edito da Mgs Press 
verra presentato il 10 novembre alla Ubik 


L’INTERVISTA 


Mary Barbara Tolusso 


lessandro Fullin è 
sempre sorpren- 
dente, soprattutto 
eclettico. Passa da 
un genere all’altro non solo 
nelle varie artima anche trai 
vari generi. Così giunge al 
suo ottavo libro in dialetto, 
“Percedol House” (Mgs 
Press, pagg. 88, euro 9) che 
sarà presentato il 10 novem- 
bre alla Libreria Ubik (ore 
18) dove l’autore sarà in dia- 
logo con Carlo Giovannella. 
Tra l’altro a chi acquisterà il 
nuovo volume, gli verrà fat- 
to dono del primo libro di 
Fullin, “Sissi a Miramar”. Pu- 
re nell'ultimo c’è aria impe- 
riale — questa volta si tratta 
di Maria Teresa d’Austria — 
maalla maniera di Fullin, ov- 
vero quella di rovesciare le 
prospettive e amalgamare al- 
to e basso, aristocrazia e po- 
polo, una democrazia tra- 
sversale dettata principal- 
mente dal dialetto triestino. 

Che cos’è Percedol Hou- 
se, questa nobile dimora 
nell’omonimolago? 

«Percedol House, malgra- 
do il nome altisonante, non 
è una dimora abitata da nobi- 
lissime si- 
gnorema 
in realtà 
è una ca- 
sa di pia- 
cere. Ar- 
gomento 
nuovissi- 
mo e sco- 
nosciuto 
per me 
perché, 
comeé noto, conducovitari- 
tiratissima a Biella, in una ca- 
sa severa come un convento. 
Da anni inoltre non cado più 
nelle trappole degli uomini e 
con serenità posso dire di 
aver chiuso a sessant'anni 
con l’atletica leggera. Quin- 
di, è solo nei miei libri che 
condisco la minestrina con 
un podi peperoncino». 

Il libro prende di mira al- 
cune abitudini e miti trie- 
stini e li mette a confronto 
con gli scenari turistici fu- 
turi... 

«Sono andato via da Trie- 
ste quaranta anni fa. La mia 
Trieste è una cartolina anni 
ottanta. Quindi sono sem- 
pre un po’ sorpreso della 
Trieste di oggi che ai miei oc- 
chi appare già come un film 
di fantascienza tanto è cam- 
biata». 


Alessandro Fullin 


E Winckelmann? Alla fi- 
ne si salva e si dedica al cu- 
cito conl’amico barone, in- 
somma ogni personaggio 
hale sue passioni in questa 
umoristica saga... 

«Nel mio saccheggio della 
storia triestina non poteva 
mancare lui che poverino, 
proprio a Trieste concluse 
drammaticamente la sua vi- 
ta. Fu un uomo straordina- 
rio, che anticipò il neoclassi- 
cismo e questo perché trasci- 
nato dal suo desiderio, cioè 
di diventare il fidanzato di 
Achilleo Agamennone». 

Ci troviamo di fronte a 
una Maria Teresa d’Au- 
stria impegnata a impara- 
re il triestino. È ancora ve- 
ro che a Trieste, se non sai 
il dialetto, sei tagliato fuo- 
ri? 

«Siamo la città più dialet- 
tofona d’Italia. I triestini se- 
condo me non si rendono 
neppure conto di come han- 
no conservato bene il loro 
dialetto che è un piccolo teso- 
ro.Iltriestino naturalmente, 
anche il mio, siè “italianizza- 
to” mapoco male: intante al- 
triparti d’Italiail dialetto è in- 
vece scomparso». 

C'è un considerevole e 
spassoso sfogo nei con- 
fronti del Friuli. Esiste an- 
cora questa rivalità? 

«Mia mamma era friula- 
na, di Cervignano. Per que- 
sto midiverto a dire cose cru- 
delissime sui friulani, me lo 
posso permettere. In realtà 
sono andato a volte a lavora- 
re in Friuli e ho trovato un 
pubblico splendido. E poi 
Udine ha quegli affreschi del 
Tiepolo stupendi, ci torno 


sempre a vederli, freschissi- 
mi, sembranodipintiieri...» 

C'è ilFullin attore e il Ful- 
lin scrittore in questo te- 
sto. Lo vedremoateatro? 

«Ah questo non lo so. Fare 
la soubrette alla mia età stan- 
ca. Adesso mi sono messa a 
fare piatti di porcellana. 
Avrei voluto dedicarmi alla 
danza classica ma mi hanno 
detto che era troppo tardi». 

Quali sono i suoi punti di 
riferimentoletterari? 

«Naturalmente Jane Au- 
sten, acui ho dedicato anche 
un libro in triestino, “Jane 
Austen cuguluf”. E poi For- 
ster, Arbasino, Edith Whar- 
ton. Ma nella mia crociera 
traigeneri letterari ho tocca- 
to anche la poesia. Se uno ha 
otto euro da spendere mi as- 
saggi con “Il cimitero delle 
Argonaute”, scritto con Mar- 
co Barbieri: cento epitaffi 
scritti da matrone romane 
che dall’Aldilà riescono anco- 
ra, e tuttavia, a farci ridere di 
cuore». 

Lei vive lontano da Trie- 
ste. Cosa le manca e cosa 
non le manca della sua cit- 
tà? 

«Gli amici triestini mi chie- 
donospesso: “Ma nontiman- 
ca il mare?” E io rispondo “A 
dirla verità quelche me man- 
cade più xe le sciopette!” . Vi- 
vere lontano dal mare ha un 
grande vantaggio: puoi na- 
scondere i kili di troppo per- 
ché ti liberi di una maledizio- 
ne che noi signore conoscia- 
mo fin troppo bene: la prova 
costume. E così, mentre altre 
tremano perché arriva giu- 
gno, tu puoi concederti qual- 
che “sciopetta”in più». — 
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l'oratore Marco Tullio Cicerone 
sj allea con il centurione Tito 
per salvare la repubblica morente 


Ne "La stagione delle Erinni" la coppia Stefano de Bellis e Edgardo Fiorillo 
raccontano la politica dell'antica Roma che assomiglia molto all'Italia di oggi 


Paolo Marcolin 


a destra ha raggiunto 
il governo dopo aver 
avuto la meglio sui po- 
polari, la repubblica è 
in crisi e dal tramonto dei par- 
titi emergono figure di singoli 
uomini, spesso spregiudicati, 
dispostia tutto pur diraggiun- 
gere il potere. Vi dice niente 
questo quadro? No, vi sbaglia- 
te, non siamo nell'Italia del 
ventunesimo secolo, ma a Ro- 
ma duemila e passa anni fa. 
Esatta- 
mente 
trail78e 
il 72 
avanti 
Cristo, 
quando 
il Sena- 
to, cen- 
tro della 
vecchia 
oligar- 
chia, ha 
ripreso il 
sopravvento dopo che i popu- 
lares, guidati da Mario e poi 
da Silla, avevano scosso dalle 
fondamenta lo stato. E questo 
lo scenario che Stefano de 
Bellis e Edgardo Fiorillo han- 
no scelto per la secondo libro 
di quella che sembra proprio 
diventata una saga storica con 
protagonista Marco Tullio Ci- 
cerone. Al termine de “Il dirit- 
to deilupi” avevamo lasciato il 
celebre oratore in trionfo, do- 
poil successo ottenuto nel suo 
primo processo importante; 
ne “La stagione delle Erinni” 
(Einaudi, 643 pagg., 21 eu- 
ro)loritroviamoaotto annidi 
distanza: ormai affermato, 
l'avvocato di Arpino dalla vo- 
ce gracchiante è entrato in Se- 
natoe ha cominciato il suo cur- 
sus honorum con un incarico 
di questore in Sicilia. E in car- 
riera, ma non così rapidamen- 
te come vorrebbe la moglie - 
nel frattempo si è sposato - 
una donna ambiziosa che tra 
l'acquisto di un divano nuovo 
e l’accudimento della figlia 


DE BELLIS & FIORILLO 


ne te per 


Tullia lo incita a darsi da fare. 
Accanto a lui il fedele Tirone, 
schiavo colto che gli fa da se- 
gretario e scrivano, presente a 
tutti gli incontri con la sua ta- 
voletta di argilla. Come detto 
la repubblica romana è sotto- 
postaa molteplicitensioni. 
Nella penisola iberica com- 
battono ancora dei seguaci di 
Mario che non si danno per 
vinti, le province del nord so- 
no in subbuglio per le tasse 
che Roma impone per pagare 
le guerre, una insurrezione di 
schiavi capeggiati da Sparta- 
co attraversa l’Italia seminan- 
do terrore; in oriente, il re del 
Ponto, Mitridate, dopo anni di 
accurata preparazione, riapre 
le ostilità con Roma. Un qua- 
dro corrusco, nel quale può ac- 
cadere di tutto. Intanto Cicero- 
ne viene invitato nella casa 
del ricco Quinto Nevio Capel- 
la, che gli chiede di patrocinar- 
lo in una questione di eredità. 
Mentre Cicerone valuta se ac- 
cettare o meno la proposta, a 
Roma giunge anche un altro 


personaggio ben conosciuto 
ai lettori di Fiorillo e de Bellis 
(biologo e divulgatore scienti- 
fico il primo, consulente infor- 
matico il secondo), il centurio- 
ne Tito Annio Tuscolano, uo- 
modi mille battaglie, che ha at- 
traversato le burrasche milita- 
ri. 

Se Cicerone è la mente, l’uo- 
mo della perfetta creazione 
oratoria regolamentata con 
precisione di geometra, Tito è 
il braccio, colui che sa come si 
maneggia una daga. I due fini- 
ranno con l’unire le forze, tro- 
vandosi a lottare dalla stessa 
parte, quella che cerca diman- 
tenere in vita una repubblica 
ormai agonizzante, mentre la 
lotta di potere coinvolge gene- 
rali e senatori, generando in- 
trighi, sangue e ambiguità che 
sembrano quelle di un roman- 
zo criminale ante litteram. Al- 
lacapacità di restituire la com- 
plessità di una società violen- 
ta come quella dell’antichità 
classica, de Bellis e Fiorillo uni- 
scono la costruzione di un in- 


ue E 


Cicerone parla in Senato. Opera di Cesare Maccari (1882-18889 realizzata a Villa Madama (Roma) 


tricato affresco in un momen- 
to cruciale della storia di Ro- 
ma, quello tra la morte di Silla 
e l'avvento al potere di Crasso 
e Pompeo. Uomo di ricchezze 
enormi, Crasso, abile genera- 
le vittorioso su Mitridate ed 
esponente di una coalizione 
di ‘moderati’, Pompeo: i due 
riusciranno a trovare un equili- 
brio che durerà fino all’avven- 
to sulla scena politica di Cesa- 
re. 
Chissà se Fiorillo e de Bellis 
non stiano preparando unter- 
zo volume per raccontare l’a- 
scesa e la caduta di Cesare, fi- 
no alla sua uccisione per ma- 
no di un gruppo di congiurati 
che ebbe anche il sostegno di 
Cicerone. Proprio l’oratore, 
che nel racconto dei due auto- 
ri si sta lentamente trasfor- 
mando dall’homo novus degli 
esordi, equanime e libertario, 
alcampione della conservazio- 
ne illuminata, espressione del 
blocco aristocratico-borghe- 
se.— 
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LIBRI - ILSAGGIO 


L'arte e la morte surreali 
raccontati da Artaud 
sotto forma di sogno 


Francesca Schillaci 


a scrittura di Anto- 

nin Artaud è «un 

pozzo da cuirisalgo- 

no fiotti di sangue 0 
dilatte, cascate cristalline o 
fangonero, liquido amnioti- 
co o di decomposizione, 
sperma o urina, proprio per- 
ché fa del sogno la sua mate- 
riaprima». 

Così Maia Giacobbe Bo- 
relli definisce la scrittura 
dell’artista che creò Il Tea- 
tro della Crudeltà nella rac- 
colta “L’arte e la morte” di 
Antonin Artaud, una rac- 
colta di scritti surrealisti del 
1929 pubblicata dalla casa 
editrice L’Orma e curata in 
collaborazione con Giorgia 
Bongiorno (pagg. 80, eu- 
ro14). Per poter giungere 
all’osso della scrittura di An- 
tonin Artaud bisogna pri- 
ma lasciarsi invadere dalla 


ste morte che non possa es- 
sere espressa dall'arte. La 
morte dell’artista, così co- 
me del singolo individuo, si 
rivela «un assoluto magnifi- 
co» dove Artaud confessala 
catarsi della sua mente ul- 
traterrena capace di sentire 
il metafisico e di accettarne 
l’immensità. «Avevo senza 
dubbio imparato ad avvici- 
narmi alla morte, e perciò 
tutte le cose, anche le più 
crudeli, mi apparivano sol- 
tanto sotto l’aspetto dell’e- 
quilibrio, in una perfetta in- 
differenza disenso». 

Allo stesso tempo però, 
Artaud non ci svela solo la 
morte come unica possibili- 
tà dell’uomo o dell’artista 
per accedere al sublime e al 
crudele; è il sogno il pass 
par tout per la visione, la 
strabiliante danza che l’in- 
conscio esegue a prescinde- 
re da noi. Il sogno che si spo- 


sua co- sa all’angoscia; un’ango- 
scien-  sciachenullapuòsenonan- 
za, di- nunciarelamorte, trafigge- 
sinte- re l’anima del sognatore e ri- 
ressata portarlo in vita nel “freddo 
a sche- più assoluto” con un'unica 
mi pre- consapevolezza: la solitudi- 
stabili- ne. Siamo soli, tutti, sem- 
ti e pre. Soprattutto se capaci 
aperta di guardare oltre l’eviden- 
invece za, «dato che il reale è solo 
all’as- unodegliaspetti più transi- 
sorbi- tori e meno riconoscibili 


mento dell’intangibile che 
Artaud dimostrava e soste- 
neva. 

La sua visionarietà è, co- 
me ha definito egli stesso, 
«un occhio intellettuale nel 
delirio», perfettamente inli- 
nea con il pensiero surreali- 
sta al quale aderì con entu- 
siasmotanto quantolo rifiu- 
tò anni dopo, in onore della 
sua propria realtà. Uno dei 
fili conduttori di ogni scrit- 
to è l’amore. Travagliato, 
immaginato, sublimato. 
L’amore che Artaud cambia 
nel corso di una storia, ren- 
dendolo possibile, come 
quello di Abelardo ed Eloi- 
sa; un amore devozionale 
per una veggente, colei che 
“era padrona eoracolo”. An- 
cora, unamore artistico, ba- 
sato sulla stima sulla grati- 
tudine per lo scompiglio 
che le opere di Paolo Uccel- 
lo gliprovocavano. 

Ma non esiste amore per 
Artaud che non abbia a che 
fare con la morte. E non esi- 


dell’infinita realtà». 

Per Artaudil sogno è vivo 
perché appartiene al copro, 
elemento predominante di 
tuttalasua poetica surreali- 
sta; un lasciapassare che 
converte la realtà empirica 
inunvortice di immagini re- 
se irripetibili dalla prosa 
poetica che solo Artaud po- 
teva esprimere. Bramare l’a- 
more tanto quanto la mor- 
te; temere la vita che «scava 
davanti a noi l’abisso di tut- 
te le carezze non date». 
Aspirare al sesso promi- 
scuo senza riuscire a scin- 
dersi dalla delicatissima 
eroticità. 

Accettare per sempre la 
propria finitudine, ma con- 
tinuando a indagarla conla 
parola, l’immagine, il so- 
gno, la morte. «Anch'io 
aspetto soltanto il vento. 
Che si chiami amore o mise- 
ria, potrà soltanto farmi are- 
nare su una spiaggia di os- 
sa». — 
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LA CLASSIFICA 


Ilibri più venduti in Friuli Venezia Giulia. | dati di vendita sono forniti dalle librerie: Minerva - Libreria Antico Caffè 
San Marco - Nero su bianco - Ubik - Feltrinelli - Lovat (Trieste) - Libreria Moderna (Ud 


ine) - Al Segno (Pordenone 


Narrativa Italiana 


FT Giù nella valle di Paolo cognetti 


EINAUDI 


Hi Il vento soffia dove vuole di Susanna Tamaro 
SOLFERINO 


KE] L'uomo che parlava alle statue di Roberto Weber 
BOTTEGA ERRANTE 


EN La vita è bella nonostante ci sveva Casati Modignani 
SPERLING & KUPFER 


15 La morra cinese di Marco Malvaldi 
SELLERIO 


Narrativa straniera 


BY Le armi della luce dikenFolett 


MONDADORI 


EA Il vento conosce il mio nome di isabel Alende 


FELTRINELLI 


E] Le schegge diBretEastonElis 
EINAUDI 


4 Stella Maris di Cormac McCarthy 


EINAUDI 


[EF Ogni mattina a Jenin di Susan tHabuhawa 


FELTRINELLI 


Varia 


FR Quando eravamo i padroni del mondo diAico Cazzullo 


HARPERCOLLINS 


EA] La speranza africana di Federico Rampini 
MONDADORI 


E Resisti, cuore di Alessandro D'Avenia 
MONDADORI 


REY Maniac ci Beniamin Labatut 
ADELPHI 


KH Il disonore delle armi di Roberto Spazzali 
ARES 
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45 


stimadori de 
lche tramonta. 


De giovani se bala, 


de veci se trabala. N. 120 


EL CINCIUT 


I sorzi giovini i va 
anche in trapole 
vece, ma i sorzi veci 
noiva gnanche ne le 
trapole nove. 


N. 45/2023 


«VIEN FORA A TRIESTE LA DOMENICA 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


Oh, là, ghe voleva propio che 'desso 
i meti anche le man sul trafico. Ala 
sua maniera, se capissi, e coi sui 
tempi. E ripartindo adiritura dai 
piani che gaveva lassado l'odiado 
Coso! No xe limiti. Come la vedè via 
Mazzini pedonale? Anche ben, go 
sempre dito che chiuderìa al trafico 
tuta la cità, se fussi per mi. Ma i 
desideri e la realtà no va mai a 
brazeto. In primis me domando 
dove che finirìa tuto quel zavai de 
bus. In Corso Italia, za intasado? 
Sule Rive, come sora e con in più el 
Ponterosso magagnado? Nele vie 
laterali, che no passa un ago? 
Adiritura el consilier patriota, 
l'autista Meravigliao, a suo tempo 
ingrumava firme contro. E alora? 
Bon, intanto se parla, dopo se 
vederà. Auti sarà che noi no 
saremo. Via San Michele solo in z0? 
Ah, beh, el gran finale dopo la 


RADDOPPIA O LASCIA? 


genialada, sempre sua, de via Tigor 
solo in su. Che po un se domanda: 
per 'ndar a San Giusto dal mar per 
dove te passi, per Raute o pel 
Corso, che za s'cioperìa de bus e 
auto? Capisso che el Mobility xe 
tuto concentrado sui oveti, ma 'ste 
qua xe robe che te rovina la qualità 
dela vita e dopo i va zo in classifica, 
ah. 

Che po’ nissun ga mai pensado ala 
grande incognita, el mar. Ormai xe 
aqua alta tropo de frequente per no 
considerarlo. 

Co no te passi pel lungomare coss' 
te fa, tuti a casa? Là, però, podessi 
intervenir l'assessor de Tirana, che 
almeno de gomoni se intendi... 


OVI MODEL TRIESTE 


Diego Manna 


Ieri in Bar Bastel se ciacolava dei 
ovi dela ovovia. Tuti xe rimasti un 
poco delusi per via che ala fine el 
Model Trieste xe uguale ai altri solo 


CIÒ SCIARON! 
FEMO UN PER DE FIOI? 
ME PAR PROPIO 
QURTIN IL GOVERNO HA 
) N DECISO DI 
MA FAME RADDOPPIARE L'IVA 
I) UN FAVOR, SUI PRODOTTI PER 


LA FINE DELE SINE 


Nevio Poclen 


E ‘desso, ciliegia sula torta, xe 
vegnù fora el problema che le sine 
del tram no xe paralele. Ma chi che 
le ga messe in opera saveva quel 
che fazeva. 

Sta roba me ricorda de vizin le 
famose paralele convergenti ani fa 
in politica. Chissà che no centri 
anche le sine. Me sa tanto che sto 
ente controlor se la gabi ligada 
sazia col zupano dopo che lu li 
gaveva pituraiinlongo einlargo. 

E lo gaveva fato con anche in 
television e questo ghe gaveva 
brusà ‘ssai. Alora i mati ghe ga 
imposto una serie infinita de 
prescrizioni. 


L'INFANZIA... 


vilevampi.com 


Prima le sine e le traversine, po i 
semafori, po la massiciata, po la 
linea eletrica. Insoma, secondo 
lori, sarìa sta de rifar tuto. 

Ultima de sti giorni, e speremo che 
basti, el scambio de piazeta Casali 
che no va ben. Purtropo manca 
bonsenso. 

In più DiPi ga vinto la causa che i 
ghe gaveva petà e adesso i mati ghe 
meti i bastoni tra le riode... del tran 
naturalmente. Ma come podeva 
sto benedeto tran viagiar prima? 
Vol dir che prima viagiavimo a 
nostro ris’cio e pericolo? 
Eimagineve, se xe za sete ani che el 
xe fermo, figuremose a voler 
slongar le sine fin a Sesana. No 
bastassi sto secolo. 


Te se ricordi co 
ierimo preocupai 
per la mancanza 
de aqua... 


Bei tempi ! 


Clinz Eastwood 


CINE TRIESTEWOOD 


RATAPALZ. Versione triestina de 
Ratatouille. Sto giro el sorzo, stufo de 
preparar sempre le stesse robe, el decidi 
de diventar cogo a Trieste, diventando 
maestro de calandraca, patate in tecia, 
jota e presnitz. Ma un bruto giorno nel 
suo ristorante riva el temibile critico 
gastronomico Antonutis Ego, furlan, e 
el ghe domanda un nero. El sorzo, 
inveze de un bicer de vin, ghe porta un 
cafè, e Antonutis, ofeso, ghe dà zo col 
ratapalz. Per tirarse su, el sorzo el se 
prepara un capo in B, e co Antonutis 
vedi sta bevanda sconosciuta a quei de 


con una man de rosso. Alora eco le 
proposte: 

Brinjo Teranovich ga dito che i ovi 
rossi in mezo ai palazi bianchi del 
Porto Vecio ga za un belimpato, ma 
el saria stado un poco più 
coragioso: verde fluo o fucsia o rosa 
s'cioching. O a pois, che se legi 
puàh, che in fondo xe quel che tanti 
pensa della ovovia. 

Slivo Vizza ga dito che el simbolo 
de Trieste xe el melon, alora a sti 
ovi xe de darghe forma de melon. 
Che xe bon e arancion. E alora tuti 
col melon gavemo fato una canzon. 
Rossano Peduncolo ga dito che el 
moto triestin però xe “viva l'A e po 
bon”, e alora giusto saria darghe 
formade galina con doteste. 

Tiro Longhi lo ga coreto 
disendoghe che el moto xe “viva là 
e po bon”, ma Rossano ga dito “là 
dove?” e Tiro Longhi ghe ga 
risposto “a remengo tuo, te pol 
andarghe cola ovovia” e alora xe 
nati pupoli. 

Vito Ska alora ga dito che el vero 
moto triestin xe “no se pol” e “no ga 
scopo” e alora sta ovovia xe meo no 
farla. Tuti ga aplaudido e la 
discussion xe finida cussì. 


MA... BASTAAA 


Annamaria Zennaro Marsi 


..E po dirè che nol xe forte! 

Come una pupa la miss la la ga 
alzada 

e con ela in brazo, el ga fato una 
bulissima svoltada! 

No so se dopo ghe gaverà girà la 
testa 

ma de sicuro xe un che ghe piasi 
'ssai far festa! 

Bastaaaa... rogne e tanti spini, 
godemose le miss e sistememo i 
malignassi clandestini! 

Seremoli in caserma, butemo via la 
ciave, 

demoghe un panin e impignimo 
un'astronave! 

Cussì, a svodo, i podarà girar, 
pindolarse legeri, e... in orbita 
restar! 

Bastaaacritiche a'sta ovovia, 

per tre tralici dei, propio una 
manìa! 

Scambiemola coltrane... così sia! 


Tuti ga messo 
le paratie 
per isolarse 
e no ‘ver 
problemi... 


Meterò anche mi 
tra le nostre 
poltrone... 


SANTI E SANTI 


El mulo Roby 


-Ciò, te ga leto el Picolo? Dipi el xe 
'ndà a domandar 'na grazia per 
l'ovovia a San Genaro! 

-Ma no, sempio, no San Genaro, 
Sangiuliano! 

-Urca, a San Giuliano, el patrono 
dela Venezia Giulia, come? 

-Te son propio mona! Dipi elxe'ndà 
de Sangiuliano, el ministro! 
-Cossa? I ga fato un Santo 
ministro? Ma no ghe xe più 
religion! 

-Ma te lo fa o te son? El ministro 
dela cultura se ciama Gennaro 
Sangiuliano, el iera diretor de RAI2 
e se capissi subito che no’l vien de 
Vipiteno de Soto. 

-Aaah, 'desso xe ciaro! E cossa ghe 
entra l'ovovia co' 'sto ministro dela 
cultura? 

-Te sa, ghe xe l'assessor dela 
cultura che ghe rugna a Dipi sula 
ovovia nei viai del Porto Vecio, che 
no saria bel, che la svalutassi el 
sito... 

-Insoma, te me sta disendo che Dipi 
el xe 'ndà a domandar la grazia al 
ministro Santo de dirghe a 
l'assessor che come cultura el pensi 
ale zole del Rocco co xe i Mone che 
canta e no ai alberi nei viai del 
Porto Vecio? 


inBinFriul. 


Marino Pestelli 


oltre Isonzo el resta amaliado, per via 
che la ghe ricorda la sua nona triestina 
che la lo beveva de scondon intanto che 
lui coreva felice nei campi de panoce. 
La storia finissi che el sorzo vinzila gara 
de Capo in B al Trieste Coffeee Festival 
e Antonutis diventa spaciador de Capo 


TACOMACO 


Go visto che sui parabris de certe 
machine i ga el tacomaco per andar in 
autostrada oltre confin, ma su quele de 
lusso i ga un altro pupolo, me ga dito un 
che xe quel per andar in Svizera... sarà 
una combinazion! 


-Bon te sa cossa digo? Iole portine 
do spriz de Ognissanti, che i brili 
de gialo Malvasia e no i sia smorti 
de aqua! 


UOVA FATALI 


Fiora 


Co el nostro Omo dela Providenza 
(x amor dela cità 'diritura PRONTO 
a telefonarghe ala BONANIMA DE 
Endi Uorol) ga sotoposto 
l'incartamento de l'Ovovia al 
Ministro che comenta le opere 
leterarie prima ancora de legerle, i 
se ga trovà sula stessa lungheza 
d'onda: "Ah, Uova Fatali? Un 
capolavoro! Ho sentito... Grassie 
caro Roby! Lo legerò apena che 
posso". 

El Ministro ga capelà sul titolo e el 
Zupano ga capelà sul... 
CONTENUTO. 


NIMISTICA TRIESTINA 


Alan Viezzoli 


Cambio de letera 

NO XE DE PREOCUPARSE 

«Te son qua che te scherzi e ridi 
mano so come che te se xxxx: 
dopo zenaituixxyxxe scampai, 
xeletreenoixe ancora tornai...» 
«Go capido ma ciapila blanda: 


ixe fora... perdi xe in veranda!» 
(fidi / fioi) 


ALARME ROSSO, 
TE GA VISTO 
QUANTA AQUA! 


tig 
LL 
E NOI CHE FAZEVIMO “<< 
TANTE STORIE 
PER UNA IOZA! 


INVEZE EL FESTIVAL 
DEI COFE A TRIESTE 
VA VANTI SENZA 
INTERUZIONI... 


SI CONCLUDE IL TRIESTE 
COFFEE FESTIVAL 


da 


16 GHIANOSNOTTE 


Colui 
N 


Alle 11 
"Intrecci e stime" 
con Yehyun Kim 


Oggi, alle 11, nell’Audito- 
rium Marco Sofianopulo del 
Museo Revoltella di Trieste 
si terrà il sesto concerto della 
XXIII edizione delle Mattina- 
te e Serate Musicali Interna- 
zionali. I protagonisti saran- 
nolaNuovaorchestra Ferruc- 
cio Busoni diretta da Massi- 
mo Belli e l’oboista coreana 
Yehyun Kim primo oboe del- 
la coreana Prime Philarmo- 
nic Orchestra. Il concerto inti- 
tolato “Intrecci e stime” pro- 
porrà musiche di Andrea Lu- 
chesi, Johan Nepomuk Hum- 
mel, eFranz Joseph Haydn. 
Giglietto 15 euro. 


Alle ll 
"Ucci! Ucci!" 
alTeatro Miela 


Oggi, alle 11, al Teatro Mie- 
la, va in scena lo spettacolo 
“Ucci! Ucci! Pollicino e altre 
fiabe” di Michele Mori e Sara 
Allevi, regia Michele Mori 
con Eleonora Marchiori e 
Leonardo Tosini, produzio- 
ne StivalaccioTeatro. Fascia 
d’età dai 5 ai 10 anni. Verrà 
offerta la Mielamerenda a 
tutti i bambini presenti. In- 
gresso euro 7. 


Oggi 
La domenica 
dei trenini 


Ritorna domani, dalle 10 alle 
12.30, in via dei Giardini a 
Servola (bus 8 e 29)al Club 
Fermodellisti Mitteleuropa, 
la"Domenica dei trenini". Sa- 
ranno funzionanti tutti i pla- 
stici esposti, con sempre nuo- 
vi modelli e arricchimenti. in 
particolareiltema dei convo- 
gli del Plastico senza frontie- 
re sarà libero e quindi ci sa- 


ranno molteplici tipologie di 
convogli circolanti. All’ester- 
no del Club Fermodellisti Mit- 
teleuropa si potrà vedere il 
convoglio della Parenzana. 


Tempo libero 
Linz, Steyr e Admont 
sulla ferrovia storica 


L'associazione Ferstoria pro- 
muove per il weekend 8-10 
dicembre una escursione a 
Linz, Steyre Admontcon par- 
tecipazione al treno storico a 
scartamento ridotto della 
Steyrtalbahn, il più antico 
d'Austria ancora in funzione. 
Il programma prevededue 
pernottamenti e Steyr, visite 
aLinza Steyr, aimercatinina- 
talizi, alla Abbazia di Ad- 
monte gitainbattello sul Da- 
nubio. Info e adesioni da Mit- 
telnet (via San Giorgio 7 a, 
040 / 9896112 e 338 / 
7062067. 


Domani 
"Fuori posto" 
di Silvia Palomi 


Domani, alle 18, al Circolori- 
creativo di Allianz (via Botte- 
go 1) si terrà la presentazio- 
ne del libro "Fuori posto" di 
Silvia Palombi (A&B). Dialo- 
gherà con l'autrice Furio Bal- 
dassi. Ingresso libero. 


Domani 
Piero Budinich 
al Caffè San Marco 


Domani, alle18, all'Antico 
Caffè San Marco (via Cesare 
Battisti 18) Piero Budinich 
dialoga con Livio Isaak Sirovi- 
ch sul suo libro "Jasenovac e 
altri lager. La pesante eredità 
del fascismo croato" (Aste- 
rios Edizioni). Srà presente 
anche la Rina Brumini, della 
Comunità ebraica di Fiume - 
Rijeka. Ingresso. 


Arsenii Mun alla Casa della MusiX 


Oggi, alle 19.30, alla Casa della Musica (via dei Capitelli 3) si 
terrà una "Prova aperta" con la Nuova orchestra Ferruccio 
Busonie il pianista Arsenii Mun (nella foto) vincitore del Con- 
corso Pianistico Internazionale Ferruccio Busoni di Bolzano 


2023. Biglietto unico 3 euro. 


TRIESTE - ALLE 17 


| 


"Vuoti a rendere" di Maurizio Costanzo del Gtm Parole Note 


“Vuoti a rendere” 
di Maurizio Costanzo 
vainscena a Roiano 


TRIESTE 


Oggi, alle 17, al Teatro Gio- 
vanile di Roiano, nell'VIII 
edizione di “RassegnaTi: la 
domenica si va a teatro!” or- 
ganizzata dal Teatro Incon- 
tro, è in scena la commedia 
“Vuoti a rendere” di Mauri- 
zio Costanzo, nell’allesti- 
mento di Gtm Parole Note 
di Pordenone, regia di Ales- 
sandro Gennaro e Alfredo 
Grazioli. Atto unico scritto 
da Costanzo nel 1986 “Vuo- 
ti a rendere” debuttò al Tea- 
tro Parioli di Roma con pro- 
tagonisti gli attori Paolo Fer- 
rari e Valeria Valeri. Nell’al- 
lestimento della compagnia 
di Pordenone gli interpreti 
sono Alfredo Grazioli, Car- 
lotta Bortolin, Massimilia- 
noPriviero e Gloria Palazzo- 
lo. 

“Vuoti a rendere” coglie 
una coppia matura nel mo- 
mento in cui si ritrova a fare 
il bilancio di un’esistenza in 
due. Federico e Isabella, in- 
fatti, sono costretti da un fi- 
glio egoista — che non appa- 
remaiinscena - ad abbando- 
nare la casa in cui per decen- 
ni hanno diviso tutto, dalle 
gioie (pochine) ai fallimenti 
(parecchi). «Isabella — spie- 
ga il regista Grazioli è con- 
creta eppure romantica, 
con qualche inatteso rim- 
pianto, e vorrebbe assecon- 
dare il figlio prepotente. Fe- 
derico, classico cane che ab- 


soprattutto in nome d’una 
personale battaglia per la 
propria dignità. E un dialo- 
go spiritoso, ma anche stria- 
to d’amarezza, fornisce ma- 
teriale ideale per una parti- 
ta adue dai rimpalliirresisti- 
bil». 

«La commedia è divisa in 
otto quadri—prosegue il pre- 
sidente di Gtm Parole Note 
— in cui i protagonisti riper- 
corrono il loro lungo sodali- 
zio intersecando flash back. 
Sonoicapitoli di una vita in- 
sieme da cui emergono an- 
che desideri e sogni di cia- 
scuno, molti irrealizzati, e 
momenti tratti dalla quoti- 
dianità, nonché incontri che 
avrebbero potuto cambiare 
il destino di una coppia che 
invece “ha tenuto”, per amo- 
re, enon soltanto perilricor- 
so alla ragione o la mancan- 
za di coraggio. Ogni quadro 
si chiude con un brano a te- 
ma, canzoni di Mina, I 
Champs, Erroll Garner e 
Bruno Martino, e lo spetta- 
colo, in chiave brillante, iro- 
nica, graffiante, ma anche 
romantica, è un omaggio al- 
le relazioni di lungo corso, 
che non sono una passeggia- 
ta, ma in cui si continua a 
camminare insieme». 

A chiudere “RassegnaTI: 
la domenica si va a Teatro, 
sarà, il 12 novembre, la com- 
media giallo-rosa del Tea- 
tro Incontro “La stanza”, te- 
stoeregia di Sandro Rossit. 


DOMENICA 5 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


TEATRO 


Natalino 


Balasso 


torna al Rossetti 
con 250 lemmi 
delsuo dizionario 


Il comico: «La definizione ci fa fa credere 
che la Verità sia una sentenza definitiva» 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Indata unica, martedì 7 no- 
vembre alle 20.30, il comi- 
co Natalino Balasso torna 
in scena al Politeama Ros- 
setti, dove è stato l’ultima 
volta nel 2011 quale inter- 
prete nei “Rusteghi” di Car- 
lo Goldoni, diretto da Ga- 
briele Vacis. Ora, alla Sala 
Assicurazioni Generali, è il 
tempo del monologo, con il 
suo “Dizionario Balasso”. 
Come spiega lui stesso, ciò 
che governa questo suo 
spettacolo «èla parola “defi- 
nizione”, ma per disinnesca- 
re questo termine perché la 
definizione è ciò che ci fa ve- 


storta, che ci fa credere che 
la Verità sia una sentenza 
definitiva». 

Natalino Balasso ha de- 
buttato nel 1990 in teatro, 
nel 1998 in televisione, nel 
2007 al cinema, e pubblica 
libri dal 1993. Poliedrico 
autore, attore di fiction e 
film, dove ha lavorato fra 
gli altri con Gabriele Salva- 
tores e Carlo Mazzacurati, 
si dedica al teatro sia comi- 
co che di autori classici e 
contemporanei, con un for- 
te rapporto in particolare 
conla drammaturgia di Gol- 
doni, come è stato anche in 
“Arlecchino servitore di 
due padroni” per la regia di 


baia enon morde, si oppone AP. dereilmondoinmaniera di- Valerio Binasco, prodotto 
eci zi 
CINEMA TEATRI 
RIESTE NAZIONALE MULTISALA THE SPACE CINEMA C'è ancora domani 1510,17.20,2045  [TATSSTA Analisi di un omicidio", di Richard Levin- 
Www. triestecinema. it Centro comm.leTorri d'Europa Anatormiadi una caduta 1535 son e William Link con Gianluca Ramazzotti, Pietro 
AMBASCIATORI Five nights at Freddy's www.thespacecinema.it : TEATRO STABILE DEL FRIULI Bontempo, Samuela Sardo, Sara Riccie la partecipa- 
www. triestecinema. it 15.30,16.30,18.30,20.00,21.00,22.00 FivenightsatFreddy's Joika- Aun passo dalsogno 1800 VENEZIAGIULIA zione straordinaria di Nini Salerno. 
Comandante 15.30, 17.45,20.00 11.30, 13.00, 1415, 16,30, 18.00, 1915, 2100 Killersofthe flowermoon 17.15,20.00 wwwilrossetti.it tel. 040-3593511 


Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. 


FELLINI D'ESSAI 
www.triestecinema.it. 


Il libro delle soluzioni 17.00,19.00,21.00 
Divertentissimo dal Festival di Cannes. 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Comandante 16.30, 18.45, 21.30 
Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. 


Anatomia di una caduta 16.15, 18.45, 21.30 
Palma d'Oro miglior film a Cannes 2023. 


lo capitano 
Di Matteo Garrone, candidato agli Oscar 2024. 


Oppenheimer 20.30 


L'ultima volta che siamostati bambini 
18.30 


16.15 


C'è ancora domani 16.00, 18.00, 19.40, 2145 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi! 


Killers ofthe Flower Moon 
16.00, 17.30, 21.00 
Di M. Scorsese conL. DiCaprio, R. De Niro. 


SawX 19.30, 21.30 


Callas a Parigi 1958 
18.00 (da domani a mercoledì 16.15 e 20.00) 


Me controte il film - Vacanze in Tran- 
silvania 15.00, 16.15 


Assassinio a Venezia 1745,19.50,2145 
Joika-Aun passo dalsogno 16.00 
Animazione: Paw Patrol - Il super- 


film 15.00 
SUPER 

via Paduina - viale XX Settembre 

Taylor Swift |The Eras Tour 18.30 


22.00 


Comandante 11.15,15.45,18.15, 2115 


C'è ancora domani 
12.15, 15.00, 19.00, 17.45, 20.45 


SawX 17.15,2145 


Killers of the flower moon 
11.00, 14.00, 18.45, 20.15 


Me controte il film - Vacanze in Tran- 
silvania 10.45,11.45,14.30, 15.15, 16.00, 17.00 


PawPatrol- Il super film 1100,13.80 
MONFALCONE] 
MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 
Comandante 15.30, 17.40, 21.00 
Five nights at Freddy's 

16.00, 18.15, 21.20 


Me contro te il fim - Vacanze in Tran- 


silvania 15.45 
SawX(vm14) 2115 
GORIZIA] 
KINEMAX 
Comandante 15.30, 17.40, 20.45 
C'è ancora domani 15.15,17.20, 20.30 


Me contro te il fim - Vacanze in Tran- 
silvania 15.15 


Killers of the flower moon 16.30,2010 


CERVIGNANO 


TEATROP.P. PASOLINI 
lo capitano 


18.30. 21.00 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 18.00 ''GALA DEI MUSICAL 
- DEDICATO AL CENTENARIO DI- 
SNEY"' con Stefania Seculin, Gianluca Sticotti, Eli- 
sa Colummi, Francesca Marsi, Giovanni Abbracci- 
vento; evento a cura dell'Associazione Internaziona- 
le dell' Operetta FVG; 1h 40". 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 
TEATRO DEI FABBRI 


Dall'8 all'Il novembre, alle 20.30, ""Così Vici- 
no" di Luca Quaia, che ne cura anche la regia, con 
Lara Komar. 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi, alle ore 11, ""Il bambino e la formi- 
ca'', di Massimiliano Burini e Giuseppe Albert Mon- 
talto con Giulia Zeetti e Andrea Volpi. 


Dal 9 al 12 novembre "Tenente Colombo. 


tel. 040-948471 


TEATRO MIELA 


iela Bimbi — Oggi, ore 11.00: "UCCI! UCCI! 
Pollicino e altre fiabe". Tra orchi affamati, 
streghe, e bambini astuti, un salto indietro nel tem- 
po, quando le storie venivano raccontate davanti al 
caminetto. Dai 5 anni. Ingresso € 7,00; abbonamen- 
toalla rassegna (12 spettacoli) € 48,00. 


CON LA MORTE (NON) SI SCHERZA — Oggi alle 
8.00: "Sulla morte senza esagerare" 
produzione Teatro Franco Parenti/Teatro dei Gordi. 
Un spettacolo innovativo, deflagrante e poetico sul- 
le vicende di una Morte tanto implacabile quanto 
maldestra. Ingresso interi € 18,00, ridotti € 15,00. 


L'ARMONIA APS 

TEATRO SILVIO PELLICO 

Via Ananian / ampio parcheggio 

Ore 16.30 L'Associazione Culturale IL POZZO DI GIU- 
STINA presenta lo spettacolo DONNE... E 


NATALINO BALASSO 
ILCOMICO MARTEDÌ AL ROSSETTI 
FOTO DI MASSIMO BATTISTA 


dallo Stabile di Torino. Da 
Paolo Valerio è stato diret- 
to ne “La bisbetica doma- 
ta”. 

Ha scritto e rappresenta- 
to numerosi spettacoli tra 
cui la commedia “Dammi il 
tuo cuore, mi serve”, imo- 
nologhi “Ercole in Polesi- 
ne”, trasmessi anche da Rai 
5, “La tosa e lo storione”, 
“Stand Up Balasso”, fino ap- 
punto a questo suo “Dizio- 
nario Balasso”, monologo 
che si ricollega al suo rap- 
porto con il web, in cui è 
molto attivo tra il suo cana- 
le YouTube e la piattafor- 
ma Patreon.com. La mania 
dei “tag” a Natalino Balas- 
so va molto stretta e lo rac- 
conterà in questo spettaco- 
lo in cui si preoccupa della 
nostra comprensione del 
mondo. «Perché ogni con- 
cetto — sottolinea ancora il 
comico - è una scatola chiu- 
sa di cui leggiamo solo l’eti- 
chetta: il tag. Cosa c’è nella 
scatola? Perché ci ostinia- 
mo a tenerle chiuse quelle 
scatole? E qui che mi pro- 
durrò nell’arte in cui sono 
ormai specializzato: rom- 
pere le scatole». 

Così sul palcoscenico 
campeggerà un grande li- 
bro, appunto il “Dizionario 
Balasso”, con 250 lemmi. 


Come “Buonsenso: distur- 
bo contemporaneo che si 
cura con lo shopping, la te- 
levisione e i social”, “Lavo- 
ro: tempo impiegato a com- 
piereazioninon sempre de- 
siderate, che serve a guada- 
gnare soldi che non potran- 
no mai restituire quel tem- 
po”, “Spettatore: si aspetta 
sempre qualcosa che ha già 
visto. Andrebbe chiamato 
“aspettatore” e “Territorio: 
ne parla soprattutto chi lo 
devasta”. 

«La parola definizione — 
conclude l’attore - porta già 
nel suo corpo la menzogna 
perché ogni significato ha 
confidenza col suo contra- 
rio, così che si può estende- 
re a tutti gli umani quel che 
lo scrittore statunitense 
Don De Lillo scrive nel suo 
magnifico —Cosmopolis: 
“Mentire è il tuo modo di 
parlare”. Nel mondo con- 
temporaneo le parole di- 
ventano “tag”, cioè etichet- 
tanole cose comesietichet- 
tano le mele: una ad una 
ma con lo stesso disegno. Il 
tag è definitivo per defini- 
zione, è la modalità tran- 
ciante in cui rientra la no- 
stra comprensione della so- 
cietà». 

Biglietti al Politeama Ros- 
setti, in tutti gli altri punti 
vendita del Teatro Stabile 
regionale e online su 
www.ilrossetti.it. Per ulte- 
riori informazioni: 040 / 
3593511.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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"Disney Musical''inscena oggi al Politeama Rossetti 


TRIESTE - ALLE 18 


Nel nome dell’Operetta 
al Politeama Rossetti 
con “Disney Musical” 


TRIESTE 


“Disney Musical”, il galà de- 
dicato al centenario di Di- 
sney, torna in scena al Poli- 
teama Rossetti ,oggi alle 
18. Prodotto dall’Associa- 
zione internazionale dell’O- 
peretta Fvg, il concerto è in- 
serito nell’abbonamento 
stelle del Teatro Stabile re- 
gionale. Sul palco del Rosse- 
ti saliranno una pattuglia di 
cinque cantanti che, come 
nel caso di Stefania Seculin 
e Gianluca Sticotti, nelmusi- 
cal hanno vissuto a lungo la 
loro esperienza artistica, a 
cui si aggiungono la talen- 
tuosa Elisa Colummi, la vo- 
ce vibrante di Francesca 
Marsi e le calde note di Gio- 
vanni Abbracciavento, una 
band musicale con Fabio 
Valdemarin al piano, Anto- 
nio Kozina alviolino, Marco 
Steffè alla chitarra, France- 
sco Cainero albasso e Paolo 
Muscovialla batteria. saran- 
no inscena sul palco del Ros- 
setti nel Galà del Musical, 
dedicato al centenario della 
Fondazione Walt Disney, 
presentatore dell’evento 
Umberto Bosazzi. Con gli ar- 
tisti si esibirà il corpo di bal- 
lo del Modern Avanzato del- 
la scuola StageLab, con le 
coreografie di Carlotta Zam- 
biasi. 

Già proposto nella mani- 
festazione TriesteEstate 
2023 del Comune di Trie- 
ste, non si era potuto conclu- 


dere a San Giusto a causa 
delle cattive condizioni del 
tempo. Viene pertanto repli- 
cato al Rossetti con lo stesso 
programma. Il concerto 
mette in campo le arie dai 
più bei musical Disney, dal 
tema “When you wish upon 
a star” del film Pinocchio, 
che poi diventò la sigla di 
apertura di ogni produzio- 
ne disneyana, ai tanti bellis- 
simi brani tratti dai musical 
“Il Re Leone”, “La Bella e la 
Bestia”, “Pocahontas”, “Ri- 
belle”, “La Sirenetta”, 
“Oceania”, “Rapunzel”, 
“Frozen”, “Aladdin”, “Mary 
Poppins”, “Encanto” e mol- 
to altro. 

I cinque artisti che inter- 
preteranno i brani in scena: 
Stefania Seculin, Gianluca 
Sticotti ed Elisa Colummi so- 
no esperti interpreti di pro- 
duzioniinternazionali, Gio- 
vanni Abbracciavento dal 
2012, anno del diploma, è 
presente in numerose pro- 
duzioni di musical, attual- 
mente in “Chicago” (dal 9 
novembre al Rossetti), Fran- 
cesca Marsi è una giovane 
artista conincarriera già im- 
portanti collaborazioni an- 
che conil Verdi di Trieste. 

Ibigliettisi possono acqui- 
stare anche un’ora prima 
dello spettacolo direttamen- 
tealTeatro Rossetti. Bigliet- 
ti da 10 a 25 euro. Prezzi ri- 
dotti per abbonati al teatro, 
under 16 e over 65. Info su 
www.ilrossetti.it. — 


GIORNO&NOTTE 


TRIESTE - ALLE 17 PER "CORDE IN ARMONIA" 

La coscienza di Zeno 
con il New Era Quartet 
al Museo Sartorio 


Il'New Era Quartet" apre la rassegna "Corde in armonia" 


TRIESTE 


«Fui assaltato da quella mu- 
sica che mi prese. Mi parve 
dicesse la mia malattia e i 
miei dolori». Sono parole 
del quinto capitolo de La co- 
scienza di Zeno, quando la 
musica irrompe nella vita 
del protagonista, ecasa Mal- 
fenti ospita un duello fatto 
dinote. Proprio quel passag- 
gio ispira il concerto inaugu- 
rale della nuova rassegna di 
Hausmusik“Corde in armo- 
nia”, di scena per iniziativa 
della Associazione Cham- 
ber Music Trieste tutte le do- 
meniche di novembre al Mu- 
seo Sartorio, alle 17. Si par- 
te oggi con parole e musica 
su “La Coscienza di Zeno", 
una performance affidata 


Alle 16.30 
"Donne e che donne!" 
alTeatro Silvio Pellico 


Oggi, alle 16.30, al Teatro 
“Silvio Pellico” di Triete 
(via Ananian) andrà in sce- 
na il secondo spettacolo 
fuori abbonamento della 
stagione teatrale de L’Ar- 
monia. L'Associazione cul- 
turale Il pozzo di Giustina 
presenta lo spettacolo 
“Donne... e che donne!” 
di e con Michela Vitali 
(nella foto), alle tastiere 
Bruno Iurcev. “Donne... e 
che donne!” racconta l’e- 
mancipazione femminile 
delle donne triestine dai 
primi del ‘900 del secolo 
scorso a oggi. Biglietto uni- 
co euro 12, ridotto abbo- 
natiaL’Armoniaeuro 10. 


al New Era Quartet, ensem- 
ble di giovani artiste. Kristi- 
na Mlinar violino, Teodora 
Kalitanin violino, Ecem 
Eren viola e Iryna Bobyreva 
violoncello, provenienti dal- 
la Serbia/Bosnia ed Erzego- 
vina, eda Montenegro, Tur- 
chia ed Ucraina proporran- 
nolaloro produzione, intro- 
dotta dalla prolusione del 
giornalista e autore Alessan- 
dro Mezzena Lona. In pro- 
gramma musiche di Franz 
Joseph Haydn dal Quartet- 
to op.33 n.2 “The Joke" e di 
Wolfgang Amadeus Mozart 
con il Quartetto in si bem. 
magg. K458 “La Caccia". 
Biglietti disponibili da Tic- 
ket Point, dettagli sul sito 
acmtrioditrieste.it. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Alle 17 
Meditazioni d'organo 
con Martin Rost 


Oggi, alle 17, nella Chiesa 
Luterana di largo Panfili, 
inizierà la seconda delle 
cinque meditazioni d’orga- 
no di altissimo livello del 
Festival Organistico Inter- 
nazionale dedicate a Jo- 
hann Sebastian Bach, orga- 
nizzate dalla Comunità lu- 
terana di Trieste. Sarà pro- 
tagonista l’organista tede- 
sco Martin Rost, titolare cit- 
tadino del grande e famo- 
so strumento Rinascimen- 
tale di Stralsund. Un inte- 
ressante viaggio musicale 
attraverso la musica antica 
della Germania del Nord, 
della Boemia, e della Sasso- 
nia. Ingressolibero. 


CHE DONNE! di e con Michela Vitali, alle tastie- 
re Bruno lurcev. Spettacolo FUORI ABBONAMENTO 
della 39ma Stagione de L'ARMONIA APS. Biglietti 
online: https://biglietteria.ticketpoint-trieste.it 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI"' 
www.teatromonfalcone.it 


STARANZANO] 


SALA SAN PIOX 
Via de Amicis, 10 


Ore 16.00 L'ARMONIA APS di Trieste in collaborazio- 


MUGGIA - ALLE 17 


“Ma chi xe 
che copa chi?” 
al Teatro Verdi 


ROSSO 


FULVIO 


ANTIQUARIO 


in via Diaz 13 


TEATRO DEI SALESIANI 


Alle 17:30 - Il G.T. "LA BARCACCIA" presenta, lo 
spettacolo di arte varia con concerto del coro CHITARRA. 
"AMICI PER CASO" diretto da Fabio Zucca. —Sabato1l novembre alle 18.00 INGRESSO A2£ TA- 
E consigliata la prevendita online sul sito https://bi- —LENTIIN SCENA - LUCA CHIANDOTTO in collabora- 
glietteria.ticketpoint-trieste.it/ o inteatro un'ora pri- —zionecon Conservatorio "G. Tartini" di Trieste. 


ma dello spettacolo. Martedì 14 e mercoledì 15 novembre alle 20.45 
UNA VOLTA NELLA VITA (ONCE) - COMPAGNIA DEL - 


Venerdì 10 novembre alle 20.45 PAGANINIANA / 
GIUSEPPE GIBBONI, VIOLINO - CARLOTTA DALIA, 


ne coniil Circolo ACLI di Staranzano presenta | COM- 
MEDIANTI PER SCHERZO di San Cassiano di Liven- 
za, Brugnera (PN) con LA SCAPPATELLA 
commedia brillante in italiano di Massimo Abati, re- 
gia di Franco Segatto. Biglietti online: https://bi- 
glietteria.ticketpoint-trieste.it. 


MUGGIA 


Oggi, alle 17, al Teatro Verdi 
di Muggia (via San Giovanni, 
4) L’Armonia presenta la Com- 


acquista quadri - stampe 


e e 
MUGGIA DR agnia Quei de Scala Santa libri ° lam ade 
Martedì 21 e mercoledì 22 novembre alle 20.45 GE- Pas ui 
TEATRO G. VERDI RICO INNOCENZA ROSA - CON VALERIA SOLARINO che metterà in scena la comme- 


dia “Ma chi xe che copa chi?” 
da “La stupidità dell’uomo co- 
mune" di Corrado Vallerotti, 
adattamento in triestino di Sa- 


Via S. Giovanni 4 - SCRITTO E DIRETTO DA LUANA RONDINELLI. 


Ore 17.00 L'ARMONIA APS presenta la Compagnia Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
QUEI DE SCALA SANTA APS - F.LT.A. metteràinsce- tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
na la commedia giallo-divertente MA CHI XE Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
CHE COPA CHI? da "La stupidità dell'uomo —- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 


soprammobili 
arredamenti del passato 


comune" di Corrado Vallerotti, adattamento in dialet- 
totriestino di Sabrina Gregori e Adriana Ravalico, re- 
gia di Silvia Grezzi e Maria Assunta Zacchigna. Bigliet- 
ti online: https://biglietteria.ticketpoint-trieste.it. 


= 


vendita Vivaticket ewww.vivaticket.i 


"Ma chi xe che copa chi?" 


brinaGregorie Adriana Ravali- 
co, regia di Silvia Grezzie e Ma- 
ria Assunta Zacchigna.Bigliet- 
tounico a euro9.— 


040 306226-305343 
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PORT 


LAI GEMELLI 


FARMACIA 


ELETTROCARDIOGRAMMA (ECG) Domenica 
comodo e veloce: referto in 30 minuti 
PRENOTAZIONE RAPIDA SU FARMACIAGEMELLITRIESTE.IT 


Calcio Serie C 


La Triestina è un rullo | 


R_ © 


Alessandria violata 
con lo show di Redan 


Netta affermazione dell'Unione al Moccagatta. Ora è capolista in coabitazione 
Prestazione di spessore del collettivo esaltata dalla tripletta dell'olandese 


essa 
nes © 


Narcatori: pt 9',44' ptest 43' Redan 


Alessandria (3-5-2): Liverani; Ciancio, 
Rota, Gega (42' st Rossi); Pellegrini, Se- 
pe (1'st Pellitteri), Foresta (17 st Pagliu- 
ca), Mastalli, Nunzella (42' st Anatriel- 
lo); Siafa, Gazoul. AII. Banchini 


Triestina (4-3-1-2): Matosevic, Ciofa- 
ni (18' pt Pavlev), Struna, Malomo (20' 
st Moretti), Anzolin, Celeghin, Correia, 
Vallocchia (88' st Pierobon), El Azrak 
(36' st Rizzo), Lescano (36' st Finotto), 
Redan. All. Tesser 


Arbitro: Mucera di Palermo 

Note - Calci d'angolo Alessandria 8, Trie- 
stina 4. Ammoniti: Pellegrini, Foresta, 
Malomo, Redan 


Ciro Esposito 
/INVIATO A AD ALESSANDRIA 


La Triestina impone la legge 
del tre anche nel grigiore del 
Moccagatta. La luce nel cielo 
grigio la accende Redan che 
trafigge tre volte i Grigi loca- 
li. Era successo anche a Le- 


gnago due settimane fa. L’o- 
landese in quella garasiera li- 
mitato alla doppietta. E so- 
prattutto era stata la Triesti- 
na a essere più limitata sof- 
frendonel finale. Stavolta in- 
vece la prestazione della ban- 
da di Tesser è stata impecca- 
bile. E la prodezza del bom- 
berda trasferta (sei gol su set- 
te) è stata davvero ispirata 
dalla prova di tutta la squa- 
dra. Una squadra non solo 
scesain campo con personali- 
tà davanti a un Alessandria 
reduce da una striscia positi- 
va, maconla capacità diman- 
tenere la concentrazione an- 
che nei rari momenti nei qua- 
liha dovuto stringere i denti. 

IL PIÙ FORTE Spesso nel 
calcio non vince il più forte. 
Non è il caso della sfida del 
Moccagatta nella quale l’e- 
quilibrio è stato spezzato sin 
da principio dalla squadra su- 
periore sul piano tecnico e fi- 
sico. Certo il piano partita di 
Tesser è stato assecondato 
dal primo gol ma poteva esse- 
re alterato dall’uscita quasi 
immediata di Ciofani porta- 
to al pronto soccorso per una 
tachicardia (rimasto in osser- 
vazione all’ospedale per pre- 
cauzione). 


IL VANTAGGIO Proprio 
da un affondo del terzino de- 
stro, scelto da Tesser al posto 
di Pavlev, per coprire meglio 
la fascia del vivace Nunzella, 
arriva la prima rete. Correia 
imposta, El Azrak scarica per 
il difensore, cross perfetto 
perl’accorrente Redan. Azio- 
ne tutta di prima, con ritmo 
vorticoso e precisione chirur- 
gica. Difesa dell’Alessandria 
e portiere Liverani (poi bra- 
vo) annichiliti. 

IL CONTROLLO Ciofani 
appunto deve lasciare il cam- 
po per Pavlev ma l’Unione 
non si scompone. Anzi il rad- 
doppio potrebbe arrivare su 
una stoccata di bomber Le- 
scano ben deviata da Livera- 
ni. I ragazzi di Banchini non 
si arrendono certo e alzano il 
baricentro ma solo nel finale 
di tempo la Triestina rischia 
qualcosa su un paio di affon- 
di. Tanti corner in sequenza 
ma nessuna conclusione nel- 
lo specchio della porta. La 
mediana tiene e la sensazio- 
ne è che il contropiede può 
scattareinognimomento. 

LA PUNIZIONE E così la 
generosa ma imprecisa ga- 
gliardia dei Grigi viene pun- 
tualmente punita dagli ala- 


bardati. A Lescano basta un 
tocco al volo a centrocampo 
perinnescare in verticale Re- 
dan. La punta pur esitando 
un attimo entra da sinistra e 
infila sotto le gambe Liverani 
in uscita. La conclusione dell 
frazione mette quasi una pie- 
tratombale sul match. 
L’UMILTA Il tecnico di ca- 
sa inserisce subito Pelletteri 
al posto di Sepe e per una 
quindicina di minuti l'Ales- 
sandria pressa soprattutto 
da sinistra. Ma la Triestina è 
umile, concentrata e pronta 
a colpire. Nelle situazioni più 
delicate Correia sa mette or- 
dine con la naturalezza di un 
talento cristallino. E così do- 
po due conclusioni pericolo- 
se (mai nello specchio) degli 
indigeni, il portiere di casa to- 
glie la gioia a Correia e poi 
del nono gola Lescano prima 
su un diagonale o poi su con- 
clusione ravvicinata. 
L’ULTIMO COLPO El Az- 
rak si impegna alla grande 
pernonfarrimpiangere D’Ur- 
so e innesca bene Redan un 
po’ stanco. Moretti entra per 
l'infortunato Malomo e poi 
Tesser bada al sodo. Mette il 
difensore Rizzo peril trequar- 
tista olandese. I segnali di 


i 
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concretezza arrivano anche 
dalla panchina. E proprio Riz- 
zo, in un finale in pieno con- 
trollo alabardato, sfiora il 
tris che poi arriva al 44°. Cor- 
reia prende il centesimo pal- 
lone e verticalizza per Re- 
dan, dribbling a rientrare e si- 


nistro vincente. Il giovane 
olandese torna a casa con il 
pallone. Tesser si prende un 
altro mattoncino (il primo 
posto in attesa del Mantova) 
e soprattutto con la consape- 
volezza di aver costruito un 
gruppo che adesso corre. — 


IL PROTAGONISTA 


lbomber: «L'intesa inattacco funziona» 
E si porta a casa Il pallone del tris 


TRIESTE 


Non è certamente ragazzo di 
mille parole Daishawn Redan, 
ma certamente il miglior mo- 
do di esprimersi è conii fatti, ei 
numeri dell'olandese iniziano 
a farsi entusiasmanti. Sette 
gol, la quasi totalità fuori casa 
ma quel che più piace dell’at- 
taccante alabardato è l’assolu- 
tacapacità di scatenare il pani- 
conelle difese avversarie quan- 
do si lancia in campo aperto. 


Se poi a questa qualità ci si ag- 
giunge l’istinto, allora sì, i tifo- 
si dell’Unione con questa cop- 
pia d’attacco da 15 gol posso- 
nolecitamente sognare. 

A fine partita, Daishawn cu- 
stodisce come si fa con le cose 
più care il pallone di gara tra le 
braccia. Su di esso fioccano le 
dediche dei compagni, un po- 
meriggio difficile da scordare. 
«SÌ, mi porto a casa il pallone, 
cosa posso aggiungere» scher- 
za il numero 9 della Triestina, 


che plaude in primis all’ap- 
proccio proposto dalla squa- 
dra al “Moccagatta”. «Abbia- 
moiniziato molto bene, con ag- 
gressività, e abbiamo giocato 
disquadra, abbiamofatto vera- 
menteunabella partita». 

El Azrakha sostituito al me- 
glio D'Urso, con Lescano l’affi- 
nità fiorisce ogni partita di più. 
Come considera il grado di in- 
tesa raggiunta? «Credo che la 
nostra intesa stia migliorando 
di settimana in settimana, e ri- 


guarda tutta la squadra, conti- 
nuiamo così». 

Tutto diventa più facile 
quando alle spalle si ha una di- 
ga come quella composta da 
Correia, Celeghin e Valloc- 
chia. «E vero, è un centrocam- 
po molto forte, tra questi c’è si- 
curamente Omar, che anche 
nella fase difensiva è forte». 

Tesser nel suo intervento ha 
steso le lodi per l’applicazione 
con cui Redan sta iniziando a 
concepire anche la fase difensi- 
va edi non possesso. Conclude 
l’autore della tripletta: «E im- 
portante che questo migliora- 
mento sia recepito da tutta la 
squadra, da tutto il gruppo». 
Un gruppo che sta facendo so- 
gnarei tifosi. Anche conla cop- 
pia gol che nonti saresti aspet- 
tato. — 

G.R. 


FEMMINILE 


Le alabardate in trasferta 
Che duello con le padovane 


TRIESTE 


Derbytriveneto perla Triesti- 
na femminile, oggi in trasfer- 
ta a Padova. Se l’ultima scon- 
fitta casalinga contro il Tren- 
to era in parte preventivabi- 
le, la sfida con le patavine la- 
scia aperti molti più margini 
per conquistare punti, e clas- 
sifica alla mano, iniziano a 
farsi necessari per l’obiettivo 
salvezza. Già alla fotografia 
dell’oggi, siè creato un picco- 
lo solco tra le ultime sei for- 


mazioni e la zona della sal- 
vezza diretta, prioritario di- 
ventarimanere costantemen- 
te agganciate almeno al tre- 
no dei play-out. Giocabile si, 
a Padova, contro un avversa- 
rio però in forma, sono infat- 
ti quattro isuccessi incamera- 
ti dalle patavine nelle ultime 
cinque partite. La Triestina 
dovrà in primis sbloccarsi in 
attacco dove troppo spesso 
produce e non concretizza. 
Fischio d’inizio alle 14.30. — 

G.R. 
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ES on delude Frenata della Pro Vercelli Oggi tocca al Mantova “= n 
I Padéva di Torrente (foto) non si la- I piemontesi di Dossena (Foto) che stan- Oggi al Martelli occasione per il Mantova di E 3 


Possanzini (Foto) per restare in vetta. I vir- 
giliani ospitano la Pergolettese il cui cam- 
mino intrasferta èbalbettante. 


no attraversando un ottimo momento 
di forma pareggiano 1-1 a Legnago ma 
sono comunque quinti a quota 21. 


Ut a l'occasione e batte per 
-lall'Euganeo la Giana. Biancoscuda- 
tia quota 26 con l'Unione. 


» 


\W 
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6 o i 4 
Nel fotoservizio Lasorte l'esultanza degli alabardati, in alto un 
5 avversario cerca difermare Redan, a destral'incitamento di Tesser 


—— - 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


[HA Anzolin 


Il migliore o 
Non commette gravi errori e spinge parec- 
chio ma insiste troppo nei cross dalla tre- 
8 Correia quarti facili prede della difesa. 


[] Matosevic 
Non è mai stato impegnato severamente : 
ma nel primo tempo ha balbettato su un 
paio di uscite alte. 


[36] Ciofani 


Solo pochi minuti prima di uscire per l'in- 
fortunioma l'assist per il gol è perfetto. 


[] Pavlev 


Entra per Ciofani si comporta come sem- 


pre a suo agio in spinta meno in copertu- ; 


ra lasciando troppo spazio alle discese di 
Nunzella. 


Quando un giocatore merita lo stesso vo- 
to di un bomber (Redan) autore di unatri- 
pletta significa che è stato protagonista 
di una prestazione fuori dal normale. Ein- 
fatti il play, che è di altra categoria, ad 
Alessandria ha giganteggiato, nei recupe- 
ri, negli appoggi ai compagni e nella puli- 
zia del gioco nei momenti più concitati. 
Laciliegina è l'assist per il terzo gol. 


: [A Struna 


: due chiusure. 


‘ [] Malomo 


: Il capitano bracca l'alto e svelto centra- 


‘vanti Siafa e lo annulla. 


‘ [N] Moretti 


: inserimento. 


: Ingaggia una battaglia con in due attac- 
! canti dell'Alessandria ed è decisivo in 


[] Vallocchia 


Non è al massimo della condizione ma co- 
pre con diligenza la sua zona del campo cer- 
cando anche di proporsi. 


A Celeghin 

Ha un compito ingrato in copertura ma lo 
svolge con vigore e da anche una mano alla 
manovra offensiva. 


El Azrak 


, Hacaratteristiche diverse da D'Urso ma gio- 
: Ca un'ottima gara. Rincorre gli avversari 
! quando c'è da aiutare e offre spunti e spazi 
: agliattaccantigrazie alle sue serpentine ve- 
: loci. 


‘ [] Lescano 


! Anche quando non segna è decisivo. Per- 
+ chésvaria e cerca con gli assist i compagni. 
! Manda Redan in porta oltre a centrare tre 


Fe : voltelo specchio. 
: Entraa sostituire l'infortunato Malomo e 


: nonsi tira indietro dimostrando fisicità e 
! capacità di lettura tattica anche infase di 


: Trereti valgono il voto top ma l'olandese si 
‘muove anche tanto. È in crescita costante. 


IL DOPOPARTITA 


Tesser: «Buona prova 
Ho solo il rammarico 
che siamo poco cinici» 


«Avremmo potuto chiudere prima il match. Bravo El Azrak 
Spero che l'infortunio di Ciofani non sia grave, è importante» 


Guido Roberti /TRIESTE 


L’interpretazione alla gara 
della sua Triestina è stata im- 
peccabile, nell’approccio e 
nella gestione, nei momenti. 
Attilio Tesser porta per una 
serata almeno l'Unione in ci- 
ma alla classifica, un mondo 
capovolto rispetto al novem- 
bre del 2022 quando l’umilia- 
zione di un ultimo posto ave- 
vatrafitto gli alabardati a Pia- 
cenza. 

La prima considerazione è 
però per Ciofani uscito anzi- 
tempo. «Speriamo non sia 
nulla, era entrato bene 
nell’ultima partita e molto be- 
ne qui, ha fatto un assist per 
il gol comela settimana scor- 
sa, stava bene e può dare un 
grande contributo perché è 
un ragazzo serio, un profes- 
sionista che si mette a dispo- 
sizione». 

Una valutazione della 
prova della squadra. 

Abbiamo fatto una buona 
partita, tenuto bene ilcampo 
e non era semplice contro 
una squadra reduce da 4 ri- 
sultati utili consecutivi, con 


merito. Abbiamo concesso 
molto poco e creato abba- 
stanza con l’unico rammari- 
co di non esser stati ancora 
più cinici nel primo tempo 
per chiudere la partita. Sia- 
moarrivatitardi per fare il se- 
condo gol. Nella ripresa sia- 
mostati concentrati e poteva- 
moripartire con una certa ve- 
locità, di occasioni ne abbia- 
moavute parecchie. 

Va sottolineato l’approc- 
cio, senza sottovalutare 
una formazione penulti- 
ma. 

Ultima o prima perme non 
fa differenza, anzi tante vol- 
te i punti si tende a perderli 
con squadre di bassa classifi- 
ca, ma c'è grande equilibrio e 
se quel determinato giorno 
sei sotto ritmo la partita non 
la vinci. Bisogna esserci sem- 
pre e Alessandria veniva da 
prestazioni convincenti. 

Iprogressi di Redan? 

Crede di più a quello che 
gli chiediamo di fare, soprat- 
tutto in fase difensiva perchè 
poi di suo ha lo spunto, la ve- 
locità e la qualità tecnica, ora 
però dà un contributo anche 


in fase di non possesso che 
prima non sapeva cosa fosse 
o quasi. Lo stesso per El Az- 
rak che ha fatto un’ottima 
partita, e sono ragazzi che ar- 
rivano da un altro mondo di 
pensare il calcio. Con una 
squadra che ti mette in condi- 
zioni di fare bene le loro qua- 
lità escono. Non sempre si 
può giocare bene ma conta- 
no l’interpretazione e la con- 
centrazione, lo spirito di 
squadra. Anche quando capi- 
tala partita meno buona, è lì 
la bravura di resistere. Il con- 
cetto di miglioramento deve 
esserci sempre ma c’è soddi- 
sfazione perla mentalità rag- 
giunta. Faccio l'esempio an- 
cora di El Azrak che ha fatto 
laseconda da titolare, per so- 
stituire D'Urso, e lo ha fatto 
bene. Lo dico a tutti, piedi 
perterrae umiltà. 

E poi c’è Lescano, un 
bomber che gioca molto 
perlasquadra. 

Ha discreta mobilità ma fa 
reparto, è dotato tecnica- 
mente e non è la prima volta 
che manda in porta un com- 
pagno.— 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 

Risultati: Giornata 12 | Classifica 

Alessandria - Triestina 0-3 SQUADRE PUNTI i PG PV PN PP i RF RS DIFF 
Arrigoni LA Vira 0-1 OL TRIESTINA 8 L82299 14 
Legnago - Pro Vercelli SÌ 02. PADOVA e A A; 13 
Novara - AlbinoLeffe 0-3 03. MANTOVA E 
Padova - Giana Erminio 8-1 04. VIRTUSVR AREE 
Pro Patria - Lumezzane 0-2 05. PROVERCELLI Ri RIP son don n 5 
Pro Sesto - Renate L1 06. LA.VICENZA 9, B5 43 59.6 
Virtus VR - Trento 4-0. 07. RENATE B L46862 B1 2 
Mantova -Pemolettese REL | Ce ee 
Atalanta U28 - Fiorenzuola ORE 20.45 08. PERCOLETTESE 18 i TR 4 1 i 9 
uil iii i |a ee 
Prossimo turno: 1/Il | 11. TRENTO 612444 24 2 
Fiorenzuola - Mantova —SAB.1615 12 ARZIGNANO 16 i 2 5 1 8 i 8 12 | 4 
n vele Di ‘13. LEGNAGO 42426 7070 
restina - Fro Sesto Alan i i i 

Gian Erminio Vinus VR 9881830 | 14 PIMEZZANE i ee Bi 
Pegolettse- Atlanta = SAB.1830 > GAMAERMNO — 12 12 0303 615227 
Trento-Arzignano -—AB1830 | 25: PROPATRIA DR E E OIL 
LR Vicenza Pro Patria SAB.1830 | 7. PROSESTO uÙ 2255 168 Ss 
AlbinoLeffe-Padova =—SAB.2045 | 18. ALESSANDRIA A 
Renate - Alessandria —DOM.2045 19. FIORENZUOLA oe E 
ProVercelli-Novara -=—LUN.2045 . 20. NOVARA da a 
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| MATCH 


‘L'Inter sempre più prima ringrazia l'Udinese 


Colpo grosso della formazione di Inzaghi che si impone a Bergamo nonostante l'infortunio di Pavard: finisce 1-2 


Matteo Spaziante / BERGAMO 


L'Inter espugna il Gewiss Sta- 
dium battendo l'Atalanta per 
2-1 e continua la sua corsa in 
vetta alla classifica. Sotto una 
pioggia battente, gli uomini di 
Simone Inzaghi strappano tre 
punti pesanti sul campo di una 
squadra che finora tra le mura 
amiche non aveva ancora subi- 
to gol. Barella e compagni por- 
tano via un successo (il quinto 
su cinque gare in trasferta) 
che pesa, anche perché arriva 
in un turno di campionato in 
cuila capolista era attesa dalla 
sfida più complicata tra le di- 
rette avversarie. E ci pensano 
sempre CalhanoglueLautaro. 


LA PARTITA 
I momenti di sofferenza non 


L'esultanza di Lautaro Martinez dopo il momentaneo 0-2 ANSA 


sono mancati per la squadra di 
Inzaghi, soprattutto nel primo 
tempo in cui ha faticato a tro- 
vare le contromisure per limi- 
tare l'Atalanta. Non che i pa- 
dronidicasa abbiano fatto tan- 
to dipiù, considerando che do- 
po una lunga fase di studio la 
prima occasione è arrivata al 
21'conuntiro alvolo di Rugge- 
rialato. Gli ospiti perdono Pa- 
vard per un infortunio al ginoc- 
chio (fuoriin barella, ma nel fi- 
nale tornain campo per festeg- 
giare coi compagni), ma il suo 
sostituto Darmian è subito pro- 
tagonista: Calhanoglu lo lan- 
cia in profondità, il difensore 
anticipa Musso in uscita e fini- 
sce a terra. L'arbitro Sozza tra 
le polemiche dei padronidi ca- 
sa e di Gasperini in particolare 
in panchina concede il rigore, 


che Calhanoglutrasforma por- 
tando avanti l'Inter. Il turco 
cerca poi subito il raddoppio, 
sul suo destro dalla distanza 
però Musso non si fa sorpren- 
dere. Inripartenza anche Thu- 
ram ha una buona occasione 
ma viene rimontato all'ultimo 
da Zappacosta. L'Atalanta 
esce con largo anticipo dagli 
spogliatoi dopo l'intervallo, co- 
me se volesse mordere l'erba. 
Ma in realtà è l'Inter a uscire 
meglio a inizio ripresa, con 
una occasione subito per Di- 
marco e poi una rete annullata 
a Lautaro per fuorigioco. È pe- 
rò solo questione di pochi mi- 
nuti, perché il capitano interi- 
sta da posizione defilata trova 
un destro a giro che si insacca 
alle spalle di Musso per il rad- 
doppio. La reazione bergama- 


sca è immediata, perché Look- 
man ruba palla a un ingenuo 
Dimarcoe serve Scamacca che 
tutto solo accorcia le distanze. 
Lo stadio ruggisce e i padroni 
di casa tornano ad attaccare, 
ci prova Lookman da fuori ma 
trova la risposta di Sommerin 
tuffo. Ancoralo svizzero è deci- 
sivo poco dopo su un sinistro 
di Scamacca. In ripartenza pe- 
rò anche l'Inter è pericolosa, 
con Musso che salva su Dum- 
fries lanciato da Barella, men- 
tre Sanchez dopo una azione 
personale calcia a lato. Nel fi- 
nale l'Atalanta perde Toloi, 
espulso per doppia ammoni- 
zione, ma comunque ci crede 
e Hateboer sembra avere l'oc- 
casione giusta, il suo colpo di 
testa in piena area però termi- 
na fuori. — 


LA SORPRESA 


Milan, ormai è crisi nera 
Con un rigore di Pereyra 
i friulani spancano San Siro 


MILANO 


Diluvio dal cielo e pioggia di 
fischi dalla Sud. Una serata 
inzuppata di note negative 
per il Milan, che quando ve- 
de bianconero, piange. Era 
successo all'ultima casalinga 
con la Juve, capita di nuovo 
con l'Udinese che era arriva- 
ta a Milano con una dote di 7 
pareggi in 10 partite. Il pri- 
mo bottino pieno passa dai 
piedi del «Tucu» Pereyra e 
dalrigore che trasforma a me- 
tàripresa perlo0-1 finale. 

E l'incarnazione del verbo 
di Cioffi, che non più tardi di 
6 giorni prima a Monza, do- 
po il suo secondo esordio in 
bianconero, lo aveva detto 
chiaramente: «La nostra 
mentalità deve essere quella 
dicercare di andare avincere 
ovunque». Non che manchi- 
no le scusanti, a Pioli. Al fi- 
schio d'inizio, out anche 
Theo Hernandez peruna con- 
tusione alla caviglia, così toc- 
ca a Florenzi prendersi la fa- 
scia sinistra. Sono 9 gli indi- 


SERIE A - 11° GIORNATA 


sponibili tra i rossoneri, con 
Giroud a festeggiare le 400 
presenze nei top 5 campiona- 
ti europei. Per il resto, l'an- 
nunciato 4-4-2 è più fumo ne- 
gli occhi perl'avversario, per- 
ché quando attaccano i rosso- 
neri lo fanno almeno in 4, 
mentre in fase di copertura 
non sono distanti dal consue- 
to 4-3-3. La prima occasione, 
clamorosa, è però per l'Udi- 
nese: transizione a centro- 
campo, con Pereyra che man- 
daalle stelle da due passi. Do- 
pola pausa, al 14'Sacchi indi- 
cail dischetto: Ebosele affon- 
da da destra, Adli lo tampo- 
na conla punta del piede e Pe- 
reyra dagli undici metri 
spiazza Maignan. Quindi è 
Success di testa a chiamare 
Maignan agli straordinari. 
Giroud illude di testa, ma Sil- 
vestri vola a mano aperta. 
Okafor spreca poco dopo, 
poici provano vanamente an- 
che Florenzi e Leao. Al tripli- 
ce fischio Pioli si ritrova a -6 
dallavetta, con.il Psg che bus- 
saalla porta. — 


CLASSIFICA 


FORMULA1 


Verstappen fa sua 
anche la Sprint 
di Interlagos 


Nessun passo falso da parte 
del campione del mondo 
che chiude davanti a Norris 
e Perez. Oggi alle 18 il via 
del Gran Premio brasiliano 


ROMA 


MaxVerstappenha già inta- 
sca il titolo mondiale 2023 
di Formula 1, ma vuole vin- 
cere tutto. E ci riesce, wee- 
kend dopo weekend. 

Nella gara sprint di ieri 
sul circuito di Interlagos il 
tre volte campione del mon- 
do è partito in seconda posi- 
zione, ma ha superato Lan- 
do Norris alla prima curva e 
il suo vantaggio non è mai 
stato più minacciato. Ha 
condotto così con estrema 
facilità i 24 giri della gara 
sprint del fine settimana di 
San Paolo per cogliere l'en- 
nesimo successo e guada- 
gnare altri otto punti, que- 
sta volta davanti al pubbli- 


PARTITE 


co brasiliano. Il podio si è 
chiuso con Norris secondo 
e Sergio Perez terzo. Lewis 
Hamilton, partito quinto, al- 
la fine ha perso velocità ed è 
arrivato settimo. Risultati 
tutt'altro che incoraggianti 
per la Ferrari, visto che Le- 
clercha chiuso al quinto po- 
sto mentre Sainz ha termi- 
nato lasua gara inottava po- 
sizione, entrambi lontani 
dalle posizioni di vertice. 
Campione nella sprint, 
Verstappen è in pole posi- 
tion anche perla gara princi- 
pale, che si svolgerà oggi 
con inizio alle 14 ora brasi- 
liana (vale a dire alle 18 ora- 
rioitaliano).«Eramoltoim- 
portante iniziare bene. L'av- 
vio forse non è stato molto 
buono, ma la seconda metà 
lo è stata - il commento a fi- 
ne gara di un raggiante Ver- 
stappen-. Sonoriuscito a su- 
perare Norris, poi è stata 
unabella’partita’ perrispar- 


La Red Bull di Max Verstappen in azione ANSA 


miare le gomme, 24 giri so- 
no tanti per i pneumatici. È 
bellissimo vincere qui, e spe- 
ro che domani (oggi, ndr) 
potremo fare qualcosa di si- 
mile». Con 51 vittorie in car- 
riera nei gran premi, l'olan- 
dese è il detentore del re- 
cord di successi nelle prove 
Sprint, con sette. Ma quello 
ottenuto ieri, come ha am- 
messo lui stesso a fine gara, 
ha avuto un sapore specia- 
le. Quanto a Norris, la sua 


gioia da poleman è durata 
meno di 30 secondi, perché 
alvia Verstappen si è «tuffa- 
to» all'interno ed era già in 
testa quando ha affrontato 
il primo tratto della curva 
Senna. L'inizio della Sprint 
Race è stato caratterizzato 
anche dai balli e dalla festa 
della «torcida» sugli spalti, 
con grida e applausi soprat- 
tutto per Hamilton, che in 
Brasile ha moltissimi ammi- 
ratori. — 
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SQUADRE PT 
Bologna-Lazio 1-0 INTER 28 
Salernitana-Napoli 0-2 JUVENTUS 23 
Atalanta-Inter 1-2. MILAN 22 
fattan-Uoinese 5 0-1 NAPOLI 21 
erona-Monza 5/11 ore 12.30 

Cagliari-Genoa 5/71 ore 5 ATALANTA 19 
Roma-Lecce 5/11 ore 18 BOLOGNA 18 
Fiorentina-Juventus 5/11 ore 2045 FIORENTINA 17 
Frosinone-Empoli 6/71 ore 18.30 LAZIO 16 
Torino-Sassuolo 6/11 ore 2045 ROMA 14 
PROSSIMO TURNO MONZA LE] 
VENERDÌ 10 NOVEMBRE LECCE 13 
Sassuolo-Salernitana ore 18.30 FROSINONE n 
Genoa-Verona ore 20.45 

TORINO 72 
SABATO 11 NOVEMBRE 
Lecce-Milan ore GENOA mM 
Juventus-Cagliari ore18. SASSUOLO 11 
Monza-Torino ore 20.45 UDINESE 10 
DOMENICA 12 NOVEMBRE 
Napoli-Empoli ore 12.30 VERONA 8 
Fiorentina-Bologna ore EMPOLI 1 
Udinese-Atalanta ore CAGLIARI 6 
Lazio-Roma ore 18 SALERNITANA 4 


ore 20.45 


Inter-Frosinone 


MARCATORI 


12 RETI: Martinez (Inter, 1 rig.). 
6 RETI: Giroud (Milan, 3 rig.); Osimhen (Napoli, 2 rig.). 

5 RETI: Scamacca (Atalanta); Nico Gonzalez (Fiorentina); Soulé (Frosi- 
none, 1 rig.); Colpani (Monza); Politano (Napoli, 1 rig.); Lukaku (Roma). 


e] 


BOLOGNA 1 


LAZIO (0) 


MARCATORE: st 1' Ferguson. 

BOLOGNA (4-2-3-1): Skorupski 6; Posch 6, 
Beukema 6.5, Calafiori 6.5, Lykogiannis 6 
(35'st Kristiansen ng); Freuler 6, Aebischer 
6.5 (28'st Moro 6); Ferguson 7, Orsolini 6, 
Saelemaekers 6.5 (36‘st Ndoye ng); Zirkzee 
6.5 (48'st Fabbian ng). A disp. Bagnolini, 
Ravaglia, Bonifazi, Corazza, Lucumi, Urban- 
ski, Van Hooijdonk, Jarlsson. All. Motta 6.5. 
LAZIO (4-3-3): Provedel 6; Lazzari 6, Patric 
6, Romagnoli 6, Marusic 5.5 (3'st Pellegrini 
6); Guendouzi 6 (36‘st Kamada ng), Rovella 
5.5, Luis Alberto 5.5; Felipe Anderson 5 (36'st 
Isaksen ng), Castellanos 6 (12'st Immobile 
5.5), Pedro 5.5 (12'st Zaccagni 5.5). A disp. 
Sepe, Mandas, Gila, Hysaj, Cataldi, Vecino, 
Basic. AII. Sarri 6. 

ARBITRO: La Penna di Roma 6 

NOTE: Ammoniti: Pedro, Romagnoli, Fer- 
guson, Beukema, Luis Alberto, Zaccagni, 
Isaksen. Angoli: 6-2 per la Lazio. Recupero: 
O’pt, 5'st. 


SALERNITANA (0) 
NAPOLI 2 


MARCATORI: pt 13' Raspadori, st 37° El- 
mas. 

SALERNITANA (4-2-3-1): Ochoa 6.5; Maz- 
zocchi 6 (36‘st Botheim ng), Fazio 5.5 (24'st 
Daniliuc 6), Pirola 6, Bradaric 5.5; Legowski 
5 (24‘st Bohinen 5.5), Coulibaly 5; Tchaouna 
6, Candreva 6 (32'st Kastanos 6), Dia 5.5, 
Ikwuemesi 5 (24'st Stewart 5.5). A disp. Cos- 
til, Fiorillo, Lovato, Bronn, Sambia, Mag- 
giore, Martegani. AII. Inzaghi 6. 

NAPOLI (4-3-3): Meret 6; Di Lorenzo 6.5, 
Ostigard 6.5, Rrahmani 6, Oliveira 6.5; 
Zielinski 6.5 (41'st Cajuste ng), Lobotka 7, 
Anguissa 6; Politano 6.5 (32'st Lindstrom 
6), Raspadori 7 (23'st Simeone 6), 
Kvaratskhelia 6.5 (24'st Elmas 7). A disp. 
Gollini, Contini, Mario Rui, Jesus, Zanoli, 
D'Avino, Demme, Zerbin, Gaetano. All. Gar- 
cia 6.5. 

ARBITRO: Rapuano di Rimini 6. 

NOTE: Ammoniti: Mazzocchi, Di Lorenzo. 
Angoli: 9-8 per il Napoli. Recupero: O'pt, 
5'st. 


ATALANTA 
INTER 2 


MARCATORI: pt 40' rig. Calhanoglu, st 12° 
Lautaro, 16° Scamacca. 

ATALANTA (3-4-3): Musso 5.5; Scalvini 5.5 
(17'st Toloi 6), Djimsiti 6, Kolasinac 6 (10'st 
Pasalic 6); Zappacosta 6 (10'st Hateboer 6), 
Ederson 5, De Roon 5.5, Ruggeri 6; Koop- 
meiners 6 (35'st De Ketelaere 6), Scamacca 
6.5, Lookman 6.5 (35'st Lookman 6). A disp. 
Carnesecchi, Rossi, Holm, Bakker, Zortea, 
Adopo, Bonfanti, Miranchuk. AII. Gasperini 
6. 


INTER (3-5-2): Sommer 7; Pavard 6.5 (33'pt 
Darmian 6), De Vrij 6, Acerbi 6; Dumfries 
5.5, Barella 6, Calhanoglu 7 (41'st Asllani ng), 
Mkhitaryan 6.5 (25'st Frattesi 6), Dimarco 
5 (25'st Carlos Augusto 6); Thuram 6, Lau- 
taro 7 (41'st Sanchez ng). A disp. Di Gennaro, 
Audero, Sensi, Klaassen, Bisseck, Agoume, 
Bastoni. AII. Inzaghi 7. 

ARBITRO: Sozza di Seregno 6. 

NOTE: Espulsio al 47'st Toloi per somma di 
ammonizioni. Ammoniti: De Roon, Ko- 
lasinac, Gasperini, Dumfries. Angoli: 6-1 per 
l'Atalanta. Recupero: 7'pt, 7'st. 


MILAN 


UDINESE 


MARCATORI: st 17° rig. Pereyra. 

MILAN (4-4-2): Maignan 6; Calabria 5.5, 
Tomori 6, Thiaw 6, Florenzi 5.5; Musah 5.5 
(36’st Romero ng), Krunic 5.5 (1°st Adli 5), 
Reijnders 5 (21’st Loftus 5.5), Leao 6; Giroud 
5.5, Jovic 5 (1’st Okafor 5). A disp. Mirante, 
Nava, Okafor, Romero, Pobega, Jimenez, 
Simic, Bartesaghi. AII. Pioli 5.5. 

UDINESE (3-5-1-1): Silvestri 6; Perez 6.5, 
Bijol 7, Kabasele 6.5; Festy 6.5 (39'st Ferreira 
ng), Samardzic 6.5 (32'st Thauvin 6), Walace 
6.5, Payero 6 (26’st Lovric 6), Zemura 6.5 
(40'st Kamara ng); Pereyra 7; Success 6.5 
(39'st Lucca ng). A disp. Okoye, Padelli, 
Masina, Guessand, Zarraga, Quina, Akè, 
Tikvic, Camara, Pafundi. AII. Cioffi 7. 
ARBITRO: Sacchi di Macerata 6. 

NOTE: Ammoniti: Krunic, Perez, Kam- 
basele. Angoli: 11-5. Recupero: 1'pt, 7'st. 
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ACUFENE 


AVVISO A PAGAMENTI 


© ® ® ® n ® 
ufene: conviverci si può, con Maico 


Purante la convention annuale, gli esperti hanno illustrato le soluzioni più innovative 


Domani lunedì 6 
novembre, a Trieste 


in Via Carducci 45 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
interviene il Presidente 

di Maico per consigli utili 
per coloro che soffrono 

di Acufene 


L'acufene è un disturbo che può 
essere trattato con una diagno- 
si tempestiva e sono diverse 
le terapie che possono aiutare 
chiunque ne soffra. La ricerca 
costante di soluzioni sempre 
più avanzate e personalizzate è 
stata presentata nella Sala Aja- 
cea Palazzo D'Aronco nel corso 
della convention organizzata da 
Maico che ha ottenuto grande 
interesse e ottimi riscontri tra gli 
assistiti Maico che soffrono di 
questo disturbo. 

L'acufene una condizione che 
fa percepire rumori, ronzii o un 
fruscio all'interno dell'orecchio, 
anche se dall'esterno non pro- 
vengono suoni. E’ un disturbo 
spesso sottovalutato che può 
incidere, però, sulla qualità della 
vita. Si stima, infatti, che interessi 
dal 10 al 15% delle persone, in 
Italia ne soffrono oltre 6 milioni; 
può sembrare un disturbo banale 
e non viene considerato una vera 
e propria malattia, ma in molti 
casi può causare disturbi signi- 
ficativi. Il primo e più importante 
passo da fare è la diagnosi. 
L'acufene, infatti, può avere 
diverse cause. Nei soggetti più 
anziani può insorgere a segui- 
to di una riduzione dell'udito, 


f 


oppure può dipendere dall'e- 
sposizione - per periodi più o 
meno prolungati - a rumori forti, 
una situazione comune in certi 
ambienti di lavoro. Anche uno 
scoppio violento può causare 
l'acufene, così come uno sbalzo 
repentino di pressione. Si com- 
prende come non sia facile indi- 
viduare la causa esatta di questo 
disturbo che può essere legato 
a una serie di fattori. Inoltre, non 
sempre si identifica con un ron- 
zio nell'orecchio. 

Alcune persone possono perce- 
pire sibili, fischi, ronzii, e ancora 
pulsazioni intermittenti o costanti 
e il volume può essere appena 


0 mn 
percettibile oppure diventare 
fastidiosamente alto. Se si ha la 
percezione di uno o più di questi 
“sintomi”, potrebbe trattarsi di 
acufene. Bisogna fare attenzione 
aicambiamenti del proprio udito. 
Per capire se il disturbo da cui si 
è affetti è davvero acufene ci si 
può rivolgere all’audioprotesista 
che indirizzerà verso la migliore 
terapia per gestirlo. 

Oggi i dispositivi acustici rappre- 
sentano l'unico valido sollievo. 
Grazie all'innovativa tecnologia, 
infatti, i dispositivi sono in grado 
di mitigare il problema dell'acu- 
fene. 

Maico mette a disposizione di 


chiunque si rivolga a uno dei 
suoì Centri esperti qualificati che 
con una semplice e veloce prova 
dell'udito, gratuita, sono in gra- 
do di determinare se il disturbo 
presente sia effettivamente un 
acufene, 

Gli stessi audioprotesisti Maico, 
grazie alla lunga esperienza in 
questo campo, potranno poi 
indirizzare verso il trattamento 
più efficace. Per migliorare la 
condizione dell'acufene sono 
possibili diverse terapie che con- 
sentono di mantenere uno stile 
di vita che non venga alterato da 
questo fastidioso disturbo che 
varia da persona a persona. 


Un'opzione consiste nel cosid- 
detto “programma di gestione” 
dell'acufene: in questo caso il 
cervello impara a concentrar- 
si meno sul suono dell'acufene 
e maggiormente sui suoni più 
importanti che provengono 
dall'esterno e valido aiuto arriva 
anche dagli apparecchi acusti- 
ci. E' importante, però, rivolgersi 
agli esperti. 


Ti aspettiamo nello STUDIO MAI- 
CO di TRIESTE - DOMANI LUNE- 
DÌ 6 NOVEMBRE dalle 9.00 alle 
13.00 in Via Carducci, 45 - Tel, 
040 772807 per consigli gratuiti 
sull’acufene. 


TRIESTE - Tel. 040 772807 - Via Carducci, 45 


dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00 


EVENTO IM MAICO 


Det 


TRIESTE 
MARTEDÌ 
7 NOVEMBRE 


Studio Maico 
Via Carducci, 45 


Tel. 040 772807 
dalle ore 15.00 alle ore 18.00 


Direttamente dalla Sede Centrale lo Specialista Audioprotesico 
ti invita nello Studio Maico di Trieste per presentarti 
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PCCa 0 


apparecchio acustico ricaricabile 


DI 


#7 


sconto PQDY 


sull'acquisto della nuova 


tecnologia acustica 


valido per la sola giornata 
di martedì 7 novembre 


In esclusiva da VAAMZISSISO 
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DOMENICA 5 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


Casket Serie A2 


L'ora del derby: 
Trieste-Udine 
verso i mila 


Palla a due alle 21 a Valmaura, occupati finora 4500 posti 
ma le casse apriranno due ore prima per l'ultimo assalto 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


L’attesa è finita, alla fine il 
gran giorno è arrivato. Dopo 
lo spuntino in Supercoppa, 
signori, ecco il derby. Palla- 
canestro Trieste-Apu Old 
Wild West, al PalaTrieste al- 
le 21 perchè una sfida così 
meritairiflettori della Rai. 
In gioco, come sempre in 
questi casi, non ci sono sola- 
mente i due punti. L’orgo- 
glio di entrambe reclama la 
supremaziaregionale, lo spi- 
rito con cui arrivano al con- 
fronto è diverso. Trieste ha 
maggior pressione addosso 
perchè i friulani hanno due 
punti in più e una gara in me- 
no, una sconfitta significhe- 
rebbe lasciare strada libera 
ai “cugini” e sarebbe la noti- 
ziameno gradita da una piaz- 
za che ha già dovuto ingoia- 
re qualche settimane fa il ro- 
spo amarissimo della scoppo- 
la contro la Fortitudo. Stase- 
ra Trieste deve dimostrare di 
saper affrontare e vincere i 
big-match, esercizio utile 
per prepararsi al clima dei 
play-off. Il “work in pro- 
gress” va bene ma questa 
non è serata da esperimenti 
nè apprendistato: la grinta e 
la carica emotiva dimostrate 


da Ariel Filloy a Piacenza rap- 
presentano un modello da se- 
guire. 

Trieste ha dalla sua il fatto- 
recampo ed è proprio questa 
una delle chiavi dell’incon- 
tro. Negatività e scetticismo 
non possono trovare posto 
stasera al PalaTrieste: que- 
sta è una delle sfide nelle qua- 
li il calore del pubblico fa dav- 
verola differenza. 

PRESENZE E MAGLIE Ie- 
ri sera erano quasi 4500 i po- 


Presentate 

le nuove maglie 
conlo slogan 
“Vengo dal vento” 


sti occupati tra biglietti ven- 
duti, quota ospiti e abbona- 
menti. Si può ipotizzare che 
si arrivi a quota cinquemila 
con l’ultima caccia al bigliet- 
to visto che le biglietterie 
esterne in via Flavia apriran- 
no alle 19 per restare aperte 
sino alla fine del secondo 
quarto. Perla serie A2 si trat- 
terà comunque di uno dei 
picchi di presenze. La novità 
del derby sarà costituita dal- 
le nuove maglie. Le divise 


progettate in collaborazione 
con Bureau Borsche hanno il 
claim “Vengo dal vento”, co- 
lor rosso acceso e qualche 
elemento grafico che richia- 
ma il legame della città con 
la Bora. Nelle foto ufficiali 
ha fatto da modello anche ca- 
pitan Deangeli. Un capitano 
di ieri invece, Daniele Cava- 
liero, è tra gli ispiratori del 
nuovo volto della squadra 
biancorossa. 

CHRISTIAN Nella sua ana- 


Reyes rientrato, 

sarà in campo 
Christian: «Più attenti 
nel possesso palla» 


lisi prepartita coach Jamion 
Christian ha sottolineato 
che «Dobbiamo fare atten- 
zione al possesso della palla, 
assicurandoci di trovare una 
soluzione offensiva ogni vol- 
ta che attacchiamo. L’effi- 
cienza dell’attacco è stata no- 
tevole quest'anno quando 
abbiamo curato il possesso, 
è fondamentale per noi. Es- 
sendo un derby, dovremo ge- 
stire le emozioni nel modo 
giusto e capire che la partita 


ha un’enorme importanza. 
La squadra sta crescendo, 
Brooks e Ruzzier continua- 
no a migliorare e mi piace la 
direzione in cui si sta muo- 
vendo il gruppo». Il tecnico 
lancia un appello ai tifosi: 
«Chiediamo semplicemente 
il vostro supporto, di mette- 
re il vostro amore e passione 
dietro la nostra squadra in 
modo che possiamo dare il 
massimo. Noi e i ragazzi sia- 
mo davvero fiduciosi che riu- 
sciremo come squadra a ren- 
dervi orgogliosi durante tut- 
talastagione». 

REYES Justin Reyes ci sa- 
rà. Il giocatore portoricano è 
rientrato ieri in tempo per 
unirsi ai compagni dopo 
qualche giorno di permesso 
concordato con la società al 
momento di definire l’ingag- 
gio agli inizi dello scorso ago- 
sto. La speranza è che il 
jet-lag sia stato smaltito in 
fretta. La sua assenza a rim- 
balzo non si è fatta sentire a 
Piacenza ma nonè che i mira- 
coli debbano ripetersi a bre- 
ve giro. Untipetto da nove ca- 
rambole a sera meglio tener- 
selo stretto. 

INUMERI Sono parecchie 
le differenze tra Trieste e Udi- 
ne. La squadra di Christian 
ha il miglior realizzatore del 
girone in Reyes con quasi 22 
punti di media, il miglior friu- 
lano in graduatoria è Monal- 
di, 16° con 13,7 punti. L’Apu 
però segna complessivamen- 
te più di Trieste: 84,2 punti 
contro 80,3 e tira molto me- 
glio da tre (43% contro il 
31%).Incompensola forma- 
zione di Vertemati è quella 
che finora si è procurata me- 
no conclusioni dalla lunetta. 
Dal punto di vista della pro- 
duzione offensiva i due stra- 
nieri, Clark e Delia, entram- 
bi ex triestini, assicurano al- 
lacausa 18 punti in due. Mir- 
za Alibegovic è l’elemento 
più impiegato. I biancorossi 
prevalgono a rimbalzo e na- 
turalmente nelle palle perse 
con ben 15 sprechi per parti- 
ta. Non sono poche però 
neanche le 13 palle buttate 
dagli udinesi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE CHIAVI 


L'exDa Rossi conferma un play aggiunto 
Bel confronto tra Candussi e Delia 


La squadra di Vertemati arriva 
all'appuntamento più riposata 
Bisognerà cercare di lavorare 
in difesa per contenere 

gli avversari sotto gli 80 punti 


Raffaele Baldini / TRIESTE 


Derby, poco altro da dire. 
Trieste e Udine di fronte 
per una sfida ad altissima in- 
tensità, punti pesanti e tan- 
te risposte attese in un “fac- 
cia a faccia” atteso da que- 
sta estate. La squadra di coa- 
ch Christian ritrova Justin 
Reyes, tornato in tempo da 
Portorico edè al completo. 
Controllo emotivo Udi- 
ne ha un vantaggio psicolo- 
gico rispetto a Trieste, cioè 
quello di essere meglio mes- 
sain classifica, meglio men- 


talmente da un filotto di vit- 
torie e soprattutto è ben 
conscia che l’ambiente trie- 
stino è alquanto in ebollizio- 
ne. Da Rose soci non vedo- 
no l’ora di mandare in “tilt” 
la testa dei giocatori bianco- 
rossi, di minare le poche cer- 
tezze di questo inizio di sta- 
gione e speculare su un pos- 
sibile atteggiamento ostile 
dei propri tifosi. I padroni 
di casa dovranno fare il pie- 
no di equilibrio, essere co- 
scienti che un’eventuale vit- 
toria finale passa per la ca- 
pacità di circoscrivere i mo- 
menti difficili. 

Scorie settimanali L’A- 
pu Udine ha avuto tutta la 
settimana per preparare lo 
scontro domenicale con 
Trieste, peruna curiosa scel- 


Eli Brooks e Ariel Filloy Foto Lasorte 


talegata alrinvio del match 
con la Fortitudo Bologna; 
la compagine di coach Ja- 
mion Christian invece si è 
sobbarcata due trasferte e 
quaranta minuti mercoledì 
risolti solo nel finale contro 
Piacenza. Ariel Filloy po- 
trebbe essere la cartina tor- 
nasole dello sforzo profuso 
dai giuliani nella trasferta 
emiliana, tant'è che non si 
può considerare una varia- 
bile che conta il fattore fre- 
schezza. 

Far uscire dall’area De- 
liaLa regola basica imposta 
da Vertemati ai suoi lunghi 
è quella di difendere l’area, 
magari concedendo qual- 
che tiro da fuori del diretto 
avversario. Trieste ha un 
grande vantaggio sulla dut- 
tilità di Candussi, in grado 
di eseguire “pick and pop” 
regolarmente e di poter sca- 
gliare triple con buoni esiti; 
per far questo è necessario 
che al fianco del “Candu” ci 
sia un “4” altrettanto perico- 
loso oltre la linea dei tre 
punti, Reyes per esempio, 
così da non dare punti di ri- 
ferimento al lungo argenti- 


no. 
Monaldi e Da Ros I due 
leader dell’Apu. Il primo to- 
talmente illegale nel tiro da 
tre punti (58% ndr.), ha 
una meccanica rapida e un 
tempo perfetto d’esecuzio- 
ne; giocatore intelligente e 
freddo, uno dei tre cecchini 
friulani (insieme a Caroti e 
ad Alibegovic). Matteo Da 
Ros Trieste lo conosce be- 
ne, per le spiccate doti di 
playmaker aggiunto, con 
cui si può avere imprevedi- 
bilità dell’attacco “uno con- 
tro uno” e un allargamento 
delcampo con l’innata visio- 
ne di gioco. 

Difesa Se Udine supera 
gli 80 punti vince sempre, 
l’unica sconfitta a Verona 
contro la Tezenis di Rama- 
gli è arrivata con 69 punti 
portati in dote. Pleonasmo 
spinto considerare la dife- 
sa, considerata poi quella 
approssimativa triestina vi- 
sta nelle prime giornate, 
uno degli elementi decisivi 
perregalare a Ruzziere soci 
il referto rosa a fine partita. 
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Le nuove maglie della Pallacanestro Trieste presentate conlo 
slogan'Vengo dal vento" 


IL PERSONAGGIO 


Pillastrini fa le carte alla sfida: 
«Vince chi hai nervi più saldi» 


Il coach della terza squadra regionale, Cividale, è il giudice’ più adatto: 
«| biancorossi hanno ritrovato serenità, l'Old Wild West ha grande solidità» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Spettatore neutrale e inte- 
ressato di un derby che rap- 
presenta il big match di 
giornata, Stefano Pillastri- 
ni attende con curiosità il 
posticipo di stasera. 

Reduce dal match gioca- 
to ieri sera al PalaGesteco 
contro Rimini, il coach di 
Cividale studierà con atten- 
zione i biancorossi, avver- 
sari dei ducali nel prossi- 
mo turno. Contro Rimini 
non ha giocato il nuovo 
straniero, l'americano Vin- 
cent Cole, tesserato e pron- 
to a esordire domenica 
prossima contro Trieste. 

«Una scelta obbligata 
dalla qualità e l'equilibrio 
di un girone che si sta rive- 
lando molto difficile - sotto- 
linea Pillastrini - Siamo par- 
titi con il solo Redivo pun- 
tando sui miglioramenti 
del nostro gruppo italiano: 
i miglioramenti ci sono ma 
era giusto metterci nelle 
condizioni di competere al- 
la pari con tutte le nostre 
avversarie». 

Avversario di entrambe 
le squadre nel precampio- 
nato e in Supercoppa, Pilla- 
strini conosce bene due for- 
mazioni che sul parquet 
del PalaTrieste porteran- 
noin campo filosofie di gio- 
co molto diverse. «Partita 
riccadistoria, fascino e tra- 
dizione - commenta il tecni- 
co ferrarese - un derby ve- 
ro e sentito che coinvolge 
due piazze appassionate e 


[ 


Stefano Pillastrini 


moltolegate alla loro squa- 
dra. Un match, dunque, 
che aldilà degli aspetti tec- 
nici si deciderà anche inba- 
se a chi avrà maggiormen- 
tei nervisaldi gestendo nel- 
la maniera giusta le impli- 
cazioni psicologiche che 
una partita come questa si 
porta dietro. Concordo sul 
fatto che sono due squadre 
che, pur privilegiando il 
gioco perimetrale, nasco- 
noestanno sviluppando fi- 
losofie di gioco molto diver- 
se. 
Continua Pillastrini: 
«Trieste ha avuto un mo- 
mento di sbandamento 
perdendotre partite conse- 


cutivema ha avuto la forza 
elacapacità di rialzarsi im- 
mediatamente andando a 
prendersi due punti pesan- 
ti su un campo difficile co- 
me Piacenza. Un risultato 
importante per arrivare al 
derby con maggior sereni- 
tà e fiducia nei suoi mezzi. 
Udine - prosegue il coach 
ducale - in questo inizio di 
stagione ha dimostrato 
grande solidità, l'abbiamo 
affrontata qualche settima- 
nafaalCarneraemiha col- 
pito per la solidità dell'idea 
di gioco che porta in cam- 
po». 

Aspetto non secondario 
la vigilia che ha preceduto 
il match. Trieste in campo 
aPiacenza, con due trasfer- 
te alle spalle e pochissimo 
tempo per recuperare e re- 
cuperare in vista del derby, 
Udine che, con il rinvio del 
match contro la Fortitudo, 
ha potuto riposare e prepa- 
rare nelmodo giustola par- 
tita. Se Cividale, in campo 
mercoledì sera a Forlì, ha 
giocato ieri a 72 ore dal 
match infrasettimanale, lo 
stesso poteva avvenire per 
Apue Bologna calendariz- 
zando il match giovedì alle 
18.. 

«E una considerazione 
di buon senso - conclude 
Pillastrini - da quello che 
ho sentito e non ho la cer- 
tezza che sia così la propo- 
staera stata fatta ma la For- 
titudo non ha accettato il 
posticipo». — 
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PALLANUOTO FEMMINILE 


Euro Cup, nel terzo match 
le orchette di super Cergol 
sbancano Berlino per 8-11 


La capitana trascina le alabardate ad una meritata vittoria 
Vicinissima ora la conquista del pass per la semifinale 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Le Orchette marciano su Berli- 
no issando fieramente l’ala- 
barda. Serata storica per la 
Pallanuoto Trieste femminile 
chevince 8-11 contro il quota- 
to Spandau 04, consolida il 
primo posto nella classifica 
del girone B di Euro Cup e ve- 
de sempre più vicino l'ambito 
pass per accedere alla semifi- 
nale. 


Partita strana, complicata, 
a tratti bruttina, quelle delle 
ragazze allenate da Paolo Ziz- 
za, palesemente superiori al- 
le tedesche per organizzazio- 
ne di gioco, fisicità e caratura 
tecnica, ma non in grado di 
ammazzare l’incontro, com- 
plice, molto verosimilmente, 
la stanchezza accusata dalla 
truppa delle Samer girls, pro- 
tagoniste di un calendario di 
incontri senza sosta. 


La prima frazione è di mar- 
ca triestina. Dopo 33 secondi 
Citino sbloccale ostilità segui- 
ta da Gragnolati. Lo Spandau 
replica con Doerries che di- 
mezza le distanze e con 
Houghtonche fa 2-2. Nel fina- 
le una doppietta di Gragnola- 
tisembra mettere il match sui 
binari giusti. 

Il quinto gol di Klatowski 
adinizio secondo tempo pare 
esserne la conferma, ma in 


realtà la macchina di Zizza si 
inceppa 


inaspettatamente: 
Gesa Deike su rigore, la dop- 
pietta di Rieck e il lampo di 
Ludwig portano avanti le te- 
desche sul 6-5. 

La musica cambia al cam- 
bio campo. Capitan Cergol 
suona la carica trovando sot- 
to misura la rete che vale il 
6-6. Gesa Deike riporta avan- 
tile berlinesi per l’ultimo fuo- 
co di paglia teutotnico. Dopo 
due splendidi interventi di 
Sparano, Trieste risponde 
con 3 gol consecutivi: Gragno- 
lati per il 7-7 e poi la doppiet- 
ta di Cordovani ridanno fidu- 
cia alle orchette che a 8 minu- 
ti dalla fine comandano con 
unvantaggio di due gol. 

Nell'ultima frazione Trie- 
ste controlla senza affanni. Ci- 
tino trova il gol del 7-10, 
Houghton firma il -2. Ci pen- 
sa allora Cergol a 52 secondi 
dalla fine della contesa a blin- 
dareilrisultato sull’8-11. 

Nell’altro incontro il Vasu- 
tas Budapest ha espugnato la 
piscina del Grand Nancy con 
il risultato finale di 18-4. 

La classifica dopo tre turni 
vede la Pallanuoto Trieste a 


Sruavo— 
PALLANUOTO TRIESTE 1] 


(2-4;4-1;1-4;1-2) 


Spandau 04: Milicich ), Busauerova, 
Linder, Deike I, Milicich G., Deike G. (2), 
Houghton (2), Doerries (1), Ludwig (1), 
Rieck (2), Kangler, Riley, Oldenburg. AI. 
Stamm 


Pallanuoto Trieste: Sparano, Citino (2), 
De March, Cordovani (2), Marussi, Cer- 
gol (2), Klatowski (1), Colletta, Gragnola- 
ti (8), Vukovic, Riccioli, Zizza, Inganna- 
morte. All. Zizza 


(Ola). 


punteggio pieno (9). Dietro 
cisono Vasutas Budapest (6), 
Spandau Berlino (3) e Grand 
Nancy (0). Le orchette torne- 
ranno in acque europee saba- 
to 25 novembre quando a 
Trieste arriverà il Vasutas: 
vincere significherebbe acce- 
dere alla semifinale. — 


IL PROGRAMMA 


Fortitudo contro 
il Piacenza 

In vetta arriva 
anche Verona 


TRIESTE 


Fortitudo Bologna all'esa- 
me Assigeco in una ottava 
giornata che vede la forma- 
zione felsinea a caccia del 
settimo sigillo del suo cam- 
pionato. In attesa di recupe- 
rare la sfida al Carnera con- 
tro l'Apu Udine, la forma- 
zione di Attilio Caja ospita 
Piacenza con l'obiettivo di 
allungare nei confronti del- 
le dirette rivali. Reduce dal 
prezioso successo conqui- 
stato sul campo di Rimini, 
la Sella Cento ospita l'Hdl 
Nardò. Emiliani ancora sen- 
za Dino Bocevski, pugliesi 
senza Andrea Donda ma 
con l'esordio stagionale dei 
due uomini arrivati nel cor- 
so delle ultime settimane. 
CoachDi Carlo potrà conta- 
re sull'apporto di Jacopo 
Borra e dell'ex Alma Lollo 
Baldasso e scende in cam- 
po alla Baltur Arena a cac- 
cia del colpo in grado di da- 
re impulso alla sua classifi- 
ca. 
Match delicato in chiave 
salvezza a Orzinuovi dove i 
padroni di casa dell'Agri- 
Bertocchi ospitano l'Uma- 
na Chiusi. Sfida dal grande 
peso specifico per una clas- 
sifica che vede le due squa- 
dre appaiate all'ultimo po- 
sto con una sola vittoria. 
Chiusi, al netto delle defe- 
zioni di Martini, Speare Ste- 
fanini, è una formazione in 
crescita anche grazie all'in- 
seirmento nel roster di un 
giocatore prezioso come 
Marco Ceron. Negli antici- 
pidiierisera Cividale-Rimi- 
ni 82-77 e Verona-Forlì 
96-82. Classifica: Fortitu- 
do, Forlì, Verona 12, Udine 
10, Trieste 8, Nardò, Pia- 
cenza, Cento, Cividale 6, Ri- 
mini 4, Orzinuovi, Chiusi 2. 
Nel girone verde big mat- 
ch di giornata al PalaFac- 
chetti dove Treviglio ospita 
Trapani. Due squadre in sa- 
lute, reduce da una striscia 
di risultati positivi, che gio- 
cheranno la rivincita della 
finale di Supercoppa dispu- 
tatasi a settembre. Turno 
casalingo da sfruttare per 
la Reale Mutua di coach 
Franco Ciani. Reduce dalla 
sconfitta di Cantù, Torino 
ospita la NoviPiù Casale 
Monferrato: sempre assen- 

teilgiovane Poser. — 
L.6. 
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Cuori 2 
RAI 1, 21.25 


Il Natale è ormai alle porte e Delia (Pilar Fo- 
gliati) sente che è arrivato il momento di ri- 
avvicinarsi a sua madre. Una terribile notizia 
porta finalmente alla luce la verità sulla morte 
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di Elvira. Tutti sono sconvolti... 


ASua Immagine 
Attualità 
Uno Mattina in Famiglia 
Spettacolo 
TG1L..S. Attualità 
Check-up Attualità 
ASua Immagine 
Attualità 
Linea verde 
Documentari 
Telegiornale Attualità 
Domenica in Spettacolo 
TG1 Attualità 
Da noi... a ruota libera 
Spettacolo 
Reazione a catena 
Spettacolo 
20.00 Telegiornale 

Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.25 Cuori2(1°Tv) Serie Tv 


22.15 Cuori (12Tv) Serie Tv 
23.35 TglSeraAttualità 
23.40 Speciale TG] Attualità 
0.50 ChetempofaAttualità 
0.55 Applausi Attualità 
1.55 RaiNews24 Attualità 


14.40 Kung FuSerie Tv 
18.55 NextFilmAzione('07) 


21.05 FastandFurious Film 
Azione ('01) 

Sfidatra i ghiacci Film 
Avventura ('94) 

The Flash Serie Tv 
The Middle 

Serie Tv 

R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 
Attualità 

The Flash Serie Tv 


6.30 
9.35 
9.40 
10.30 
12.20 
13.30 
14.00 
17.15 
17.20 


18.45 


23.20 


1.25 
2.45 


4.05 
4.45 


0.15 
TV200028 120) 


15.15 Amoree chiacchiere 
Film Commedia ('57) 
Finalmente domenica 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Soul Attualità 

Il vento del perdono Film 
Drammatico ('05) 
L'impareggiabile 
Godfrey Film 
Commedia ('57) 


17.00 
18.00 
18.30 
19.00 
20.00 
20.30 
20.50 
21.20 


23.30 


RAI 2 Raif) 


8.10 Tg2AchabLibri Attualità 

8.20 Tg2 Dossier Attualità 

9.05 Ilmeglio di Radio2 

Happy Family Spettacolo 

Aspettando Citofonare 

Rai2 Spettacolo 

Tg Sport Attualità 

Citofonare Rai? 

Tg 2 Attualità 

Tg 2 Motori Lifestyle 

Paesi che vai... Luoghi, 

detti, comuni Attualità 

Origini Documentari 

Rai Sport Live Attualità 

Tg2 - L.1.S. Attualità 

Tg Sport della Domenica 

90° Minuto Attualità 

Rai Sport 90° Minuto - 

Tempi supplementari 

19.45 N.C.1.S. New Orleans 

20.30 Tg2 Attualità 

21.00 Il Collegio Spettacolo 

22.45 La Domenica Sportiva 
Calcio 

0.30 L'altra DS Attualità 

1.10 Appuntamentoal 
cinema Attualità 


10.30 


11.00 
1115 
13.00 
13.30 
14.00 


15.00 
16.00 
18.00 
18.05 
18.25 
19.00 


RAI 4 21 Rail! 


14.25 RedZone -22 miglia di 
fuoco Film Azione (118) 

16.00 Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

17.40 Delitti in paradiso Serie 
Tv 

19.50 SealTeamSerie Tv 

20.35 N.C.1.6. Serie Tv 

21.20 G.|.Joe- La vendetta 
Film Azione ('13) 

23.10 Lucca Comics daily 
Attualità 

23.25 Sweetheart Film 
Avventura (19) 


LA? D PE) di 


14.20 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

LIKE Salute Attualità 

Padre Brown Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Miss Marple: Assassinio 
allo specchio Film 
Drammatico (10) 

23.20 Miss Marple nei Caraibi 
Film Drammatico ("1) 


18.10 
18.15 
18.59 
19.50 


20.25 


RADIO 1 


RADIO 1 

18.00 Serie A: Roma - Lecce 

20.05 Ascolta sifa sera 

20.45 Serie A: Fiorentina - 
Juventus 

23.35 Numeri primi 

23.50 Spaziolibero 

RADIO 2 

16.00 Numeri Due 

18.00 Touché 

19.45 Decanter 

21.00 ATutta Radio2 

22.00 RockandRoll Circus 

23.00 Musical Box 


RADIO 3 


18.30 Radio3.Rai.it 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone - Ex Novo 
Ensemble 


22.30 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


16.30 Matilde Amato, Umberto 
e Damiano 

19.00 Gibi Show 

20.00 Il Boss Del Weekend 


22.00 Deejay 
On The Road 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 Generazione Capital 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital HallofFame 
20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 


M20 


10.00 Claves 

14.00 Deejay Time 
15.00 Vittoria Hyde 
19.00 OneTwo One Two 
21.00 Andrea Mattei 


23.00 Dance Revolution 


Il Collegio 

RAI 2, 21.00 

Fra la tristezza della se- 
parazione, la gioia di ri- 
abbracciare i propri cari 
e la certezza di aver vis- 
suto un’esperienza che 
li ha cambiati profon- 
damente, i Collegiali 
sono pronti ad affronta- 
re gli esami finali. 

RAI 3 i: | 
6.00 Fuoriorario. Cose (mai) 
viste Attualità 
Sorgente di vita Attualità 
Sulla Via di Damasco 
Agora Weekend 
Mi manda Raitre 
Speciale 
Protestantesimo 
TGR Estovest Attualità 
TGR RegionEuropa 
TG3 Attualità 
TGR Mediterraneo 
TG3-L..S. Attualità 
Lucca Comics & Games 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Inmezz'ora Attualità 
Rebus Attualità 
Kilimangiaro 
Documentari 
TG3 Attualità 
19.30 TG Regione Attualità 
20.00 Chesara... Attualità 


20.55 Report Attualità 


23.15 Famed'amore 
Documentari 
24.00 TG3 Mondo Attualità 


12.30 Il collezionista Film 

Thriller ('97) 

Note di cinema Attualità 

Civiltà perduta Film 

Avventura (16) 

Apollo 13 Film 

Drammatico ('95) 

21.00 | predatori dell'arca 
perduta Film Avv. ('81) 

23.30 The Water Diviner Film 
Drammatico ('14) 

145 Ilbarbieredì Siberia Film 
Drammatico ('98) 

4.35 CiaknewsAttualità 


15.90 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Inga Lindstrom - Alla 
Ricerca Di Te Film 
Commedia (119) 

Grande Fratello 
Spettacolo 

L'onore eil rispetto Serie 
Tv 


The Christmas Flower 
Film Commedia (18) 


7.00 
7.30 
8.00 
9.00 
9.55 


11.05 
11.25 
12.00 
12.259 
12.59 
13.00 
14.00 
14.15 
14.30 
16.30 
17.20 


19.00 


15.00 
15.10 


18.05 


17.00 


18.50 
18.55 


21.10 


22.55 
1.95 


Amici di Maria 
Grande Fratello 
Spettacolo 


SKY-PREM 


SKY CINEMA 


17.20 AmericanSicario Film 
Sky Cinema Suspense 
Qualunquemente Film 
Sky Cinema Comedy 
Jurassic Park II Film Sky 
Cinema Action 

Shrek Terzo Film Sky 
Cinema Family 
Bussano alla porta Film 
Sky Cinema Uno 
Hostiles - Ostili Film Sky 
Cinema Drama 

Suicide Squad Film Sky 
Cinema Collection 

Miss Detective Film Sky 
Cinema Comedy 
Halloween Ends Film 
Sky Cinema Suspense 
Scrivimi una canzone 
Film Sky Cinema 
Romance 

American Gigolo Film 
Sky Cinema Due 


17.25 
17.40 
17.50 
17.55 
18.40 
19.05 
19.05 
19.05 
19.10 


19.15 


% 


| 
14 


Report 

RAI 3, 20.55 

La squadra di Report è 
andata in Cina dove si 
trovano ancora cani e 
gatti che aspettano di 
essere macellati e poi 
consumati. Nel sud del- 
la Cina, troviamo anche 
un bambino che vende 
i gatti da macellare. 


Dritto e rovescio 
RETE 4, 2120 
Ll’approfondimen- 


to giornalistico di 
Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l’attualità la poli- 
tica e l'economia del 
Paese raccontata dai 
suoi protagonisti. 


RETE 4 4 BH CANALE 5 "= 


6.00 
6.25 


eri e Oggi inTv 

Tg4 - L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Weekend 
Padri e figli Serie Tv 
Casa Vianello Fiction 
Dalla Parte Degli Animali 
Grande Fratello 
Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Colombo Serie Tv 

| sipario strappato Film 
Giallo ('66) 
Una storia del West Film 
Western ('58) 
Grande Fratello 
Spettacolo 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta D'Amore 

(12 Tv) Telenovela 
Stasera Italia Weekend 
Attualità 


21.20 Drittoe rovescio 
Attualità 


0.50 Confessione reporter 
Attualità 


6.45 
7.40 
10.00 
10.25 
11.50 
11.55 
12.20 
12.25 
14.10 


17.05 


18.55 
19.00 
19.50 
20.30 


RAI 5 


14.00 Evolution Documentari 
15.50 Amleto2 (Il popolo non 
ha pane? Diamogli le 
brioche) Spettacolo 
Save The Date Attualità 
L'Angelo Di Fuoco 
Spettacolo 

Rai News - Giorno 

Rai 5 Classic Spettacolo 
V'Africa Documentari 


Di la dal fiume etra gli 
alberi Documentari 


Unbacio appassionato 
Film Drammatico ('04) 


REALTIME 31 
13.50 


17.95 
18.05 


20.15 
20.20 
20.45 


21.15 


23.05 


Bake Off Italia: dolci in 
forno Spettacolo 

Toy inventor, inventori in 
gioco (1°Tv) 

Primo appuntamento 
Matrimonio a prima vista 
Italia Spettacolo 

Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 
21.35 Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 

90 giorni per 
innamorarsi: lontano 
dagli Stati Uniti Lifestyle 


15.35 


16.30 
18.05 


19.25 


22.20 


19.20 


La legge del crimine Film 
Sky Cinema Action 
Shreke vissero felici 

e contenti Film Sky 
Cinema Family 

Mai stati uniti Film Sky 
Cinema Uno 

Segnali dal futuro Film 
Sky Cinema Action 
Lockdown all'italiana 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Una vita in fuga Film Sky 
Cinema Drama 

Il gatto con gli stivali 2 - 
L'ultimo desiderio Film 
Sky Cinema Family 
Tore per farti 
innamorare Film Sky 
Cinema Romance 
You're Next Film Sky 
Cinema Suspense 


19.25 


19.40 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Traffico Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

I viaggi del cuore 

Documentari 

Luoghi di Magnifica Italia 

Documentari 

Santa Messa Attualità 

Lestorie di Melaverde 

Attualità 

Melaverde Attualità 

Tgo Attualità 

L'Arca di Noè Attualità 

Amici Spettacolo 

Verissimo Attualità 

Caduta Libera Story 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 

21.20 TerraAmara(1° Tv) 
Serie Tv 

0.20. TgoNotte Attualità 

100 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


7.99 
8.00 
8.45 


9.50 


10.00 
10.50 


12.00 
13.00 
13.40 
14.00 
16.30 
18.45 


19.55 


23 Rail-2i8 RAIMOVIE 24 Rai 


12.15 Ilsoleè anche unastella 
Film Commedia (119) 
Testimone d'accusa Film 
Giallo ('57) 

Il professor Cenerentolo 
Film Commedia (115) 
Piedone lo sbirro Film 
Commedia ('73) 

The Tourist Film Thr.("10) 
Alpha - Un'amicizia 
forte come la vita Film 
Avventura ('18) 


Black Sea Film Thriller 
(14) 


13.59 
15.59 
17.30 


19.20 
21.10 


22.45 


Timo GIALLO 38 | Giallo 


11.10 
13.10 


Grantchester Serie Tv 
Delitto a Biot Film Giallo 
(21) 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

The Chelsea Detective 
Serie Tv 

Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 


Il giovane ispettore 
Morse (12 Tv) Serie Tv 
Vera Serie Tv 

The Murder Shift 
Spettacolo 


15.10 
17.10 
19.10 
21.10 


23.10 
1.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.10 YOUNG VILLAGE FOLK 

14.20 IL SETTIMANALE 

14.50 IL GIARDINO DEI SOGNI 

15.35 PIU' BELLA COSA 

17.25 LE PAROLE PIU' BELLE 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.45 #ZELENA 
GENERACIJA/YOUNG 
VILLAGE FOLK 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 EST-OVEST 

20.00 L'UNIVERSO E'...REPLAY 

20.25 ECOFUTURO 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ISTRIA E....DINTORNI 

21.55 BIG BAND RTV 
SLOVENIJA E OSPITI 

23.20 TUTTOGGI ATTUALITA" 

23.50 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


Po 


Terra Amara 

CANALE 5, 21.20 

Yilmaz e Fekeli de- 
cidono che è meglio 
far tornare Mujgan e 
Behice alla villa, così 
da poterle tenere sot- 
to controllo ed evi- 
tare altri pericolosi 
comportamenti, fino 
al divorzio. 


ITALIA 1 * 


71.35 Tom&Jerry 

7.50 Scooby-Doo'ela 
maschera di Blue Falcon 
Film Animazione ('12) 
Friends Serie Tv 

Will & Grace Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Drive Up Attualità 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
E-Planet Automobilismo 
Superman Returns Film 
Fantascienza ('06) 

Due uomini e mezzo 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 

C.S.I. Miami Serie Tv 
N.C.1.S. Serie Tv 


Harry Pottere la 
camera dei segreti Film 
Fantasy ('02) 

Pressing Attualità 
E-Planet Automobilismo 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Roi 


14.00 Nero metà Fiction 
15.55 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
Un'estate all'isola d'Elba 
Film Commedia ('21) 
Romanzo Famigliare 
Fiction 
21.20 Frammenti di memoria 
FilmThriller ('17) 
22.55 Ossessione senza fine - 
Frammenti di un incubo 
Film Thriller ('19) 
0.25 Il paradiso delle signore 
Daily Soap 


TOPCRIME 39 "> 


14.05 Major Crimes Serie Tv 
15.50. ConL'Aiuto Del Cielo - La 
Belladonna Film Giallo 
(22) 

Text to Kill Film Thriller 
(15) 

Major Crimes Serie Tv 
Colombo Serie Tv 


Poirot Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
News 

Attualità 


9.10 
9.40 
10.15 
1145 
12.15 
12.25 
13.00 
14.00 
14.30 


17.50 
18.15 
18.20 
19.00 
19.25 
20.25 


21.15 


0.10 
155 
2.25 


16.00 
17.40 


17.40 


19.25 
21.10 


22.59 
0.45 


4.15 


TELEQUATTRO 


06.00 "MISIOT" 

06.30 COOK ACADEMY 
07.00 AGRICULTURA VENETA 
07.30 TELEQUATTRO STORY 


10.30 LA SANTA MESSA 

11.30 LA PAROLA DEL SIGNORE 

13.00 IL ROSSETTI - La pap 
teatrale 2023/202 

13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

16.15 INCONTRI di STUDIUM 
FIDEI con DON ETTORE 

17.15 IL NOTIZIARIO -R 

17.30 CAMPIONATO SERIE C - 
Girone A 2023/2024 - 
12°6 ALESSANDRIA vs 
i dd 


04/11/2023 

19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 

20.00 "MISIOT" 

20.30 ILNOTIZIARIO - R 

21.00 FAMPIONATO SERIE C- 
Girone A 2023/2024 - 
12°G ALESSANDRIA vs 
I dd 


04/11/2023 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
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tvzap & 


Sconto del 30% 
su occhiali da vista 
Tommy Hilfiger* 


TOM UD 
VisionOttica Ce 


} 
ittici 


ti fiducia 


TRIESTE - Via Carducci, 15 - Tel. 040-6352515 
Campo San Giacomo, 12 - Tel. 040-772377 


[YAN -/) 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Camera con vista 
L'ingrediente perfetto 
La7 Doc Documentari 
L'Aria che Tira - Diario 
Tg La7 Attualità 

Una Giornata particolare 
Documentari 

La7 Doc Documentari 
Questo e quello Film 
Commedia ('83) 

Tg La7 Attualità 

Inaltre parole - 
Domenica Attualità 


In Onda Attualità 


Uozzap Attualità 
Camera con vista 
Attualità 

0.20 TgLa7 Attualità 


CIELO 2elcil-)(0) 


14.00. Infiltrato speciale Film 
Azione ('02) 

15.45 The Quake - Il terremoto 
del secolo Film Az. ('18) 

17.45 WeatherWars-La 
terra sotto assedio Film 
Fantascienza ('11) 

19.15 Affarialbuio 

20.15 Affaridifamiglia 

21.15 Casinò Film 
Drammatico ('95) 

24.00 Nymphomaniac 
- Volume 2 Film 
Drammatico('13) 


14.25 Quella pazza fattoria 
Documentari 
Vado a vivere nel bosco 
Spettacolo 
Basket Zone Basket 
Dolomiti Energia 
Trentino - UnaHotels 
Reggio Emilia Basket 
20.30 Nudoe crudo Lifestyle 
21.25 Border Control: 
Nord Europa (1° Tv) 
Documentari 
22.20 Border Control: Nord 
Europa Documentari 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.99 
8.00 
9.40 
10.10 
11.00 
12.00 
13.30 
14.00 


16.50 
17.45 


20.00 
20.35 


21.15 


23.15 
23.95 


15.25 


17.30 
18.00 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

07.00 Aspettando Radiovision 
Derdy show 

10.00 Catavolo Show di 
Domenica 

14.00 Yes Week and in diretta 
dalle funivie Montebaldo 

14.30 Studiopiù external live — 
Indiretta dal Monte 
Baldo Vr 

19.00 DOMENICA LIVE — In 
diretta da CASA LA 
CORTE di Forlì 

20.00 From disco to disco dal 
Peperoncino di Brescia 

23.00 WE CAN DANCE - Con 
Dino e Stefano Piacenti 

00.00 Vivi la notte con $+ 


14.00 Pechino Express - Lavia 
delle Indie Spettacolo 
Innamorarsi a Silver Lake 
Film Commedia (‘22) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
19.30 TV8SportAttualità 
20.00 PaddockLive Attualità 
21.30 GPSanPaolo 
Automobilismo 
23.30 PaddockLive Attualità 
24.00 Pechino Express - Lavia 
delle Indie Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.56 Mister Felicità Film 
Commedia (117) 

17.50 Little Big Italy Lifestyle 

19.30 Chetempoche farà Ù 
Tv) Attualità 

20.00 Che tempo che fa (1° 
Tv) Attualità 

22.20 Chetempochefa-Il 
tavolo (1° Tv) Attualità 

0.25 Ilcontadino cercamoglie 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La Signora Del West 
Serie Tv 

Colpo grosso al Drago 
Rosso - Rush Hour 2 
Film Azione ('01) 
Tutto in una notte Film 
Commedia ('85) 

Kojak Serie Tv 
Hazzard 

Serie Tv 


| RAISPORTHD sr (0 57 Wai 


16.00 Pallavolo. Serie Al 
Femminile - 6a giornata: 
Milano-Conegliano 

18.25 Pallavolo. SuperLega 
Credem Banca - 8a 
giornata: Civitanova- 
Perugia 

20.55 Pallacanestro. Serie A2 
maschile - 8a giornata: 
Trieste-Udine 

23.10 Pattinaggio di Figura. 
Grand Prix - G.P. de 
France Angers: Libero di 
coppia 


16.30 
18.15 


16.00 
19.00 


21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


RADIO RAI PERILFVG 


8.30 GrFVG; 8.50 Vita nei campi; 
10.30 Santa Messa dalla cattedra- 
le di San Giusto; 12.15 Gr FVG; 
18.30 Gr FVG. 
(SLIM 
Istria. 15.30 G 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
7.51 Apertura; 7.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 8 GR; 
Calendarietto; 8.30 Settimanale 
degli agricoltori; 9 5. messa dalla 
chiesa parrocchiale di Roiano; 
9.45 Rassegna della stampa 
slovena; 10.15 Musica locale; 
10.50 Music box; 11.10 Musica 
religiosa; 11.40 La chiesa eil 
nostro tempo; 12 Magazine; 
12.59 Segnale orario; 13 GR;Musi- 
caarichiesta; 14 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Colloqui 
domenicali; 15.15 Gorizia e dintor- 
ni; 16 Musica e sport; 17 GR; Musi- 
caesport; 17.30 Prima fila: Okro- 
la miza z naslovom Draga-Al: 
Cesa umetna inteligenca Se ne ve, 
ki smo jo posneli 2.9. letos v okvi- 
ru Dre ladih 2023; 18.59 
Segnale orario; 19 GR; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura. 


È gli italiani in 
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SÈ 


(o) 
e) ioggia ioggia ioggia loggia ioggia neve 
voloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia SCESE no iù SOSÙ fante FRE MIcIOInEA temporale —debole 
lei 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Fino al mattino cielo coperto con piogge 
diffuse e rovesci che interesseranno in 
particolare lafascia orientale, la bassa 
pianurae l'Isontino; nevicate da deboli a 
moderate a partire da 2000 m circa. 
Sulla costa soffierà vento da sostenuto a 
forte da sud, poi in veloce rotazione a 
Libeccio sostenuto. Probabile mareggia- 
tanella notte sulle coste esposte e poi 
acqua alta. Nel corso della mattinata 
generale miglioramento con venti in calo 
e maggiore presenza di sole specie sulla 
costae inquota. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima : 8/11 
massima : 13/16 
media a 1000m T 
media a 2000 m 3 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso su 
pianura e costa, variabile sulla zona 
montana e a est. Non si escludono nel 
pomeriggio deboli piogge sulla fascia 
prealpina e alla sera verso l'Isontino eil 
Carso. Al mattino nebbie sulla bassa 
pianura al confine con il Veneto. Sulla 
costa, specie al mattino, soffiera vento 
da sudovest moderato. 


Tendenza: tendenza ancora incerta. 
Sulla zona montana cielo in prevalenza 
nuvoloso, sulle altre zone cielo poco 
nuvoloso. Durante il corso della giorna- 
ta piogge deboli sparse e intermittenti. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima i 6/8 
massima == 15/17 
media a 1000m 6 
media a 2000 m 3 


[c'@) 
= 
Lì 
Do 


(——_ aura di "mmm n] 

TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-0smer ILMARE ITALIA 

CITTÀ i MIN! MAX {UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAX 
Trieste 1107 1152! 79% | 23kmh Trieste : calmo ! N76. 027m | E SI 
Monfalcone ‘120 ‘160 ! 67% : I9kmh__ Monfalcone: calmo : 164 | 032m Bologna ll 16 
Gorizia 171 1142 * 67% * 21km/h Grado :i calmo + 181 © 0,37m Bolzano 7 ll 
Udine +56 '149 ' 685% ' 20km/h Lignano : calmo * 181: 0,33m Cagliari 18 21 
Grado 113,0 116,0: 64% 22km/h Ty - Firenze 14 _16 
Cervignano ‘ILO 116,0: 67% © I8km/h EUROPA Genova 12 18° 
Pordenone ‘85 1150 : 62%‘ l2km/h CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX Fama IE 
Tarvisio 124! 67 ' 81% ' I4kmh Amsterdam 8 10 Copenaghen 8 n Mosa 17 NR 
Lignano ‘181 '180! 72%! 27km/h SS ee + a LL Te — E 29° 
Gemona 170 11301 65%! 89km/h Gero 7 2 Le Vee 70 Ri Caobia _17_22 
Tolmezzo 104 198 176%: 28kmh_ Broelles 7 NI Guliana 7 ND Venta 6 19 fio 
FornidiSopra 1-12 : 6,8 : 75% + 10km/h Budapest 9 13 Madrid 9 14° Zagabria 9 14° Venezia ll ld 


neve neve A 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


Ancona 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


ta 98 Il vento 


foschia brezza 


moderato forte molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: Instabile al mattino su Emilia Ro- 
magna e Triveneto con piogge e qual- 
che temporale, ma inmiglioramento ra- 
pido ovunque entro il ti 
Centro: Rovesci e temporali al mattino 
sulle regioni tirreniche. 

Sud: Piogge in estensione dalla Campa- 
nia alla Lucania e alla Calabria tirrenica, 
instabile anche in Sardegna. 
DOMANI 

Nord: Prevale il sole pur con ade fo- 
Schia in pianura al mattino e deboli vela- 
ture o stratificazioni. La sera piovaschi 
suFriuli VG e Romagna. 

Centro: Annuvolamenti irregolari sull'a- 
rea tirrenica con qualche pioggia in in- 
tensificazione in serata. 

Sud: Qualche annuvolamento su Sarde- 
gna e regioni tirreniche con fenomeni 
occasionali. Più soleggiato altrove. 


'alermo 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


DVD MI Q DI da 


35 Un dono dei re 


Di Benedetto attrice - 16 Trovarsi in centro - 
17 E simile al topo - 20 In fisica è la misura del 
disordine di un sistema - 22 Poemetti bucolici 
- 24 Si cuce sotto la stoffa - 26 Vela triangolare 
di prua - 27 Scarpa femminile aperta sul tallo- 
ne - 28 Non si usa tra amici - 30 La Hunziker 
conduttrice (iniz.) - 33 Nebbia che annerisce - 


gento - 39 Sigla per radioamatori. 


ORIZZONTALI: 1 Parti del corpo umano - 5 Confina con l'Iraq - 
9 L'oro in chimica - 10 Precede il sigma - 11 Un passo letterario - 
12 Un famoso de' Medici - 14 Regni senza rei - 15 Il frutto per il 
acamole - 17 Opposto a senza - 18 Johann Sebastian musicista - 
9 Uccelletti dal becco incrociato - 21 Al quale - 23 Delfino dei fiumi 
mazzonici - 24 Un Alan dei fumetti - 25 || resto... in breve - 27 Pie- 
hettatura a raggiera d'una gonna - 29 Si tirano in barca - 31 Aldilà 
agano - 32 Lo Stato con capitale Maseru - 34 Un verso nell'ovile - 
5 ll monte di Zeus - 36 Tempi stabiliti - 38 Due di noi - 39 Duecento 
ulle lapidi - 40 Bagna Lisbona- 41 Gesto da screanzati. 


VERTICALI: 1 Le cicogne con il gozzo - 2 Sta per... buono - 3 Opusco- 


lo illustrativo di poche pagine - 4 Il colore dell’ottimista - 5 Una vittima 
di Ulisse - 6 Chiudono l'anfora - 7 Luanda ne è la capitale - 8 Anziane 
parenti - 11 Un film a basso costo - 12 Tenerezze affettuose - 13 La 
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ARIETE 
21/3-20/4 TP 
Saprete approfondire i vostri sentimenti, 
essere più vitali ed intraprendenti e pieni di 
fascino. Alcuni poi potranno anche giunge- 
re a decisioni importanti per il futuro. 


LEONE 
23/7-23/8 NL 
Piccoli disturbi di fegato e fastidiose aller- 
gie scompariranno solo se adotterete uno 
stile di vita più sano. Una dieta vegetariana 
sarebbe un buon inizio. Più riposo. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 
Vita di relazione stimolante e positiva. Non 
commettete l'errore di intervenire su ogni 
cosa e cercate di essere sempre accomo- 
danti. Un invito. 


TORO 

21/4- 20/5 lo) 
Sapete bene ormai quali sono gli argomenti 
che possono provocare delle discussioni sia 


in famiglia, sia con gli amici, cercate con cu- 
radievitarli per tutta la giornata. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


Avrete unagran voglia di muovervi, di cam- 
biare un poco entourage. Importante la vita 
di relazione e quella sentimentale. Bisogna 
però evitare le discussioni prolungate. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 


Avrete successo se porterete in un nuovo 
ambiente la vostra comunicativa, il vostro 
ottimismo. Con lo stesso slancio dovete par- 
lare con le persone vicine e con chi amate. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


L'amore occuperà tutti i vostri pensieri. Il 
vostro comportamento in queste storie po- 
trebbe essere controproducente: potreste 
chiedere più di quanto date. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Ancora una giornata sotto ottimi influssi. Pos- 
sibili incontri con persone dal fascino magne- 
tico e situazione economica che permette di 
guardare al futuro con ottimismo. 


LÌ 


CANCRO pra 
22/6-22/1 Le 

Vedrete appianate le difficoltà sentimenta- 
lie questo fatto vi restituirà una grande se- 
renità e sicurezza interiore. Per la sera sce- 
gliete un programma diverso e stimolante. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Latendenza ad una critica continua, nei con- 
fronti degli altri come di voi stessi, sta co- 
minciando a mietere vittime fra chi vi è vici- 
no. Concedetevi una serata un po' diversa. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Rivalutate un'amicizia che in quest'ultimo 
periodo vi ha un po' deluso. Datevi da fare 
per portare in porto un nuovo progetto che 
potrebbe darvi molte soddisfazioni. 


PESCI 

20/2 -20/3 K 

La serenità e la lucidità intellettuale di cui 
siete naturalmente dotati vi aiuteranno a 


prendere alcune decisioni importanti riquar- 
do la vostra vita privata e affettiva. 


MW 
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